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ROMA, 21 aprile 

A tre settimane di distati* 
za dal voto del 12 maggio, la 
campagna del referendum si 
va dispiegando in tutto il 
Paese. Anche nella giornata di 
oggi, sono state molteplici le 
iniziative dei partiti, dei mo¬ 
vimenti e dei gruppi dei cat¬ 
tolici che si sono schierati 
in favore del « no ». Migliaia 
di manifestazioni indette dal 
PCI si sono svolte con succes¬ 
so nelle città e nei centri 
minori di ogni regione: in o- 
gnuna di esse sono stati trat¬ 
tati, e spesso discussi con il 
contributo dei partecipanti, i 
temi che caratterizzano la 
battaglia in corso. Dovunque 
è apparso evidente che la DC 
■— incapace di dare una spie¬ 
gazione chiara e coerente del¬ 
la scelta in favore dello scon¬ 
tro — fa propri gli argomen- 
ti dei «crociati» del refe¬ 
rendum più oltranzisti, ricon¬ 
fermando nella sostanza il cal¬ 
colo di utilizzare ai propri 
fini la convergenza dei neo¬ 
fascisti, i quali continuano a 


Le «vittime» 
che Fanfani 


Nel discorso che ha pronun¬ 
ciato ieri a Roma, il sen. Fan- 
fani ha offerto una conferma 
interessante della sua totale 
indifferenza dinanzi ai proble¬ 
mi di libertà e di moralità 
connessi al referendum sul di¬ 
vorzio. Egli ha detto che il re¬ 
ferendum a non riguarda solo 
gli aspiranti al divorzio », ma 
riguarda — oltre ai coniugi e 
ai figli — «ri cittadini che co¬ 
me parenti o contribuenti do¬ 
vranno provvedere a risolvere 
i problemi di assistenza alle 
vittime e di educazione dei 
figli abbandonati ». Questa vi¬ 
sione fiscale-notarile taglia fuo¬ 
ri completamente il punto cen¬ 
trale, quello che interessa e 
deve interessare davvero tutta 
la cittadinanza: e cioè la di¬ 
fesa del diritto di una mino¬ 
ranza. Il segretario d.c. con¬ 
tinua a fingere di ignorare che 
esiste il problema doloroso 
di matrimoni irrimediabilmen¬ 
te falliti e di famiglie defini¬ 
tivamente spezzate. E' un pro¬ 
blema che riguarda una mi¬ 
noranza ristretta, come dimo¬ 
stra il basso numero com¬ 
plessivo di separazioni e di 
divorzi nel nostro Paese: uno 
dei più bassi del mondo. Ma 
è indice di intollerabile volon¬ 
tà di sopraffazione pretende¬ 
re d'impedire a questa mino¬ 
ranza di ricostruirsi un'esi¬ 
stenza, di dare un nome ai 
figli nati fuori dal matrimo¬ 
nio distrutto dalla vita, di ri¬ 
creare un nuovo, sereno nu¬ 
cleo familiare. Queste « vitti¬ 
me» Fanfani le ignora e vor¬ 
rebbe che. abolendo la legge 
sul divorzio, venisse preclusa 
loro ogni speranza per il fu¬ 
turo. 

La preoccupazione che il se¬ 
gretario della DC affetta di 
nutrire per te « vittime » è 
intrisa della più smaccata ipo¬ 
crisia. Non esistono * figli ab¬ 
bandonati» per la legge ita¬ 
liana: ma se non abbiamo an¬ 
cora una piena e soddisfacen¬ 
te sistemazione del diritto dì 
famiglia, ciò dipende esclusi¬ 
vamente dalla responsabilità 
della Democrazia cristiana, la 
quale ha deliberatamente im¬ 
pedito che la legge in mate¬ 
ria venisse approvata dal Par¬ 
lamento. Vi è comunque un 
solo caso in cui si hanno tifi¬ 
gli abbandonati »: ed è il caso 
dell’annullamento ecclesiastico. 
Se un qiuitsiasi tribunale ec¬ 
clesiastico applica uno dei 367 
casi di nullità previsti da un 
diritto canonico veramente as¬ 
sai permissivo, il matrimonio 
è come se non fosse mai stato 
celebrato. E allora il coniuge 
più debole e i figli nati da quel 
matrimonio restano privi di 
ogni protezione e di ogni as¬ 
sistenza . 

Di Ironie a questa realtà, e 
di fronte alle nuove mistifica¬ 
zioni accumulate ieri dal se¬ 
gretario della DC. è addirittura 
ridicolo che egli ora cerchi 
credito quando fa promesse 
(anche di revisione del Con¬ 
cordato!) per dopo il 12 mag¬ 
gio, ove la vigente legge sul 
divorzio dorasse venire aboli¬ 
taE’ chiaro a tutti che per 
garantire oggi la libertà e i 
diritti civili, e per poter an¬ 
dare avanti verso un’equa e 
organica legislazione familiare 
vi è un unico modo: far vìn¬ 
cere i e no», stroncare il ten¬ 
tativo di sopraffazione, inflig¬ 
gere una dura sconfitta al 
crociati del referendum .. 


dire a tutte lettere di spera¬ 
re che il « referendum », to¬ 
gliendoli dall’isolamento, . of¬ 
fra loro l'occasione per radi¬ 
care ima « svolta a destra ». 

Per quanto riguarda la mo¬ 
bilitazione del PCI, si può di¬ 
re che non vi sia stato cen¬ 
tro importante in cui non vi 
sia stata una manifestazione 
di qualche rilievo. E dovun¬ 
que ciò è avvenuto con gran¬ 
de concorso di folla. A Ca¬ 
gliari ha parlato il compa¬ 
gno Chiaromonte; a Bari, nel 
corso di una manifestazione a 
carattere provinciale, ha par¬ 
lato il compagno Cossutta; a 
Sarzana Bufallni; a Civitanova 
Marche Edoardo Pema; a Ma- 
tera Alfredo Reichlin; a Pon- 
tecagnano (Salerno) Abdon A- 
linovi; a Prato Luciano Bar¬ 
ca; a Grosseto ha parlato il 
segretario nazionale della 
FGCI. Renzo Imbeni. Altre 
manifestazioni del PCI si so¬ 
no svolte in provincia di Mi¬ 
lano con Colombi e Torto- 
rella; a Fori! (Minucci); a 
Trieste e Udine (Natta); a 
Brescia e Varese (G.C. Pajet- 
ta); a Tortona (Fecchioli); a 
Pavia (Quercioli); a Verona 
(Scheda); a Venezia (Adria¬ 
na Seroni); a Cuneo (Serri); 
a Belluno ed Este (Vecchiet¬ 
ti); a Torino (Nilde Jotti); a 
Carpi (Napolitano); a Riccio¬ 
ne (Gaietti). 

Numerose anche le manife¬ 
stazioni degli altri partiti 
schierati per il « no ». E vi¬ 
vaci, da parte di alcuni espo¬ 
nenti laici, le polemiche nei 
confronti della campagna con¬ 
dotta dalla segreteria de. Il 
segretario del PSI, De Mar¬ 
tino, che ha parlato a Na¬ 
poli, ha detto che, senza vo¬ 
ler fare processi alle inten¬ 
zioni, tuttavia non si può 
nascondere al Paese « il ri¬ 
schio che è insito in questo 
scontro e la estrema preoc¬ 
cupazione che a lato della 
DC si trova schierato il MSI, 
i cui capi non hanno fatto 
mistero del loro intendimen¬ 
to di provocare una svolta 
politica ». 

Anche il ministro del Lavo¬ 
ro, Bertoldi, ha sottolineato 
che l'obiettivo della destra 
clericale e fascista supera il 
puro proposito « di abroga¬ 
re il divorzio per investire 
problemi tali da rimettere in 
discussione le attuali allean¬ 
ze politiche, il programma di 
governo, i combattuti impe¬ 
gni per le riforme. Io svilup¬ 
po democratico della società 
e dell’unità del movimento 
operaio ». L’on. Mosca ha cri¬ 
ticato il sabotaggio de alla 
legge di riforma del diritto 
di famiglia; e l’on. Signorile 
ha ricordato che l’alleanza 
di fatto tra clericali e fasci¬ 
sti nei Comitati civici è di¬ 
ventata palese e dichiarata. 
L’on. Mariotti ha denunciato 
invece i rischi di provocazio¬ 
ni tendenti a offuscare il si¬ 
gnificato del confronto del 12 
maggio. 

Dopo aver definito «'ana¬ 
cronistico e assurdo» il con¬ 
fronto cui è costretto il Pae¬ 
se, il segretario del PSDI, Or¬ 
landi, parlando a Modena, ha 
risposto a un recente discor¬ 
so del de on. Piccoli. «L’in¬ 
dizione del referendum — ha 
detto Orlandi — è di per sè e- 
spressione di intolleranza. Le 
valutazioni espresse da Stur- 
zo sul senso di responsabili- 
lità dei cattolici bèlgi che, 
conquistata la maggioranza 
parlamentare nel 1884, si rifiu¬ 
tarono di abolire la legisla¬ 
zione sul divorzio introdotta 
nel 1804 non sono, purtrop¬ 
po, estensibili all'atteggiamen¬ 
to manifestato sullo stesso te¬ 
ma, 9o anni dopo, dai catto¬ 
lici italiani e dal partito che 
politicamente li rappresenta ». 

Il repubblicano on. Compa¬ 
gna ha ricordato alla DC che 
non è certo per colpa dei par¬ 
titi laici «se la riforma del 
diritto di famiglia si è insab¬ 
biata da qualche armo in Par¬ 
lamento»: la posizione dei fi¬ 
gli e della moglie « sono piu 
deboli di quanto sarebbe giu¬ 
sto e necessario — ha detto 
l’esponente del PRI — perchè 
non è intervenuta la riforma 
del diritto di famiglia a rico¬ 
noscere la comunione dei be¬ 
ni coniugali». La legge For- 
tuna-Baslini, comunque, ha 
offerto alla moglie «garanzie 
patrimoniali non riconosciute 
dal regime di separazione, in 
cui la posizione della moglie 
era addirittura drammatica ». 

FANFANI 

Per la DC, oggi Fanfani ha 
parlato a Roma, a piazza del 
Popolo, nel corso di una ma¬ 
nifestazione che era stata pre¬ 
parata con notevole tambureg¬ 
giamento propagandistico, e 
che ha visto un vistoso con¬ 
torno di bande musicali e di 
« majorette» », secondo la con¬ 
suetudine che vige negli Sta* 

C.f. 

SEGUE IN ULTIMA. 


Un'inchiesta dell’Unità 

L’economia 
mondiale 
e la crisi 

Da giovedì, 25 aprile, it 
nostro giornale inizia la 
pubblicazione di ima serie 
di interviste di Giuseppe 
Boffa con alcuni dei più 
noti economisti europei sui 
più gravi problemi che as¬ 
sillano l’economia del mon¬ 
do capitalistico e di cui 
tutti parlano, da New York 
a Tokio, da Roma a Lon¬ 
dra. 

Prezzi, inflazione, svilup¬ 
po, ecologia, materie pri¬ 
me, petrolio, popolazione, 
torre di Babele monetaria: 
questi i temi. Una serie di 
colloqui a Parigi, Bonn, 
Mosca, Cambridge e Ox¬ 
ford per un confronto di 
analisi e giudizi. 

L’Unità ha preso questa 
iniziativa per offrire ai suoi 
lettori una base di infor¬ 
mazione autorevole e ag¬ 
giornata sui grandi proble¬ 
mi che faranno da sfondo 
alle maggiori lotte politi¬ 
che del prossimo avvenire. 



FIRENZE-VAIANO — La rotata spazzata dal potante ordigno oaplotlvo. 


Non ancora identificati gli autori de! criminale sequestro di Sossi 

L’auto e il furgone dei rapitori 
abbandonati in centro a Genova 

Sono stati ritrovati a due chilometri di distanza dall’abitazione del magistrato 
Deliranti e provocatori volantini delle sedicenti «brigate rosse» a Roma e Firenze 


I rapitori del giudice geno¬ 
vese Mario Sossi hanno ab¬ 
bandonato ieri mattina, in 
pieno centro di Genova, il fur¬ 
gone grigio e la 127 verde 
che sono serviti per l’effettua¬ 
zione della nuova criminale 
provocazione. A tre giorni dal 
rapimento questa è la sola 
novità delle indagini. I due 
veicoli sono stati rinvenuti a 
circa due chilometri dall’abi¬ 
tazione del giudice. La zona 
tutto intorno è stata setaccia¬ 
ta, ma, pare, senza alcun ri¬ 
sultalo apprezzabile. Nel ca¬ 
poluogo ligure è frattanto 
giunto il magistrato milanese 
Di Vincenzo che conduce le 
indagini sulla tragica morte 
dell’editore Feltrinelli. 

Volantini a firma delle _se- 
dicenti « brigate rosse » sono 
stati rinvenuti, dietro telefo¬ 
nata anonima, a Roma e a 
Firenze. In questa ultima cit¬ 
tà i volantini risultano ana¬ 
loghi a quelli trovati a Ge¬ 
nova. 
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GENOVA — Agenti spingono II furgon e - 
- g l «d ice Sossi. 


contro delle città dei rapitori del 

(Telefoto ANSA) 


DOMANI GRAND E GIORNATA DI LO TTA NELLE CAM PAGNE 

SCIOPERO E ASSEMBLEE DEI BRACCIANTI 

Un milione e 7M mila operai aprica]i si fermano per la conquista del patto * Manifestaiioni insieme ai centanni in de¬ 
cine ii provìnce - Oqqi as ten s i one degli alimentaristi e dei panettieri per i contratti - Sciopero penerete a Trento domani 


ROMA, 21 «prile 

Martedì un forte e ampio 
movimento di lotta investirà 
le campagne italiane. Un mi¬ 
lione c settecentomila brac¬ 
cianti sciopera infatti per la 
intera giornata, per il rinno¬ 
vo del patto nazionale, le cui 
trattative sono state interrot¬ 
te nei giorni scorsi visto Pat¬ 
teggiamento di intransigenza 
del padronato agrario. 

I braccianti, durante lo scio¬ 
pero, daranno vita a manife¬ 
stazioni e assemblee, ad ogni 
livello insieme a migliaia di 
mezzadri, coloni, affittuari e 
piccoli coltivatori. 

Alla giornata di lotta di 
martedì hanno espresso la 
propria adesione anche cate¬ 
gorie dell’industria fra le qua¬ 
li quella dei chimici, degli 
edili e degli alimentaristi. 
Questi ultimi sono impegna¬ 
ti nello scontro contrattuale 
, e proprio domani scioperano 


per 4 ore in risposta ai no 
delle associazioni padronali 
sugli obiettivi qualificanti del¬ 
la piattaforma, fra i quali la 
unificazione contrattuale di 
diversi settori. Durante l’a¬ 
stensione dal lavoro avranno 
luogo in numerose province 
e zone del Paese assemblee 
unitarie con i braccianti. 

Nella stessa giornata di mar¬ 
tedì Trento scenderà in scio¬ 
pero generale per le riforme. 

Sempre domani, lunedi, ma 
per l’intera giornata, sciope¬ 
rano ■ i centomila panettieri 
contro l’irrigidimento forma¬ 
le e sostanziale dei panifica¬ 
tori che hanno impedito fino¬ 
ra l’inizio delle trattative per 
il rinnovo del contratto, nel 
tentativo di ottenere un au¬ 
mento del prezzo del pane. 

La Federazione CGIL-CISL* 
U1L, nella sua recente riunio¬ 
ne ha chiesto un intervento 
immediato del governo» 


Lazio: scudetto 


• ■ • 


piu vicino 
Vittoria di Agostini 

Il campionato di calcio vive le sue ultime domeniche 
e tutto sembra volgere a favore della Lazio, che ha 
strappato a S. Siro, contro il Milan, un prezioso pareggio. 
•La Juve, pur vincendo, ha mostrato segni di affatica- 

- mento. Per i biancocelesti gli ostacoli sul cammino verso 
lo scudetto sembrano ormai ridottissimi. - 

A Clermont Ferrand è cominciato il campionato del 

- mondo di motociclismo: successo di Agostini nelle 350. 

A Milano, il carabiniere Morelli ha stabilito una sin¬ 
golare prestazione mondiale di corsa: in 24 ore è riu¬ 
scito a percorrere oltre 222 chilometri. 

(NELLE PAGINE INTERNE) 


Provocazioni e 
«svolta a destra» 


DALL’INVIATO 

. PRATO, 21 aprile 

Un criminale attentato è 
stato compiuto stamani sul¬ 
la linea ferroviaria Firenze - 
Bologna, tra Vemio e Vaia¬ 
no: un potente ordigno e- 
splosivo ha fatto saltare in 
aria un tratto di binario po¬ 
co prima che sopraggiunges¬ 
se il direttissimo Parigi-Fi¬ 
renze-Roma che arriva al¬ 
la stazione di Santa Maria 
Novella alle 8,45 con oltre 
duecento passeggeri. Sareb¬ 
be stata ima strage se il tre¬ 
no che in quel tratto viag¬ 
giava a 110 chilometri orari 
avesse superato il blocco au¬ 
tomatico 15: invece, in se¬ 
guito all’interruzione della 
linea si è interrotto il circui¬ 
to automatico ed è scattato 
il segnale di pericolo col se¬ 
maforo rosso. 

Il macchinista Olinto Rag¬ 
gi. abitante a Firenze in via 
Reginaldo Giuliani 262, ha 
azionato «la rapida» bloc¬ 
cando il direttissimo. Trenta 
secondi dopo si sarebbe ve¬ 
rificata una tragedia. Poli¬ 
zia e carabinieri sono mobi¬ 
litati per il criminale episo¬ 
dio organizzato con il chiaro 
proposito di provocare una 
strage sulla quale imbastire 
un nuovo capitolo della tra¬ 
ma nera: attentato che ri¬ 
corda quello compiuto qual¬ 
che tempo fa a Barberino di 
Mugello contro le cabine del- 
l’ENEL, e che segue di pochi 
giorni gli incidenti provoca¬ 
ti dai fascisti, dopo il comi¬ 
zio di Almirante in piazza 
della Signoria, nel corso dei 
quali un giovane rimase fe¬ 
rito da colpi di arma da fuo¬ 
co esplosi da alcuni teppisti 
neri. 

L'attentato alla linea ferro¬ 
viaria Firenze-Bologna è av¬ 
venuto alle 8,35 circa al chi¬ 
lometro 29,500 in località Car- 
mignatelio. Una potente ca¬ 
rica esplosiva (ancora non è 
stato accertato se si tratta di 
ima bomba a orologeria o di 
un congegno elettrico rego¬ 
lato a mano) veniva fatta 
esplodere sul binario dispari 
della linea - Firenze-Bologna. 
Una linea dove ogni 5 minuti 
transita un treno. Lo scoppio 
è stato violentissimo: i tec¬ 
nici che collaborano con la 
polizia e i carabinieri nelle 
indagini hanno fatto l’ipotesi 
che sui binari sia stato col¬ 
locato un ordigno di alme¬ 
no un paio di chili di esplo¬ 
sivo. La bomba ha tranciato 
di netto il binario sollevando 
la Iungarina per un metro 
e mezzo e dissestando la li¬ 
nea per oltre una ventina di 
metri, danneggiando anche il 
binario pari. 

La violenta esplosione veni¬ 
va udita da Dino Tarcetti, 55 
anni, abitante a Osella, una 
frazione di poche case, di¬ 
stante in linea d’aria dalla 
ferrovia circa 200 metri. Il 
Tarcetti affacciatosi alla fi¬ 
nestra scorgeva una nube di 
fumo alzarsi dalla ferrovia e 
avvertiva i carabinieri di Ver- 
nio. Proorio in queiristante 
dalla galleria S. Benedetto u- 
selva il direttissimo 113 Pa- 
rigi-Firenze con a bordo 30 
passeggeri nella prima classe 
e 176 nella seconda: il treno 
viaggiava a Ilo chilometri o- 
rari. In quel tratto la linea 
ferroviaria è in discesa e il 

Giorgio Sgherri 

SEGUE IN ULTIMA 


Jr\ BBIAMO, in questi giorni, 
sottolineato ciò che era asso¬ 
lutamente ovvio ed evidente 
per ogni persona di buon sen¬ 
so: e cioè che il crimine di 
Genova era un nuovo gesto 
provocatorio nel quadro della 
strategia della tensione. L’at¬ 
tentato di ieri drammatica- 
mente conferma una realtà 
grave e pericolosa. Per fortu¬ 
na, non vi è stata una strage, 
così come per caso — per ri¬ 
cordare soltanto i fatti mag¬ 
giori — non vi fu un eccidio 
per l’attentato del dinamitar¬ 
do fascista Azzi sul treno tra 
Genova e Roma e per la bom¬ 
ba sulla linea Pescara-Bolo- 
gna. Ma la volontà criminale 
era quella di provocare un 
massacro. E la tecnica usata è 
quella di gente ben addestrata 
all’uso dell’esplosivo e delle 
armi. Non sfugge in alcun 
modo l’analogia con i metodi 
impiegati e teorizzati dappri¬ 
ma in Francia dalla organiz¬ 
zazione nazifascista O.A.S. in 
preparazione dell’avvento al 
potere del generale De Gaulle 
e poi in Grecia in preparazio¬ 
ne del colpo di Stato dei co¬ 
lonnelli. 

Gli scopi sono evidenti non 
più a noi soltanto. Si vuole 
seminare il terrore per cer¬ 
care di far passare come ne¬ 
cessaria una soluzione tiran¬ 
nica. A ciò serve, anche, non 
dimentichiamolo mai, l’intrec¬ 
cio tra criminalità politica e 
certa forma di criminalità co¬ 
siddetta « comune », ma che 
« comune » non è per nulla. 
A ciò serve la utilizzazione 
di sigle e di camuffamenti di¬ 
versi: dalle SAM (Squadre 
d’azione Mussolini) alle sedi¬ 
centi Brigate Rosse. 

A ciò serve la utilizzazione 
di professionisti del crimine, 
di rottami umani, di fanatici 
e di folli di ogni estrazione: 
non dimentichiamo certo la 
banda Rossi, sedicente anar¬ 
coide, diretta dal fascista Van- 
delli. Quali che siano, però, 
gli esecutori materiali, chi tira 
le fila sono sempre le mede¬ 
sime centrali provocatorie e 
chi spera di trarre vantaggio 
sono sempre le forze della 
reazione estrema e del fasci¬ 
smo. 

Non vi è bisogno, per con¬ 
fermare questa elementare ve¬ 
rità, di ricorrere ai precedenti 
storici. Basta vedere con quan¬ 
ta immediatezza il caporione 
missino e il quotidiano che è 
l’organo ufficiale del partito 
neofascista hanno stabilito il 
collegamento tra il crimine di 
Genova e la consultazione po¬ 
polare che è in corso. 

Il segretario missino, quel¬ 
lo stesso che abbiamo sma¬ 
scherato in tribunale per le 
colpe infami commesse al tem¬ 
po del regime di Salò, a pro¬ 
posito del rapimento di Sossi, 
ha dichiarato che il suo par¬ 
tito « invita gli italiani a ren¬ 
dersi conto che occorre una 
netta chiusura politica a si¬ 
nistra e il 12 maggio costi¬ 
tuisce una grande occasione 
di svolta in tal senso ». E’ 
dunque non solo chiaro, ma 
esplicitamente dichiarato chi 
sia che vuol trarre un utile 
dalla criminalità politica e. 
anche, quali siano gli scopi 
che i fascisti si propongono 
nella battaglia per la quale 
sono stati chiamati in campo. 
Essi invocano una svolta a de- 
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stra: ed è stata loro offerta 
l’occasione perchè essi possa¬ 
no considerare determinante 
il loro apporto. Essendo, però, 
del tutto privi di argomenti 
morali, civili, giuridici sulla 
questione di cui si discute e 
per cui si vota, vedendo re¬ 
spinto dalle grandi masse po¬ 
polari il tentativo di far dege¬ 
nerare in rissa la competizio¬ 
ne è logico che si ricorra, 
anche, all’arma estrema della 
provocazione. 

J^ISALTANO in primo luo¬ 
go come gravissime le respon¬ 
sabilità politiche della segre¬ 
teria democristiana che que¬ 
sta prova ha voluto. Avevamo 
ammonito, e vasto — anche 
all’interno della DC — era 
stato il consenso almeno su 
questo punto, quanto era pe¬ 
ricoloso per il Paese andare 
ad una convergenza su una 
scelta • illiberale e sopraffat* 
toria con una formazione po¬ 
litica dichiaratamente antico¬ 
stituzionale che affida le sue 
sorti alla politica del « doppio 
binario »: e cioè all’azione di 
tipo legale e, contemporanea¬ 
mente, alla utilizzazione di 
quei metodi di lotta che furo¬ 
no dimostrati il giorno della 
uccisione dell’agente Marino. 

Doveva essere del tutto 
prevedibile, se si fosse antepo¬ 
sto l’interesse della democra¬ 
zia e della nazione ad un me¬ 
schino calcolo di parte o di 
corrente, che queste forze e- 
versìve avrebbero condotto la 
lotta con ogni mezzo pur di 
non perdere quella che esse 
definiscono la loro « occasio¬ 
ne ». 

Oggi, noi siamo di fronte ad 
alcune conseguenze del l’avven¬ 
tura in cui si è voluto caccia¬ 
re il Paese. Senza fare alcun 
allarmismo e mantenendo ben 
saldi i nervi, occorre anche 
sottolineare che, scattato il 
meccanismo della provocazio¬ 
ne, è ben difficile prevedere 
che cosa possano ancora tra¬ 
mare, se non si agirà con fer¬ 
mezza estrema, degli assassi¬ 
ni come quelli che volevano 
provocare il massacro sulla 
Bologna-Firenze. 

Di FRONTE a questa si¬ 
tuazione. determinante è, in 
primo luogo, l’orientamento 
saldo e unitario delle grandi 
masse popolari e delle loro 
organizzazioni. E’ la forza, la 
compattezza, la unità del mo¬ 
vimento popolare e democrati¬ 
co italiano che ha retto in tut¬ 
ti questi anni di fronte all’at¬ 
tacco contro la democrazia. 
Fondamentale, oggi, è intensi¬ 
ficare l’azione per dimostra¬ 
re non solo che il delitto poli¬ 
tico non paga, ma si ritorce e 
si ritorcerà contro chi lo usa. 
Fondamentale, cioè, è conti¬ 
nuare con impegno, con spi¬ 
rito di unità tra laici e cat¬ 
tolici e tra tutti i lavoratori, 
l’azione per sconfiggere ì cro¬ 
ciati della battaglia con Un 
elementare diritto civile, per 
rinsaldare, nell’occasione an¬ 
che del 25 aprile e del 1” mag¬ 
gio, l’intesa antifascista e la 
unità sindacale. 

Contemporaneamente, però, 
vanno richiamati con forza il 
governo e i servizi che da es¬ 
so dipendono alia loro respon¬ 
sabilità; che è assai grave e 
pesante. L’Italia è infestata di 
agenti provocatori di ogni na¬ 
zionalità e di ogni risma e da 
vere e proprie bande annate. 
Non si venga a dire che tutto 
è sconosciuto e tutto è inaf¬ 
ferrabile, che non vi sono i 
poteri per agire e per col¬ 
pire. Ciò che occorre spezza¬ 
re è la rete delle complicità 
e delle omertà, come ha sotto- 
lineato ieri, giustamente, an¬ 
che il quotidiano socialista. E* 
dovere primo e assoluto del 
governo garantire il Paese 
contro nuovi crimini. 

Aldo Tortorolla 
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italiana 


Oltre millecinquecento i partecipanti all’assemblea di Vicenza 


PER IL REFERENDUM LARGHE ADESIONI 

AL CONVEGNO DEI CATTOLICI VENETI 

< ' , ' 

I discorsi di Corniti (FLM) e Morandìna (ACUÌ • Le testimonianze di numerosi laroratori ■ Messaggi del PCI, P5I e FRI - Una battaglia dì civiltà 


Il referendum e gli studenti 


Un contributo importante 
alta difesa di un diritto vivi- 
le, quale quello fissato nell’at¬ 
tuale legge sul divorzio, sta 
venendo dalle masse studente¬ 
sche e più in generale dalle 
nuove generazioni in modo au¬ 
tonomo e unitario. 

« Autonomo », per l'impegno 


donna e quindi sul valore fon¬ 
damentale dei sentimenti, è 
venuta emergendo. 

Lo stesso principio religio¬ 
so dell’indissolubilità del ma¬ 
trimonio è sempre più stato 
visto dagli stessi giovani cat¬ 
tolici come una scelta basata 
sulla fede e non come un mo¬ 
dello da imporre tramite la 


in prima persona delle masse coercizione statuale. Con rat- 


studentesche in quanto tali: 
dello stesso tipo di quello 
profuso nelle lotte condotte 
in questi anni per un profon¬ 
do cambiamento della scuola 
e del suo rapporto col com¬ 
plesso sociale. 

« Unitario », da un lato, per 
il legame stretto con quanto 
di nuovo nei rapporti inter¬ 
personali e più in generale 
sul piano del costume è ma¬ 
turato tra le nuove genera- 


tacco portato avanti dagli al¬ 
fieri dell’integralismo alla lai¬ 
cità dello Stato ed a uno spe¬ 
cifico diritto di libertà, non 
solo viene colpito il patrimo¬ 
nio unitario, democratico ed 


molto spesso vedono impegna¬ 
ti direttamente al fianco degli 
studenti anche insegnanti e 
personale noti insegnante, con 
lo scopo non solo di promuo¬ 
vere l’iniziativa interna alla 
scuola e alle sue componenti, 
ma soprattutto di far svolge¬ 
re agli studenti, fuori dalla 
scuola, in particolare nei quar¬ 
tieri, un'iniziativa specifica ed 
autonoma, a difesa della leg¬ 
ge sul divorzio. 

A nostro parere occorre che 


DALL'INVIATO 

VICENZA, 21 aprile 
I cattolici democratici vo¬ 
gliono essere la voce della 
ragione contro quella dell’in¬ 
tolleranza. A chi usa le armi 
dell’imposizione autoritaria, 
essi contrappongono l'appel¬ 
lo alle coscienze libere, E an¬ 
che nel Veneto non sono una 
sparuta pattuglia. Ieri pome¬ 
riggio, nel convegno regiona¬ 
le svoltosi al palazzo dello 
sport di Vicenza, sì sono rac¬ 
colti in più di 1500. 

Vicenza, con una percen¬ 
tuale di voti democristiani . —, — *- -- 

tra le più alte d’Italia ed Costituzionale, ha preso la pa- 


Discorso 
a Trapani 
del sen. Branca 
contro 

l’abrogazione 

TRAPANI, 21 aprile 
Il senatore Giuseppe Bran¬ 
ca, ex presidente della Corte 


una vasta, articolata rete di 
associazioni cattoliche, è ri- 


rola oggi sul tema del refe¬ 
rendum nei corso di una ma- 


questc iniziative si generaliz- più chiuse e conformaste. Ma 
zino e si sviluppino in tutti gli 1 cattolici veneti impegnati 


istituti medio-superiori e le 


tenuta una delle province nifestazione popolare organiz- 
piu chiuse e conformiste. Ma Z ata a Trapani dal « Comitato 
i cattolici veneti impegnati cittadino per il no», di cui 


antintegralistìco, proprio delle facoltà universitarie del nostro 


nuove generazioni e delle mas¬ 
se studentesche italiane, ma, 
al tempo stesso, viene colpito 
quanto di nuovo std piano 
morate e quindi su quello giu¬ 
rìdico è emerso, seppur por¬ 


zioni; dall’altro, per la conti- zìalmente, nel nostro Paese an¬ 


nuita che l'iniziativa studen¬ 
tesca a difesa della legge sul 
divorzio, stabilisce con la lot¬ 
ta per la libertà e per lo svi¬ 
luppo della democrazia nel 
nostro Paese che ha visto sem¬ 
pre impegnato, in questi anni, 
il complesso degli studenti 
italiani. 

Al di là delle divisioni poli¬ 
tico-partitiche e degli stessi 
riferimenti ideali, filosofici e 
religiosi, un nuovo rapporto 
con la vita è stato definito dal¬ 
le nuove generazioni ed in 


che per il contributo e la spin¬ 
ta ideale e pratica delle nuo¬ 
ve generazioni. 

E' questo che non possono 
comprendere e che condanna¬ 
no Gedda e Gabrio Lombardi. 
Questo è quel che si sono ri¬ 
fiutati di comprendere Fan- 
jani e la DC: da qui poi i ma¬ 
nifesti del Popolo che ci pre¬ 
sentano dichiarazioni che po¬ 
co o niente hanno a che ve¬ 
dere con quella che è la vi¬ 
sione della vita propria di 
chi oggi si appresta a forma¬ 


particolare da quel settore che I re una famiglia. Ecco com’è 


attraverso la scuola e attra¬ 
verso la stessa lotta per un 
suo mutamento di fondo ha 
vissuto un decisivo processo 
di socializzazione e quindi un 


che un contributo importante, 
autonomo ed unitario, viene 
oggi in questa battaglia di li¬ 
bertà e di progresso dalle 
nuove generazioni e dalle mas- 


confronto di idee senza prece- se studentesche. 


denti. Un confronto che c an¬ 
dato al di là delle barriere, 
degli ostacoli e delle remore 
del passato. 

Una nuova concezione dei 


Assemblee aperte in cui si 
discute sul referendum con le 
altre componenti interne alla 
scuota e con i diversi gruppi 
politici impegnati nel confron- 


rapporti interpersonali è dive- to elettorale si tengono ovun 


nula propria dei giovani; una 
nuova concezione dello stesso 
istituto familiare, basata sulla 
parità tra i sessi ed il rispet¬ 
to reciproco tra l’uomo e la 


que, per far opera di chiarifi¬ 
cazione oltre che per testi¬ 
moniare un impegno civile. In 
diverse sedi vengono costituiti 
« Comitati per il NO » che 


Da diversi delegati al Congresso del partito 

. • * . # t 

Chiesto un maggiore 
impegno del PLI nella 
campagna per il «NO» 

L'intervento dell'on. Basiini - Verso la rinnovata 
prevalenza del cartello conservatore che fa capo 
a Malagodi - Presentati sei distinti documenti 


ROMA, 21 aprile giornata di oggi che dovreb- 
nwi fiin n be, finalmente, vedere alla tri- 

Si profila per il Congres- «p ex malagodiani. Ma 

so liberale, giunto alla sua g j a - er ^ con j a presentazione 
quinta giornata 1 esito piu ba- delle mozioni, il quadro sem- 


Z* «taggj»SSElSS 1 ! g brava orientarsi addito con- 
una rinnovata prevalenza e di formistico che dicevamo. I do- 
una sprezzante solitudine del cumenti presentati sono ben 
cartello conservatore facente --. - 


Tmif;iTvmn I sei: quelli dell'estrema destra, 
h.' della maggioranza, del gruppo 


te le minoranze di centro-si¬ 
nistra hanno prospettato li¬ 
nee di disincanto nella con¬ 


di fronda, delle due correnti 
di centro-sinistra, e un’ulte¬ 
riore mozione comune di que- 


. il . »_I 1 1U1C IIJWIUUU l,Ull 1UÌU, VU MUl,- 

sti ultimi due gruppi presen- 


del partito. Malagodi aveva . . . 

detto « no » sabato scorso a ven tua 
qualsiasi innovazione, e l'ha forale 

confermato ieri il vicesegre- _ ’ 
tario Compasso. Ciò ha tolto «ninti 
ogni residuo interesse all’as- 
sise, ha provocato lo sdegno n |~ 
dei gruppi di a Rinnovamen- J 1 . 
to » e di o Presenza » ma ha . 

anche ottenuto un effetto fa- 
vorevole alla maggioranza. In- fi y 
fatti, l’unico fermento nuovo, j a f ^de 
e cioè quello costituito dalla lo dei 
fronda staccatasi dalla mag- espone 
gioranza (Bozzi ed altri), sem- no re J 
bra orientato a non coalizzar- del « t 
si con le altre opposizioni e reggiai 
a rassegnarsi ad un rinnova- troviar 
to collegamento con la forza vorreb 
da cui si era staccato. pcR&io 

C’è chi dice che tutti i r 

giochi non sono ancora fatti, vato l'i 
e che bisognerà attendere la ricolo 


tata cautelativamente, nell’e¬ 
ventualità di un blocco elet- 


Manifestazione 
oggi a Torino 
con Isabella 
Allende 


TORINO. 21 aprile 


Dunque anche Bozzi ha pre¬ 
sentato il suo documento, ma 
ha fatto subito dire che ciò 
non significa che egli presen¬ 
terà una lista di candidati al 
Consiglio nazionale. 

Il dibattito di ieri è stato 
la fedele riproduzione di quel¬ 
lo dei giorni precedenti. Gli 
esponenti di maggioranza han¬ 
no reiterato la loro filosofia 
del « tutto va male e perciò 
reggiamoci forte laddove ci 
troviamo, perchè muoversi 
vorrebbe dire rischiare il 
peggio ». 

Le minoranze hanno rinno¬ 
vato l'ammonimento che il pe¬ 
ricolo maggiore è l’immobili¬ 
smo, la perdita di contatto 
con la realtà e con le forze 
politiche. In questo discorre¬ 
re tra blocchi non comunican¬ 
ti, è da registrar*» una più dif¬ 
fusa preoccupazione per il 
modo come il PLI è presente 
nella campagna del referen¬ 
dum. Il vicesegretario Com¬ 
passo ha cercato di contro¬ 
bilanciare le critiche dicendo 
che il partito è impegnato ad 
affermare « una risposta ra¬ 
zionale della coscienza civile 


, _ „ , e democratica alla crociata 

Isabella Allende, la figlia sanfedista che vede accomu- 

DrACiriAnt a eilann .... - ... 


dell’eroico Presidente cileno 
assassinato dai golpisti, e il 


nati clericali e fascisti ». 

Ma ciò non ha impedito il 


__ _ i ma i/iu uuuvuum a* 

riprodursi delle critiche della 


dirigente del Partito comu¬ 
nista cileno, saranno domani 
a Torino e prenderanno par¬ 
te ad una grande manifesta¬ 
zione di solidarietà con il 
popolo cileno che si svolgerà 
nel Palazzo dello Sport do¬ 
mani sera alle ore 21. Nel 
corso della serata il comples¬ 
so cileno degli * Inti Illima- 
ni » eseguirà musiche folklo- 
ristiche dell’America Latina e 
sarà proiettato un documen¬ 
tario sul « golpe » dei generali 
fascisti. 1 

Isabella Allende e Volodia 
Teitelboim saranno ricevuti 


minoranza. Per la corrente di 
« Presenza », Fusaro ha detto 
che la campagna elettorale è 
stata affrontata dal partito in 
modo che non lo può trova¬ 
re assolutamente consenzien¬ 
te perchè si sta verificando 
un vero e proprio disimpe¬ 
gno della maggioranza. 

Il firmatario liberale della 
legge sul divorzio. Basiini, ha 
detto che se dovessero vince¬ 
re gli abrogazionistt « la col¬ 
laborazione dei partiti laici 
con la DC, dopo che il sena¬ 
tore Fanfani ha cavalcato con 
tanta violenza e con toni da 


gnà della Facolta ai lettere j ico> della parte più reazio- 
d«n'Università di Torino, una naria e illiberale della socie- 
•onferenza sul tema: «La po- t * italiana». - • 


Paese, in modo che il ruolo 
sociale che gli studenti sono 


nel «no» al referendum sul- fanno parte sacerdoti, teologi, 
1 abrogazione del divorzio magistrati, avvocati, giornali- 


non hanno tenuto qui il loro 
convegno come una sfida, 


chiamali a svolgere dalla par- proprio perchè essi rifuggo- 


te della libertà e della demo¬ 
crazia possa dispiegarsi pie¬ 
namente. 

Al contrario giudichiamo ne¬ 
gativamente l’iniziativa presa 
dai gruppi extraparlamentari 
di indire uno sciopero nazio¬ 
nale degli studenti per do¬ 
mani 23 aprile: da un lato, 
per l’impostazione politica- 
mente sbagliata tendente a re¬ 
stringere l’area di consenso 
intorno alla legge Fortuna-Ba¬ 


rio da ogni spirito di rissa. 
E' stata piuttosto una te¬ 


sti e uomini di cultura. 

Rispondendo a chi vuole im¬ 
porre il permanere di un vin¬ 
colo già rotto, il senatore 
Branca ha detto che « è una 


stimonlanza: una dimostra- inaccettabile disparità di trat- 

zione cioè dell’esistenza, nel tamento il fatto che in uno 

Veneto ed a Vicenza, di grup- Stato laico si pretenda che so- 

pi importanti, numerosi, i lo la Chiesa possa fare il 

quali vivono la fede cattolica divorzio, mascherandolo con 

con alto impegno civile e nel l’annuilamento dei matrimoni, 

rispetto della laicità dello Al fondo — ha concluso Bran- 

Stato. La riuscita del conve- ca — c’è la lotta tra Stato ccn- 

gno è tanto più da sottolinea- fessionale e Stato Laico, c’è la 

re in quanto, negli ultimi pretesa da parte dell’ala de- 

glomi, specie nella città che stra della Chiesa, di volere 


LE MENZOGNE SMASCHERATE 
DALLE CIFRE UFFICIALI 

■ Le cifre elaborate dailTstituto statale di statistica 
smascherano tutte le menzogne degli antidivorzisti 
faziosi. 

. . . i „ . , » ' 

LA LEGGE SUL DIVORZIO 
NON SFASCIA LA FAMIGLIA 

■ Il 76 per cento delle coppie hanno divorziato dopo 
una separazione durata oltre 20 anni. La legge dello 
Stato dunque non incoraggia il lassismo nè solle¬ 
cita subitanee rotture. 

TUTELA I FIGLI 

■ Solo il 38 per cento delle coppie divorziate aveva 
figli, in buona parte dt età superiore ai 15 anni e 
quindi non diritto di essere sentiti dai giudici ai fini 
dell’affidamento. Il ricatto sui figli sbandieralo dagli 
antidivorzisti faziosi è dunque basato su un falso. 

NON DISCRIMINA LE DONNE 

■ II 33 per cento delle domande di divorzio è stato 
avanzato dalle donne. La responsabilità della rottu¬ 
ra del matrimonio nell’84 per cento dei casi è stata 
riconosciuta da entrambi i coniugi. E’ un falso dun¬ 
que parlare di « ripudio dell'uomo verso la donila 
come fanno i crociati del referendum ». 

SERVE AI POVERI 

B Gli operai e salariati che hanno fatto uso del di¬ 
vorzio sono il 30 per cento, i ceti medi sono il 38 
per cento, i ricchi il 5 per cento. I divorziati con 
la sola licenza elementare sono il 40 per cento. 
E’ dunque menzogna e pura demagogia sostenere 
che il divorzio interessa i ricchi. E‘ vero invece che 
l’annullamento ecclesiastico serve solo ai ricchi. 

La realtà dei fatti riscontrata in Italia dopo 3 anni di 
applicazione della legge sul divorzio dimostra che que¬ 
sta rappresenta l'unico strumento per donne e uomini, 
senza discriminazione di classe, senza discriminazione 
religiosa o sociale, per tutelare coniugi e figli e per da¬ 
re loro il modo di rifarsi una vita quando un matri¬ 
monio e una famiglia entrano in una crisi irreparabile. 
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Rispolverate vecchie ed Incredibili « accuse » 


Ancora procedimenti 
disciplinari contro 
giudici democratici 

Davanti al Consiglio superiore della Magistratura 
i casi di Ramat e Neppi Modona - « Processati » 
perchè Hanno denunciato il comportamento ri¬ 
tenuto ingiusto, di alcuni funzionari di polizìa 
Avviso anche al direttore di « Quale giustizia » 


ROMA, 21 aprile 
Riprendono le azioni disci- 


genti presenti ad- intervenire, 
ad allontanare i provocatori, 


plinari contro i magistrati ì quali, viceversa restano nel- 

scomodi: per martedì prossì- la sala per quasi due ore. 

mo sono stati fissati davanti La magistratura non ritiene 

ni Consiglio superiore della di indagare sull’operato degli 

magistratura due procedimen- agenti e funzionari in servi¬ 
ti a carico di Marco Ramat zio e il dottor Neppi Modona 

e Guido Neppi Modona espo* invece viene rinviato a giudi- 

nenti della corrente progres- zìo davanti al Consiglio supe- 

sista di Magistratura Demo- riore della Magistratura dopo 

crutica. Qualche tempo fa era una istruttoria sbrigativa che 

arrivata la comunicazione di solleva non poche critiche, 

procedimento disciplinare a sotto l’accusa di aver compro- 

Federico Governatori diretto- messo il prestigio dell’Ordine 


re della rivista Quale Giusti¬ 
zia. 

Marco Ramat, pretore a Fi¬ 


giudiziario per aver lasciato 
« intendere che l’autorità di 
PS anziché assicurare l’ordi- 


slini; dall’altro lato, per l’es- l’ha ospitato, non sono state monopolizzare l’istituto del 


Per salvare 
la legge vota 


NO 


renze e segretario generale ne, provocava disordini ed m; 
di Magistratura Democratica, cidenti servendosi di fascisti 
è stato messo sotto accusa e di informatori ». 
per un episodio che risale ad¬ 
dirittura al 30 aprile del 1971. • 

Il magistrato presentò alla II (I ||fP€f ffl|A \\ 

Procura della Repubblica una 11 " F* 77 

denuncia contro alcuni fun- , II*fi Jf* 

zionari di polizia per aver nPff II. uffIP 

proceduto all’arresto illegale u 

ella 1 dellò-SL 11 Rami, ' Con 11 d °«°r F «l«'co <*»*"'- 
fa a«Ita”lSudtaa dal S>" *“ r L ™e' s ! ra “! d ‘ ?P. p ,?l l0 „fÌ 


so il 5 maggio 1971 la denun¬ 
cia contro i funzionari di po- 


Bologna ha ricevuto alla fine 
dello scorso anno la comuni¬ 
cazione che contro di lui è 


«imlnnlmnnln La 4 <lUllC UIC LU 1 U 1 U IUI C 

rbi^ìaì^ 6116 P 131111310160 * 6 ar ' stato aperto un procedimento 
cinviaia. disciplinare per aver « com- 

Un anno dopo la Procura promesso il prestigio dei- 


sere, ancora una volta, la piat¬ 
taforma di lotta proposta, 
quella di uno sciopero-polve¬ 
rone. 


risparmiate pressioni di nes- matrimonio», 
sun genere per indurre i cat¬ 
tolici a disertarlo. __ 


generale della Cassazione, ri¬ 
spolverando l'epLsodio, inten¬ 
ta azione disciplinare contro 


l’Ordine giudiziario ». Anche 
in questo caso l’episodio ri¬ 
sale al 1971. Il magistrato 


Nella mattinata di ieri, poi. 


In questo senso facciamo ap- I j giornali riferivano della de¬ 


bello a tutti gli studenti per¬ 
chè, in queste ultime setti¬ 
mane che ci dividono dal voto 
del 12 maggio, facciamo della 
scuola e dell’università un 
momento importante del con¬ 
fronto in atto nel Paese e 
sviluppino a fondo in modo 
autonomo ed unitario, quel 
contributo democratico ed an- 
tintegralistico che già stanno 


cisione del patriarca di Ve¬ 
nezia, cardinale Luciani, di 
sciogliere il gruppo veneziano 
della FOCI. Il gruppo di uni¬ 
versitari cattolici che ha re¬ 
so pubblico in questi giorni 
un ampio documento di «Ri¬ 
flessioni pastorali e politiche 
in occasione del referen¬ 
dum », risulta chiaramente 
colpito perchè s’è schierato 


Adesioni al Comitato dei catfolici democratici 


profondendo e che è necessa- contro l’abrogazione del di¬ 
rio in questa battaglia di li- vorzio. 


berta perchè vincano i NO e 
con essi venga sconfitto ogni 
tentativo di ritorno al passato. 

Amos Cocchi 


nella giornata di domani dal crociata sanfedista la tigre 
Consiglio regionale Piemonte- del referendum, diventerebbe 
se e dal sindaco di Torino, molto difficile; si tratterebbe 
Alfe ore 18 il compagno Tel- d i una vittoria della parte più 
telboim terrà, nell aula tna- integralista del mondo catto- 


Ifttca economica del governo 
di Unità Popolare in Cile ». 


Enzo Roggi 


«Ordine 
pubblico»: 
gli agenti 
della PS 
votino no 

ROMA, 21 aprile 

La rivista «Ordine pub¬ 
blico », organo di infor¬ 
mazione per le forze di 
polizia, ha preso posizio¬ 
ne contro l’abrogazione 
della legge sul divorzio, in¬ 
vitando gli appartenenti al 
corpo della PS a votare no 
il 12 maggio. 

L’invito è contenuto in 
un articolo nel quale, do¬ 
po aver rilevato che il re¬ 
ferendum si doveva e si 
poteva evitare e che a cau¬ 
sa di esso « moltissimi uo¬ 
mini delle forze di polizia 
saranno sottratti ai loro 
importanti compiti istitu¬ 
zionali... mentre la delin¬ 
quenza continuerà tran¬ 
quillamente la sua attivi¬ 
tà », si esorta gli apparte¬ 
nenti alle forze di polizia 
« a non lasciarsi influen¬ 
zare da interessati consi¬ 
gli, che tendono esclusiva- 
mente a rafforzare posizio¬ 
ni di potere, che sono in 
netto contrasto con le a- 
spirazioni e le rivendica¬ 
zioni della categoria». 

« Ordine pubblico » affer¬ 
ma poi che essi « non deb¬ 
bono votare tenendo pre¬ 
sente soltanto la loro se¬ 
rena situazione di famiglia, 
fondata sull’affetto dei 
singoli componenti e sul¬ 
la abnegazione per i sa¬ 
crifici sopportati, ma deb¬ 
bono considerare la posi¬ 
zione di quanti possono 
desiderare di interrompere 
il matrimonio, diventato 
controproducente agli ef¬ 
fetti del normale andamen¬ 
to della loro esistenza ». 

«Quante volte gli agenti 
della PS — prosegue l’arti¬ 
colo — si sono trovati, in 
sede di trattazione di « e- 
sposti », a prestare la loro 
opera per condizioni coniu¬ 
gali divenute insostenibili? 
Quante volte, prima della 
entrata in vigore della leg¬ 
ge Fortuna-Baslini, essi 
hano dovuto rispondere a- 
gii esponenti ed ai con¬ 
trointeressati che essi non 
avrebbero potuto fare al¬ 
tro che prestare solo 
un’opera di tentativo di 
composizione, quasi sem¬ 
pre impossibile in mancan¬ 
za di maggiore tutela le¬ 
gislativa? Ricordino gli ap¬ 
partenenti alle forze di po¬ 
lizia — conclude «Ordine 
pubblico » — i tanti e tan¬ 
ti dolorosi episodi cono¬ 
sciuti durante la trattazio¬ 
ne di queste «pratiche» e 
.sappiano serenamente vota¬ 
re nell’interesse della col¬ 
lettività e dei loro figli ». 


Non per questo i parteci¬ 
panti al convegno vicentino 
sono venuti meno al loro pro¬ 
posito di sviluppare una azio¬ 
ne improntata alla riflessio¬ 
ne, al pacato ragionamento. 
L'invito ad un confronto aper¬ 
to e civile non è stato accol¬ 
to dagli pbrogazionisti. Essi 
hanno preferito inviare da¬ 
vanti al palazzetto dello sport 
gruppi di raghzzini sui dieci, 
dodici anni (sono forse que¬ 
sti gli attivisti che riescono 
a mettere in campo?) i quali 
distribuivano pacchi di volan¬ 
tini. Uno del comitato pro¬ 
vinciale per il referendum 
proponeva addirittura un ap¬ 
puntamento fra vent’anni, per 
verificare le conseguenze del 
divorzio. Un altro, della DC 
vicentina, molto più brutal- 


Esponenti de a Modena 

per il «no» il 12 maggio 

; 

L’appello sottoscrìtto da oltre 500 personalità del mondo cristiano • Il 50 aprile monile • 
storione con Macario e il 3 maggio con Raniero La Valle - A Parma un padrone chiede alla 
Magistratura dì rimuovere un documento della FLM • Assemblea degli scrittori a Roma 


il dottor Ramat «per avere partecipò il 24 novembre ad 
con denuncia diretta al Pro- ^ pubblico dibattito sul te- 
curatore della Repubblica di ma « pjnelli: una finestra sul- 
Firenze... e fatta divulgare a Ja strage ». A introdurre la di¬ 
mezzo agenzia ANSA, incoi- scussione erano stati chiama- 
pato alcuni funzionari della ti la giornalista Camilla Ce- 
locale polizia dei delitti di se- dema, Mario Capanna, e Car- 
questro di persona e di arre- j 0 smuraglia, legale della fa¬ 
sto illegale..., esponendo i fat- miglia Pinelli, oltre che Go¬ 
ti in modo abilmente reticen- vematori 

Nei corso di quel dibattito 

Er e arMrar“S So 


commesso da appartenenti al- 


dizi su quella tragica morte 
e sulle responsabilità analiz- 


la forza pubblica; e perciò te- « i„ ^n dl scòrso com- 

nuto un comportamento gra- meto’i vari asnetti della vi- 
vemente lesivo del prestigio Tntece nel « cano di 

Hpll'nrHina oiiiHÌ 7 Ìnrin u CeiMMl. XnVGCG HGi <C CUPO Cll 


dell ordine giudiziari . imputazione» gli sono conte- 

Cosl Magistratura Democra- S ( a t e frasi staccate dal come¬ 
tica nel suo «dossier sulla sto f ras i ne ile quali si par- 

repressione nella magistrati la dl « omicidio » e dì «sui- 

ra» ha commentato lepiso- C j d i 0 per conto terzi». Nel 

dio: « Qui veramente si rag- documento che è stato fatto 

giunge l’assurdo: la lesione notificare al dottor Govema- 

del prestigio dell ordine giu- tori gd S j r j m provera anche 

dizmrio viene ravvisata nel di aver affer mato che la ra¬ 
soio fatto di avere presentato sponsabilità della strage di 

una denuncia contro la poli- Milano deve attribuirsi ad e- 

zia, cioè di avere esercitato lamenti fascisti. 

un diritto che, fino a prova .__ . „„„„„ 

contraria, è riconosciuto a Ancora le accuse riguarda- 


Celebrato il 30 ° 
delia Battaglia 
di Montelungo 

MIGRANO (Cattino), 21 aprile 
Con una solenne cerimonia. 


MODENA, 21 aprile SL, Eugenio Marchion, del Co- ^frll^di^avere 1 esercizio f llmno a , eve . a J iriDUirs i aa e * 

Dopo il Convegno naziona- mitato regionale di controllo. dimto che too a prova leI " entl „ 

le dei cattolici democratici si nrrwi^ialp rie? contraria, è riconosciuto a A ” co * > ®: le 3 CC V se nguarda- 

è costituito anche a Modena provinciale dei postelegrafom- tutt - j cittadini, salva la re- n ° 11 c ^ e la stampa si 

il Comitato dei cattolici per C1 LlbL. sponsabilità penale cui si e- occupò di una convocazione 

il « no » all’abrogazione del di- spone chi presenta una de- c * ie }} . ttor Governatori ri- 

vorzio. L’appello del Comitato , PARMA, 21 aprile nuncia calunniosa. Ma al dot- cevette, in seguito a questo 

è già stato sottoscritto da ol- La direzione della « Cromi- tor Ramat evidentemente non dibattito, dal Procuratore ge- 

tre cinquecento personalità del tal » di Parma, una industria pU ò venire contestato il de- r }? ra JL e della Corte di Appello 


mondo cristiano. addetta alla cromatura dei fitto di calunnia, perchè i fat- 

11 documento del Comitato metalli, ha dato vita ad un ti da lui esposti sono veri; 


di Bologna. SI tratta della 
convocazione dalla quale è 


in calce al quale sono state grave atto provocatorio con- 

_ ^ __ _ _ti_ _i i t_ 7 _ 


mente si chiedeva se questi alla quale ha preso parte il raccolte le firme tra l’altro af- tro il consiglio di fabbrica, 
cattolici democratici non fos- Capo di Stato maggiore della f erma; « Come membri della richiedendo — mediante « ri- 


Il UU 1U1 LJUl/klkl OV/MV* f V» , . . .. _ m . . 1 * 

allora in sede disciplinare si scaturita l’azione cLsciplinare. 
passa all’esame dello ” stile ” Secondo la comunicazione, 
della denuncia e si scopre la fumata dal commissario 1 - 


lavoratori delle fabbriche, gio- della battaglia di Mignano- 
vani e ragazze delle parroc- Montelungo, dove un primo 


sero pagati. Difesa ammiraglio Henke in Chiesa inseriti nelle strutture corso d urgenza » all’autorità nuova figura giuridica della struttore Francesco Greco e 

Sono invece — ed è basta- rappresentanza del ministro ed esperienze ecclesiali, e co- giudiziaria — l’intervento del- denuncia ” reticente ”... ». , al segretario Guido Cucco, 

to a verificarlo seguire le tre Andreotti, è stato celebrato me cittadini che pur nella la magistratura per rimuove- la notizia della convocazione 

ore di intenso dibattito — °ggi il trentesimo anniversario diversità di orientamenti poli- re un documento della Fede- l’avrebbe potuta dare solo lo 

’ L ‘ della battaglia di Migliano- tici, si ispirano ai comuni va- razione provinciale unitaria PpAVArfllAFI stesso Governatori. 

Montelungo, dove un primo j or ( d i libertà e di democra- dei metalmeccanici, affisso ffUVULUlUfl Terza «imputazione»: aver 

nucleo di reparti regolari del zm riteniamo di dovere espri- nella bacheca sindacale posta rilasciato ad alcuni giornali. 


vani e ragazze delle parroc- Monieiungo, aove un primo Jori di fib er tà e di democra- 
chie e delle organizzazioni nucleo di reparti regolari del zia riteniamo di dovere espri- 

_4 4.. i _x : - _ P/iwin italìnnn H« T iVmra7Ìnno * .... . r 


tici, si ispirano ai comuni va- razione provinciale unitaria 
lori di fibertà e di democra- dei metalmeccanici, affisso 


cattoliche, dirigenti e militan- Corpo italiano di Liberazione mer e pubblicamente alcune all'interno dello stabilimento, 

ti delle ACLI e della CISL, del risorto esercito partecipò delle ragioni che ci inducono U documento riporta seni- 
sacerdoti, studenti, intellet- con onore alle operazioni di a dire „ no » a u a abrogazione plicemente la posizione assun- 

tuali. La loro presenza è at- guerra contro i tedeschi, a della legge sul divorzio. Non ta di recente dalla stessa Fé- 

tualmente articolata in tutte fianco delle truppe anglo-ame- tossiamo trascurare le doloro- derazione parmense dei me- 


Provocatori 

rilasciato ad alcuni giornali, 

e fannirli in seguito alla convocazione 
del PG, una dichiarazione nel¬ 
la quale tra l'altro si affer- 
11 caso del giudice torinese mava «non è certo la prima 


le province venete. Di una re- ricane, per la liberazione del- 
gione cioè — come ha detto l’Italia. 


Rione cioè — come ha detto 1 Italia. determinano col fallimento di della legge sul divorzio, braio del 1972 il magistrato che tempo ancora — che si 

Renato Morandìna, segreta- Alla cerimonia erano presen- un matrimonio. Rispetto ad L’intollerabile iniziativa liber- presentava insieme ad altri cerca scioccamente e inutil- 

tario delle ACLI di Venezia, ti rappresentanze dei partiti esse — che rappresentano un ticida della «Cromital» è una oratori, di fronte ad un folto mente di intimidire quei ma- 

neU’aprire i lavori — dove la democratici e delle associazio- problema sociale che Io Sta- dimostrazione della spinta au- pubblico, un libro sul siste- gistrati che intendono mani- 

situazione reale della fami- ni partigiane e patriottiche, to non può ignorare — l’isti- toritaria che le destre eco- ma carcerario italiano. L'oc- testare pubblicamente la loro 

glia deve essere valutata alla con le bandiere di guerra dei tuto della separazione legale, nomiche e politiche fanno casione per aprire un proce- opinione sulla natura classi- 

luce dei problemi veri che la reparti, esistenti o disciolti, in vigore da sempre, non rap- maturare attraverso la cam- dimento disciplinare viene of* sta della giustizia italiana, 

travagliano: l'emigrazione, il che originarono il 1° raggrup- presenta una valida soluzione, pagna del referendum voluta feria da un gruppo di provo- Queste minacce di processi 

sottosviluppo, il lavoro mino- pamento motorizzato, il Corpo in questo senso l’attuale leg- dai gruppi conservatori della catori e teppisti infiltratisi penali e di procedimenti di- 

rile, la carenza di servizi ci- italiano di liberazione ed i ge sul divorzio, che può e de- DC. nella sala. Uno di questi col- sciplinari non hanno avuto 

vili e sociali. Quella da com- gruppi di combattimento dei ve essere migliorata, è un pri- * pisce il dottor Neppi Modona nè possono ottenere effetto su 

piere col referendum è dun- vari reggimenti. mo frammento di una più ge- ROMA, 21 aprile mentre sta parlando, altri si quanti aderiscono a Magistra- 

que una scelta politica e ci- Hanno fatto corona alle ban- nerale ed urgente riforma del Una manifestazione divorzi- impossessano di ima pelliccia tura Democratica e pensano 
vile, che si inserisce nella lot- diere di guerra quelle del Cor- diritto di famiglia, da troppo sta, organizzata dal sindaca- e di un cappotto dei presen- di poter contribuire, anche 

ta per le riforme, e che non volontari della fibertà tempo rinviato. to nazionale scrittori, si svol- tatori del libro e provocano come giudici, ad una diversa, 

pone in discussione Tappar- . „ on » a j oni d ,, «Riteniamo che il successo gerà mercoledì 24 aprile al gravi danni all’arredo della meno formalistica e più so- 


possiamo trascurare le doloro- derazione parmense dei me- Guido Neppi Modona è più volta e non sarà nemmeno 
se situazioni umane che si talmeccanici contro l’abolizio- recente. La sera del primo feb- l’ultima — almeno per qual- 


sottosviluppo, il lavoro mino- pamento motorizzato, il Corpo in questo senso l’attuale leg- dai 

rile, la carenza di servizi ci- italiano di liberazione ed i ge sul divorzio, che può e de- DC 

vili e sociali. Quella da com- gruppi di combattimento dei ve essere migliorata, è un pri- 

piere col referendum è dun- vari reggimenti. mo frammento di una più ge- 

que una scelta politica e ci- Hanno fatto corona alle ban- nerale ed urgente riforma del L 
vile, che si inserisce nella lot- diefe di „ uerra quelle del Cor- diritto di famiglia, da troppo sta, 
ta per le riforme, e che non volontari della fibertà tempo rinviato. to 

pone in discussione lappar- (CVL) : „ onfa j oni de lle città «Riteniamo che il successo ger 
tenenza alla commuta cn- ’ * , , della iniziativa abrogazionista tea 

stiana. decorate di medaglia d oro al dare spazio ore 

Pierre Camiti «sesretarin valor militare, 1 laDan aeiie nmnrin ™»r il mnln ohp in alti 


« Riteniamo che il successo gera mercoledì 24 aprile al gravi aanrn au arreao aeua meno formalistica e piu so- 

della iniziativa abrogazionista teatro Centrale di Roma, alle sala appartenente al Comune stanziale giustizia ». 

potrebbe dare ampio spazio, ore 17. Prenderanno fra gli di Torino. E’ il pubblico ad 0 ra il Consiglio superiore 

nA« ■« 1 «iiaÌa nLn in nitri In rtn min ni: T Z ìnfonronirn nAfltm « tnnnict t • * 13 .. . 


tenenza alia commuta cn- - aena iniziativa aorogaziomsia teatro ventraie ai «orna, alle **«*«* appartenerne ai uumuiic 

stiana. aecorate ai meaagua ° potrebbe dare ampio spazio, ore 17. Prenderanno fra gli di Torino. E’ il pubblico ad 

Pierre Camiti, segretario valor nulitare, l laoan “ e J* e proprio per il ruolo che in altri la parola gli scrittori Li- intervenire contro i teppisti 

generale della FLM, ha ripre- associazioni combattentistiche essa assumono le destre, ad bero Bigiaretti, Elena Giani- mentre la polizia, pur essen- 

so e sviluppato nel suo inter- e d’arma, oltre ai reduci, ai operazioni politiche pericolose ni Belotii, Dacia Maraini e do stati commessi da parte 


vento questi concetti. Il refe- familiari dei caduti e reparti per le fibertà civili e per lo 


rendum costituisce una grave in arnd 
minaccia di divisione dei la- | 
voratori, proprio quando mag¬ 
giore è l'esigenza dell'unità. 

Esso presenta dei rischi po¬ 
litici che le parole stesse di 
Fanfani non fanno che con¬ 
fermare. NeU’imporre il refe¬ 
rendum la DC ha ceduto alle 
pressioni della destra cleri¬ 
cale di Gedda e Lombardi, 
che in alleanza con il MSI lo 
concepiscono come uno stru¬ 
mento per contestare da de¬ 
stra l'intero sistema politico 
italiano. 

Il professor Luigi Pedraz¬ 
zi. a sua volta ha sostenuto 
che la notificazione dei ve¬ 
scovi non dovrebbe essere u- 
sata come uno strumento di 
sopraffazione. Non è stata la 
Chiesa a chiedere il referen¬ 
dum. bensì sono stati uomi¬ 
ni di destra come Gedda e 
Lombardi. Perchè ciò dovreb¬ 
be bloccare la libertà di co¬ 
scienza di tutti i cattolici? 


proprio per il ruolo che in altri la parola gli scrittori Li- intervenire contro i teppisti deve esaminare questi tre ca- 

essa assumono le destre, ad bero Bigiaretti, Elena Giani- mentre la polizia, pur essen- S j. ^ necessario che l'organo 

operazioni politiche pericolose ni Belotii, Dacia Maraini e ù°. stati commessi da parte d j autogoverno esamini con 

per le fibertà civili e per lo Enzo Siciliano. Presiederà Al- de ‘ provocatori reati perse- serenità le questioni e giun- 

sviluppo della democrazia ita- berto Moravia. guibili d’ufficio, resta ferma: ga a j pj d p re5 to ad una con- 


Niente bus 
ieri a Palermo 
a causa 
dello sciopero 


per le fibertà civili e per lo Enzo Siciliano. Presiederà Al- dei provocatori reati perse- serenità le questioni e giun- 

sviluppo della democrazia ita- berto Moravia. guibili d’ufficio, resta ferma: ga a j pj a pre5 to ad una con- 

liana ». A conclusione della mani- n °n impedisce l'aggressione, clusione che cancelli queste 

Il Comitato dei cattolici de- festazione romana — informa non identifica gli aggressori, incredibili accuse. Questo sì 

mocratici, oltre alla raccolta un comunicato — la segrete- non fi allontana dalla sala. è un modo per tutelare il pre¬ 

delle adesioni del documento. ria del sindacato nazionale Di fronte a questo compor- stigio dell’Ordine giudiziario. 


PALERMO, 21 aprile 


ha programmato per il 30 apri- scrittori Iancerà un appello a tamento il dottor Neppi Mo¬ 
le al teatro Storchi, a Mode- tutti gli uomini di cultura. | dona invita più volte gli a- 
na, una iniziativa con Maca¬ 
rio. segretario confederale del- _ _ 

la CISL ed il 3 maggio, al 1 

Municipale di Carpi, una con- • _ 

ferenza dibattito con Raniero Tk • • /■>• . 

Tra gli oltre cinquecento cat- Bugie persino sulla Sacra Rota 

tolici che hanno già dato la 
loro adesione al documento. I——— 


Paolo Gambescia 


Niente autobus oggi a Pa- vi sono Marco Sondi, della 
lerrno a causa di uno scio- segreteria nazionale del movi- 
pero proclamato dalle orga- mento giovanile de. Emilio Sa- 
nizzazioni sindacali degli au- battini. delegato provinciale 


Il Popolo, oltre a dire men- citasse la Corte di Cassazione. no. quanti sono i motivi di 

zogne contro la legge dello Se si rogliono conoscere le nullità previsti dalla Chiesa. 

Stalo, mente perfino su quel- cifre reali degli annullamen- Un illustre canonista ne ha 

la della Chiesa Ha scritto tl basta sfogliare (come noi calcolati 376- sono in gran 

intatti che « nel 1973 il tribù- abbiam ° / a »°. rnentre II Po piric pretesti che si esten- 
, , „ * " l r DU polo se ne astiene/ l'annua- dono dal « massimo » alla ri¬ 
nate ( ella ?>acrn nota ha e- T j Q statistico delta Chiesa cu- serra mentale (per esempio * 

messo 144 sentenze di nulli- rato dalla seareteria di Sta- « Quando ti ho snasata mi 


toferrotranvieri CGIL CISL dei giovani democristiani. Pie- Stato, mente perfino su quel- C ,ì- T f reali degli annullamen 

luiGituuaiivicii V ' XJ ... ... . . * . » j .. ... f » n/ip/o e f#Tn/t/ira na 


e UIL. I lavoratori, che han¬ 
no isolato alcuni tentativi di 


irò Bonetti, responsabile del 
l’ufficio organizzazione provin 


provocazione messi in atto fiale della DC. Alberto Par- 


dal « sindacato » CISNAL, so¬ 
no stati costretti a questa 
azione di protesta dall’atteg¬ 
giamento antisindacale della 


rhioni, segretario di zona del¬ 
la DC nella Bassa Modenese. 


abbiamo fatto, mentre II Po- pirtc pretesti che si estev- 
polo se ne astiene/ l'annua- dono dal « massimo » alla n- 
rio statistico detta Chiesa cu- serra mentale (per esempio * 
rato dalla segreteria di Sta- « Quando ti ho sposata mi 


Pietro Toni, del Comitato prò- nuvolo matrimoniale. J lo vaticana. Nel 1970 i mairi- I sono riservato di continuare 


Noi come cristiani, ha detto Azienda municipalizzata tra- 
il professor Pedrazzi. voglia- sporti (AMATI pilotata dalla 
mo contribuire a dissipare Giunta comunale DC, PSD1, 
l’equivoco culturale secondo PRI. 


la sai ? 1 1 * a della famiglia si Essa, dopo aver raggiunto 
difenderebbe impedendo di un pj-j mo accordo con i sin- 

re ^ 1 i ? tra *’ e . ^disunioni che ci dacati sulle richieste avanza 

sono, anziché con 1 azione so- te da t ernpo dai lavoratori e 

cia . l f' . ... per l’aumento degli organici. 

Al convegno, dopo la let- j a ristrutturazione dei servizi 

tura dei messaggi inviati da- e miglioramenti salariali e 

IIÌct T e ,^ U del normativi, si è poi riman- 

e , SOI ÌP giata tutti gli impegni, con 

quindi intervenuti Toniolo di d risultato di fomentare (co- 

y^nezla. Spagnolo di Vicen- me gj a ne { giorni scorsi in 

la presidenza regionale occasione di una vertenza dei 

^ anaf d|t ,°P?raio di dipendenti del comune) mal- 

Marghera, Zuliani, di Vicen- destri tentativi di infiltralo* 

ff- 11 V g ° * ne da parte della sparuta pat- 

ì®*®' C 1 am " c ‘°’ 0 tuglia del « sindacato » fasci¬ 
pastorale della diocesi di Ve- s » a 

ne 2 in, ima rappresentante del- ’ . , 

l’UDI fi Rruppo comunista ha 

chiesto l’immediata convoca- 
DT. p. alone del Gonsiglio comunale. 


vinciate della DC, Emilio Ber¬ 
toni. segretario delia DC di 
Formigine, Francesco Mirotti, 
vice sindaco di Serramazzoni. 
Douglas Bordini, del Comitato 
provinciale della DC, Roberto 
Serri del Comitato provincia¬ 
le della DC, Bernardo Tosat- 
ti, del Consiglio pastorale. 
Paolo Tardini, direttore del 


mentre le cause pro/xislc da moni annullati dai tribunali a frequentare la mia aman- 

ogni parte del mondo erano ecclesiastici risultano com- te»). Seicento milioni di cat- 

state 230. Il Popolo aggiunge Privamente 14.000 mentre tolici (ma in realtà solo icat- 

». - .. K~. , Y 15.(34 cause sono state nn- tolici facoltosi), hanno dun- 

con lana di darci una le- mate all'anno seguente per que la possibilità di ricorre- 

zione: « per circa 600 milioni l’impossibilità dei giudici a re a questi 376 motivi di nul- 

di cattolici. 144 sentenze di far fronte alla crescente at- lità. 

annullamento soltanto ». Si tirila. Nel 1971 risultano an- /; pnnnln ■nemltm Hìmor,. 


annullamento soltanto». Si tività. Nel 1971 risultano an- // Popolo peraltro dimen - 

tratta di un volgare imbro- nullati 18.648 matrimoni su n ca d j dJre c j, c g uei se i cen . 

glio. Il quotidiano della DC 36.032 cause: anche in questo / () milioni di cattolici vivono 


Banco S. Geminiano e S. Pro- fa finta di non sapere che cause sono state rin- i quasi tutti in Paesi dove c'è ' 


spero, Enzo Sigillino, segreta 
rio provinciale delle ACLI, Al 


dal /• ottobre 1971 per il viate P er mancanza di giudi- 
motu proprio di Paolo VI la c ‘- 


il divorzio e non hanno mai 
chiesto di abolire questo di- 


Il gruppo comunista ha 
chiesto l’imniediata convoca¬ 
zione del Gonsiglio comunale. 


do Bianchini, segretario prò- procedura per l’annullamento Nel 1973 solo le sentenze di ritto civile. Il quotidiano del- 
vinciate del Sinascel, Livio Fi- è sfata snellita e decentrata: annullamento pronunciate dal j a oc continua cioè a rico - 

Iippi, segretario provinciale la sentenza si può ottenere tribunale ecclesiastico di Ro- noscere legittimo lo sciogli- 

della FILCA-CISL, Ettore Ma- dal tribunale ecclesiastico di ma sono 450, come risulta mento di matrimonio attua¬ 
toli, segretario provinciale del- prima istanza anche in sei ufficialmente dalla relazione to dalla chiesa attraverso i 

la FIB-CISL, Gianfranco Ma- mesi. Alta Sacra Rota, che tenuta all'inagurazione dello .176 motivi di annullamento 

lavolti, segretario della FIL- esiste dal 1337 e che rappre - anno canonico nel gennaio c a negare to stesso diritto 

CA-CISL, Daniele Parenti, del- senta dunque il tribunale su- scorso. allo Stato. Si ostina nella sua 

la segreteria della FIB, Ser- premo delta Chiesa, oggi ar- Al Popolo suggeriamo anche tesi integralista, anche mani - 

gio Stanzani della segreteria rivano soltanto i ricorsi. Il di far sapere ai suoi lettori, potando le cifre e confonden- 

regionale della FILS, Erman- Popolo insomma truffa i suoi oltre resistenza di tribuna- do « pretura » e « cassazio¬ 
ne Bondioli, della segreteria lettori come se per parlare li ecclesiastici c degli an- ne ». pur di imporre ta pre* 

nazionale dei Federclinici CI- dei casi trattati in Pretura nullamenti che essi pronuncia- potenza e l'intolleranza, 
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L’EUROPA E L’ELETTRONICA 

La politica 
dei calcolatori 

Dopo l'accordo fra Siemens (Germania), Philips (Olanda) e Cll 
(Francia) esiste veramente la volontà di arrivare a soluzioni 
autonome rispetto ai monopoli americani? - La funzione della CEE 


Qualche mese fa commen¬ 
tando, su queste stesse co¬ 
lonne. il raggiunto accordo di 
collaborazione nel settore del¬ 
l'elaborazione elettronica del¬ 
le informazioni tra la CII 
(Francia), la Siemens (Ger¬ 
mania) e la Philips (Olanda), 
in base al quale le tre socie- 
cietà operano sotto un unico 
marchio Unidata, ci chiedeva¬ 
mo se fosse nato il calcolato¬ 
re europeo e arrivavamo a 
darci risposta negativa. 

Gli annunci pubblicitari ap¬ 
parsi in questi giorni sulla 
stampa sembrano contraddire 
le nostre affermazioni. Ma il 
nuovo nato ha di nuovo solo 
l’etichetta Unidata appiccica¬ 
ta su un elaboratore già pro¬ 
dotto e installato da una del¬ 
le tre società che hanno dato 
vita all’accordo. 

Il mito 
tecnologico 

Tn un settore a tecnologia a- 
vanzata, in cui ricerca, svilup¬ 
po e distribuzione, fino a og¬ 
gi. sono stati monopolio dei 
costruttori USA, si è raggiun¬ 
to un accordo, sia pure limi¬ 
tato, per ora, all’attività di 
marketing, tra imprese euro¬ 
pee per tentare di arrivare a 
dimensioni di mercato e quin¬ 
di a possibilità finanziarie ta¬ 
li da fornire una base per 
contrastare l’azione delle po¬ 
tenti multinazionali USA e fa¬ 
vorire, quindi, la crescita au¬ 
tonoma dell’elettronica dei 
calcolatori e relative appli¬ 
cazioni in Europa. Questo è 
a nostro avviso, la novità de¬ 
gna di rilievo deH’annuncio 
e non il prodotto calcolatore 
che novità non è. 

L’Unidata presentandosi co¬ 
me la società che ha. non che 
è. qualcosa di nuovo, sem¬ 
bra volere continuare nell’o¬ 
pera di mistificazione, attua¬ 
ta per anni dalle multinazio¬ 
nali USA, per continuare a 
sfruttare quell’atmosfera da 
mito tecnologico che, creata 
strumentalmente intorno al 
calcolatore elettronico, ha 
prodotto lauti profitti specu¬ 
lando sull'ignoranza, imposta, 
e sulla presunzione, deriva¬ 
ta. dell’utente europeo. Se 
questa è la strada che inten¬ 
de battere la Unidata a ben 
poca cosa si riduce la, sia 
pur stimolante sulla carta, 
iniziativa europea. 

Se, mutando il modus ope-» 
randi delle concorrenti USA. 
si intende percorrere la linea 
di minor resistenza in omag¬ 
gio alla logica del massimo 
profitto nel minor tempo pos¬ 
sibile, non può realizzarsi si¬ 
tuazione più favorevole di 
quella offerta dall’attuale mer¬ 
cato completamente asservi¬ 
to, salvo rare eccezioni, alle 
case costruttrici. In questa 
ottica preoccupazione costante 
di questa nuova società non 
potrà non essere il manteni¬ 
mento dell’utente nell’attuale 
stato di dipendenza culturale: 
purtroppo il modo di presen¬ 
tarsi della Unidata ingenera 
questi dubbi. Come novità po¬ 
sitiva può bastare che lo stra¬ 
potere delle multinazionali 
USA, in un settore delicato 
quale quello della gestione 
automatica dell’informazione, 
sarà limitato, seppure lo sa¬ 
rà. dall’azione di una multi¬ 
nazionale europea? Dipende 
dal metodo di operare e da¬ 
gli obiettivi dell’Unidata. Ma 
sia l’uno che gli altri sono 
determinati dalle forze che 
concorrono a definire la ba¬ 
se operativa e le linee di svi¬ 
luppo dell’iniziativa stessa. 

Tali forze, in questo caso, 
sono costituite da tre società 
private. Mancano i governi 
europei. Mancano le forze pro¬ 
duttive con le loro organiz¬ 
zazioni e i governi che, be¬ 
ne o male, le rappresentano. 
Manca cioè la volontà poli¬ 
tica che potrebbe inserire la 
iniziativa in un quadro di svi¬ 
luppo organico per tutta la in¬ 
dustria elettronica europea, 
basato sulle esperienze di ri¬ 
cerca e di produzione delle 
singole nazioni. Industrie le 
cui strutture di base sono rap¬ 
presentate in Italia da azien¬ 
de quali la Selenia, la Pi¬ 
gnone Sud. la Olivetti peren¬ 
nemente alla ricerca di mer¬ 
cato e prodotti da offrire che, 
tagliate fuori dall’accordo U- 
nidata, rischiano dì vedersi 
schiacciare almeno per quan¬ 
to riguarda l’elettronica dei 
calcolatori, dai due monopoli 
USA e europeo. L’iniziativa 
Unidata sembra quindi, più 
un tentativo di tre società pri¬ 
vate per realizzare il mono¬ 
polio della gestione automa¬ 
tica dell’informazione nei con¬ 
fronti dei concorrenti europei 
che un tentativo per liberare 
le forze produttive europee 
dal monopolio USA; più quello 
di mettere i governi europei 
di fronte a un fatto compiu¬ 
to da cui, tra qualche tempo. 


nelle loro scelte di gestione 
e di produzione, non potran¬ 
no prescindere, ma con cui 
non saranno in grado, causa 
il ritardo, di trattare ad ar¬ 
mi pari, che quello di favo¬ 
rire le trasformazioni tecno¬ 
logiche nella produzione e 
nella gestione dei servizi so¬ 
ciali. 

Persa, almeno in questo ca¬ 
so, l’occasione di intervenire 
sull’offerta, i governi europei, 
forti della loro posizione di 
maggior utente europeo di 
calcolatori (25 per cento), pos¬ 
sono tentare un recupero im¬ 
mediato operando con la do¬ 
manda, per trasformare un ac¬ 
cordo tra società private in 
accordo tra governi, struttu¬ 
re produttive e utenti. Una 
tale iniziativa sarebbe in gra¬ 
do, pur senza cadere nel tra¬ 
nello del monopolio, di forni¬ 
re la copertura delle spese di 
ricerca e sviluppo necessarie 
all’industria elettronica euro¬ 
pea, per conquistare autono¬ 
mia dai potenti monopoli USA, 
ne devrebbe risultare un o- 
rientamento della politica pro¬ 
duttiva deii’industria elettroni¬ 
ca teso a soddisfare le esi¬ 
genze di ammodernamento 
non solo della pubblica ammi¬ 
nistrazione, ma anche dell’in¬ 
dustria produttiva europea u- 
tente di tecnologia. Si tratta 
di calare nell’iniziativa la vo¬ 
lontà politica capace di tra¬ 
sformare in iniziativa euro¬ 
peistica una iniziativa che 
per ora è soltanto europea. 

In questo senso la recente 
decisione della CEE di non 
discriminare tra le multina¬ 
zionali USA e europee è criti¬ 
cabile, se non altro, perchè 
si perde una buona occasione 
per condizionare e indirizza¬ 
re l’opera delle europee. Per 
certi aspetti questa « inizia¬ 
tiva europea » può anche tor¬ 
nare comoda al capitale USA 
se avrà come risultato a la- 
tere quello di bloccare o co¬ 
munque condizionare future 
iniziative autonome di più 
ampio respiro a livello di 
organismi di governo europei 
che dovranno, inevitabilmen¬ 
te. d’ora in poi, fare i conti 
con gli obiettivi di breve ter¬ 
mine di questa iniziativa. 

Industria 

tramante 

Se si tiene conto che la com¬ 
petitività sul mercato inter¬ 
nazionale dei prodotti delle 
singole imprese, elettroniche e 
non, tende, sempre di più, 
ad essere direttamente propor¬ 
zionale alla quantità di tec¬ 
nologia impiegata nel proces¬ 
so produttivo e dal «know- 
how » tecnologico a monte di 
questo, si intuisce in quale 
operazione di potere può ri¬ 
solversi l’instaurazione di un 
monopolio in questo settore; 
la pericolosità, quindi, di una 
iniziativa Unidata realizzata 
al di fuori del controllo poli¬ 
tico. La Commissione euro¬ 
pea. preso atto della situazio¬ 
ne di monopolio delle multina¬ 
zionali USA (90 per cento 
del mercato), ha proposto Io 
stanziamento di un fondo a 
sostegno dell’industria elet¬ 
tronica dei calcolatori in un 
documento in cui evidenzia i 
pericoli connessi all’uso in¬ 
controllato deU’informazione; 


ma rimane nel vago in quan¬ 
to a definire chi e come de¬ 
ve esercitare i controlli, indi¬ 
care le prospettive di svilup¬ 
po e definire gli obiettivi di 
una industria europea del cal¬ 
colatore. 

Tutto questo non potrà cer¬ 
to risultare da un accordo di 
mercato che tende a ridurre 
i costi di distribuzione e, ove 
ci si arrivasse, i costi di pro¬ 
duzione e, ancora più impro¬ 
babilmente, i costi di ricerca e 
sviluppo allo scopo di soprav¬ 
vivere nel confronto con le 
concorrenti USA. L’importan¬ 
za di questo settore produtti¬ 
vo non è data solo dal fatto 
che è necessario dare impul¬ 
so ad una industria che, rico¬ 
nosciuta trainante, si poggia 
su strutture di base suscetti¬ 
bili di grossi sviluppi, ma dal¬ 
le funzioni cui è destinato il 
prodotto, se è vero che, in un 
prossimo futuro, nessuna at¬ 
tività economica e sociale po¬ 
trà essere affrontata senza 
fare ricorso a tali strumenti. 
Per il contenuto economico, 
politico e sociale dei proces¬ 
si coinvolti dalla gestione 
automatica deH’informazione, 
che interviene a condiziona¬ 
re pesantemente l’organizza¬ 
zione sociale e produttiva nel 
suo complesso, è necessario 
che tale azione si svolga al 
massimo livello degli organi¬ 
smi economici e politici euro¬ 
pei e sia arricchita dalla par¬ 
tecipazione attiva di tutte le 
forze sociali europee. 

In questa prospettiva si 
dovrà anche esaminare quali 
possibilità ha l’iniziativa Uni¬ 
data per uscire dalle ristret¬ 
tezze di mire esclusivamente 
aziendali e nazionalistiche, per 
superare il momento di pura 
contrapposizione (o conniven¬ 
za?) di monopoli; quali so¬ 
no le possibili azioni della 
CEE, e all’interno di questa 
dell’Italia che possono favori¬ 
re un collegamento di questa i- 
niziativa industriale autonoma 
alla politica comunitaria. Bi¬ 
sogna poi trovare il coraggio 
di collegare la « piccola Eu¬ 
ropa » alle sempre più capaci 
iniziative dei Paesi sociali¬ 
sti europei nel campo della 
produzione. Se si tenesse con¬ 
to dell’interesse da questi 
mostrato verso i problemi 
dell’automazione si potrebbe¬ 
ro facilmente soddisfare le e- 
sigenze di ricerca, sviluppo 
e dimensioni di mercato da 
un lato e di autonomia dalle 
multinazionali USA dall’altro. 

Solo il dibattito politico nel¬ 
le sedi opportune (Parlamen¬ 
to europeo?) e con tutti gli 
interlocutori interessati (sin¬ 
dacati, partiti, ecc.) potrà de¬ 
finire una politica di svilup¬ 
po autonomo deU’industria eu¬ 
ropea del calcolatore. Dibat¬ 
tito che dovrà essere prece¬ 
duto da una analisi approfon¬ 
dita, non solo delle struttu¬ 
re produttive esistenti e del¬ 
le possibilità di sviluppo, ma 
anche del modo in cui sono 
utilizzati e di come potreb¬ 
bero e potranno essere uti¬ 
lizzati i calcolatori elettroni¬ 
ci. Se è vero, come crediamo, 
che il ciclo produttivo delle 
aziende sarà sempre più cen¬ 
trato sul calcolatore, cerchia¬ 
mo di levarne il controllo dal¬ 
le mani spregiudicate delle 
multinazionali. USA o europee 
che siano. 

Renzo Bracciali 



LAOS — Medici formati nelle zone libere dispensano cure agli abitanti di un villaggio della provincia di Udomsay. 


Il Laos verso la concordia nazionale dopo la formazione del nuovo governo 

L’OSPEDALE DEL PATHET LAO 


DALL'INVIATO 

LUANG PRABANG, aprile 
Poco meno di trecento chi¬ 
lometri separano la capitale 
reale del Laos. Luang Pra- 
bang, da Vientiane. Trecento 
chilometri di pista in terra 
battuta, rimasta . nelle stesse 
condizioni di cinquantanni 
fa, quando i francesi la co¬ 
struirono. Una giornata di 
viaggio attraverso la foresta, 
un viaggio che fino a qual¬ 
che mese fa non era possi¬ 
bile. Secondo le autorità di 
Vientiane, a pochi chilome¬ 
tri dalle due capitali si en¬ 
trava in zona « insicura », se 
non in « zona nemica ». Jl 
mezzo normale di comunica¬ 
zione era e resta l’aereo, mez¬ 
z’ora di volo, per andare a 
vedere a Luang Prabang il 
vero Laos, mentre a Vientia¬ 
ne tra americani, francesi, 
thailandesi, non resta più nul¬ 
la del carattere nazionale. 


L’accordo 


A Luang Prabang invece la 
guerra non sembra mai es¬ 
sere esistita; ci sono pagode 
scintillanti, c'c il palazzo 
reale che è una modesta vil¬ 
la ad un piano di stile co¬ 
loniale, e le strade principa¬ 
li, dalle quali partono viot¬ 
toli stretti e sconnessi, sono 
larghe e pulite. Costruita su 
uno sperone roccioso alla 
confluenza di due fiumi, il 
Mekong e il Namkhan, rive¬ 
la subito di essere una capi¬ 
tale di un regno feudale, il 
regno di Lane Xang. del mi¬ 
lione di elefanti, che da se¬ 
coli rappresenta l’unità nazio¬ 
nale del Laos. Afessi sotto 
protettorato dai francesi e di¬ 
venuti loro fantocci i re del 
Laos hanno perso mollo del 
loro prestigio di altri tempi, 
ma se non-hanno nessun po- 


E' stato aperto alla periferia di Luang Prabang, la capitale reale, i cui abitanti conoscono 
per la prima volta l'assistenza sanitaria gratuita - il contrasto con i campi per i profu¬ 
ghi, dove veniva deportata la popolazione rastrellata dagli americani nelle zone liberate 
Come continuano a pesare le conseguenze,umane e sociali della guerraLe pro¬ 
spettive della collaborazione politica fra forze che si combattevano fino a un anno fa 


tere politico esercitano anco¬ 
ra un’autorità morale. 

Il re attuale, fratello del 
Primo ministro Suvannaphu- 
ma e fratellastro del leader 
‘del fronte patriottico Supha- 
nuvong, ha cercato di resu¬ 
scitare il prestigio della mo¬ 
narchia nel modo migliore, 
facendosi partigiano della 
concordia nazionale e favoren¬ 
do discretamente i contatti 
fra il governo di Vientiane 
e il Pathel Lao, sfociati nel 
recente accordo per il gover¬ 
no unitario. Questa autorità 
morale rinnovata gli è stata 
sempre riconosciuta da tutti, 
anche nei momenti più acu¬ 
ti della guerra; per questo 
Luang Prabang non è stata 
mai attaccata. I soldati del 
Fronte patriottico, i «Pathet» 
(come si dice generalmente 
senza la sfumatura di disprez¬ 
zo e falsificazione che ha nel 
Vietnam il nome « vietcong »; 
« Pathet » del resto significa 
semplicemente patria, patrio¬ 
ta) sono da anni ' a pochi 
chilometri dalla capitate e a- 
vrebbero potuto prenderla 
quando avessero voluto. 

J a Pathet » sono entrali 
nella capitale reale pacifica¬ 
mente. Dopo la firma dello 
accordo di pace. Alla perife¬ 
ria della capitale abitano una 
villetta ridipinta di fresco che 
fino a qualche giorno prima 
del loro arrivo ospitava con¬ 
siglieri militari americani , 


Qui c'è lo stalo maggiore, ma 
i cinquecento poliziotti e le 
due compagnie di soldati — 
che assieme a forze equiva¬ 
lenti della parte di Vientia¬ 
ne devono assicurare la pro¬ 
tezione della città neutraliz¬ 
zata — sono accampati fuori 
città. 


I «Pathet» 


Qualche chilometro di stra¬ 
da, si passa davanti ad una 
scuola semideserta sulla qua¬ 
le un enorme cartello infor¬ 
ma che si tratta di un dono 
del popolo americano al po¬ 
polo del Laos; in realtà ser¬ 
viva a formare il personali 
subalterno di cui gli USA a- 
revano bisogno. Il campo dei 
« Pathel » è sul fondo di una 
larga conca. Sulle colline che 
la circondano l'esercito di 
Vientiane ha messo in posta¬ 
zione delle batterie di arti¬ 
glieria. Ma nell’accampamento 
nessuno ha l'aria di essere 
impressionalo, dei soldati sca¬ 
vano trincee, mentre un al¬ 
tro gruppo a pochi metri la¬ 
vora a trebbiare il riso con 
dei contadini del luogo. Ac¬ 
canto alle trincee, piccoli qua¬ 
drati regolari di insalata. «Bi¬ 
sogna essere il più possibile 
autosufficienti — dicono — 
e la vita è molto cara nella 
zona ». 


RICERCHE SU UN ASPETTO DELLA COMUNICAZIONE DI MASSA 

Come leggere Y immagine 

Con La p p igl i MLamniiistraziofte camiiale di sinistra, è stato costituito a Sansepokro l'Istituto nazionale per la docnnentaziene sill’HnuMgine 


SERVIZIO 

SIENA, aprile 

Muovendo dalla valutazione 
del ruolo crescente avuto dal¬ 
la comunicazione di massa at¬ 
traverso le immagini è sor¬ 
to a Sansepolcro (Arezzo) l’I¬ 
stituto nazionale per la do¬ 
cumentazione sull’immagine 
(INDIM) che, già con le pri¬ 
me realizzazioni, si impone 
all’attenzione di un circuito 
a carattere nazionale, per im¬ 
postazione, programmi e li¬ 
vello delle iniziative, oltre che 
per i collaboratori di cui si 
avvale. 

La constatazione che «sia¬ 
mo di fronte ad un nuovo ti¬ 
po di analfabetismo, quello 
di chi non sa capire le im¬ 
magini, non sa leggerne il 
" messaggio ” », ha portato a- 
nimatori di cultura, intellet¬ 
tuali della cittadina alla ri¬ 
cerca di collaborazioni più 
vaste, con l’appoggio dell’Am¬ 
ministrazione comunale di si¬ 
nistra e delle forze democra¬ 
tiche. 

La costituzione deU’INDIM 
e la programmazione delle 
sue attività, si avvale a San¬ 
sepolcro, come ha sottolinea¬ 
to il sindaco compagno Otto¬ 
rino Goretti, di un saldo tes¬ 


suto democratico delle tradi¬ 
zioni politico-culturali avan¬ 
zate della popolazione; ciò 
che appunto consente di in¬ 
traprendere un’esperienza co¬ 
sì importante, partendo da 
un piccolo centro della pro¬ 
vincia toscana. 

L’INDIM si propone di co¬ 
stituire « un servizio da ren¬ 
dere alla comunità », come 
ha sottolineato il suo presi¬ 
dente, prof. Franco Vezzosi, 
« raccogliendo materiale do¬ 
cumentario su tutti gli aspetti 
che riguardano l’immagine, 
dai cartelloni ai poster, alle 
figurine, per studiarlo e in¬ 
segnare a capirlo; tenendo 
conto in particolare dei fu¬ 
metti, che costituiscono un 
fenomeno pressoché ignoto o 
comunque trascurato nella 
scuola, mentre è molto diffu¬ 
so tra i ragazzi ». 

Proprio dall’intenzione di 
coprire questo divario tra 
scuola e realtà, è nata una 
delle prime inizative del- 
l’INDIM: la pubblicazione di 
Comicscuola, bimestrale di stu¬ 
dio e documentazione sull'im¬ 
magine grafica, edito a cura 
dell’Istituto (direttore respon¬ 
sabile Claudio Bertieri; co¬ 
mitato di redazione: Romano 
Calisi, Daniele Finzi, Raffae¬ 


le Rizzo, Franco Vezzosi; se¬ 
gretario di redazione Gian¬ 
paolo Mercati. Altri collabo¬ 
ratori sono: Leonardo Boc¬ 
cili; Luisa Bemacchi; Vittori- 
na Bortoli; Arduino Bòzzi, 
che è anche uno dei pili ap¬ 
passionati e sensibili anima¬ 
tori del centro; Claudio Ca- 
rabba; Dario Ghelfi; Mauro 
Nasti; Piero Ricci; Piero Za- 
notto). 

La rivista, come ha osser¬ 
vato il Bertieri nella presen¬ 
tazione al pubblico, avvenu¬ 
ta in questi giorni, ha già 
una struttura solida e nella 
sua impostazione parte dalla 
giusta considerazione che per 
quanto riguarda almeno (ma 
non solo) il mondo della scuo¬ 
la, siamo all’anno zero - nei 
confronti del fumetto. Si pro¬ 
pone quindi di costituire un 
valido strumento per gli edu¬ 
catori ai vari livelli. 

La rivista si divide in pra¬ 
tica in tre parti: una, di ca¬ 
rattere scientifico, è dedicata 
all’analisi del fumetto, sia 
per quanto riguarda il lin¬ 
guaggio specifico, che il rap¬ 
porto scuola-fumetto; la se¬ 
conda è indirizzata verso la 
sperimentazione didattica e 
riporta esperienze significati¬ 
ve realizzate nella scuola at¬ 


torno ai fumetti, proponen¬ 
dosi quindi anche il compito 
di costituire uno strumento 
di informazione e di raccor¬ 
do delle sperimentazioni di¬ 
dattiche in questo campo; in¬ 
fine, non meno importante, 
c’è la parte informativa, sul¬ 
la storia critica del fumetto; 
il tutto legato non solo al fu¬ 
metto stampato, ma anche al 
cinema di animazione. 

Una rivista quindi che si 
presenta fin dal primo nume¬ 
ro come un notevole punto 
di riferimento pedagogico e 
che si propone di costituire 
un « contributo a formare una 
coscienza critica nei ragazzi 
e, di riflesso, nelle famiglie; 
come mezzo per attuare la 
demitizzazione del fumetto 
di consumo». 

Accanto alla rivista, l’IN- 
DIM ha inaugurato un’impor¬ 
tante mostra fotografica sul¬ 
la « guerra psicologica attra¬ 
verso l'immagine », nella qua¬ 
le ha esposto una parte del 
vasto materiale documenta¬ 
rio già raccolto: volantini, 
manifesti, tempere e propa¬ 
ganda varia in esemplari ori¬ 
ginali. 

Maria Luisa Meoni 


Mostra dì 
pittura russa 
e sovietica 
a Firenze 

FIRENZE, 21 aprile 

Nella sala degli incontri di 
Palazzo Vecchio si è svolta ie¬ 
ri mattina, sotto la presiden¬ 
za del sindaco Bausi, una riu¬ 
nione del comitato promotore 
della mostra sulla pittura rus¬ 
sa e sovietica dal secolo XIV 
ad oggi. 

La mostra resterà aperta al 
Forte di Belvedere dal 3 mag¬ 
gio al 15 giugno prossimo ed 
è realizzata nel quadro del¬ 
l'accordo culturale italo-sovie- 
tico. 

Si tratta di oltre 120 opere 
di pittura provenienti dai 
maggiori musei dellTJRSS che 
consentiranno di fare apprez¬ 
zare le fasi dello - sviluppo 
dell’arte russa nel corso ai 5 
secoli, dalla pittura di icone 
del XIV secolo, alle ultime 
produzioni delle varie repub¬ 
bliche nazionali sovietiche. 


All’ingresso del campo una 
fila ordinata di civili attende 
di fronte ad un tavolo, un 
soldato registra i nomi, di¬ 
stribuisce dei biglietti. Altre 
persone arrivano, mostrano 
un biglietto e si dirigono ver¬ 
so un gruppo di tende attor¬ 
no alle quali l’animazione è 
maggiore. E’ il dispensario 
che il Fronte patriottico ha 
aperto alla popolazione di 
Luang Prabang e dei villag¬ 
gi vicini. Chiediamo di entra¬ 
re e dopo qualche consulta¬ 
zione e trattativa il permesso 
è accordato, a Potete chiedere 
quel che volete, ma fotogra¬ 
fate solo il dispensario». 

Ci raccontano la storia: è 
stato necessario chiedere la 
autorizzazione alle autorità lo¬ 
cali, che è stata accordata a 
condizione che non si faces¬ 
se nessuna propaganda. «Ma 
non c’è stato bisogno »; la vo¬ 
ce che i « Pathel » curavano 
gratis si è sparsa molto ra¬ 
pidamente, ogni giorno ven¬ 
gono dalle cento alle quattro- 
cento persone: « Abbiamo do¬ 
vuto stabilire dei turni, il 
nostro personale è scarso, 
quattro infermieri e tre me¬ 
dici ». Nelle due tende che 
fungono da sala d'aspetto 
contadini e cittadini, vecchi e 
giovani vestiti nei modi più 
svariali, per lo più con pezzi 
di vecchie uniformi america¬ 
ne. attendono il loro turno. 
Una tenda è riservata ai bon¬ 
zi. C'è qualche soldato che 
sfida un ordine che è siato 
dato ai militari di « non fre¬ 
quentare il dispensario comu¬ 
nista ». La maggior parte dei 
« clienti » sono però dei rifu- j 
giati che vivono in «bidon- j 


i segni della fame e della 
malnutrizione dipinti sul vol¬ 
to. Un responsabile del cam¬ 
po non sa dire quanti siano 
i suoi amministrati: «Tremi¬ 
la, cinquemila, non so». Quel¬ 
lo che è certo è che le con¬ 
dizioni di vita e di igiene so¬ 
no al di là di ogni immagi¬ 
nazione. «Eppure — dice il 
mio accompagnatore — non 
si tratta ai uno dei campi 
peggiori ». 


Prospettive 


Al di là della strada polve¬ 
rosa c'è un gruppo di case 
ben costruite, in legno; socchi 
di riso e qualche motociclet¬ 
ta sono chiari segni di una 
relativa prosperità. In mezzo 
alle case una fontana, costrui¬ 
ta «grazie all'aiuto degli 
USA » come si legge su una 
targa. Sono i « rifugiati ric¬ 
chi », quelli che hanno ottenu¬ 
to in qualche modo un lavo¬ 
ro. Ma si tratta appena di 
una decina di famiglie. Quan¬ 
ti sono i rifugiali nel Laos? 
E’ difficile dirlo con esattez¬ 
za, certo più di 800.000. for¬ 
se un milione. Quel che è si¬ 
curo è che di loro solo 264 
mila 500 ricevono un aiuto 
e sono « recensiti ». Per que¬ 
sto spesso è stato scritto che 
i rifugiati sono nel Laos cir¬ 
ca 5Ò0.000. Si traila di una 
mistificazione, come è una 
mistificazione la definizione 
di rifugiati: se è vero che 
j una parte di loro sono fuggi¬ 
ti dalle loro case a seguilo 
dei bombardamenti omerica- 


i di creare il vuoto attorno e 
j nelle zone controllate dalle 
j forze patriottiche) la maggio- 
I ronza sono stati puramente 
1 e semplicemente rastrellati e 
costretti a lasciare i loro vil¬ 
laggi e il loro modo di vita, 
arretrato cerio, ma equilibra¬ 
to. Si tratta di circa un ter¬ 
zo della popolazione (e il Laos 
non ha più di tre milioni di 
abitanti) che ha subito e su¬ 
bisce ancora le conseguenze 
della guerra, in modo anco- 


villes » non lontano dal cam- : ni (il cui scopo era appunto 

po. -” -" - - 

- Come mai siete venuti? Non 
avete paura? Le risposte so¬ 
no le più diverse, la grande 
novità delle cure e dei medi¬ 
cinali gratuiti ha destalo la 
sorpresa generale, e poi per¬ 
chè avere paura? « Sono dei 
laotiani come noi. sono dei 
fratelli ». Un vecchio bonzo 
dice che da cinque anni si 
fa curare « nell'ospedale degli 
americani » per i suoi reuma¬ 
tismi senza risultato, ma da 
quando pratica qui l'agopun¬ 
tura si sente meglio. Molti 
altri sono convinti di esse¬ 
re curati meglio da « nostri 
compatrioti, che dagli stra¬ 
nieri ». 

Il prestigio dei « Pathet » 
è enorme in tulio il Paese, 
nella campagna certamente 
più che in città e a Luang 
Prabang certamente più che 
a Vientiane. dove in qualche 
modo la corruzione e i dol¬ 
lari americani hanno creato 
dei gruppi di interesse con¬ 
trari alla pace e alla ricon¬ 
ciliazione. Ija maggioranza 
della popolazione laotiana ha 
però subito le terribili conse¬ 
guenze della guerra america¬ 
na. Per rendersene conto ba¬ 
sta visitare uno dei - tanti 
campi di rifugiali alla peri¬ 
feria di Vientiane o di Luang 
Prabang. Gruppi di capanne 
costruite secondo la tradizio¬ 
ne laotiana su palafitte, ma 
con i materiati di costruzio¬ 
ne più disparati, socchi di 
cemento vuoti servono da pa¬ 
reti sorretti da esili graticci 
di bambù, tetti di paglia bu¬ 
cati, una folla incredibile di 
bambini, donne e vecchi con 


ra più duro di quanti sono 
restati nelle zone amministra¬ 
te dai «Pathet», dove mal¬ 
grado i bombardamenti, tutti 
lavorano ed hanno l’indispen¬ 
sabile per vivere. L’unica spe¬ 
ranza che questi rifugiati han¬ 
no è di poter rientrare nelle 
loro terre. Prospettiva, que¬ 
sta, che la formazione del 
nuovo governo di unità na¬ 
zionale ha avvicinato, nono¬ 
stante l’immensità dei proble¬ 
mi che restano da risolvere. 

Nella sua breve storia in¬ 
dipendente il Laos ha già ri¬ 
sto la formazione di gover¬ 
ni di unione nazionale, per 
ben due volte, e per due vol¬ 
te l’intrigo, l’assassinio, la se¬ 
dizione militare fomentati da¬ 
gli americani ed eseguiti dal¬ 
la destra hanno riaperto la 
guerra e creato la divisione 
del Paese. Per questo motivo 
il Fronte patriottico aveva 
posto come condizione indi¬ 
spensabile alla formazione del 
governo di unione nazionale 
la neutralizzazione delle due 
capitali, Vientiane e Luang 
Prabang, che oramai sono 
sotto il controllo di una for¬ 
za armata e di una polizia 
mista delle due parti. Si trat¬ 
ta di una forte garanzia, co¬ 
me è forte la garanzia della 
esistenza di una zona libera¬ 
ta che copre quasi i tre quar¬ 
ti del Paese. Ma i problemi 
non mancano. Il governo di 
unione nazionale è stato co¬ 
stituito su una base rigida¬ 
mente paritetica ed ogni mi¬ 
nistro ha al suo fianco un 
sottosegretario della parte av¬ 
versa. Non esiste il rischio 
di una rapida paralisi 7 « Tra 
laotiani si finisce sempre per 
mettersi d'accordo», ci è sta- 
• io risposto un poco da tutte 
: le parti. E i fatti sembrereb- 
{ bero dimostrarlo, perchè fi- 
| nora gli accordi firmati sono 
i stati applicati, sia pure con 
I molta lentezza. Forze che so¬ 
no pronte a profittare di ogni 
minima debolezza del nuovo 
governo, per riprendere quel 
potere che perdono ria via 
che gli accordi vengono ap¬ 
plicati. non mancano, e se per 
ora sono costrette - al silen¬ 
zio continuano a complolla- 
re. I problemi da risolvere 
sono immensi, la guerra ha 
lasciato ferite profonde in tut¬ 
ti i campi; nella zona che 
era controllata dagli america¬ 
ni la corruzione è un siste¬ 
ma di vita penetralo a lutti 
i livelli dell'amministrazione, 
tutto è praticamente da fare 
o da rifare. Non bisognerà 
solo « riuscire a mettersi di 
accordo, ma anche farlo ra¬ 
pidamente »., 

Massimo Loche 
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Cinque giornate di dibattito a Milano 
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Sindaci di tutto 
; il mondo, per 
ùria nuova 
della vita urbana 

Indicate le linee comuni di intervento per scuola, casa, 
trasporti pubblici e decentramento • Le contraddizioni 
determinate su scala mondiale dai fenomeni dell'emi¬ 
grazione e della disparità nell'uso delle risorse 



MILANO, 21 aprile 

Sindnci di 65 grandi città 
di tutto il inondo hanno di¬ 
scusso per cinque giorni a 
Milano dei problemi che una 
troppo rapida urbanizzazione 
comporta e che investono la 
« qualità » della vita cittadi¬ 
na, le sue strutture e i ser¬ 
vizi, l’inserimento di masse 
notevoli di popolazione sra¬ 
dicate dal proprio ambiente 
originale. 

Un tratto è infatti comune 
a queste 65 metropoli di tut- 
. to il mondo, la recente ur¬ 
banizzazione prodotta da una 
immigrazione di massa cau¬ 
sata a sua volta dallo spopo¬ 
lamento e daU’impoverimento 
. delle campagne, dalla concen¬ 
trazione industriale e dei ser- 
.. ..vizi in pochi poli di svilup- 
; po su misura degli interessi 
di gruppi di privilegiati: a. 
Dakar .come a Buenos Aires; 
a Tokio come a Cleveland, 
a Parigi come a Roma. 

, I sindaci delle grandi città 
del mondo che si riunivano 
per la terza volta, hanno cer¬ 
cato nel *• corso J .di questo iri- 
. contro di /Individuare alcune', 
linee comutli di intervento da 
attuare in proprio nei limi¬ 
ti delle diverse autonomie 
.locali» e da rivendicare agli 
.organismi centrali statali. 

Tre'gruppi di^ necessità, pri¬ 
marie sono stati esaminati, 
per i quali sono state formu¬ 
late proposte: a) il « ripensa¬ 
mento » del trasporto urbano 
alla luce dei nuovi problemi 
emersi nel campo dell’energia 
e della lotta all’inquinamen¬ 
to; b) l’inserimento materia¬ 
le e morale nel contesto cit¬ 
tadino di quei gruppi econo¬ 
micamente e socialmente de¬ 
boli (anziani, minori immigra- 
ti, ecc.) che la dinamica del¬ 
la città moderna tende ad e- 
marginare; c) l’impiego delle 
tecnologie avanzate per il go¬ 
verno della città in un’ottica 
di utilizzazione del progres¬ 
so tecnico-scientifico al ser¬ 
vizio dell’uomo. 

In un documento approva¬ 
to dall’assemblea generale dei 
sindaci che ha ricevuto fra 
gli altri, messaggi di solida¬ 
rietà da parte del segretario 
dell'ONU, Kurt Waldheim, da 
autorità di governo e da ca¬ 
pi di Stato di tutto il mondo, 
vengono precisati questi obiet¬ 
tivi. 

Si osserva anzitutto che i 
livelli culturali, di istruzione 
generale e di formazione pro¬ 
fessionale interferiscono in 
modo determinante nei pro¬ 
cessi di inserimento di nuo¬ 
vi grappi di popolazione (ve¬ 
di il caso degli immigrati) 
per cui si afferma l'opportuni¬ 
tà di esaminare a fondo gli 
obiettivi dell’educazione non¬ 
ché le modalità di realizza¬ 
zione dei programmi relativi 
e le risorse che le città pos¬ 
sono mobilitare a questo sco¬ 
po. Gli impegni per la scuo¬ 
la e dell’educazione nell’acce¬ 
zione pili vasta del termine 
vengono quindi definiti come 
assolutamente prioritari. 

La drammatica dimensione 
del problema abitativo (allu- 
; chianti testimonianze sono 
state portate dai sindaci di 
Nuova Dehli, di Buenos Ai¬ 
res, ecc.), della localizzazio¬ 
ne degli insediamenti in rap¬ 
porto alle strutture produtti¬ 
ve e ai servizi chiede, pro¬ 
prio per la portata che que¬ 
sto problema ha nella deter¬ 
minazione stessa della quali¬ 
tà di vita cittadina, un impe¬ 
gno speciale con il ricorso a 
forme di rinnovamento • ur- 
: bano che permettano — di- 
, ce il documento — la con- 
-• sensazione dei valori sociali, 
storici e ambientali contro la 
degradazione dei quartieri 
,- icentrali e periferici» sia nel 
* senso di qualità dell’abitqzio- 
; ne sia in quello di qualità dei 
servizi; quésto per il mante¬ 
nimento dell’uguaglianza dei 
cittadini nel diritto di acces¬ 
so alle rare risorse che la, 
vita associata rende accessibi¬ 
li; tale criterio deve essere 
assunto in particolare per le 
realizzazioni di edilizia popo¬ 
lare. 

Per i trasporti viene ribadi¬ 
ta la priorità assoluta del mez¬ 
zo pubblico e la necessità di 
regolamentare la motorizza¬ 
zione privata. 

Quasi tutti i sindaci hanno 
quindi lamentato gravissimi 
problemi di finanziamento de¬ 
terminati dal fatto che sulle 
città si scaricano tensioni di 
origine esterna, che i metodi 
tradizionali di finanziamento 
delle collettività urbane non 
prevedevano e non sono co¬ 
munque atti a fronteggiare. 

E’ quindi necessario, si so¬ 
stiene, rivedere tutto il capi¬ 
tolo dei rapporti fra la fi¬ 
nanza centrale e quella lo¬ 
cale contemplando l’ipotesi 
che le città possano attinge¬ 
re risorse anche agli istituti 
di credito internazionale e a 
fonti finora non considerate, 
quale ad esempio la solida¬ 
rietà internazionale.. 

Ultimo punto, infine, è quel¬ 
lo relativo alle forme del go¬ 
verno cittadino con la solle¬ 
citazione a una trasformazio¬ 
ne in senso decentrato della 
amministrazione che permette 
un contatto diretto e più de¬ 
mocratico con i cittadini e un 
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ARNOLDO CIUTI . 

La sorella Anna, il cognato ed i 
nipoti Io ricordano con affetto a 
compagni ed amici. 

Torino, 23 aprile 1974. 


controllo continuo, attraverso 
nuovi livelli di competenza, 
delle massime decisioni. 

I sindaci hanno deciso di 
incontrarsi nuovamente il 
prossimo anno sempre a Mi¬ 
lano; e per mantenere i le¬ 
gami allacciati hanno costi¬ 
tuito un Centro internaziona¬ 
le di informazione che avrà 
la sua sede qui, nel capoluo¬ 
go lombardo; ad esso potran¬ 
no aderire tutte le città del 
mondo con almeno 300 mila 
abitanti; lo scopo dell’inizia¬ 
tiva è quello di promuovere, 
di favorire e di intensificare 
i rapporti fra i grandi cen¬ 
tri urbani con ogni mezzo e 
forma di cooperazione infor¬ 
mativa e organizzativa di cui 
si sia riconosciuta l'utilità per 
la risoluzione dei problemi di 
comune interesse. 

Alessandro Caporali 


PRESENTATE AL GOVERNO DALLA COMMISSIONE INDUSTRIA DEL SENATO 


per salvare la bieticoltura 
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Come gli industriali che controllano Vottantu per cento del settore hanno programmato le specu¬ 
lazioni con lo zucchero - Gli «aiuti di adattamento» e il commercio del contingente - Necessario 
garantire una remunerazione del costo della barbabietola di almeno 2.200 lire al (pùntale 



MILANO, 21 aprile 

Le speculazioni con lo zuc¬ 
chero (8 milioni di quintali 
comprati e « imboscati » al¬ 
l’estero in attesa dell’aumen¬ 
to del prezzo del 21-22 per 
cento che scatterà a partire 
dal primo luglio: intanto pe¬ 
rò in questi giorni una parte 
di prodotto viene importata 
e praticamente venduta al 
« mercato nero » ad un prezzo 
superiore di quello di vendi¬ 
ta al consumo) erano state 
programmate da tempo. 

In questi ultimi anni il 
«clan delle tre emme» (gli 
industriali Monti, Montesi e 
Maraldi che controllano cir¬ 
ca l’80 per cento del settore 
saccarifero in Italia) ha fatto 
di tutto per mandare alla ma¬ 
lora la bieticoltura italiana. 
I fondi dei cosiddetti «aiuti 
di adattamento » della Comu¬ 
nità europea di circa 15 lire 
per ogni chilogrammo di zuc¬ 
chero prodotto sono stati co¬ 
si divisi dal governo italiano: 
9,125 lire all’industria e 5,40 
ai contadini produttori. Gli 


industriali hanno ricevuto nel 
giro di 5-6 anni « aiuti » per 
circa 250 miliardi di lire: do¬ 
vevano essere impiegati nel¬ 
l’ammodernamento degli im¬ 
pianti, nello sviluppo della 
produzione di zucchero. Sono 
stati invece investiti (assieme 
agli altri miliardi guadagnati 
con il commercio del « contin¬ 
gente di produzione »: zucche¬ 
rifici obsoleti ricevevano dal 
governo l’assegnazione di un 
« contingente » che non erano 
in grado di produrre e quin¬ 
di lo vendevano ad altri) al¬ 
l’estero, ! soprattutto in Fran¬ 
cia e Germania. 

■I padroni degli zuccherifi¬ 
ci dove ora si trova la mon¬ 
tagna degli otto milioni ’ di 
quintali di zucchero sono 
quindi anohe gli industriali 
che qui in Italia hanno ro¬ 
vinato il settore. E siccome, 
controllano anche — la cosa 
in certi ambienti è sulla boc¬ 
ca di tutti — le aziende di 
importazione italiane (quelle 
che hanno comprato gli otto 
milioni di quintali di zucche¬ 


ro, che stanno speculando e 
di cui il governo italiano non 
si decide a rivelare i nomi 
anche so ha gli strumenti — 
come il nostro giornale ha ri¬ 
petutamente sottolineato — 
per conoscerli) è evidente co¬ 
me sono sempre le stesse per¬ 
sone (il « clan delle tre em¬ 
me »> che con lo zucchero 
fanno affari d’oro. . '• 

Schiaccianti sono le respon¬ 
sabilità dei governi italiani 
che hanno in questi anni per¬ 
messo che si giungesse a que¬ 
sta intollerabile situazione. E’ 
necessario prendere Immedia¬ 
ti provvedimenti per stron¬ 
care la speculazione. E’ ne¬ 
cessario inoltre avviare una 
politica capace di rilanciare 
la bieticoltura italiana (1 ter¬ 
reni messi a bietole st sono 
dimezzata pochi anni a 
causa della scarsa remune- 
ratività dei lavoro contadino). 
In Italia è possibile produrre 
quindici milioni di quintali: 
l’ultima annata ne abbiamo 
prodotto soltanto 7-8. 

Indicazioni concrete sul da 
farsi sono venute anche nei 
giorni scorsi' dalla Commis¬ 


sione Industria del Senato che 
ha svolto una indagine cono¬ 
scitiva nel settore bieticolo- 
saccarifero. 

Dopo aver rilevato la man¬ 
canza di una organica pro¬ 
grammazione, la Commissione 
Industria del Senato ha invi¬ 
tato il governo a garantire 
per l’annata in corso una re¬ 
munerazione del costo della 
barbabietola di almeno 2.200 
lire al quintale e di predi¬ 
sporre un programma del 
settore che preveda: l'istitu¬ 
zione presso l’università di. 
Bologna di un centro per la 
ricerca genetica fitosanltarla 
e di tecnica applicata; lo 
stanziamento di 20 miliardi, 
in cinque anni, per la caniz- 
zazlone e la lotta fitosanita- 
ria, ai fini della massima pro¬ 
duttività; la concessione di 
un contributo, variabile da 30 
a 50 mila lire per ettaro col¬ 
tivato a bietola, ai coltivato¬ 
ri che Operino un’aratura più 
profonda al fine di migliora¬ 
re il prodotto; il completa¬ 
mento della ristrutturazione 
del settore, sentiti i sindaca¬ 


ti, le categorie dei produtto¬ 
ri agricoli e le Regioni in¬ 
teressate; la riserva di qual¬ 
siasi ulteriore espansione del 
potenziamento di trasforma¬ 
zione industriale alle coope¬ 
rative dei produttori, con la 
concessione di adeguati con¬ 
tributi finanziari; l’aumento 
dell’attuale « contingente » per 
dare maggiore incremento al¬ 
la produzione nazionale; la ge¬ 
stione nazionale del « contin¬ 
gente » da ripartire fra Re¬ 
gioni, perché lo utilizzino con 
la collaborazione delle cate¬ 
gorie Interessate. 

Per la realizzazione di que¬ 
ste indicazioni la Commissio¬ 
ne industria del Senato pro¬ 
pone al governo di costitui¬ 
re un fondo nazionale dispo¬ 
nendo congrui stanziamenti di 
bilancio ed attingendo dalle 
somme a disposizione della 
« Cassa conguaglio » nonché 
dal contributo di adattamento 
previsto dalla Comunità euro¬ 
pea e sinora corrisposto agli 
industriali saccariferi. 

Domenico Commisto 


Per ie condizioni dei carcere 


Protesta di detenuti 
al «Marassi» di Genova 

Freddo, cibo (attiro e insufficiente « L'agitazione è durata 
circa 4 ore ed è rientrata dopo un colloquio col magistrato 


GENOVA, 21 aprile 

Solo alle due di questa 
notte i quasi duecento dete¬ 
nuti del primo braccio del 
carcere mandamentale di Ma¬ 
rassi sono rientrati nelle cel¬ 
le alle quali si erano rifiu¬ 
tati di tornare dopo la fine 
dei programmi televisivi di 
ieri sera. Questa nuova agi¬ 
tazione, che segue di due me¬ 
si quella ben più grave del 
26 febbraio scorso che pro¬ 
vocò decine di milioni di dan¬ 
ni, ha avuto origine dalle con¬ 
dizioni del carcere; in parti¬ 
colare i detenuti protestavano 
per le disfunzioni del repar¬ 
to, per la cattiva qualità e la 
insufficienza del cibo e per 
il freddo, rimarcando che 
molte delle finestre rotte du¬ 
rante la « rivolta » di due me¬ 
si fa non sono più state so¬ 
stituite. 

Lo stato di malessere assai 
diffuso fra I carcerati è e- 
sploso ieri sera, alle 22,30, ap¬ 
pena terminati gli spettacoli 
televisivi. Circa 200 detenuti 
del primo braccio si rifiuta¬ 
vano di rientrare in cella e 
chiedevano di parlare con un 
magistrato. Non ci sono stati 
atti di violenza; non è tra¬ 


scorso molto tempo ed a Ma¬ 
rassi si è recato 11 sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Barile, accompagnato 
dal questore Sciaraffa, dal ca¬ 
po della « politica » dottor 
Catalano e dal colonnello del 
carabinieri Richero; il dottor 
Barile si è incontrato con 
una delegazione di detenuti 
ed ha ammesso la fondatez¬ 
za di alcune loro richieste, 
disponendo poi che al più 
presto vengano eliminati gli 
inconvenienti lamentati. Do¬ 
po questo colloquio, ed era¬ 
no ormai le due, i carcerati 
sono rientrati nelle celle. 

Ben più grave, come si ri¬ 
corderà, fu la rivolta alle 
« Case Rosse » del 26 febbraio. 
Allora la protesta ebbe il suo 
epicentro nel secondo brac¬ 
cio e poi si estese e coinvolse 
1 detenuti del primo brac¬ 
cio. Molti detenuti si arram¬ 
picarono sui tetti del carce¬ 
re e la protesta si protrasse 
per sedici ore; cessò solo do¬ 
po un colloquio fra una de¬ 
legazione di cui, fra gli altri, 
facevano parte alcuni dei 
maggiori imputati al proces¬ 
so d’appello della banda «22 
ottobre» (il Rossi, il Vandel- 
li ed il Battaglia). 



tì”Mati Vespa 



Se ti viene voglia di giocare a ping pong in taxi, se in metropolitana ti viene il desiderio 
di cogliere margherite, se provi l’impulso di tagliare in due un'automobile.»., 
esci dal guscio.gioisti Vespa! 

Il mondo cambia; le sardomobìli hanno quattro ruote, ma vorrebbero averne due. 

Scegli la strada giusta. Due ruote Piaggio: poche gocce di benzina per andare dove vuoi. 
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Dopo il ritrovamento dei due veicoli usati per il rapimento del giudice Sossi 


Meditazione ideale e visuale della « Divina commedia » 


SITACCIATI CU STABILI DISABITATI 0 Un «Dante» reinventato 
«SOSPETTI» DI UNA ZONA Di GENOVA del polacco Jozef Szajna 

. • , :V.. . . . fl * \ v r . * : Un teatro dì immagini e uno spettacolo quasi liturgico - La amoralità» 

Le tracce lasciate dai banditi - corti timori j)ei la cita del macisti ato - Il tur concino e stato lasciato medievale, con le sue allegorie, sì muove in direzione del nostro tempo 

proprio davanti all’abitazione della madre di Bozano - I falsi allarmi sono dovuti a mitomani dall'inviato i Dante non è tanto un artista, » do ano spettacolo un timbro 

li I un minntn un I riunii rituale, esnlicito DOi 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 21 aprile 

Sfacciatamente, come se 
si sentissero in un certo sen¬ 
so garantiti da una speciale 
impunità o da una bravura 
da professionisti specializza¬ 
ti, 1 rapitori del giudice ge¬ 
novese Mario Sossi hanno 
abbandonato in piena città i 
due veicoli che erano serviti 
per compiere il crimine. Lo 
hanno fatto ieri, in pieno 
giorno, come si è potuto sta¬ 
bilire dalle testimonianze 
raccolte sul posto del rinve¬ 
nimento. 

Il furgone grigio e la «127» ’ 
verde sono stati recuperati 
questa mattina a due chilo¬ 
metri di distanza dall’abita¬ 
zione del magistrato. Il fur¬ 
gone è stato trovato in uno 
slargo di via Pio X, la « 127 » 
color verde in via Guglielmo 
Batt, a cinquecento metri di 
distanza. Si tratta c|i stra¬ 
de secondarie, trasversali al¬ 
l'ampia via Orsini che sale 
da Albaro a Sfuria e San 
Martino. Anzi, la via Batt 
altro non è che una viuzza 
dove passano solo le auto de¬ 
gli inquilini di un grande ca¬ 
seggiato e quelle del deposi¬ 
to della Carlo Erba, a fianco 
del quale è stata abbando¬ 
nata l’utilitaria. 

Subito dopo la scoperta del 
due veicoli, iniziava « una 
operazione di setacciamento 
di tutti gli stabili disabitati 
o comunque sospetti della zo¬ 
na»; lo ha dichiarato te¬ 
stualmente il vicequestore, 
dottor Umberto Catalano il 
quale, evidentemente, ritiene 
che Mario Sossi possa tro¬ 
varsi prigioniero entro una 
area ristretta della zona re¬ 
sidenziale di Genova. Un’a¬ 
rea di appena quattro chilo¬ 
metri di raggio, in cui è com¬ 
presa l’abitazione del magi¬ 
strato rapito e che racchiude 
il quartiere di Albaro e par¬ 
te dei quartieri di Sturla, 
San Martino e Foce. E’ den¬ 
tro questo ristretto perime¬ 
tro che si ritrovano la cabina 
in — cui dopo la telefonata 
alla sede dell’ANSA — sono 


stati rinvenuti i manifestini 
delle sedicenti « brigate ros¬ 
se » e, ora, i due veicoli usa¬ 
ti giovedì sera dal rapitori. 

Il « setacciamento » di cui 
ha parlato il dottor Catalano 
fino a tarda sera non ha da¬ 
to alcun risultato apprezza¬ 
bile; si è saputo solamente 
che, presso il luogo dov’è sta¬ 
to abbandonato il furgonci¬ 
no, è stato rinvenuto un con¬ 
tenitore di plastica, una sor¬ 
ta di sacchetto in cui ven¬ 
gono confezionate le colazio¬ 
ni al sacco, e che dentro vi 
erano residui di cibo. 

« Pensate di trovare vivo il 
dottor Sossi? », abbiamo chie¬ 
sto al capo della Crimlnal- 
pol Ferdinando Li Donni, al 
questore SciarafTa e al vice¬ 
questore Catalano. « Il seque¬ 
stro del dottor Sossi ricalca 
in tutto e per tutto quello 
compiuto contro Amerio — ci 
è stato risposto —. e ritenia¬ 
mo che si concluda come 
quello ». 

Un giornalista, a questo 
punto, ha osservato: «Non 
vi sempra che il rapimento 
con l’uso dello stesso tipo di 


Portici 

V 

Imbrattata lapide 
ai caduti 
della Resistenza 

PORTICI (Napoli), 21 aprile 

La lapide ai caduti della 
Resistenza posta sulla faccia¬ 
ta del palazzo comunale di 
Portici, vicino a Napoli, e 
stata imbrattata dai fascisti 
la scorsa notte, con vernice 
nera. La Giunta comunale di 
Portici ha votato uni docu¬ 
mento di condanna per l’epi¬ 
sodio. I carabinieri e la po¬ 
lizia hanno cominciato le in¬ 
dagini per identificare i re¬ 
sponsabili. 


A Torino ed Alessandria 

Una protesta dei 
vigili del fuoco 

Non hanno accettato la disposizione della Prefettura 
che intendeva usare le loro autopompe per mante¬ 
nere l'ordine pubblico durante un comizio del MSI 


TORINO, 21 aprile 
I vigili del fuoco di Ales¬ 
sandria e di Torino sono sce¬ 
si oggi in agitazione contro 
una grave imposizione della 
Prefettura di Alessandria, che 
ha ordinato loro di mettere 
un'autopompa a disposizione 
dei carabinieri in occasione 
di un comizio tenuto stama¬ 
ne dal MSI in piazza Marco¬ 
ni ad Alessandria. Nella di¬ 
sposizione della prefettura 
era detto che l’autopompa 
doveva essere mantenuta nel¬ 
la caserma dei carabinieri, 
per tutta la durata del comi- 





Sono usciti il nuovo di¬ 
sco e la musicassetta n. 6 
del cantante folk 

TRINCALE 

Chi desidera riceverli deve spe¬ 
dire anticipatamente lire 2 000 
( specitìcandc se si vuole il disco 
oppure la musicassetta) a: 

FRANCO TRINCALE 

Vìa Mar Nero, 34 - 20152 (MI) 

Non spedite danaro in busta 

Se volete TRINCALE con il suo 
nuovo recital nelle 

FESTE DELL'« UNITA' » 

telefonate direttamente alla sua 
abitazione (02) 45.62.121 (MI) 


zio fascista, per « prevenzione 
incendi »: era evidente, inve¬ 
ce, l’intenzione di usarla come 
mezzo repressivo in occasio¬ 
ne di disordini, che i fascisti 
stanno cercando di provocare 
ovunque, ma che per fortu¬ 
na stamane non si sono ve¬ 
rificati perché i cittadini di 
Alessandria hanno isolato nel 
disprezzo la squallida manife¬ 
stazione del MSI. 

Nella loro protesta, i vigili 
del fuoco hanno sottolineato 
che essi sono personale di 
servizio civile dello Stato e 
che il loro compito consiste 
nel tutelare l’incolumità pub¬ 
blica (e per questo sono sem¬ 
pre a disposizione nelle loro 
sedi e non nelle caserme dei 
carabinieri), mentre non spet¬ 
ta a loro di occuparsi di « or¬ 
dine pubblico ». Ciò che è suc¬ 
cesso oggi, aggiungono i vi¬ 
gili del fuoco, conferma la 
giustezza delle rivendicazioni 
presentate dalla categoria, per 
le quali sono già stati indetti 
scioperi nei giorni 23, 24, 26 
e 27 aprile. 

Sul grave episodio le segre¬ 
terie unitarie CGIL e CISL 
dei vigili del fuoco piemon¬ 
tesi hanno emesso un comu¬ 
nicato nel quale si afferma che 
la decisione del prefetto di 
Alessandria di far interveni¬ 
re un’autopompa ed una squa¬ 
dra di vigili in occasione del 
comizio fascista « pone tutta 
la categoria di fronte a gravi 
scelte, miranti a snaturare i 
compiti squisitamente tecni¬ 
ci del corpo, dedito al servi¬ 
zio di pubblica incolumità, tra¬ 
sformandolo in un servizio di 
pubblica sicurezza. Le lotte 
intraprese in questi ultimi 
tempi dalla categoria per ot¬ 
tenere nuovi regolamenti pre¬ 
suppongono una definitiva e 
chiara impostazione dei com¬ 
piti che i vigili devono svol¬ 
gere all’interno della loro isti¬ 
tuzione. Senza di ciò — con¬ 
clude il comunicato — inter¬ 
pretazioni errate e posizioni 
autoritarie personalistiche tra¬ 
sformano in modo anomalo 
le funzioni stesse del corpo 
nazionale ». 


QUEST’ANNO SI GIOCA 

ALLA PUBBLICITÀ’ 

«GIOCHIAMO AMA PUBBLICITÀ » è II titolo della fin che. Miche 
quest'olmo, ho organizzato o .MIE-ANO Io CESTMIf. DEL CATTE, 
fili olomti «elle scuole elementari e medie dello ritti tom chiamati 
od esprimere tatù lo loro fantasia In ooo stimolante foro che di 
loro lo possibilità di Illustrare Ub era me n te titoli di rampogne 
pubblici Urie. 

Intento dell'Importante AZIENDA M ETNICI PALIZZATA di MI LANO è 
di diff o nder e premo i giovani il aenao di ano mifllofe e dar—lin e 
olirne» tare e di sensibilizzarli aal lotte come alimenta campi rio. 
Concretamente. U gara t realizzata In stretta esuberatane con 

Nelle ocviole stette-. Infatti, viene distribuii# Il materiale di lavora 
che sari poi realizzato sotto 11 controllo diretto degli Insegnanti. 
Cospicui premi attendono I vincitori. 


furgoncino e persino dello 
stesso tipo di auto (per Ame¬ 
rio usarono una « 127 » ros¬ 
sa) risulti tremendamente 
sospetto? ». Il capo della 
Criminalpol ed il questore 
hanno allargato le braccia, 
sconsolatamente. 

Lo stesso gesto hanno ripe¬ 
tuto allorché un altro colle¬ 
ga ha domandato: « Chi so¬ 
no insomma questi crimina¬ 
li che da tempo agiscono in 
Italia? Avete schedato alcu¬ 
ni di questi artefici della stra¬ 
tegia della tensione. Potete 
dirci qualcosa su di loro? ». 

Il questore ha risposto che 
era arrivato a Genova da Mi¬ 
lano il giudice Ciro DI Vin¬ 
cenzo, il quale aveva confe¬ 
rito con i magistrati genove¬ 
si fornendo loro indicazioni 
sull’inchiesta che egli condu¬ 
ce da tempo sulla tragica fi¬ 
ne dell’editore Feltrinelli. « Il 
dottor Di Vincenzo ha forse 
dato delle indicazioni utili 
ai suoi colleghi genovesi », 
ha aggiunto il questore. 

Il recupero dei veicoli pre¬ 
ceduto da alcuni falsi allar¬ 
mi telefonici di mitomani o 
provocatori costituisce tutto 
il bilancio delle indagini 
odierne. Il furgoncino è stato 
notato dal vigili urbani mo¬ 
tociclisti Stefano Penca e 
Carlo Ferrari alle 9 di sta¬ 
mattina. Mezz’ora dopo, a 
cinquecento metri di distan¬ 
za, veniva rintracciata la . 
« 127 » verde. Il furgone, un 
« FIAT 850 » targato GE 
513422, era stato rubato nel¬ 
la notte tra ITI e il 12 scor¬ 
so in piazza Leopardi. Ap¬ 
partiene a Giuseppe Gani, 
gestore di un deposito di me¬ 
dicinali. La « 127 » era stata 
rubata la stessa notte al por¬ 
tuale Giuseppe Massa, che 
abita in via Casaregis 5/3. 
Massa e sua moglie (è lei che 
guida) hanno riconosciuto il 
loro veicolo. I ladri avevano 
cambiato la chiave dell’ac¬ 
censione con un nuovo inne¬ 
sto, avevano lasciato dentro 
l'auto una strana polvere 
bianca che ora verrà esami¬ 
nata dalla polizia scientifica, 
avevano applicato un po’ di 
plastica su un deflettore in¬ 
franto ed avevano lasciato 
tracce di terriccio che in pre¬ 
cedenza non c’erano. 

« Quanti chilometri hanno 
fatto all’incirca con la vostra 
auto? ». Abbiamo chiesto a 
Massa. L’interpellato e sua' 
moglie hanno risposto che 
non ricordavano il numero 
esatto dei chilometri segna¬ 
ti prima del furto; ora il 
contachilometri ne segna 
14.500. 

Ascoltiamo anche la testi¬ 
monianza dei bambini del po¬ 
sto, che l’hanno notata per 
via delle decalcomanie pub¬ 
blicitarie di varie località 
marine e montane. « Sono si¬ 
curo che questa auto non 
c’era fino a ieri pomeriggio, 
quando l’ho notata e sono 
andato a leggere le figuri¬ 
ne», ci dice Davide Mance- 
ri, un ragazzino di 12 anni. 
Anche i ragazzini che gioca¬ 
no nello slargo di via Pio X 
confermano che prima di ieri 
pomeriggio non c’era il fur¬ 
goncino grigio. « Dalle testi¬ 
monianze raccolte presumo 
che i due veicoli siano sta¬ 
ti abbandonati nella zona di 
via Orsini tra le 13 e le 14,30 
di ieri », ha dichiarato Cata¬ 
lano. In pieno giorno, dun¬ 
que, ed in una delle zone più 
intensamente abitate di Ge¬ 
nova. II furgoncino è stato 
abbandonato proprio dinan¬ 
zi all’abitazione della madre 
di Lorenzo Bozano. I due 
I veicoli oggi sono stati rico¬ 
nosciuti anche * dalla testi¬ 
mone del rapimento del ma¬ 
gistrato, Rosa Schiaffino. 

Durante la notte c’era sta¬ 
to un falso allarme. Un ano¬ 
nimo. con voce concitata, 
aveva chiamato il «113» di 
Rapallo: « In Val Graveglla, 
presso le miniere di manga¬ 
nese, ho visto tre uomini 
trascinare un uomo in una 
grotta. Accorrete ». - Il que¬ 
store con otto autoradio e 
quaranta uomini ha setac¬ 
ciato la zona mineraria del- 
l’Italsider, a Gambatesa, or¬ 
mai quasi smobilitata. Nes¬ 
suna traccia di presenza u- 
mana nelle grotte dove non • 
c’era nemmeno un segno di 
terra smossa di recente. Più 
tardi giungeva un'altra tele¬ 
fonata al «113» di Rapallo: 

« Sossi è stato giustiziato ». 
Una terza telefonata fa ac¬ 
correre gli inquirenti su una 
altura di Sampierdarena do¬ 
ve sorprendono tre radioa¬ 
matori che stanno trasmet¬ 
tendo messaggi con un’an¬ 
tenna non autorizzata. Sulle 
alture di San Martino, nel 
pomeriggio, c’è stata anche, 
ma senza esito, una battuta 
con l’uso di cani ai quali 
erano stati fatti annusare 
indumenti di Sossi. 

Tutto qui lo stato delle 
indagini, a tre giorni di di¬ 
stanza dal rapimento del 
magistrato. 

Giuseppe Marzolla 


ROMA, 21 aprile 

Un volantino firmato dalle 
sedicenti «brigate rosse» è 
stato trovato da un redatto¬ 
re dell’ANSA in una cabi¬ 
na telefonica a Ponte Um¬ 
berto, davanti al Museo Na¬ 
poleonico. 

Nel volantino — redatto 
con la solita prosa delirante 
— si afferma che il «dete¬ 
nuto Mario Sossi è stato tra¬ 
sferito in località più sicu¬ 
ra e viene costantemente In¬ 
terrogato in merito a que¬ 
stioni di vitale importanza». 

Volantini analoghi a quel¬ 
li di Genova, sempre a fir¬ 
ma delle sedicenti «brigate 
rosse», sono stati rinvenuti, 
dietro telefonata anonima, 
anche a Firenze. 





GENOVA — Anche cani poliziotto, ai quali erano stati fatti annusare indumenti del giudice Sossi, 
sono stati utilizzati durante il setacciamento della zona in cui sono stati ritrovati furgone e auto 
dei rapitori. {Telefoto ANSA) 


In carcere anche la moglie e la figlia 


Generale dei VV.FF arrestato 
per un delitto di tre anni fa 

La famiglia dell’ufficiale accusata dell’uccisione di una vicina 
di casa che fu trovata sgozzata in un appartamento di Latina 


Vittima di un agguato 

Camionista di Vittoria 
ucciso a rivoltellate 

Misterioso attentato dinamitardo al¬ 
l'auto di un insegnante catanese 


VITTORIA ( Ragvsa ), 21 aprile 

Misterioso agguato mortale, 
stanotte a Vittoria (Ragusa): 
Giuseppe Negrini, un camioni¬ 
sta di 26 anni, è stato affron¬ 
tato, mentre usciva da una piz¬ 
zeria in pieno centro, da un 
uomo armato di pistola di 
grosso calibro, che gli ha spa¬ 
rato contro 6 colpi. Il Negrini, 
che si è accorto all’ultimo mi¬ 
nuto dell’attentatore, ha ten¬ 
tato la fuga in extremis, ma 
è stato colpito alle spalle. 
Subito soccorso da un pas¬ 
sante, è stato trasportato al¬ 
l’ospedale di Vittoria, a bordo 
di un’auto, ma è spirato du¬ 
rante il percorso senza ripren¬ 
dere conoscenza. Frattanto l’o¬ 
micida faceva perdere le pro¬ 
prie tracce. 

In serata gli inquirenti han¬ 
no tratto in arresto il com¬ 
merciante Salvatore Sansone, 
di 36 anni, amico della vittima 
e il macellaio Giuseppe Comi- 
tini, di 23, nel cui negozio 
è stata trovata la pistola che 
sarebbe servita per il delitto. 


Incarcerato 
a Napoli 
boss della 
malavita 


NAPOLI, 21 aprile 

E’ stato ■ arrestato questa 
mattina il noto boss della ma¬ 
lavita Umberto Ammattirò, di 
33 anni, colpito da un man¬ 
dato di cattura della sezione 
istruttoria di Roma per ricet¬ 
tazione e altro e da un ordi¬ 
ne di carcerazione della Pro¬ 
cura di Napoli. 

L’Ammaturo, che fa parte 
di un grosso e potente clan 
era da tempo ricercato per¬ 
chè i carabinieri — è stato 
appunto il nucleo investiga¬ 
tivo dei CC a prenderlo que¬ 
sta mattina circondando con 
grande spiegamento di forze 
un intero stabile in piazza Ga¬ 
briele D’Annunzio a Fuorigrot- 
ta — ritengono che egli possa 
sapere molte cose sulla mi¬ 
steriosa scomparsa di Pasqua¬ 
lino Simonetti, avvenuta nel 
dicembre scorso. 

Il giovane figlio del noto 
Pascalone E’Nola e di quella 
Pupetta Mar esca che vendicò 
sanguinosamente l’uccisione 
del marito, è scomparso sen¬ 
si lasciare traccia 


CATANIA, 21 aprile 

Un attentato dinamitardo è 
stato commesso nelle prime 
ore di stamani contro l’auto di 
un insegnante, nel centrale 
viale della Libertà, a Catania. 
Un ordigno è stato fatto esplo¬ 
dere sotto la « Fiat 127 » del 
prof. Guido Costa, di 30 anni, 
che aveva lasciato l’automobi¬ 
le posteggiata vicino alla sua 
abitazione. 

La deflagrazione ha sveglia¬ 
to gli abitanti della zona che, 
in preda al panico, sono scesi 
sulla strada. Carabinieri e a- 
genti di polizia sono subito 
giunti sul posto insieme con i 
vigili dei fuoco; questi ultimi 
hanno impedito che l’incendio 
che si era sviluppato si pro¬ 
pagasse ad altre automobili. 

Il prof. Costa, che insegna 
nella scuola media di Riposto, 
un centro della Riviera Jonica 
a 30 chilometri da Catania, è 
stato interrogato dagli investi¬ 
gatori; egli ha detto di non a- 
ver mai ricevuto lettere estor- 
sive, minacce o intimidazioni. 


Elicottero 
cade e si 
disintegra 
in un pioppeto 

UDINE, 21 aprile 
Un elicottero civile è preci¬ 
pitato, oggi, disintegrandosi, 
in un pioppeto nella campagna 
di Soleschiano di Manzano. Il 
pilota è rimasto gravemente 
ferito. 

L’elicottero, del tipo «Jon- 
go », appartenente ad una so¬ 
cietà di Cividale, alla cui gui¬ 
da era Oscar Cavazzini di 55 
anni, di Venezia, si era levato 
in volo per irrorare da bassa 
quota un pioppeto con gli an¬ 
tiparassitari. Improvvisamente 
il motore si è bloccato e l’eli¬ 
cottero è caduto nel pioppeto, 
incendiandosi nell’impatto con 
il suolo mentre il pilota riu¬ 
sciva a balzare fuori dall’abi¬ 
tacolo. < . 1 ' 

• Subito soccorso, Oscar Ca¬ 
vazzini è stato trasportato al¬ 
l’ospedale di Udine con gravi 
ferite e ustione diffuse in tut¬ 
to il corpo. 


ROMA. 21 aprile 

Accusati di un delitto fero¬ 
ce, commesso a Latina tre an¬ 
ni fa ed ormai quasi dimen¬ 
ticato, sono stati arrestati a 
Napoli, nel loro domicilio del 
Vomero, il generale Gelsomi¬ 
no D’Ambrosio, di 51 anni, i- 
spettore del Corpo dei Vigili 
del fuoco per la Campania, e 
la moglie Cecilia D’Agosto, di 
42 anni; la loro figlia Loreda¬ 
na è stata arrestata a Bari 
presso un collegio dove stu¬ 
diava. I mandati di cattura 
sono stati firmati dal giudice 
istruttore del Tribunale di 
Latina. Colaiuto, e con ogni 
probabilità nelle prossime ore 
verranno adottati provvedi¬ 
menti analoghi nei confronti 
di altre quattro persone u- 
gualmente implicate nell’omi¬ 
cìdio. 

Il delitto fu compiuto il 26 
aprile del 1971 in un apparta¬ 
mento del capoluogo pontino, 
nella centrale piazza Roma. 
Andreina Calzati, di 56 anni, 
allora vicina di casa della fa¬ 
miglia D'Ambrosio, fu trova¬ 
ta dal figlio Paolo in una poz¬ 
za di sangue, sgozzata nella 
cucina della sua abitazione. 
Il giovane per prima cosa si 
rivolse al generale dei Vigili 
del fuoco, che chiamò subito 
un’autoambulanza. Mentre la 
donna veniva trasportata al¬ 
l’ospedale, fatto assai strano, 
la moglie e la figlia del gene¬ 
rale, aiutate da altre perso¬ 
ne, si prodigarono a pulire 
l’appartamento della vittima, 
facendo sparire ogni traccia 
di sangue dalla cucina. « L’ab¬ 
biamo fatto per fare una cor¬ 
tesia ai vicini di casa » si giu¬ 
stificarono allora con gli in¬ 
quirenti, ma oggi questa spie¬ 
gazione non viene più accet¬ 
tata. 

■ L’eccessivo « zelo » della fa¬ 
miglia D'Ambrosio, tuttavia, 
non è il solo indizio che ha 
indotto il. magistrato ad e- 
mettere i mandati di cattura. 
Quelle che ormai vengono 
considerate delle prove deci¬ 
sive sono state ottenute la 
mattina di venerdì scorso, du¬ 
rante un ennesimo sopralluo¬ 
go nella casa del delitto. Me¬ 
diante le testimonianze di due 
sorelle. Maria e Livia Viccio- 
ne, che gestiscono un bar in 
piazza Roma proprio sotto la 
abitazione dei D’Ambrosio, si 
è stabilito che l’assassinio di 
Andreina Calzati avvenne pro¬ 
prio nell’abitazione del gene¬ 
rale. Gli inquirenti, infatti, 
hanno riprodotto artificiosa¬ 
mente i rumori che devono 
essere stati provocati da chi 
ha compiuto il delitto e le 
sorelle ■ Viccione non hanno 
avuto dubbi: « Sono gli stessi 
della mattina di tre anni fa» 
hanno detto convinte. 

Ecco, quindi, la ricostruzio¬ 
ne dell’omicidio secondo gli 
investigatori. La moglie del 
generale D’Ambrosio avrebbe 
attirato la Calzati nel suo ap¬ 
partamento, colpendola con 
un ferro da stiro. Poi il cor¬ 
po esanime sarebbe stato tra¬ 
sportato nella cucina dell'abi¬ 
tazione della vittima, dove la 
sventurata fu finita a colpi di 
forbice alla gola. Il generale 
e la figlia si sarebbero resi 
complici del delitto aiutando 
la D’Agosto nel compierlo op¬ 
pure nel nascondere le pro¬ 
ve della sua colpevolezza. 


DALL'INVIATO 

• . FIRENZE, 21 aprile 

Più di un omaggio alla città 
che, ormai per il decimo an¬ 
no, promuove ed ospita la ras¬ 
segna internazionale dei Tea¬ 
tri stabili, è questo Dante del 
polacco Jozef Szajna, dato qui 
in « prima » mondiale nella 
serata di apertura della ma- 
nifestazione primaverile. 

Per l’occasione, il Teatro 
della Pergola è apparso note¬ 
volmente trasformato: già 
nell’atrio, gli spettatori in ar¬ 
rivo stupivano alla vista di 
due figure statuarie, immo¬ 
bili (in piedi), appoggiata su 
un gomito, l'una; mezzo sdra¬ 
iata l’altra) sopra una scala 
« a libretto ». Parevano pupaz¬ 
zi, ed erano attori. Altre fi¬ 
gure consimili si collocavano 
torno torno alla sala del tea¬ 
tro: pupazzi e attori mescola¬ 
ti, quasi indistinguibili. 

Una lunga passerella si 
proietta, dalla ribalta, fin ver¬ 
so il lato opposto squarcian¬ 
do la platea; dalla passerella 
si diparte in salita una scala 
di legno, che si connette con 
la zona centrale del secondo 
ordine dei palchi, e un’altra 
passerella trasversale accre¬ 
sce ancora la dimensione e la 
articolazione dello spazio su 
cui, a stretto contatto col 
pubblico, gli attori recitano. 
Anche se è sul palcoscenico 
vero e proprio che' si svolgo¬ 
no le azioni più vividamente 
spettacolari. - 

Jozef Szajna è pittore, in¬ 
cisore, scenografo, prima an¬ 
cora che regista. Il suo è piu 
che mai, nel caso - specifico, 
un teatro d’immagini, che 
sbocciano fertili, suggestive, 
talora abbaglianti, da una me¬ 
ditazione ideale e visuale del¬ 
la massima opera dantesca. 
La divina commedia. In sin¬ 
tesi, molto' in sintesi (la rap¬ 
presentazione, senza interval¬ 
lo, dura circa un’ora e un 
quarto) ci è narrato il cam¬ 
mino del poeta attraverso le 
tenebre dellTnferno, i baglio¬ 
ri aurorali del Purgatorio, fi- 
no alla gran luce del Para¬ 
diso. Il testo, elaborato dallo 
stesso Szajna sulla traduzio¬ 
ne polacca del poema, com¬ 
prende numerose citazioni al¬ 
la lettera, e qualche verso è 
ripetuto in italiano, dagli in¬ 
terpreti, con insistenza: nes¬ 
sun maggior dolore che ricor¬ 
darsi del tempo felice - nella 
miseria.... ma il peso della 
parola è avaramente dosato 
rispetto a quello, prevalente, 
della figurazione, ispirata spe¬ 
cialmente alla tradizione del¬ 
la pittura demoniaca. - 

Da questa libera reinvenzio¬ 
ne della commedia scompare 
il personaggio di Virgilio. Ge¬ 
sto di sfiducia (e pur da 
parte di un artista, di un in¬ 
tellettuale come Szajna) ver¬ 
so la funzione mediatrice e 
illuminante degli artisti, ' de¬ 
gli intellettuali? Certo è che, 
a far da guida a Dante, so¬ 
no soltanto e subito Caronte, 
tramite fra il mondo dei vivi 
e quello dei morti; Beatrice, 
che qui riassume in sè l’amo¬ 
re e la morte, tanto da ilio- 
strarcisi mutata, nel momento 
cruciale, dal suo classico a- 
spetto, candido e virgineo, in 
quello d’uno spettro impudi¬ 
co e ghignante. Altre tre don¬ 
ne hanno rilievo nel dram¬ 
ma: Maria, Maddalena e Fran¬ 
cesca, rispettive incarnazioni 
della maternità, dell'erotismo, 
della grazia giovanile. In cam¬ 
po maschile, spicca la presen¬ 
za negativa di Giuda, emble¬ 
ma del tradimento, il peccato 
più grave per Dante come 
per Szajna. Tradimento del¬ 
l’uomo da parte deU'uomo. 

L’esperienza dei campi di 
sterminio nazisti, da Szajna 
vissuta e patita in prima per¬ 
sona, costituisce per lui un 
punto di riferimento inelimi¬ 
nabile. L’Inferno è stato, - è, 
può essere sempre su que¬ 
sta terra. La « moralità » me¬ 
dievale, con le sue allegorie, 
si muove dunque in direzione 
del nostro mondo moderno: 


Dante non è tanto un artista, 
un Intellettuale, quanto un 
uomo comune, che subisce la 
prova del male. In sè e negli 
altri, che muore e rinasce nel¬ 
l'amore. L’itinerario del per¬ 
sonaggio ha carattere morale, 
spirituale, sentimentale, as¬ 
sai meno storico e politico (e 
in tal senso l’operazione di 
Szajna è riduttiva). 

Abbiamo parlato dì teatro 
d'immagini. Sotto questo pro¬ 
filo, il lavoro creato dui Tea¬ 
tro Studio di Varsavia è di 
gran classe: la plasticità dei 
materiali scenici si raccorda 
con quella dei corpi degli at¬ 
tori, allenati a • una gestuali¬ 
tà ricca e precisa, senza sba¬ 
vature; proiezioni sul fondo, 
gioco di luci avvolgente e in¬ 
sinuante, accensione di colori 
e dinamismo di forme con¬ 
corrono al fascino del risul¬ 
tato d’insieme e alla bellez¬ 
za dei particolari. La strut¬ 
tura « ternaria » del poema è 
ripresa nel raggruppamento 
dei personaggi e degli ogget¬ 
ti (le grandi ruote del fi¬ 
nale, ad esempio), conferen¬ 


do allo spettacolo un timbro 
quasi rituale, esplicito poi 
quando il pubblico è invitato 
a lavarsi le mani nei larghi 
catini offerti dagli interpreti. 
Questa tendenza alla sacrali¬ 
tà si ritrova ancora, ma pur 
con effetti un po’ esterni, nel¬ 
l’uso delle musiche (di Pen- 
tìerecki, ■ dalla Cosmogonia), 
che s’impastano del resto con 
suoni e rumori • e voci, in 
una partitura complessa e va¬ 
riata. 

Gli attori andrebbero citati 
tutti, per bravura individuale 
e disciplina collettiva (la re¬ 
gia li impegna in un con¬ 
siderevole sforzo anche fisi¬ 
co). Ricorderemo almeno, ol¬ 
tre Leszek Herdegen che è 
Dante, la Beatrice ora dolce 
ora conturbante di Anna Mi- 
lewska, l’imponente Caronte 
di - Antoni Pszoniak, e Alek- 
sandra Karzynska, Jolanta Lo- 
the, Ewa Kozlowska, • Jozef 
Wieczorek, Ewa Pokas. Il suc¬ 
cesso è stato molto sincero e 
caloroso. 

Aggeo Savioli 


TELERADIO 



TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

Replica della terra ed ulti¬ 
ma parte di « Monografie: 

I opera buffa » 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Telegiornale 

17.15 Viavai 

Programma per i più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

» Immagini dal mondo » - 
« Braccobaldo show » 

18.45 Turno C . 

19.30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Dieci in amore 

Film. Regia di George Sea- 
ton. Interpreti: Clark Ga- 
ble, Doris Da/, Gig Young, 
Peter Baldv/in. Brillante pro¬ 
dotto hollywoodiano, questo 
«Dieci in amore» è uno de¬ 
gli ultimi film interpretati 
da Clark Cable. La storia si 
sviluppa attraverso i mac- 
• cantami più collaudati della 
commedia sofisticata ma : n- 
. veste anche, non senza acu¬ 
me, problemi d'un certo ri- 
lievo trattando con effica¬ 
cia il linguaggio giornalisti¬ 
co e la sua portata civile 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

10.15 Programma 
cinematografico 

(Per la sola zona di Milane) 

18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Paese mio 

Un programma di Giulie 
Macchi 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti 

- del Telegiornale 
22,00 Chi dove quando 

« Alberto Giaccmetti ». Un 
servizio curato da Claudio 
Barbati 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 7, 8, 13, 
15, 17, 19, 21 e 22,50 - Ore 6,05: 
Mattutino musicale, 6,55: Almanac¬ 
co; 8,30: Canzoni, 9: Voi ed io, 10: 
Speciale GR, 11,30: Ma sarà poi 
vero?; 13,20: Hit Parade; 14,07: Li¬ 
nea aperta; 14,40: Ben Hur; 15,10. 
Per voi giovani, 16: Il girasole; 
17,05: Un disco per l’estate; 17,35- 
Programma per i ragazzi; 17,55: I 
malalingua; 18,45- Italia che lavo¬ 
ra; 19,27: Ballo liscio; 19,50: Ras¬ 
segna dì solisti; 20,20: Concerto 
« Via Cavo », 21,15 L'Approdo; 21 
e 40: XX Secolo, 22. Andata e ri¬ 
torno. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 6.30, 7 30, 

8.30, 9.30, 10,30, 11,30. 12,30, 

13.30, 15,30, 16.30, 18,30, 19,30, 
22,30 . Ore 6: Il mattiniere, 7.40 
Buongiorno; 8,40: Come e perchè; 
8,55- Galleria del melodramma, 9 
e 35: Guerra e pace, di L. Tcl- 

• stei; 9,55: Un disco per l'estate; 
10.35- Dalla vostra parte, 12,10: Re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimento; 13 
e 35: I discoli per l'estate; 13,50. 
Come e perchè; 14- Su di giri, 14 
e 30; Regionali; 15: Punto interro¬ 
gativo; 15,40: Cererai; 17,30. Spe 
ciale GR; 17,50: Chiamate 'Rema 
3131; 19,55: Superscnic: ' 21,20- I 
discoli per l'estate; 21,30; Pcpoff. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 8,25: Trasmissioni speciali - 
Concerto del mattino; 9,30: Etimo 
musicologica; 10. Concerto; 11. R*-- 
diorcuola; 11.40: Interpreti dì ìej-i 
e di oggi; 12,20: Musicisti -italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tenipo; 
14: « I fatti canori della Russia 
imperiale »; 14,30- Intermezzo; 15 
e 30: Tastiere; 16: Itinerari stru 
mentali; 17,10: Musica leggera; 17 
e 25: Classe unica; 17.45: Scuola 
materna; 13: Il senzatitolo; 18,20: 
Jazz dal vivo; 13,45: Piccolo piane¬ 
ta; 19,15; Concerto della sera; 20 
e 15: Il Melodramma in discoteca; 
21: Il Giornale del Terzo; 21,30: 
Il mondo esemplare. 


Televisione svizzera 


Ore 16,30- Da Zurigo: « Sechselau- 
ten » - Zurigo brucia l'inverno (a 
colori); 18.10; Per i piccoli: Ghi¬ 
rigoro, Calimero (a coleri); 18,55: 
Off we go (a coleri); 19,30: Tele- 
giornale (a coler*); 19,45: Obiet¬ 


tivo sport; 20,10: Lo sparaparola 
(a colori); 20,45: Telegiornale (a 
colori), 21: Enciclopedia TV (e 
colori); 21,50: Le sinfonia nel 
mondo slave; 22,50; Teleg ornale 
(a colori). 


Televisione Capodistria 


Ore 20: L’angelino dei ragazzi: 
Cartoni animati (a colori); 20.15: 
Telegiornale; 20.30: « Vicky Care 
Show»; 21,20: Cinenotes. Documen¬ 




tano; 21,50. Nel paese degli eschi¬ 
mesi. Documentano del ciclo «L'ar¬ 
te e l'uomo» (a colori). 






L'Italia è ancora inlrrmsta da una distribuzione di 
relative atte pressioni livellale. Tuttavia sulle regioni 
meridionali e sulla Sicilia, ai risente ancora di una 
circolazione di aria umida ed Instabile, collegata ad 
un emiro di bassa pressione, localizzata sol Medi- 
terraneo orientale. Pertanto sa queste località il 
tempo rimarrà orientato verso lo variabilità, e sarà 
caratterizzata da alternanza di annmotamrnti e schia¬ 
rite. A tratti la nuvolosità si potrà accentuare e. 
specie verso i rilievi appenninici, potrà dar luogo a 
qualche piovasco anche di tipo temporalesco. Su tut¬ 
te le altre regioni italiane, condizioni prevalenti di 
tempo buono, caratterizzale da scarsa attività nuvo¬ 
losa ed ampie zone di sereno. Durante il corso delia 
giornata, si potranno avere accenni alla variabilità 
con formazioni nuvolose irrrzolari, specie sulle Tre 
Venezie, sulle regioni del Medio Adriatico e sul rela¬ 
tivo versante delia catena appenninica, la tempera- 
tara senza variazioni notevoli, ormai allineata con ' 
l'andamento stagionale. 

• • Sirio 

LE TEMPERATURE 


Verona 

Trista 

Vernila 

Milano 

Torino 

Gmnt 


1 22 Firma» 

2 18 Pisa 

8 16 Ancona 

7 15 Paratia 

4 28 Passar» 


Nepal! 6 17 
P ote nza 2 18 
Catanzaro 8 14 
Reggio C. 10 17 
Mattina 10 15 


L'Aqotla 8 16 Palermo 18 15 

Roma 7 16 Catania - 8 19 

•ari 6 15 Cagliari 5 15 
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Là Juventus sembra stanca e destinata quindi a lasciar via libera ai biancoazzurri 


LAZIO: ORMAI QUESTIONE 


I 


MINUTI 


t ‘i 


t., rJ .. 




La capolista ha dovuto sfoderare tutto il suo carattere, e un grande portiere, per uscire indenne dàlia «decisiva» prova di San Siro 

' * * - . ^ V i • * r * 

Milan orgoglioso: uno 0-0 che gli va stretto 

Timorosi in partenza per la grossa responsabilità che sentivano di avere, i rossoneri hanno presto dimenticato Dusseldorf e il Borussia e, nella ripresa, hanno 
aggredito l’avversario - / biancoazzurri 9 pur sorpresi e qualche volta in affanno, non hanno pero ceduto - Due clamorose parate-partita di Palici al 6T e all’86* 
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MILAN-LAZIO — Tre immagini-chiave del match di San Siro. Da sinistra: la girata al velo di Chiarugi che, quasi allo scadere del tempo, avrebbe potuto assicurare la vittoria ai rossoneri e che, invece, Pulici devierà in angolo; al centro, il duello 
Lanzi-Chinaglia, che si è risolto nettamente a favore dello stopper milanista; a destra, infine, una curiosa parata di Pulici, uno dei maggiori protagonisti dell'incontro, sul timido Tresoldi schierato nel ruolo di centravanti al posto dell'infortunato Bigon. 


. .. . . . "" 1 —— . " " 1 MILAN: Pizzahalla; Amjnilli't- 

, ti. Sahadint; Lanzi. Turonc 

A Pulici il miglior voto delle venticinque pagelle 

" r t jj. Bianchi, Chiarugi. N. 12 

Cataro, n. 14 Vincenzi. 

*W" m ■ • /»# ■ ■ LAZIO: Pillici; Pctrclli. Marti- 

1,11 fi lf*t\ Qf*fl WS TI ITTI f^iaSiV. T'- (£:f 
1J ItillVU O Vili II ILLU 

_ Franzoni). N. 12 Morfggi, n. 

— ~W~ ~W~ ’W 13 Polentes. 

resta «Long John» 

, reno in ottime condizioni. In¬ 

cidente al 35’ della ripresa 

———<—————— occorso a Turonc (strappo). 

• ' - - Nessun ammonito. Calci d’an- 

Premesso che il tono tecni - questo si. ma appare uno dei { imprecisione. Proprio non è golo 5-2 per la Lazio. Spetta- 
co della gara ha rararnen- più «spremuti » sulla dirittu- I riuscito a scavalcare Lami, tori 65.000 circa di cui 41.146 
te raggiunto livelli superiori ra finale: 6—. - ’ - che in peso e statura non ha paganti pari ad un incasso 

alla mediocrità, va precisato TRESOLDI — Niente più nulla da invidiargli: 6 —. di L. 129.482.000. Sorteggio an¬ 
che il Milan ha supplito mal- d'un rincalzo. Quando ha Bi- FRUSTALUPI — Il compio- tidoping negativo. 

to a quel tipo di carenze o- goti al fianco, può forse di- nato dell’ex « gemello » di Cor- 

bicttive con vigore ed ago- re qualcosa. Ma al suo posto -'io -è sempre stupefacente. MILANO, 21 aprile 

nismo mentre la Lazio, sor- esprime ben poco. Troppa e- Così per la sua tenuta. Og- Il Milan, diciamo subito, ha 
niona e pratica, ha badato mozione con il pallone fra 9) si è risparmiato contan- nnnratn il suo nome e il suo 


Premesso che il tono tecni¬ 
co della gara ha raramen¬ 
te raggiunto livelli superiori 
alla mediocrità, va precisato 
che il Milan ha supplito mol- 


paganti pari ad un incasso 
di L. 129.482.000. Sorteggio an¬ 
tidoping negativo. 


nismo mentre la Lazio, sor- esprime ben poco. Troppa e- 

niona e pratica, ha badato mozione con il pallone fra 

maggiormente al controllo i piedi: 5.5. 

della situazione per gran par- BIANCHI — Tra lui e Frit¬ 
te della parlila deludendo co- stalupi duello a chi fatica 

sì le aspettative dal punto di meno. Ficstazione assoluta- 

___ *__ • __ *_ x _ 


vista spettacolare ma riaffer¬ 
mando quella che è ormai li¬ 
na certezza, cioè la sua matu¬ 
rità e la sua consapevolezza 
(anche utilitaristica) del ruo 
lo di grande. Lo stesso calo 
finale, senza sbandamenti 
drammatici, è valso a sotto- 


mente incolore, senza infa 
mia ne lode: 6. 

CHIARUGI — Senza il fre¬ 
no di Rocco, è ritornato il 
cavallo pazzo di sempre. Pri¬ 
vato di un uomo come Bi- 
gon alle spalle, ha dovuto 
purtroppo anche costruire in¬ 


lineare dal punto di vista di- I felicemente. Uno stop al volo 


fjensivo le sue nuove qualità. 

PIZZABALLA — Prestazio¬ 
ne agevolata da una solida 
difesa e dalla scarsa vena de¬ 


non riscatta le palle perse; 
lo salva la classe: 6—. 

DE VECCHI — Ha sostitui¬ 
to al 35’ della ripresa Pia¬ 


gli avanti biancocelesti. In de- I fortunato Turone, occupando 


Jinitiva ordinaria amministra¬ 
zione punteggiata da qualche 
difetto di posizione: 6. 

ANQUILLETTI — Tra i mi¬ 
gliori in campo in senso as¬ 
soluto. sembra aver ritrova¬ 
to lo smalto dei tempi mi¬ 
gliori. Sicuro su Garlaschel- 


si prima di D’Amico poi di 
Franzoni. Ingìudìcabile. 

PULICI — E’ stato il pro¬ 
tagonista della partila, non 
per continuità, ma per aver 
salvato letteralmente il risul¬ 
tato in almeno tre occasioni 
di cui l'ultima (Chiarugi al 


do sull'identica preoccupazio¬ 
ne di Bianchi: 6. 

D’AMICO — In non perfet¬ 
te condizioni fisiche, è sceso 
ugualmente in campo. Forse 
sarebbe stato meglio prefe¬ 
rirgli subito un uomo inte¬ 
gro. Con Sabadini non è an¬ 
dato più in là di timide in¬ 
cursioni: 6 —. 

FRANZONI — In campo ot¬ 
to minuti al posto di D’Ami¬ 
co. Impossibile giudicarlo. 

PICASSO — Arbitraggio cor¬ 
retto per una partita corret¬ 
ta. Nessuna ammonizione, 
nessun richiamo. Un clima 
raro. Quindi il fischietto di 
Chiavari è stato agevolato: 7. 

Gian Maria Madella 


MILANO, 21 aprile 
Il Milan, diciamo subito, ha 
onorato il suo nome e il suo 
prestigio. Questo Milan mal¬ 
trattato dalla sorte, e tenuto 
in scarsa considerazione dal 
pronostico della vigilia, che 
indulgeva addirittura a sottin¬ 
tesi di dubbio gusto, ha sfo¬ 
derato, pur nei limiti tecnici 
che gli sono attualmente con¬ 
sentiti, tutto il suo vecchio 
orgoglio e a Dusseldorf non 
ha sicuramente pensato più 
di tanto. Ci ha anzi pensato 
cosi poco che la Lazio, la 
Lazio dichiaratamente scesa 
a San Siro per discutere la 
sua tesi, per salvarsi ha do¬ 
vuto rivolgersi al felicissimo 
intuito e alla indubbia classe 


del suo portiere che in due 
occasioni almeno si è eretto 
ad assoluto protagonista. 

Certo, da questa Lazio bril¬ 
lantissima capolista, meritata¬ 
mente avviata a conquistarsi 
il suo bravo scudetto, si a- 
vevano mille e una ragioni di 
aspettarsi qualcosa di meglio 
e di più; ma il rilievo, pur 
doveroso, non basta in alcun 
modo a togliere meriti alla 
prova, per molti versi inat¬ 
tesa. del bistrattato Milan, a 
condizionare dunque gli ap¬ 
plausi che s’è alla line gua¬ 
dagnato. Erano per la verità 
partiti, i rossoneri, come in¬ 
timoriti dalla parte, d’alta re¬ 
sponsabilità in fondo, che era¬ 
no chiamati a sosteneie, dal¬ 
la curiosità che li circondava 
e che sentivano forse pesare 
addosso pungente e inquisii n* 
ce. E il loro gioco in effetti, 
già condannato a livelli men 
che mediocri dall’attuale tra¬ 
vaglio tecnico e dalle tante 
assenze, giusto ne interpreta¬ 
va il non poco disagio. Eia, 
per lo più, un trotticchiare 
a vuoto, volonteroso ma sen¬ 
za idee e dunoue senza passa¬ 
bile geometria: in genere, a 
raccogliere il disimpegno del¬ 
la difesa, attenta e precisa 
anche per essere mai severa¬ 
mente impegnata, era a tur¬ 
no o secondo circostanze uno 
del poker dei centrocampisti 


mente impachettate, e quan¬ 
do finalmente qualcuno si de¬ 
cideva a raggiungerli, erano 
di noi ma palloni marci o av¬ 
venturosi e dunque difficil¬ 
mente sfruttabili anche da uo¬ 
mini di lunga esperienza e di 
provata classe. Figuriamoci 
da tipi come Tresoldi che, 
pur con tutta la loro buona 
volontà, a dar del tu alla 
palla non riusciranno sicura¬ 
mente mai. 

Per ovviare all’inconvenien¬ 
te, e gli va quanto meno ri¬ 
conosciuto il merito d’averlo 
rilevato, Chiarugi tornava 
spesso sui suoi passi nel ten¬ 
tativo. per la verità lodevole, 
di fare da trait-d’union tra i 
centro campisti e Tresoldi o 
rii cimentarsi, partendo da 
lontano, nell’affondo in drib¬ 
bling Nel primo caso però 
sbagliava puntualmente l’ulti¬ 
mo tocco di rifinitura, nel se¬ 
condo, vinta magari la battu¬ 
ta d’avvio, finiva inevitabil¬ 
mente con l’incespicare nel 
secondo o nel terzo avversa¬ 
rio che gli si opponeva. Un 
fallimento insemina, e tuia 
gran noia. 

La Lazio, dal canto suo, al 
tran tran, ovviamente, e di 
buon grado, si assoggettava. 
Il pari in fondo era giusto 
nei suoi programmi, e quello 
pra sicuramente l'andazzo per 


(Bianchi - Biasiolo - Berga- arrivare; con non molla fati¬ 


maschi - Maldera), poker che 
poi avanzava al piccolo pas¬ 
so in perfetta linea orizzon¬ 
tale senza puntualmente sape¬ 
re cosa fare o come liberar¬ 
si della palla. Le due punte 
intanto, Chiarugi e Tresoldi 
ovviamente, venivano regolar- 


cn. L’impressione quindi era 
a questo punto di una Lazio 
attenta, sicura dei suoi mez¬ 
zi e delia partita, furbesca¬ 
mente impegnata a non sve¬ 
gliare il... can che dorme. 
Azioni più che altro dimo¬ 
strative, con Fnistalupi in cat- 


li, nettamene vincitore nel 42 ' della ripresa) e stala la 


confronto diretto, ha persino 
impegnato personalmente Pa¬ 
lici al quarto d'ora con una 
bella girata da fuori arca. 
Dopo l'inforlumo di Turane ha 
interpretato bene il ruolo di 
Ubero: 7~. 

SABADINI — Schieralo su 


più clamorosa. A lui il voto 
piu alto dal momento che 
come portiere non gli si chie¬ 
de che saltare la porta: 7.5. 

PETRELLI - Se non ha 
brillato, è pare colpa di Tre¬ 
soldi che non gli ha consen¬ 
tito una prestazione che an¬ 


no D’Amico in non perfette I dasse al di la dell'ordinaria 
condizioni, ha svolto con scru- amministrazione: 6$. 


polosità il suo lavoro. Rare 
(e poco capito le sue incur¬ 
sioni in cvan’i. Neoli ultimi 
10' ha preso Clarlaschell: Pre¬ 
stazione più che sufficiente: 
6 +. 

LANZI — P’zevvt'i fiducia 
da Trappattovi nel ruolo di 
stopper. il a Rimi » sta men 
derido ogni volta di viù si¬ 
curezza e coraggio. Non è esa¬ 
gerato affermare che è appar¬ 
so sinora il miglior control¬ 
lore di ChinaQ’.ic. grazie an- 
che al suo ftsico Peccato non 
averlo « scoperto » prima • 7 -. 

TURONE — Anche r,cr lui 
stesso discorso: ha persa quel¬ 
la titubanza che arerà carat¬ 
terizzato le sue prime presta¬ 
zioni. Oggi comunque noi è 
stato chiamato ad imprese 
eccezionali: 6.5. 

MALDERA III — Aldo non 
è più una novità. Completa 
in bellezza il giovane trittico 
difensivo del futuro Milan. 
Re Cecconi non lo ha impe¬ 
gnato allo spasimo, comunque 
merita i solili elogi: 7—. r 

BERGAMASCHI — Medio- 
ere corridore, pessimo con¬ 
trollore di palla, il biondi¬ 
no resta la * palla al piede » 
assegnata dall’Hilton al Mi¬ 
lan. Oggi comunque si è im¬ 
pegnato, crescendo timida¬ 
mente nella ripresa. Suo un 
tiro allo scadere del primo 
tempo che Pulici ha conside¬ 
rato come il più pericoloso. 
Non baste per andar oltre 
una stiracchiata sufficienza: 
6 —-. 

BIASIOLO — Ha perso il 
confronto diretto con Nanni, 
ha fallito nella ripresa due 
occasioni da gol. Ha corso, 


MARTINI — Identica con¬ 
siderazione: la marcatura di 
Bergamaschi non è lavoro 
poi così probante. Volo al 
« mestiere »: 6,5. 

WILSON — Monaco c vici¬ 
na. c la sua candidatura di 
libero azzurro sempre più 
scontata, specie per il futu¬ 
ro Di rara intelligenza, an¬ 
che in una partita mediocre 
merita gli applausi dei pala¬ 
ti fini: 7. 

ODDI — Lo stopper lazia¬ 
le ha avuto in cura Chiaru¬ 
gi il quale è pur sempre av¬ 
versario imprevedibile. Per 
questo la prestazione di Od¬ 
di va oltre la sufficienza, an¬ 
che se qualche distrazione ac¬ 
cusala avrebbe potuto costare 
piu cara' 6.5. 

NANNI — Gran lavoro di 
polmoni abbastanza sprecalo. 
Tra lui e Biasiolo, avversari 
diretti con beneficio d'inven¬ 
tario, la nostra preferenza va 


Buticchi: «Lanzi non 
è arrivato adesso!» 

Schnellìnger pronto a sostituire 
in coppa T infortunato Turone 


MILANO, 21 aprile ! ne, che mette in forse l’equi- 
inrtìtn Tina «nn. Kbrio di questa difesa. «Se 


«Ottima partita. Una gran¬ 
de difesa che da quando gioca 
non ha ancora subito un gol ». 
E’ l’esordio di Buticchi che 
prosegue forzando i toni di 
una antica polemica: « Lanzi 
ce l’avevamo fin dall’inizio del 
campionato ». La Irecciatina è 
evidentemente rivolta alla pas- 


al laziale che non sembra af- con gjj settatori tedeschi». 

m° ™™* are A « difficile impegno di Cop- 

del milanista, il peso del cam- ^ c ^ e attende i rossoneri è il 

T T Non si tema dominante nelle tìichia- 

p^bfa^lTo x Z,o. 

< »^fbhln a ,n < « 4 nulo ÌO fPi m cura * a P ro P ria presenza a 
li a i %n Duesseldorf. Scontato anche il 

™ni5ni/n™ tn rientro di Benctti che andrà 
controllore sempre atten- n J oatrinrn™>rp trr inta art un 


to: 6. 

RE CECCONI — Decisamen 


rientro di Benctti che andrà 
ad aggiungere grinta ad un 
Milan già caricato 


fe anaTr^Vione a7 di soi- I degli anziani » è là^gia^ 

to degli standard medi, do- | ^S diisTsÌÌlo mercS3h I s P° sta del «Trap». Certo che 


vula anche alla costante pre¬ 
senza di Maldera a tutto cam¬ 
po. Senza dubbio sufficiente, 
ma non dì più: 6. 


pittino — un po’ poco per giu- 


I» II»'!* A*# V» I j. - - . ' 

CHINAGLIA — E’ il gran- dicare se sono a posto ». 


de sconfitto della giornata 


Purtroppo si profila la « te- 


Non ha segnato , ma non per | gola » dell’infortunio a Turo- 


UN RISULTATO CHE SODDISFA UN PO’ TUTTI 


Chinaglia: «Pagano? 
Mi fischino pure» 

II portiere laziale ammette: 
«Sono stato anche fortunato» 


MILANO, 21 aprile 

Soddisfazione per il risultato decisamente meno per il 
gioco. Questo il parere unanime dei laziali. Emblematico a 
proposito l'intervento di Maestrelli: « // nostro obiettivo era 
il pari perciò il risultato mi sta bene: certo non riusciamo 
mai ad esprimerci proprio la dorè teniamo molto a fare bella 
figura anche per quanto riguarda il gioco ». E prosegue un 
po' deluso dopo che ha saputo della vittoria della Juve: 
« Questo Milan mi ha abbastanza sorpreso, soprattutto la grinta 
con cui si è espresso, gli auguro di portarsela intatta in Ger¬ 
mania. perchè ne avrà bisogno » E conclude assicurando che 
per arrivare allo scudetto la sua Lazio dovrà battersi fino 
all'ultima partita. 

«San Siro non le porta fortuna » diciamo a Giorgione 
Chinaglia. « E poi tutti quei fischi... ». « Il pubblico paga il 
biglietto • ha diritto a fare ciò che più gli aggrada, anche 
di fischiarmi » è la simpatica risposta del cannoniere, rimasto 
oggi all'asciutto, w Mento di Lanzi la sua opaca prestazione 
o primi sintomi di stanchezza 7 ». * Ixinzi è indubbiamente un 
ragazzo di sicuro avvenire c soprattutto corretto, pero non mi 
pare di essere stato runico laziale ad arere giocalo male, 
tutta la squadra mi è parsa oggi in sordina... ». Come dare 
torto a Ixmg John 7 

Catturiamo Pillici, protagonista di almeno due parate stre¬ 
pitose per farci raccontare le sue imprese. « Se il pallone cal¬ 
ciato da Chiarugi a quattro minuti dalla fine non avesse pic¬ 
chiato in terra. smorzandosi leggermente, forse non mi sarebbe 
riuscita la deviazione » e prosegue: « Anche sul tiro di Bia¬ 
siolo sono intervenuto d'istinto. Comunque nel primo tempo 
un pallone da fuori di Bergamaschi mi ha particolarmente 
impensierito in quanto non l’avevo proprio risto e me lo 
sono ritrovato tra le braccia senza volerlo ». 

« Si rende conto di aver fatto degli interventi probabil¬ 
mente decisivi oltre che per il risultato odierno anche per lo 
scudetto?». « Grazie, evidentemente sono stato bravo ma la 
dea bendata mi ha dato una mano e spero che ciò sia di buon 
auspicio ». Auguri. 

c. b. 


non dovesse farcela — spiega 
Trapattoni — abbiamo pronto 
il tedesco ». 

Il « Trap ». che da quando 
è in sella alla panchina rosso¬ 
nera ha collezionato già delle 
belle soddisfazioni, spiega così 
la buona prestazione della sua 
« brigata »: « Sono tutti da 

elogiarsi; nessuno si è tirato 
indietro il che dimostra la se- 


sata gestione della panchina «w»™.» * ,r “ ,u 
rossonera. Un presidente mol- indietro il che dimostra la se- 
to soddisfatto dunque oltre £ ieta cui 1 miei giocatori 
che dell’andamento delia par- n a mw affrontato 1 impegno 
tita anche dal «trionfo» del- con la quasi sicura scudettata 
le sue convinzioni. «Ed ora ^i°Ed aggiunge senza fal- 
signori — conclude — che ab- modestia. « La compagine 
biamo divertito il pubblico -* Mscstrelh deve ringraziare 


“ir u.ivimu li uuuk/liw j , _ .. .. 

milanese, speriamo di ripete- 1C V C .^ e due s Pl en didi 
re la stessa cosa mercoledì interventi, ha permesso ai 
m gli saettatori tedeschi ». biancazzurn di portare via da 
ti .■ San Siro un punto per loro 

i I rhl lf ^tt!.nrtr i P^^2r 1 d òri C ru estremamente importante». 

1 che attende i rossoneri è il __. .... ... . _ 


«Questo Milan dei miracoli 
e dalla linea verde ha sacrifi¬ 
cato molti senatori ma ha gua¬ 
dagnato in temperamento... 
Lei cosa ne pensa?» gli chie¬ 
diamo. « Una squadra è per¬ 
fetta solo quando riesce a fon¬ 
dere armonicamente lo slancio 
dei giovani con l’esperienza 


HnnZtnSi, rZ' dal viso raggiante del dopo 
tira* pr °nnn ip* partita dei « pulcini » Maldera 
a ~ e Lanzi il futuro per 1 colori 


rossoneri potrebbe tingersi di 
rosa. 

Carlo Brambilla 


tedia, a volte dottorale e a 
volte gigione. Re Cecconi a 
far da cursore sulla fascia 
destra e Martini su quella 
sinistra; gli schemi dunque 
quelli risaputi, ma senza ner¬ 
bo e senza determinazione, 
giusto come non ce ne fosse 
bisogno. Garlaschelli e China¬ 
glia quindi (soprattutto il ru- 
moreggiatissimo Chinaglia) a 
mezza pensione all’ombra del 
ringiovanito Anquilletti l’uno 
e del sempre più sorpren¬ 
dente Lanzi l'altro. 

Improvvisamente, in apertu¬ 
ra di ripresa, questa impres¬ 
sione si dimostrava però men¬ 
dace. O quanto meno non 
del tutto e non perfettamente 
veritiera. Era infatti succes¬ 
so che il Milan, vinto sulle 
risultanze del primo tempo 
quel timore e quel disagio 
che s’è detto, s’era messo, 
rimboccate le maniche e for¬ 
zato il ritmo, a giocar d’in¬ 
tuito, a darci dentro insom¬ 
ma, non importava magari 
come. Circa il livello tecnico 
il match non ci guadagnava, 
o ci guadagnava poco, ma 
sicuramente si scaldava e ad 
accusare disagio, adesso, era 
la Lazio. II Milan s’era fat¬ 
to garibaldino, il pubblico si 
era piesto alzato tutto ad 
incitarlo, e lei, la Lazio, si 
era dovuta far piccina e star 
dunque cauta, e spesso affan¬ 
nata, sulle sue. Era pur sem¬ 
pre in grado di connettere, 
va pur precisato, e con suf¬ 
ficiente raziocinio, ma, aggre¬ 
dita a quel modo e alla di¬ 
stanza sul ritmo, non le riu¬ 
sciva qua e là di nascon¬ 
dere le smagliature che la fa¬ 
tica. il caldo e la paura che 
andava man mano prendendo 
corpo, mettevano a nudo. Se 
si salvava, in queste condi¬ 
zioni, era giusto perchè al 
carattere e alla riconosciuta 
capacità di soffrire si aggiun¬ 
geva per la circostanza il suo 
grande portiere. Come s’è 
detto, e come la cronaca, pur 
breve, a sufficienza spiega. 

Note marginali e dettagli 
di nessun peso per l’intero 
primo tempo. Dai fogli mal¬ 
trattati del taccuino si pos¬ 
sono spulciare un bel cross 
di Re Cecconi, al 7', su cui 
Chinaglia non trova l’ispira¬ 
zione, e il tempo, per Io stac¬ 
co, una possibile palla-gol 
malamente calciata a lato da 
Lanzi (!) al 12’, un calcio 
piazzato di Long John al 26’ 
su cui si accartoccia Pizza- 
balla, un bel tiro al volo di 
Malderino, al 32’, su invito 
smarcante di Chiarugi, e una 
fucilata improvvisa di Berga¬ 
maschi, al 43’, che obbliga Pu¬ 
lici ai suo primo serio in¬ 
tervento. 

Pulici, invece, subito alla ri¬ 
balla in apertura di ripresa: 
Tresoldi infatti vince un drib¬ 
bling con Pel rolli e lancia al¬ 
la perfezione Biasiolo, esce il 
poriierone e la prima palla- 
gol del Milan è sventata. Un 
bel fraseggio Chinagì.a-Garla- 
schelli, con errore finale di 
Pizzaballa e palla suH’e<;temo 
della rete al 19’. poi di nuo¬ 
vo Pulici protagonista al 24’: 
Bergamaschi (bravissimo sta¬ 
volta, forse l’unica) entra in 
arca e serve magistralmente 
l'accorrente Biasiolo: tiro al 
volo ila 6-7 metri, ma lui, Pu¬ 
lici, perfetto per intuizione e 
prontezza, blocca in tuffo sul¬ 
la linea. 

Nuora parata-partita, infi¬ 
ne, al 4P: Tresoldi «scende» 
sulla sinistra e crossa al cen¬ 
tro; sul dischetto del rigore 
aggancia Chiarugi e, al volo, 
gira a rete: San Siro è in 
piedi e grida al gol, quando 
Pulici balza felinamente di re¬ 
ni e arriva a metterci i pu¬ 
gni: palla in corner e match, 
per la Lazio, salvo. Per il Mi¬ 
lan la soddisfazione, nient’af- 
fatto magra, ai aver fatto tut¬ 
to, e fino in fondo, il suo do¬ 
vere. 

Bruno Panztra 



Il mondo dei più 


. In mesto corteo Genova accompagna rossoblu e blu- 
cerchiati che fra’ernamznte vanno nel mondo dei più, 
unite nel momentò del trapasso coma mai lo erano 1 
state in vita, anche perchè hanno vissuto a lungo se¬ 
parate: una : n A, l’altra in B e in C. Comunque il 
mondo dei più nel quale stanno andando Genoa e Samp- 
doria non è un móndo di cadaveri: è dei più sempli¬ 
cemente perchè il campionato di .serie Bea venti squa¬ 
dre anziché a sedici come quello di serie A. Tutto lì- 
Ed è apprezzabile — concedete questo piccolo vanto ad 
un vecchio genoano — il primato stabilito dal Genoa: • 
in cinque anni il grifone ha compiuto un'impresa senza 
precedenti: è sceso dalla B alla C, dalla C è risalito 
in B, dalla B è salito in A, dalla A è ridisceso in B 
e speriamo che si fermi un momento perchè occuparsi 
del Genoa è come seguire una partita di ping-pong tra 
due campioni cinesi: se ne esce strabici e col torcicollo. 

Resta da sapere chi accompagnerà tutta Genova cal¬ 
cistica in serie B: il discorso è aperto tra Verona e 
Foggia e l'odore di bruciato si avverte m Puglia. Non 
perchè il Foggia sia più malandato del Verona, ma 
perchè le squadre venete viaggiano a grappa: già l’an¬ 
no scorso sono risultate vive quando sembravano in 
coma; quest’anno il Vicenza, che sembrava spacciato, 
ha fatto nel girone di ritorno tanti di quei punti che 
se ne avesse fatti un numero eguale in quello di an¬ 
data non ci sarebbe neanche da parlare delle quattro 
giornate che restano. 

Occhio, dunque: il rischio del Foggia è di tornare, in 
serie B col Genoa col quale era salito in A con orgo¬ 
gliosa sicurezza. E meno male che il Cesena si è scan¬ 
sato appena in tempo, altrimenti avremmo avuto il pri¬ 
mato delle f re promosse di un anno che retrocedono 
assieme l'anno dopo. Ma non avremmo quello — assai 
più clamoroso — di una città che perde in una volta 
scia tutte e due le squadre di A. 


Le quattro giornate 


Ancora quattro giornate 
ed è finita: però perchè 
sia finita bisogna appunto 
che passino le quattro 
giornate: non c'è mente di 
deciso, nè in testa nè in 
coda. In verità, dopo gli 
inverecondi casextoni di 
Fiorentina e Napoli, il Re 
Cecconi e la sua corte (che 
per essere per metà ingle¬ 
se fa pensare che debba 
alloggiare a Btickingam 
Palate) hanno da temere 
solo la Juventus e il Ge¬ 
noa. Prima la Juventus, 
perchè con signorilità pie¬ 
montese le fa gli auguri c 
poi le frega un punto esat¬ 
tamente come avevamo 
previsto: dice « complimen¬ 
ti , siete i più bravi, ave¬ 
te vinto »; Chinaglia — che 


è grande e grosso come 
Lemmy di « Uomini e to¬ 
pi » e di Lemmy ha la stes¬ 
sa gentile credulità — di¬ 
venta rosso e le crede e 
a momenti il Milan dà a 
tutti i laziali tante botte 
da rimbambirli. La Juven¬ 
tus sarà, si. la « vecchia 
signora ». ma mi dà l’idea 
di essere una dette vecchie 
signore di « Arsenico e vec¬ 
chi meri citi »; offre il tè 
a tutti, ma lo corregge col 
cianuro. Meglio non fidar¬ 
si. lo abbiamo già detto 
egli amici laziali. 

Temere la Juventus, dun¬ 
que. e temere il Genoa che 
domenica arriva all'Olim¬ 
pico deciso a tutto dato 
che ormai il tutto non ser¬ 
re più a niente. 


Giro d’Italia e TV 

Finisce il campionato d’Italia di calcio e comincia 
il giro d’Italia di ciclismo; da quello gli stranieri sono 
esclusi, in questo sono richiesti. Sono richiesti e ci sa¬ 
ranno: d3 Merckx ad Ocana ni piii straniero di tutti, 
Gimondi, perche un italiano che vinca il campionato 
del mondo anche se c’è Merckx deve avere le carte 
false. 

Ci saranno tutti e non ci sarà la televisione. Come 
l’anno scorso non darà la cronaca diretta, ma una sin¬ 
tesi in differita che è la cosa più spassosa che possa 
fare una televisione la quale, potendo riferire di un av¬ 
venimento mentre è in atto, lo racconta dopo, quando 
tutti sanno come è andata: un libro giallo nel quale 
prima si dice chi è il colpevole. 

Torneremo su questa faccenda; adesso ci limitiamo 
a constatare che la TV sostiene che seguire il giro 
d’Italia ciclistico costa troppo. Ed ha ragione: i quattro 
soldi che ha li spende per seguire il giro d’Italia di 
Fanfani il quale è peggio di Merckx, che quando par¬ 
tecipa vince sempre per cui allA TV lo si vede sempre; 
anche Fanlani lo si vede sempre, ad ogni Telegiornale; 
però è molto meno gradevole del belga. 
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Sport / PAG. 7 



I blaterili iati sconfitti nella pattila della disperazione (2-0) 


• - 

Attacca a lungo la Samp 


ma segna 2 gol Bettega 


La squadra di Vincenzi, anche se incompleta, non ha fatto le barricate - Due pali dei genovesi e un rigore sbagliato da Improta 


MARCATORI: Rettegli (Ju¬ 
ventus) al 4’ del p.t. e al 
12’ della ripresa. 
JUVENTUS: Zoff 6; Spinosi 
5, Longobucco 5; Furino 5, 
Morini 5, Salvadore 6; Cau- 
sio (inqualificabile per la 
sua condotta), Cuccureddu 
(>, Anastasi 7, Capello 5, Bet¬ 
tega 7. In panchina Vitolo, 
Altafini e Gentile. 
SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Arnuzzo 6, Rossinelli 5; Lo- 
detti 6, Prini 5. Badiani 5: 
Boni 6, Maraschi 6, Petrilli 
5, Improta 5. In panchina: 
Pionetti, Nicolini c Chiami- 
za. 

ARBITRO: Tosellì 0. 

NOTE: giornata di sole, il 
terreno di gioco secco e duro 
(non era stato bagnato co¬ 
me accade d'estate). Nella ri¬ 
presa sono stati sostituiti Cau- 
sio con Gentile nella Juven¬ 
tus e Lippi con Nicolini nel¬ 
la Sampdoria. Ammoniti: Bo¬ 
ni e Furino. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 21 aprile 

Al 28’ della ripresa quan¬ 
do la Juventus conduceva 
per due reti a zero, rincontro 
stava prendendo una brutta 
piega, preludio ad una zuffa 
generale. Causio, pochi mi¬ 
nuti prima, beffato dal suo 
angelo custode, il terzino Ar¬ 
nuzzo, aveva pensato bene di 
prendergli la « misura » dal 
basso verso l’alto con una 
scarpata che lasciava sul vol¬ 
to del sampdoriano i segni 
dei tacchetti. Non soddisfatto 
della bravata, il « barone », in 
giornata non felice sul piano 
atletico e con le idee alquan¬ 
to annebbiate, stendeva su¬ 
bito dopo Badiani con un 
« amichevole buffetto » alla te¬ 
sta. Può darsi che l’ala destra 
blucerchiata abbia fatto un 
po’ di commedia, come ha 
rilevato l’arbitro lasciando im¬ 
punito il gesto di Causio. però 
gli animi si sono accesi. Per 
qualche minuto si è avuta la 
impressione che si giocasse a 
guardie e ladri, con la caccia 
all’uomo. A questo punto con 
senso di responsabilità e, di¬ 
ciamolo pure, con intelligen¬ 
za tutta da apprezzare. Cesto 
Vycpalek ha bagnato le pol¬ 
veri: Causio negli spogliatoi 
e Gentile (numero 14) in cam¬ 
po. E’ forse questo l’unico 
episodio degno di rilievo di 
questa scialba partita vinta 
dai campioni d’Italia per due 
a zero contro gli agonizzanti 
sampdoriani. Azioni confuse 
da entrambe le parti, mancan¬ 
za di schemi di gioco e di 
lucidità nelle fasi conclusive, 
buchi spaventosi nelle retro- 
file; sarà il caldo primaverile, 
sarà la stanchezza di fine cam¬ 
pionato, i ventidue (divenuti 
nel secondo tempo 24 con le 
sostituzioni di Lippi con Nico- 
hni al 21’ e quella già citata 
di Causio con Gentile) prota¬ 
gonisti di questa domenica 
calcistica torinese hanno ter¬ 
ribilmente annoiato ed infasti¬ 
dito il numeroso pubblico pre¬ 
sente al Comunale, che non ha 
risparmiato loro in alcune oc¬ 
casioni sonore fischiate, anche 
in direzione dei suoi benia¬ 
mini in maglia bianconera. 

Esaminiamo prima, non so¬ 
lo per dovere di ospitalità, 
la squadra di Vincenzi, con 
un piede e mezzo in serie B. 
La Samp giocava una partita 
disperata in casa dei blaso¬ 
nati campioni d’Italia. La di¬ 
sperazione non era soltanto 
determinata dalla disastrosa 
posizione in classifica genera¬ 
le, ma anche dalle assenze di 
uomini come Salvi, Santin e 
Sabatini. L’allenatore ha ri¬ 
chiamato Improta, affidando 
ad Arnuzzo e Rossinelli le ma¬ 
ghe 2 e 3. Malgrado questo ri¬ 
maneggiamento forzato, con 
il capitano Lodetti colpito da 
un brutto dolore alla spalla, 
quindi non in piena efficienza 
fisica, lo schieramento samp¬ 
doriano non è stato barrica- 


dero, anche se il goal subito 
dopo pochi minuti di gioco 
non consente una verifica sul 
campo. Queste comunque era¬ 
no le intenzioni di Vincenzi, 
cioè tentare il tutto per tut¬ 
to, per portarsi a casa la po¬ 
sta piena, i due punti che 
avrebbero potuto costituire la 
salvezza. Le occasioni goal 
non sono mancate per Mara¬ 
schi e compagni, ma un po’ 
la sfortuna (due pali colpiti 
nel primo tempo e una sbuc¬ 
ciata di Improta nella ripre¬ 
sa), un po’ l’imperizia hanno 
impedito di realizzare almeno 
il goal della bandiera con 
il rigore mancato da Impro- 
ta, anche se Zoff ha intuito 
(muovendosi prima) la dire¬ 
zione del tiro. - 

Il portiere della nazionale 
azzurra oggi non era nelle sue 
migliori condizioni: un paio 
di brividi ha percorso tut¬ 
ta la schiera dei suoi soste¬ 
nitori nel primo arco dell'in¬ 
contro quando Zoff è stato co¬ 
stretto a parare in due tempi 
o addirittura, sbagliando l’in- 
tervento, si è visto sfuggire 
sotto la pancia un tiro di 
Petrini che ha lambito il palo 
perdendosi sul fondo. I na¬ 
zionali designati per Monaco 
sono stati tutti al di sotto 
delle loro prestazioni solite, 
tranne Anastasi che ha sol¬ 
tanto insistito troppo nella 
ripresa alla ricerca del goal 
personale che non è venuto. 
Spinosi e Morini in difesa si 
sono arrangiati con tutti i 
mezzi, Furino a centro cam¬ 
po, più nervoso che mai, ha 
scalciato, ed in due o tre 
occasioni, spintosi in avanti, 
ha mancato il bersaglio anche 
clamorosamente. Capello, tran¬ 
ne qualche bella apertura sul¬ 
le ali, non si è distinto dal 
grigiore generale: forse risen¬ 
tiva delle polemiche della set¬ 
timana quando venne, marte¬ 
dì scorso, contestato dalla ti¬ 
foseria bianconera durante lo 
allenamento. In prima linea 
avvicendamento tattico con 
Altafini in tuta blu e asciuga¬ 
mano al collo (come un pugi¬ 
le) seduto in panchina, e Bet¬ 
tega tornato in campo con 
la maglia numero 11. Duran¬ 
te la partita con i rincalzi gio¬ 
cata a metà settimana Bette¬ 
ga aveva messo a segno nu¬ 
merose reti: Vycpalek gli ha 
dato fiducia ed oggi il ragaz¬ 
zo ha risposto con due stoc¬ 
cate vincenti. Rimangono però 
il problema della sua lentezza 
e della mancanza di inventiva. 

Poche note di cronaca. Il 
primo goal è venuto dopo ap¬ 
pena 4 minuti di gioco. Azio¬ 
ne sulla sinistra a tre quarti 
di campo. Furino si spinge in 
avanti lungo la linea laterale, 
poi crossa al centro, la difesa 
sampdoriana è semiparalizza¬ 
ta: contiamo uno, due, tre 
passaggi-rimpalli dei biancone¬ 
ri mentre gli avversari stanno 
a guardare: arriva Bettega e 
insacca. 

Al 12’ prima azione degli 
ospiti: Improta lancia Badia¬ 
ni sulla linea centrale, saltano 
come birilli tre difensori, ma 
al momento della conclusione 
il sampdoriano spara in alto. 
Al 19’ Maraschi sfiora da 
fuori area il montante. Al 26’ 
ancora Maraschi su calcio di 
punizione per un fallo su Boni 
(l’uomo più efficiente dei 
sampdoriani) tira da trenta me¬ 
tri: superata la barriera la 
palla si schiaccia sulla traver¬ 
sa, alla sinistra di Zoff. Al 41’ 
su cross di Capello, Furino 
solo davanti al portiere di te¬ 
sta riesce a mettere a lato. 

Nella ripresa il raddoppio 
arriva al 12’, su azione seguita 
ad un calcio d’angolo: dalla 
sinistra arriva un bellissimo 
lancio di Cuccureddu, Bettega 
ha uno stacco su tutti e di 
testa mette a segno. Sul finale 
il rigore sbagliato da Impro- 
ta per un fallo di Spinosi su 
Boni. 

Diego Marzio 



JUVENTUS-SAMPOORIA — Benché ostacolato da Rossinelli e Prini, Bettega riesce egualmente a 
battere Cacciatori. E* la prima rete dei bianconeri. 


Poca gioia per la Juve 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 21 aprile 

Negli spogliatoi della Juve 
dopo la partita, malgrado la 
vittoria, non si brinda cham¬ 
pagne. L’allenatore cerca di 
giustificare la scialba presta¬ 
zione dei suoi ragazzi con le 
pessime condizioni del terre¬ 
no di gioco: a Troppo duro, 
troppo secco — ha detto mi¬ 
ster Vycpalek — non si pote¬ 
va giocare in quelle condizio¬ 
ni, la palla non era facilmen¬ 
te controllabile ». Capital Sal¬ 
vadore ascolta, acconsente, 
poi rivolgendosi ad un amico 
giornalista gli sussurra: « Il 
terreno era brutto, però noi... 
siamo stati peggio ». 

E' ancora il trainer bian¬ 
conero che con la sua solita 
pacatezza e serenità apprezza 
il risultato dei suoi uomini: 
a Abbiamo vinto due a zero, 
abbiamo rosicchiato un pun¬ 


to alla Lazio, che domenica 
dovrà venire qui al Comuna¬ 
le contro Torino, abbiamo 
allungato le distanze con le 
nostre concorrenti alla secon¬ 
da piazza, cosa volete di 
più? ». 

Che significhi il riferimento 
al posto d’onore, alle spalle 
dei laziali, non viene spiega¬ 
to: in casa bianconera il pa¬ 
reggio a Milano della capoli¬ 
sta ha fatto abbandonare le 
speranze per la conquista del¬ 
lo scudetto? 

Nel clan sampdoriano non 
c’è nessuno che si stracci le 
vesti dalla disperazione. Vin¬ 
cenzi dichiara: « Un due a 
uno sarebbe stato un risulta¬ 
to giusto. Abbiamo mancato 
anche il rigore. Certo la sfor¬ 
tuna ci ’ perseguita ma non 
credo che si tratti a questo 
punto soltanto di sfortuna. 
Non dico di più perchè mi 
beccherei una squalifica ». La 


allusione all’arbitro Toselli è 
però evidente. 

Arnuzzo ha il biglietto da 
vìsita lasciatogli da Causio 
sulla guancia destra: « Non 
solo è un giocatore scorretto 
— ha detto dell’avversario 
bianconero — ma anche indi¬ 
sponente. Picchia e poi sfot¬ 
te. Un giorno o l’altro trove¬ 
rà pane per i suoi denti ». An¬ 
che Badiani, colpito da Cau¬ 
sio, è molto ’ polemico: « Mi 
ha mollato uno schiaffo a san¬ 
gue freddo.. e l’arbitro era 
davanti a noi... Se avessi com¬ 
messo io un gesto del genere 
finivo squalificato per dieci 
domeniche. Il signor Causio 
non è stato nemmeno richia¬ 
mato dall’arbUro. Molto più 
severo il suo allenatore che 
lo ha fatto uscire dal campo 
pochi minuti dopo. Gli è an¬ 
data bene ». 


Dopo una partita condotta sotto la porta del Torino (0-2) 


Beffata da due rigori 


la «rabbia» del Genoa 


Pulici autore di entrambi i penalty - L'amarezza dei tifosi che speravano in un risultato utiie per la salvezza 


MARCATORI: Pulici su rigo¬ 
re al 30’ e al 42’ del s.t. 
GENOA: - Spalazzi 6; Maggio- 
ni 5, Bittolo 5; Maselli 6, 
Rosato 7, Garbarini 6; Cor¬ 
radi 7, De ri In 7, Boriimi 5, 
Simoni 5, Corso 6. N. 12 
Lonardi, n. 13 Della Bian¬ 
china, n. 14 Mariani. 
TORINO: Castellini 7; Lom- 
bardo 5, Fossati 6; Zecchi¬ 
ni 6 (dal 17’ s.t. Rampanti 
6), Cereser 6, Agroppl 6; 
Oraziani 6, Ferrini 5, Sala 
6, Mascctti 6, Pulici 6. N. 
* 12 Battolo, n. 14 Bui. 
ARBITRO: Casarin di Mila¬ 
no 5. 

NOTE: Giornata di sole. 
Ammoniti Simoni per prote¬ 
ste e Derlin per scorrettezze. 
Angoli 12-7 per il Genoa. Ab¬ 
bonati 8.700; spettatori pagan¬ 
ti 19.508 per un incasso di 41 
milioni 276.500 lire. Controllo 
antidoping per Spalazzi, Meg¬ 
gioni, Rosato, Sala, Rampan¬ 
ti e Mascetti. 


DALLA REDAZIONE 


d. m. 


GENOVA, 21 aprile 

Con due calci di rigore rea¬ 
lizzati impietosamente da Pu¬ 
lici nell’ultimo quarto d’ora 
di gara, il Torino ha forse 
stroncato le residue speranze 
dei genoani di riuscire in qual¬ 
che modo a rimanere m cor¬ 
sa per la salvezza. 

Il Genoa aveva puntato chia¬ 
ramente al risultato pieno, lo 
unico che potesse ancora con¬ 
sentirgli di sentirsi in corsa 
per non retrocedere, e per 
gran parte della gara ha sot¬ 
toposto la retroguardia gra¬ 
nata ad un martellante asse¬ 
dio, favorito anche dalla gior¬ 
nata poco felice di due tori¬ 
nesi, Lombardo e Ferrini. 

Ne ha guadagnato la mano¬ 
vra genoana che aveva così 
a centrocampo Corso spesso 
libero di impostare le azioni 
rossoblù, non sfruttate però 
dagli attaccanti tra i quali 
Bordon appariva solo l'ombra 
del bravo giocatore dello scor¬ 
so anno. Una carenza questa 
che al centro dell’attacco ge¬ 
noano si è fatta molto sen¬ 
tire ed ha deluso i tifosi, ac¬ 
corsi in massa a sostenere la 
loro squadra assiepandosi co¬ 
me sempre sulla gradinata 
nord e quindi rifiutando la 
protesta decisa dal comitato 
di coordinamento del club. 

Ma neppure il caldo soste¬ 
gno dei suoi tifosi è servito 
al Genoa che si è prodotto 
m una lunga serie di azioni 
sotto la porta torinese, senza 
peraltro mai riuscire a tro¬ 


vare la via per una conclusio¬ 
ne pulita verso la rete. Dopo 
uno scontro di Lombardo con 
Corradi, la prima azione di ri¬ 
lievo era dei torinesi con Sala 
che dalla posizione di cen¬ 
travanti arretrato si produce¬ 
va in una bella discesa, sciu¬ 
pata al limite da un passag¬ 
gio errato di Graziani. Ri¬ 
spondevano al 17’ i rossoblù 
con uno scambio tra Corso, 
Corradi e Simoni che si fa¬ 
ceva anticipare da Fossati il 
quale serviva però involonta¬ 
riamente Bordon il cui tiro 
veniva bloccato da Castellini. 

Castellini si esibiva al 12’, 
alzando in angolo un tiro di 
Derlin e al 14’ bloccando una 
conclusione di testa di Cor¬ 
radi, dopo uno scambio volan¬ 
te Rosato, Corso, Bordon. Il 
Torino accusava la pressione 
rossoblù e al 18’ doveva so¬ 
stituire Zecchini (che soffri¬ 
va per imo stiramento) con 
Rampanti, mentre il Genoa 
tentava ancora di far suo il 
risultato. Al 29’, però, si ave¬ 
va la beffa perchè Corso, li¬ 
berato bene in area da Ma¬ 
selli, si liberava di Fossati e 
calciava a rete vedendosi bloc¬ 
care la palla da Castellini in 


uscita. Una grossa occasione 
che quasi shoccava i rosso¬ 
blù i quali lasciavano via li¬ 
bera in contropiede ai grana¬ 
ta con servizio per Sala che 
entrava in area e veniva osta¬ 
colato da Garbarini e get¬ 
tato a terra. Casarin decreta¬ 
va il rigore, che Pulici realiz¬ 
zava spiazzando Spalazzi, tra 
le vibrate proteste dei tifosi 
rossoblù. 

Subito dopo c’era un fallo 
a due in area a favore del 
Genoa, senza esito mentre al 
34* Castellini sventava una 
conclusione di Bordon ed un 
minuto dopo i rossoblù recla¬ 
mavano un rigore per un fal¬ 
lo in area ai danni di Masel¬ 
li. Al 38’ poi una rete del To¬ 
rino veniva annullata per fuo¬ 
rigioco di Graziani, ma i gra¬ 
nata pervenivano alla rete al 
42’, ancora su contropiede di 
Sala che questa volta sfuggi¬ 
va a Garbarini e crossava in 
area per Graziani: interveni¬ 
va Maggiorni che con la mano 
bloccava il tiro. Era rigore 
che Pulici realizzava pratica- 
mente nello stesso modo del 
primo. 


Sergio Veccia 


L'arbitro «assediato» 
per due ore e mezzo 
negli spogliatoi 


GENOVA, 21 aprile 

Soltanto alle otto meno un 
quarto, cioè due ore e mezzo 
dopo la fine della partita, 
l’arbitro di Genoa-Torino, il 
milanese Casarin, ha potuto 
lasciare il campo di Marassi. 
I giocatori del Genoa sono 
usciti poco dopo. Nel frattem¬ 
po il pullman dei granata, vin-- 
citori incolpevoli, aveva po¬ 
tuto lasciare il campo indi¬ 
sturbati accompagnati soltan¬ 
to da qualche fischio. 

Durante queste due ore e 
mezzo circa cinquecento per¬ 
sone avevano tenuto d’asse¬ 
dio le uscite degli spogliatoi: 
ad un certo punto Casarin ha 
tentato una « sortita » su una 
auto civile, ma è stato rico¬ 
nosciuto ed ha dovuto torna¬ 
re indietro. Poi, alle otto me¬ 
no un quarto è uscito da via 
Del Piano scortato dalla po¬ 
lizia: è stato scagliato qual¬ 
che sasso ma nessimo è ri¬ 
masto colpito. 


i Li t 



GENOA-TORINO — Uno dei due rigori, realizzati da Pulici, con i quali 
vittoriosi a Marassi. 


granata sono passati 


Il Napoli sconfitto con la forza della disperazione dalla squadra di Cadè che spera ancora di salvarsi (1-0) 


SERVIRÀ QUESTA VITTORIA AL VERONA? 


MARCATORE: Luppi al 33’ del 
primo tempo. 

VERONA: Giacomi 6; Nanni 

6, Sirena 73; Cozzi 6. Bet 

7, Mascalaito 6 + ; Franzot 
7, Moddè 6, Luppi 6+, Zac- 
carelli 6, Castronovo 5 (dal 
58’ Pace 53)- (12.o Porri- 
no, 14.o Vriz). 

NAPOLI: Carmignani 6; Ri¬ 
pari 6, Fogliami 63; Lan¬ 
dini 6, Punziano 5—, Orian¬ 
dini 63; Cane 6. Montefusco 
5 (dal 46’ Albano II 5), 
Clerici Esposito 6. Bro¬ 
glia 6. (12.o Da Pozzo, 14.0 
Panismo). 

ARBITRO: Lattanzi da Ro¬ 
ma 7. 

NOTE: bella giornata di so¬ 
le. temperatura gradevole, 
terreno perfetto. Spettatori 
pagan’i 10.880 più 10.JH6 abbo¬ 
nati: incasso 29.185.700. Calci 
d’angolo 9 a 5 per il Napoli. 
Ammonito: Esposito. 


DALL'INVIATO 


VERONA, 21 aprile 

Il Verona è perfino pateti¬ 
co, ma con la carestia che lo 
circonda è autorizzato a pren¬ 
der su e a portar via, anche 
se il pallone che ha « condan¬ 
nato» il tardivo intervento di 
Carmignani fa ancora discu¬ 
tere. Dentro o fuori? Per noi, 
senza il conforto di una mo¬ 
viola che vedremo solo più 
lardi, la smanacciata di Car¬ 
mignani per ricacciare lonta¬ 
no il pallone che al .13’ del 
primo tempo era partito su 
punizione dal piede di Maddè. 
che era stato poi colpito di 
testa da Bet e infine, sem¬ 
pre di testa, da Luppi per 
la conclusione, è arrivata in 
ritardo. 

Gol valido, dunque. Im vit¬ 
toria. del resto, c legittima. 
Ed è onesta perche anche il 


Napoli è stato onesto; tutto, 
ma spiccatamente con Cleri¬ 
ci, che dimenticò d’esser sta¬ 
to appena qualche anno fa ac¬ 
clamato beniamino dei tifosi 
di fede gialloblù, ha ripetuta- 
mente tentato di forzare il 
blocco che sui sentieri che con- 
ducevano a Giacomi avevano 
costruito i Nanni ed i Bet. i 
Mascalaito e i Sirena. Clerici 
molto bravo, sempre pericolo¬ 
so. Napoli onesto perchè ha 
rifiutalo di a adattarsi » alle 
circostanze, ma — intendiamo¬ 
ci — nel lavoro dei parteno¬ 
pei è mancato il fervore, è 
mancata la grinta che ovvia¬ 
mente tenevano insieme gli 
sforzi della squadra di casa. 
E’ ovvio. Il Napoli, ormai, 
chiede poco o niente, il Ve¬ 
rona invece domanda di spe¬ 
rare. e con quanto accani¬ 
mento voglia alimentare la 


fiammella s’è capilo in due 
momenti: quand’è andato in 
vantaggio e, verso la mez- 
z-’ora della ripresa, quando 
centinaia e centinaia di ra¬ 
dioline sparse un po’ ovun¬ 
que. hanno portato sugli spal¬ 
li. e immediatamente in cam¬ 
po. la notizia del pareggio 
bolognese a Foggia. 

’ Una scarica d’entusiasmo 
prima, e poi un boato che è 
sembralo squassasse di nuo¬ 
vo Bentegodi e che alla squa¬ 
dra di casa ha dato energie 
per reggere agli ultimi assalti 
dei rivali guidati dal solilo 
Clerici, e per tentare perfino 
qualche sortita con gli affa¬ 
ticati Zaccarelli e Luppi e 
finanche con l'evanescente Pa¬ 
ce. subentrato al giovane Ca¬ 
st ronor o. 

Poche cartucce sparacchia¬ 
te all’inizio senza lasciare se¬ 


gni rimarchevoli, poi soltan¬ 
to della buona volontà. 

Ci voleva Zigani (gli assen¬ 
ti non hanno sempre torto!) 
o comunque qualcuno in gra¬ 
do di sfruttare in area le in¬ 
genuità di Punziano. di salta¬ 
re lo statico Landini, di im¬ 
pensierire seriamente Carmi- 
guani. Così invece, malgrado 
dopo qualche botta e rispo¬ 
sta all'avvio (tiri di Clerici 
e Castronovo, effimera... ria¬ 
bilitazione di Punziano nel 
bloccare una manovra dell’ot¬ 
timo Sirena, punizione a due 
calci nell’area napoletana con 
la conclusione di Luppi arre¬ 
stata da Camignani) l’inizia¬ 
tiva sembrasse nelle mani dei 
veronesi, era il Napoli a por¬ 
tare un paio di consistenti 
minacce. Al 22' Clerici se ne 
andava sulla destra, si libe¬ 
rava di Nanni con finte e 


scatti ed offriva l'occasione 
a Canè: questi, con la zucca, 
era più puntuale di Giacomi, 
che restava a guardare men¬ 
tre la palla gli volava sopra 
la testa e bussava sulla parte 
superiore della traversa, al 27’ 
ancora Clerici , sgusciava in 
area e con una violenta bor¬ 
data costringeva Giacomi ad 
una difficile respinta di pu¬ 
gno. Il pericolo scuoteva il 
Verona: non cambiava di mol¬ 
to la qualità, ma gli sforzi 
riprendevano e si intensifica¬ 
vano e al 33’ giungeva il gol 
di Luppi. 

Mancava quasi un’ora al tra¬ 
guardo, ma per la gente del 
Bentegodi era come la libe¬ 
razione da un incubo. Resta¬ 
vano. prima dell’intervallo, 
eccellenti sgroppate di Sirena 
sulla fascia laterale: se. però, 
da una parte Sirena non Irò- 


Giordano Marzola 


vava contrasti in Canè che era 
il suo avversario diretto, dal- 
Tallra non raccoglieva colla¬ 
borazione nei compagni del¬ 
l’attacco. 

Il Napoli toglieva Montefu- 
sco, dopo il riposo, mandan¬ 
do in campo Albano; il Ve¬ 
rona limitava cambiando Ca- 
stronovo con Pace, ma la so¬ 
stanza non mutava. Da ricor¬ 
dare: i tiri di Clerici e Bro¬ 
glia sul conto del Napoli: una 
| fuga di Zaccarelli con cross 
intercettalo in arca con un ' 
braccio (involontario, ma de¬ 
terminante) da Landtni su 
quello degli scaligeri Ma. so¬ 
prattutto, due punti per il 
Verona: oqgi sembrano oro. 

E domani? 


u 


I RISULTATI 


SERIE « A » 


Cesena-Cagliari ... 1-1 
L. Vicenza-* Fiorentina 1*0 
Foggia-Bologna . 1-1 

Torino-*Genoa .... 2-0 

Jwventus-Sampdoria . . 2-0 

Milan-Lazio.0-0 

Roma-lnter.3-3 

(campo neutrq a Napoli) 

Verona-Napoli .... 1-0 


SERIE «B» 


Arazzo-Broscia .... 1-0 

Ascoli-Palerm© ... 2-0 

Atalanta-Perwgia ... 1-0 

Catania-Arellino ... 1-0 

(campo neutro di Palermo) 

Parma-Brindisi ... 4-0 

Raggi na-Como .... 1*1 

Raggiarla-* Spai .... 1-0 

Taranto-Bari .... 0-0 

Ternana-Novara ... 1-0 

Varata-Catanzaro ... 3-1 


MARCATORI 


SERIE « A » 

Con 21 rati: Chinaglia; con 
20: Boninsagna; con 14: Riva; 
con 12: Cuccureddu, Clerici 
a Pulici; con 10: Chiarugi; 
con 9: Garlaschelli a Savoldi; 
con 8: Anastasi; con 7: Altafi¬ 
ni; con 6: Broglia, Cane, Ri¬ 
vera, Bertaralli, Corradi, Sai¬ 
tutti, Maraschi a Bettega; con 
5: Prati; S. Villa, Rognoni, 
Graziani, Desolati, Damiani a 
Luppi; con 4: Zaccarelli, Zi- 
goni. Lendini, Ghetti, Capello, 
Gori, Caso, Sormani, Mazzola, 
Mariani, Orazi, Bonetti a To¬ 
schi; con 3: Pavone, Valente, 
Bemardis, Novellini, Massimel- 
|i, Cappellini, Domenghini, 
Maddè, Busatta, Savoldi II. 


CLASSIFICA «A» 


SERIE « B » 

Con 13 rati: Rizzati; con 12: 


Cationi, Campanini, Pru noc¬ 
chi a La Rosa; con 10: Zan* 
doii; con 9: Bertuzxo, Michesi 
ad Enzo; con 8: Mujetan; con 
7: Petrini, Saga a Spagnolo; 
con 6: Libera a Grltt). 


CLASSIFICA «B» 





in 

casa 

fuori casa 

rati | 




In casa 

fuori casa 

rati 

punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 


F. 

S. 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

LAZIO 

38 

26 

10 

2 

1 

6 

4 

3 

40 

19 

ASCOLI 

41 

30 

11 

4 

0 

2 

11 

2 

34 

18 










40 

22 

VARESE 

40 

30 

11 

4 

1 

3 

8 

3 

37 

19 

JUVENTUS 

35 

26 

9 

5 

0 

4 

4 

4 






28 

18 











COMO 

38 

30 

11 

3 

0 

2 

9 

5 

FIORENTINA 

31 

26 

7 

4 

2 

3 

7 

3 

30 

21 

TERNANA 

37 

30 

11 

3 

1 

2 

8 

5 

35 

16 

NAPOLI 

31 

26 

10 

2 

1 

1 

7 

5 

29 

23 

PARMA 

33 

30 

9 

6 

0 

0 

9 

6 

, 32 

22 

INTER 

30 

26 

6 

5 

1 

4 

5 

5 

41 

28 

SPAL 

33 

30 

6 

8 

2 

3 

7 

4 

23 

21 










23 

22 

NOVARA 

31 

30 

7 

7 

1 

2 

6 

7 

26 

24 

TORINO 

28 

26 

5 

4 

3 

3 

8 

3 






1 



18 

18 










TARANTO 

31 

30 

7 

8 

0 

7 

7 

BOLOGNA 

26 

26 

6 

6 

0 

0 

8 

6 

29 

29 

PALERMO 

31 

30 

7 

8 

1 

0 

9 

5 

25 

32 

MILAN 

26 

26 

7 

5 

2 

3 

1 

8 

32 

34 

AREZZO 

29 

30 

10 

4 

1 

1 

3 

11 

32 

30 

CESENA 

24 

26 

5 

7 

2 

1 

5 

6 

23 

24 

ATALANTA 

28 

30 

6 

7 

3 

2 

5 

7 

14 

15 

CAGLIARI 

24 

26 

4 

6 

3 

2 

6 

5 

22 

28 

AVELLINO 

28 

30 

7 

5 

2 

1 

7 

8 

24 

29 

L. VICENZA 

24 

26 

5 

5 

2 

2 

5 

7 

20 

31 

BRINDISI 

28- 

30 

5 

9 

1 

2 

5 

8 

23 

31 










23 

25 

REGGIANA 

27 

30 

4 

8 

1 

1 

5 

9 

24 

29 

ROMA 

23 

26 

6 

4 

2 

2 

3 

9 




















REGGINA 

27 

30 

6 

9 

0 

1 

4 

10 

16 

26 

FOGGIA 

21 

26 

5 

6 

2 

1 

3 

9 

18 

31 

BRESCIA 

26 

30 

6 

6 

2 

1 

6 

9 

25 

28 

VERONA 

19 

26 

6 

5 

4 

0 

3 

9 

23 

33 

CATANZARO 26 

30 

8 

5 

3 

0 

5 

9 

20 

28 

GENOA 

17 

26 

3 

4 

6 

1 

5 

7 

15 

31 

PERUGIA 

24 

30 

6 

8 

1 

0 

5 

10 

17 

24 

«SAMPDORIA 

16 

26 

3 

8 

3 

1 

3 

8 

23 

30 

CATANIA 

24 

30 

3 

9 

3 

1 

5 

9 

16 

26 

* La Sampdoria è penalizzata di 

3 ponti. 






BARI 

18 

30 

5 

5 

5 

1 

1 

13 

6 

23 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 


GIRONE « A »: Alassandria-Vigavano 3-0; Beiluno-Derthona 0-0; Clodiasot- 
tomarina-Solbiatese 2-0; Vanazia-*Gavinovese 3-2; Legnano-Savona 0-0 
Monza-* Mentova 2-0; Boli «no-* Pro Vercelli 1-0; Seregno-Triestina 04); 
Padova-*Trento 1-0; Udinese-Lecco 1-0. 

GIRONE «B»; Massose-'Cremonese 2-1; Grosseto-Empoli 2-1; Lucchese- 
* Modena 2-1; Ofbi«-Livorno 2-1; Piecartza-A. Montevarchi 4-0; Pisa-Giulia- 
npva 0-0; Rimini-Sambenedettese 4-1; Spezia-Riccione 1-1; Viareggio- 
Prato 1-0; Torres-Ravenna 5-0 (giocata ieri). 

GIRONE « C »: Barlette-Frosinone 1-0; Casertana-Chieti 0-0; Latina-Juve 
Stabia 2-0; Lecce-Cosenza 2-0; Matera-Marsala 2-0; Pescara-Pro Vasto 2-0; 
Salami tana-Cro torve 1-1; Somari to-Acirva le 1-0; Siracusa-Trapani 1-0; 
Turris Maceri ne 1-1. 


CLASSIFICHE 


GIRONE ili: Alessandria punti 45; Udinese a Venezia 38; Monza 37; 
Lacco 35; Mantova 34; Sorag n o 33; Pro Vercelli 32; Belluno 31; Sotbie- 
teso o Bolzano 30; Trento 28; Lagnano o Vigevano 27; Padova 24; Gavine- 
vaso 24; elodìasottomarina 23; Triestina 22; Savona 21; Darthona 19. 
GIRONE « B >: Sam b o ne de t to so punti 42; Rimini 39; Massosa 37; Lue- 
chese 34; Grosseto o Pisa 33; Giulienova e Piacenza 32; Mo dena a 
Spazia 31; Cremonese a Livorno 29; Ricciono o A. Montevarchi 28; 
Ravenna 27; Empoli o Viaregg i o 25; Olbia 24; Torres 23; Prato 18. 
GIRONE «C>: Pescara punti 43; Lacca 40; Casertana 38; Nocarina 37; 
Siracusa a Trapani 32; Salernitana^orranto o Turris 31; Matera a Cro¬ 
tone 30; Prosinone 28; Acireale 27;- Barletta a Chieti 24; Marsala a 
Pro Vasto 25; Cosarne o Latina 23; Juve Stabia 21. Il Lacca è penaliz¬ 
zato di un punto. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


(ORE 15.30) 

SERIE «A» 

Bologna-Verona; Cagliari-Fiorantina; Inter-Ju- 
ventus; L. Vicania-Cesena; Lazio-Gcnoa; Napoli- 
Foggia; Sampdoria-Roma; Torino-Milan. 


SERIE «c B n 

Arezzo-Parma; Bari-Spal: Broscia-Ternana; Brin- 
disi-Varesa; Catanìa-Ascoli; Catanzaro-Atalanta; 
Como-Avellino; Novara-Taranto; Pafermo-Raggi- 
na; Raggiana-Perugia. 


SERIE « C » 

GIRONE «A»: Bolzano-Belluno; Derthon«-Ales¬ 
sandria; Lee co-Legnano; Mantova-Pro Vercelli; 
Monza-Savona; Padova-Gavinovese; SoJbiate-Trea¬ 
to; Udinese-Se regn o ; Venezia-Ciodiasottomarina; 
Vigovano-T riostina. 

GIRONE « B »: A. Montovarchi-Spezia; Cremone¬ 
se-Modano; EmpolMtimini; Lucchese-Piacenza; 
Massese-Grosseto; Prato-Giulianova; R a ven na P i- 
sa; Riccione Olbia; Sam ba n o dal l e se V iareggio; 
Torres-Lhrorno. 

GIRONE « C a: Aciroalo-Turris; Barletta-Sorren- 
to; Chieti-Lacce; Cosonza-Matora; Crotone-Tra¬ 
parti; Frotlnone-Pascara; Juve Stabia-Siracvsa; 
Marsala-Salernitana; N o ca rina-Latina; Pro Va- 
sto-Caoertana. 


i 4*V / 


LÌ » 


* * 
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Sul tampo «neutro» di Napoli un malth combattuto a suondi gol (3-3) 


Due punti imprevisti per i veneti (1-0) 


In 15 minuti la Roma rimonta 
le due reti di vantaggio dell’Inter 

1 marcatori sono stati ? nelVordine: Scala ? Burgnich (autorete), Mazzola, Boninsegna, ISegrisolo e infine Morini 




ROMA-INTER —- Dim dell* tal réti séguito tori su! « nèutro » di Napoli. A sinistra: il gol realizzato da Mazzola; accanto: la replica di Nogrisalo. 


Soddisfazione per i giallorossi che hanno conquistato un punto importantissimo per la sicurezza 


una vittoria...» 


«Quasi 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 21 aprile 
Rieccoci ai due classici vol¬ 
ti: uno, quello della Roma, 
euforico; l'altro, quello del- 
l’Inter. mesto. Incominciamo 
da quello euforico e sentiamo 
per primo Liedholm. « Sul 3-1 
— ammette onestamente — 
non speravo più, perché re¬ 
cuperare due gol all’Inter non 
è facile; poi quando ha se¬ 
gnato Negrisolo ho incomin¬ 
ciato a sperare anche perchè 
i miei ragazzi andavano sem¬ 
pre più decisi mentre loro 
accusavano uno sbandamento 
che si notava chiaramente, 
così è arrivato il gol di Mo¬ 
rini che ci ha giustamente 
premiati ». 

« L’Inter — continua — ha 
disputato un grosso primo 
tempo nel corso del quale 


quasi ci 

ce la siamo vista brutta. Noi 
nella ripresa ci siamo ripre¬ 
si bene e lo testimonia il 
gran finale. Non per togliere 
meriti all'Inter ma noi siamo 
scesi in campo con due difen¬ 
sori (Batistoni e Morini) in 
non perfette condizioni fisi¬ 
che e questo all'inizio si è 
fatto sentire; poi col passare 
dei minuti hanno preso fi¬ 
ducia e tutto è andato per il 
meglio ». 

Con questo pareggio vi sen¬ 
tite già in zona steura per 
non retrocedere? , 

« Indubbiamente si tratta di 
un punto importantissimo ma 
dipende pure da quello che la- 
ranno le altre ». 

A Morini chiediamo raggua¬ 
gli sul primo gol della Roma: 
autorete di Burgnich oppure 
gol suo? « Ritengo di aver toc¬ 
cato anch’io la palla ma non 


scappava 

voglio dire di averlo fatto io: 
vedremo stasera alla movio¬ 
la ». 

Per Cordova è un pareggio 
giusto e meritato. «Sì, è un 
pareggio che ci siamo meri¬ 
tati e per poco non ci scap¬ 
pava anche la vittoria nel 
finale ». Chi si sarà dispia¬ 
ciuto, pareggio a parte, è 
stato certamente Anzalone per 
un «affronto » subito: aveva 
invitato Fraizzóli ad un brin¬ 
disi e questi si è rifiutato 
spiegando così il suo rifiuto: 
« Non mi va, e lo sanno tutti, 
brindare quando i’Inter non 
vince, mi dispiace ma non ci 
posso far nulla ». 

E da questo spunto si in¬ 
comincia a parlare della par¬ 
tita. «Sul 3-1, dice, non mi 
aspettavo il pareggio; anzi 
ero sicuro che il bottino del¬ 
le reti sarebbe salito, invece 
1 tutto si è capovolto ed addio 


vittoria. Il San Paolo — con¬ 
tinua — è stregato per noi: 
nemmeno con due gol di van¬ 
taggio siamo riusciti a vin¬ 
cere. Ho visto — conclude — 
un grandissimo Mazzola e 
aggiungo che se non fosse u- 
scito Scala la vittoria sareb¬ 
be stata nostra». 

Viene punzecchiato da altre 
domande: chi vuol sapere del 
nuovo allenatore, chi dei nuo¬ 
vi acquisti, ma il presiden¬ 
te non si sbilancia. Dice so¬ 
lo: « Ne parleremo al mo¬ 
mento opportuno». 

Poco dopo esce Masiero: 
Napoli decisamente non le 
porta fortuna come allenato¬ 
re? chiede un collega. «Ero 
sicuro di farcela dopo il ter¬ 
zo gol ma purtroppo anche 
questa seconda visita al San 
Paolo non mi è andata bene. 
Sul 3-1 i miei ragazzi si sen¬ 
tivano al sicuro ed hanno ral¬ 


lentato il gioco; e proprio in 
quel momento per la Roma 
incominciava il periodo mi¬ 
gliore: sembravano tutti sca¬ 
tenati e dopo il pareggio ho 
temuto finanche di perdere». 

Infine ascoltiamo Massa, 
che, come contro il Napoli, 
è entrato nella ripresa. « So¬ 
no entrato, dice, nel momen¬ 
to critico della mia squadra 
proprio quando la Roma si 
giocava il tutto per tutto e 
non ho potuto fare molto». 

Si è parlato in questi gior¬ 
ni di un suo passaggio al 
Napoli, lei che ne pensa? * 

«Mi auguro che ciò avven¬ 
ga: ho già dichiarato che sa¬ 
rei felicissimo di giocare nel¬ 
la squadra della mia città». 
Cosa dire? aggiungiamo noi... 
cuor contento Feriaino lo 
aiuta? 

Gianni Scognamiglio 


MARCATORI: a! 5' Scala, al 
20’ autorete di Burgnich, al 
28’ Mazzola; nella ripresa al 
24' Boninsegna, al 32* Ne* 

■ grisolo, al 37* Morini. 

ROMA: Conti 6; Pecceninl 5, 
Rocca 7; Morini 8, Santari- 
ni 6, Batistoni 6; Negri»oli» 
6, Oomenghlni 8, Prati 6, 
Cordova 7, Spadoni 7. N. 12 
Ginulti, n. 13 Llguorl, n. 14 
Cappellini. 

INTER: Bordon 6; Fedele 6, 
Facchettl 6; Bertinl 3, Giu* 
bertoni 8, Burgnich 8; Ma¬ 
riani 6, Mazzola 6, Boninse¬ 
gna 6, Scala 8 (Massa senza 
voto). Moro 6. N. 12 Mar¬ 
tina, n. 14 Nicoli. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa- 
no del Grappa 6. 

NOTE: tempo buono, tem¬ 
peratura piuttosto fredda, ter¬ 
reno sdrucciolevole. Angoli 
10 a 1 a favore della Roma. 
Spettatori paganti 21.380 per 
un incasso di 49.518.300 lire. 
Antidoping: per la Roma Con¬ 
ti, Rocca e Spadoni, per l’In- 
ter, Giubertoni, Mariani e 
Mazzola. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 21 aprile 

Clamorosa rimonta della 
Roma sul « neutro » di Napoli 
ad un quarto d'ora dalla fine 
quando sembrava tutto irri¬ 
mediabilmente perduto, quan-. 
do sembrava addirittura che 
la Roma non avrebbe più 
neppure avuto la forza di 
contrastare il dilagare dellTn- 
ter. Dopo la rete di Bonin¬ 
segna, difatti, che sanciva in 
maniera perentoria il disagio 
e l’ingenuità della difesa gial¬ 
lorossa Peccenini e Santari- 
ni si impegnavano in una an¬ 
tipatica e concitata disputa ac¬ 
cusandosi reciprocamente. A 
questo punto sembrava tut¬ 
to finito, e non si poteva 
fare a meno di rilevare che 
in buona sostanza la Roma 
aveva ceduto nel momento in 
cui maggiore avrebbe dovuto 
essere il suo sforzo, ed ave¬ 
va ceduto non tanto per man¬ 
canza di temperamento, quan¬ 
to per ingenuità e per tutta 
una serie di inconcepibili er¬ 
rori. Ed è stato a questo 
punto, invece, che si è veri¬ 
ficata insospettata la riscos¬ 
sa: non si è visto più un 
giocatore dellTnter che . po¬ 
tesse controllare la palla sen¬ 
za un avversario che gli piom¬ 
basse prontamente addosso 


Il Bologna imbattuto sul campo pugliese (1-1) 


Ancora un affannoso 
pareggio del Foggia 

La squadra di Toneatto si è fatta raggiungere quando ormai aveva 
in mano la gara - La rete di Pavone e il pareggio di Colombo 


MARCATORI: Pavone al 14’ 
nel primo tempo; Colombo 
(B) al 23* della ripresa. 
FOGGIA: Trentini 7; Valente 
4, Colla 6; Pirazzini 6. Bru¬ 
schini 7, (Scorza dal 53’, 5), 
Iignori t; Fabiani 6-f. Sal- 
vori 6,5, Villa 5, Rognoni 5, 
Pavone 7 (12. Giacinti, 14. 
Golin). 

BOLOGNA: Buso 7; Roventi 
6, Caporale 6, (Colombo 6, 
dal 58’); Battisodo 6. Cre¬ 
sci 6. Rimbano 6; Pecci 6. 
Ghetti 8. Savoldi 6. Balba¬ 
relli 7. Landini 7 (12. Battm- 
ra. 13. Mei). 

ARBITRO: Gussoni, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 21 aprile 
Queste due partite casalin¬ 
ghe che dovevano in un cer¬ 
to senso dare quella tranquil¬ 
lità necessaria al Foggia per 
uscire dalla mischia della re¬ 
trocessione, non hanno risol¬ 
to i problemi di classifica 
della squadra di Toneatto, 
che ha racimolato soltanto 
due punti dei quattro pre¬ 
ventivati. Quest’oggi, a diffe¬ 
renza di domenica scorsa con 
il Torino, il Foggia ha do¬ 
vuto lavorare sodo per man¬ 
tenere il pareggio, anche se 
è andato in gol al 14’ del 
primo tempo con Pavone, il 
quale ha sfruttato un bel lan¬ 
cio di Fabiani battendo in 
uscita Buso. 

La squadra di casa una 
volta andata in vantaggio si 
è chiusa e per tutto il pri¬ 
mo tempo ha cercato di ad¬ 
dormentare la partita con un 
gioco di rimessa non svolto 
bene e che invece ha dato 
la possibilità al Bologna di 
saggiare le reali capacità di¬ 
fensive dei padroni di casa 
che sono stati costretti a con¬ 
tenere la reazione bolognese 
alla bell’e meglio. E va det¬ 
to francamente che il Fog¬ 
gia a stento è riuscito a 
concludere la prima parte 
della partita con il vantaggio 
elei gol di Pavone in quanto 
Bulgmrelli riusciva sempre a 
giostrare bene a centrocam¬ 
po con l’aiuto costruttivo di 
Lendini e di Rimbano, men¬ 
tre sul versante opposto il 
povero Salvori, per la veri¬ 
tà molto solo, si affannava 


Partita lenta e senza slanci col Cagliari 11-1) 

A Cesena tutti impegnati 
ad onorare... il pareggio 

Entrambe le squadre, pià che al giaco, hanno badato 
a non scoprirsi troppo - Gori e Toschi i marcatori 

! 

va i contendenti procedere 
con manovre basate su linee 
esterne all’insegna del «tiria¬ 
mo avanti senza scoprirci 
troppo aspettando il fischio 
finale di Schena, arbitro ve¬ 
ramente all’altezza della gara. 

Il pubblico numeroso oltre 
il previsto, dopo la rete se¬ 
gnata dal Cagliari ha applau¬ 
dito a lungo gli isolani inci¬ 
tandoli al raddoppio, ciò in 
considerazione della scialba 
prova dei propri beniamini. 
Come Toschi ha pareggiato 
dopo il forcing già menzio¬ 
nato, il pubblico ha incitalo 
a questo punto i propri atle¬ 
ti perchè, preso dalla mano¬ 
vra iniziale della ripresa in 
cui i padroni di casa hanno 
letteralmente assediato la re¬ 
te difesa validamente dal na¬ 
zionale Albertosi. in quell’ora 
avrebbero voluto la vittoria. 

Però, com'era nelle previ¬ 
sioni. sempre in considerazio¬ 
ne che il contropiede caglia¬ 
ritano metteva una certa sog¬ 
gezione e quel che più conta 
che un pareggio era risultalo 
accettabile anche da parie dei 
romagnoli, la gara ha conti¬ 
nuato stancamente fino al fi¬ 
schio finale . 

Questi i marcamenti: Dano- 
ro su Gori. Ammoniaci su 
Riva. Frosio su Nenè, con 
Cera Ubero, da parte ros¬ 
soblu. Niccolai su Bertarelli, 
Potetti su Toschi. Poli su Or¬ 
landi. Roffi libero. A centro¬ 
campo si fronteggiano le cop¬ 
pie Festa-Brugnera , Cazzani- 
ga-Quagliozzi, Brignani-Butti. 

Le reti: al 42’ del primo tem¬ 
po a metà campo Butti ha la 
meglio su Frosio e allunga per 
Riva. Tocco di Riva per Go¬ 
ri che. sopraggiunto di cor¬ 
sa, tira al volo di destro da 
dodici metri. La palla si in¬ 
sacca in diagonale impara¬ 
bilmente. 14’ della ripresa, af¬ 
fondo di Festa che fa viag¬ 
giare Briqnani sulla - fascia 
laterale destra. La mezz’ala 
bianconera resiste'a ripetute 
cariche di Butti e voi crossa 
al centro dàl fondo. Toschi 
anticipa Poletti, aggancia col 
sinistro e dopo una giravolta 
di destro fulmina Albertosi. 

Ronzo Boiardi 


correndo in lungo e in lar¬ 
go, ma non trovava un’ade¬ 
guata collaborazione nei com¬ 
pagni. 

Liguori non aveva oggi il 
passo giusto. Rognoni era giù 
di corda e Valente sembrava 
uno spaesato che non riusci¬ 
va a trovare mai la posizio¬ 
ne giusta perchè voleva fare 
troppo: il terzino e il media¬ 
no di spinta. Ha tanto pa¬ 
sticciato che non ha fatto 
nè l’uno nè l’altro. Il rientro 
di Pirazzini ha in un certo 
senso dato trannuillità alle 
retrovie pur non giocando sui 
livelli standard: la lunga as¬ 
senza si è fatta sentire. Nella 
ripresa il Bologna ha impo¬ 
stato una serie di azioni fa¬ 
cendo giostrare in area di 
volta in volta Landini. Sa¬ 
voldi e Rimbano e creando 
pertanto situazioni minaccio¬ 
se. 

AH’8’ Bruschini doveva ab¬ 
bandonate il campo per un 
infortunio. Il suo sostituto. 
Scossa, ha fatto rimpiangere 
molto il titolare e per il Fog¬ 
gia le cose si sono ulterior¬ 
mente complicate. Pesaoia ha 
capito l’antifona e ha fatto 
scendere in campo Colombo 
(diciannovenne) al posto di 
Caporale e l’offensiva dei bo¬ 
lognesi è stata maggiore. 

Poi è giunta anche la sca¬ 
logna. Silvano Villa ha avuto 
la pella gol verso il 18’ per 
chiudere il risultato: solo in 
area, dopo essere riuscito a 
tenere tra i piedi un pallone 
sballottato di qua e di là, 
ha mancato il gol sparando 
fortissimo in diagonale: ba¬ 
stava invece adagiare la pial¬ 
la in rete senza ricercare 
tante « finezze ». Al mancato 
gol di Villa ha fatto seguito 
invero il pareggio del Bolo¬ 
gna: si gioca il 23’, Rognoni 
a centrocampo, per insistere 
nel dribbling, perde un pre¬ 
zioso pallone che viene ap¬ 
poggiato subito su Bulgarei- 
li: rapida discesa del capi¬ 
tano, sguardo in avanti per 
imbeccare sulla sinistra lo 
«marcatissimo Colombo, che 
con un gran tiro infilava il 
bravo Trentini. 

La reazione del Foggia al 
gol non c’è stata; anzi, ci 
sono stati invece momenti 


drammatici, di vero e pro¬ 
prio sbandamento, i cui pe¬ 
ricoli sono stati scongiurati 
dal bravo Trentini. Poi, ma¬ 
no mano che i minuti pas¬ 
savano la squadra di casa 
si rinfrancava e si portava in 
avanti per cercare di mette¬ 
re in sesto il risultato, ma 
i giocatori avevano il fiato 
grosso. Ciò nonostante le oc¬ 
casioni non sono mancate: 
Pavone a due passi da Buso 
colpiva in pieno il portiere; 
Rognoni si lasciava respin¬ 
gere, solo in area, un pallone 
in uscita dal corpo di Buso 
Inutili erano anebe gii ul¬ 
teriori tentativi di Pavone di 
fare breccia: il portiere bo¬ 
lognese si opponeva con estre¬ 
ma bravura a qualsiasi tiro. 
Di contro il Bologna affidava 
le sue ultime chances a Bui- 
garelli, che apriva sempre sul 
mobilissimo Colombo, visto 
che Savoldi era in giornata 
non buona. 

Roberto Consìglio 


MARCATORI: 42’ del p.t. Go¬ 
ri (Ca); Toschi (Ce) al 14’ 
della ripresa. 

CESENA: Boranga 6+; Da¬ 
mivi 6, Ammoniaci 7; Fe¬ 
sta 6, Frosio 6. Cera 6+; 
Orlandi 6, Bri guani 6+, Ber¬ 
tarelli 6 (Tombolato al 33’ 
della ripresa), Catania 6, 
Toschi 7 (n. 12: Mantova¬ 
ni; n. 13: Zaniboni). 
CAGLIARI: Albertosi 7; Poli 
6—. Poletti 6; Qnagliozzi 6, 
Niccolai 6, Roffi 6; Nenè 6, 
Brugnera 6, Gori 6 +. Bat¬ 
ti S+, Riva 6 (n. 12: Coppa- 
roni; n. 13: Dessi; n. 14: 
Piras). 

ARBITRO: Schena di Foggia 5. 

NOTE: giornata di sole. 
Temperatura primaverile. Ter¬ 
reno in perfette condizioni. 
Angoli 5-1 per il Cesena (p.t. 
2-1). Spettatori 15.22?. paganti 
più 6201 abbonati. Incasso 
36.783.500. Antidoping positi¬ 
vo per Roffi, Nenè e Riva 
per il Cagliari e per Frosio, 
Cera e Bertarelli per il Ce¬ 
sena. 


SERVIZIO 

CE5ENA, 21 aprile 

Partita non bella, con le 
due squadre tese a mantene¬ 
re il nulla di fatto e a gua¬ 
dagnare quel punto che vuol 
significare salvezza certa. Un 
volpo di testa scagliato da 
Riva su azione di contropie¬ 
de, dopo appena 5' e parato 
da Boranga con un balzo fe¬ 
lino sulla destra, ha un po’ 
condizionato la spinta dei pa¬ 
droni di casa che non inten¬ 
dendo rischiare troppo attac¬ 
cando in massa, giostrano a 
ritmo rallentato sul centro¬ 
campo. 

Il pareggio è risultato ac¬ 
cettabile per il Cesena e per 
il Cagliari, quindi gli atleti 
si impegnano quel tanto che 
basta per onorare l'impegno. 
A pochi minuti dal termine 
della prima frazione di gio¬ 
co. gli ospiti imbastiscono 
una ficcante azione di con¬ 
tropiede e pervengono al van¬ 
taggio con una rete siglata 
da Gori. E' evidente che l’i¬ 
nizio della ripresa vede i pa¬ 
droni di casa decisi a rimon¬ 
tare. Si tratta di un vero e 
proprio assedio che dura fi¬ 
no al 15'. esattamente sino 
al raggiungimento del pareg¬ 
gio. lì Cagliari è costretto per 
questo quarto d'ora dentro la 
propria area con lo stesso 
Riva stazionante a metà cam¬ 
po. 

La porta di Albertosi corre 
seri pericoli in almeno tre 
occasioni. I bianco-neri re¬ 
clamano per un mani di un 
difensore ospite (Niccolai) 
sulla linea di porta e poi su 
un tiro di Bertarelli che col¬ 
pendo la traversa fa ricade¬ 
re la sfera — secondo Cera 
e compagni — dentro la riga 
di porta. La prodezza di To¬ 
schi che batteva Albertosi da 
pochi passi oltre a ristabilire 
l'equilibrio, dava modo ai gio¬ 
catori di continuare il ritmo 
blando iniziale. Le gara per¬ 
deva ogni interesse per il 
semplice motivo che il gioco 
veniva accentralo a centro¬ 
campo con nessun atleta di¬ 
sposto ad inserimenti. L’ulti¬ 
ma mezz'ora di gioco vede- 



per contrastarlo, non c’è stato 
più un momento di tregua 
per la difesa nerazzurra, non 
c’è stato più un giocatore del¬ 
la Roma che abbia accusato 
una battuta di incertezza. Una 
determinazione imprevedibile, 
un accanimento disperato, la 
volontà ferma e tremenda di 
non uscire dal campo senza 
avere tentato, almeno, di rad¬ 
drizzare una partita che essi 
stessi avevano compromesso 
con una leggerezza che li a- 
vrebbe inesorabilmente espo¬ 
sti alla condanna. 

Ed è venuto il gol di Ne¬ 
grisolo, al 32’ quando sem¬ 
brava che la ennesima mi¬ 
schia accesasi nell’area inte¬ 
rista dovesse ancora una vol¬ 
ta risolversi a vantaggio del¬ 
la difesa: è stato invece più 
pronto Negrisolo, stavolta, dei 
difensori, e dalla destra ha 
girato a rete. I sostenitori 
della Roma, certo, hanno agi¬ 
tato le tante bandiere cne 
sventolavano sullo stadio na¬ 
poletano, ed hanno applaui- 
dito il gol, ma sembravano 
applausi di circostanza, più 
che altro: mancava la convin¬ 
zione che la Roma potesse 
arrivare al pareggio. E invece 
è stata l’Inter a perdere la 
testa. Non è più riuscita ad 
imbastire una sola azione di 
alleggerimento, ad uscire dal¬ 
la stretta, e l’affanno in di¬ 
fesa era evidente. 

L’assedio della Roma, quel¬ 
la improvvisa, furibonda rea¬ 
zione, l’ha soffocata. Ed ecco 
di lì a poco il pareggio: lun¬ 
go traversone di Spadoni, pal¬ 
la che sorvola il mucchio, e 
che Pacchetti non riesce a 
controllare e Morini lo sca¬ 
valca con eleganza e fulmina 
in rete. Stavolta è un tripu¬ 
dio di bandiere giallorosse 
sugli spalti, e addirittura c’è 
chi spera nel quarto gol. Ed 
invece deve accorrere Santa- 
rini a mettere una toppa ad 
un altro pasticcio che si sta¬ 
va creando in difesa per inter¬ 
cettare un pericoloso pallone 
sul quale si era avventato Bo¬ 
ninsegna. Diciamo subito che 
la Roma ha cominciato male 
fin dall’inizio. Il suo « filtro » 
non è riuscito a bloccare l’In- 
ter. Si è vista immediata¬ 
mente la buona disposizione 
di Morini e di Rocca, ma si 
è visto anche un Domenghi- 
ni scoraggiato dal mancato 
sostegno dei compagni, e un 
Negrisolo che probabilmente 
ha tradito le intenzioni di Lie¬ 
dholm gravitando più spesso 
in avanti che nella zona cen¬ 
trale del campo. Della difesa 
si è già detto. 

Dall’altra parte, invece, im¬ 
perversava Scala, e stava dap¬ 
pertutto, e sembrava addirit¬ 
tura smanioso di risolvere in 
fretta la partita dopo aver 
dato il via alle marcature. 

Era il 5’: Scala contrasta¬ 
va con irruenza i difensori 
della Roma, conquistava la 
palla, si girava per difen¬ 
derla, e bastava questo per 
disorientare gli avversari fi¬ 
no al punto che quando di 
scatto Scala si rigirava ver¬ 
so ia rete veniva a trovarsi 
completamente libero, ed era 
uno scherzo battere Conti 
con un tiro preciso, secco e 
angolato. Al 20’ comunque la 
Roma perveniva al pareggio: 
Morini riusciva ad infilarsi nel 
mezzo della difesa interista 
lanciandosi su un pallone a 
stento recuperato da Prati e 
mandato avanti, ma erano in 
tre i difensori dellTnter a 
tallonare Morini, e Burgnich 
nel tentativo di liberare in¬ 
filava la propria rete. 

Scala continuava a dare al- 
ilnter una spinta poderosa, 
mentre la Roma continuava a 
biascicare in difesa in ma¬ 
niera paurosa. Fossero stati 
più convincenti sul piano del¬ 
l’impegno Bertini e Moro, e 
perfino Mazzola, lTnter avreb¬ 
be potuto vincere a redini 
alzate. Ma basterà dire che 
Boninsegna è entrato nel vi¬ 
vo della partita solo nella ri¬ 
presa, perché prima mai nes¬ 
suno gii aveva dato un pal¬ 
lone, per rendersi conto an¬ 
che della precarietà di gioco 
dei nerazzurri. 

E comunque era proprio 
Mazozla a riportare llnter in 
vantaggio: sullo sviluppo di 
un’azione scaturita da un cal¬ 
cio d’angolo. Pacchetti si di¬ 
simpegnava lestamente su 
Mazzola che, fulmineo, scari¬ 
cava in rete. Indubbiamente 
lTnter era concreta, anche se 
ia Roma qualche fastidio a 
Bordon cominciava a darlo, 
vuoi per qualche punizione 
battuta da Prati, vuoi per 
qualche tiro di Domenghini e 
di Spadoni, ma il portiere si 
disimpegnava bene e qualche 
volta la Roma appariva per¬ 
fino sfortunata. 

Al 20’ la Roma segnava: tra¬ 
versone di Rocca, sfugge la 
palla a Morini e Bordon, se¬ 
gna Prati, ma l’arbitro annul¬ 
la per fuorigioco. 

Aumentava invero il vantag¬ 
gio lTnter al 24’: finalmente 
una palla per Boninsegna, lot¬ 
ta serrata con Peccenini, il 
terzino cadeva, il centravan¬ 
ti gli strappava di forza la 
palla dai piedi, tirava e se¬ 
gnava. Massa subentrava a 
Scala che dopo tanto correre 
restava vittima di uno stira¬ 
mento e cominciava l’assedio, 
l’entusiasmante rimonta della 
Roma, Negrisolo e Morini, 
come si è detto, si incarica¬ 
vano di ribaltare la situazio¬ 
ne e la Roma ha guadagnato 
un punto veramente prezioso. 

Micholo Muro 


Come al rugby 
e la Fiorentina 

ha le sue colpe 

\ 



FIORENTINA-VICENZA — Damiani a tu par tu «an Suparchi: avrà 
la paggio, stavolta, il portièra toscano. 


MARCATORI: Damiani al 31’ 
del s.t. 

FIORENTINA: Superchl 5,5; 
Galdlolo n.c. (al 28’ p.t. Par¬ 
lanti 5,3), Roggi 5; Guerini 
6, Brizi 6, Della Martlra 6; 
Antognoni 6, Merlo 5, Sai- 
tutti 6, De Sisti 7, Desolati 
6. N. 12 Favaro, n. 13 Speg- 
giorin. 

L.R. VICENZA: Sulfaro 6; 
Volpato 6, Longoni 6,5; Ber- 
nardi» 6,5, Ferrante 7, Der¬ 
ni 7; Damiani 7, Perego 5, 
Sornioni 6,5, Faloppa 6, Vi¬ 
tali 5. N. 12 Bardln, n. 13 
Gori, n. 14 Speggiorln II. 
ARBITRO: Ciulli di Roma 5. 

NOTE: giornata di sole; 
spettatori 40.000 circa. Calci 
d'angolo 5-0 per la Fiorenti¬ 
na, G&ldiolo ha lasciato il ter¬ 
reno di gioco per un leggero 
stiramento alla coscia sini¬ 
stra; Perego e Merlo ammoni¬ 
ti per gioco scorretto; sorteg¬ 
gio doping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 21 aprile 
Una Fiorentina ancora più 
pasticciona e disordinata ri¬ 
spetto a quella vista contro 
la Roma, è stata sconfitta 
senza alcuna attenuante, da 
un modesto Vicenza sceso al 
Comunale con il solo inten¬ 
to di strappare un punto per 
allontanarsi dalla zona di re¬ 
trocessione. 

Un successo, quello ottenu¬ 
to dai biancorossi di Puri- 
celli, meritato ma non sca¬ 
turito da un’azione lineare, 
bensì a seguito di un errore 
di valutazione commesso dai 
difensori viola. Detto ciò. pre¬ 
cisato che il Lanerossi Vicen¬ 
za ha badato più a controlla¬ 
re il pallone e a difendersi 


Dopo tanti dispetti 


Sorniani: 
più giusto 
un pari 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 21 aprile 
Hanno ragione 1 calciatori quan¬ 
do rivendicano 1» qualifica di « la¬ 
voratori », aia pure di un tipo 
particolare, ma hanno torto mar¬ 
cia quando poi in campo al com¬ 
portano in modo coni poco 
dignitoso, come è successo oggi 
al Campo di Marte. Falli e ranet¬ 
ti. ripicche e dispettocri: ecco il 
tema dominante di questo » Incon¬ 
tro-scontra », approfittando magari 
defl’iaespertema dril'artdtro debot- 
tante, con tanti saluti allo spet¬ 
tacolo che era contata al veri la¬ 
voratori puri sacrifici per ac¬ 
quistare il bi gWell s d iagli m a. 

Anche Radice rie annate che lo 
campo c’era troppo ne rv o sism o. 
« E ano soltanto da parte di Rog¬ 
gi — ha co n tinua to Fannotare 
vinta — ma anche altri, fra i qua¬ 
li Merio e Pere go . non facevano 
corapihnrati. One s ta ri ha asolta 
danneggiato perché è motto diffi¬ 
cile attaccare in queste condizio¬ 
ni ». Ma lei come lo sp ie g a questa 
famoso nervosismo? 

« Forse la fretta di rea) issare 
ha contribuito a creare questo sta¬ 
to d’animo net miei rugami: certo 
che oggi abbiamo subito «ma scon¬ 
fitta incredibile, anche se de b bo ri¬ 
corsosene che II Vicenza di questi 
tempi è tu ” ottima salute ” ». 

Aria diversa tra i vincitori, alle¬ 
gria con qualcbr battuta catti v el la. 
La miglio» e ri è sembrata qorfla 
del peri tele Sulfaro. Err al a: « La 
Fiorentino B ha battuto la Fio¬ 
rentina per là», alludendo ai nu¬ 
merosi ex «tota che mutane ora 
fra I 1 sul eri, r e aliami ora Fari- 
celli: « Penso che non abbiamo ro¬ 
bot# utente: a noi b as t are uà pa¬ 
reggio, ma i fiorentini erano trop¬ 
po nervosi e allora slamo rimetti 
anche a vincere ». 

la breve alcuni ex: Iterai «Ora 
va Ma inine , ero malto p u o tcu - 
palo però prima della partita»: 
Sor nia ni : « Forse un paligli a a- 
vre bb e premiato il volume di gio¬ 
co del vinto, ma noi abbiamo a- 
voto il m erito di itatore pià «al¬ 
ari ed hi fondo la vittoria è le- 
gltllmu »; Ferrante, oggi con la 
faa ria d i c apitana : « Nel g hana 

tDpatta la igattRjiMi;^ 

p, b. 


che a cercare la vìa del suc¬ 
cesso e aggiunto che i due 
punti i veneti li hanno tro¬ 
vati grazie alla compiacenza 
dei padroni di casa, va preci- y 
sato che in questo caso non si 
può nemmeno parlare di spet¬ 
tacolo modello ma di spetta¬ 
colo da dimenticare, poiché, 
purtroppo, in campo per al¬ 
meno il cinquanta per cento 
del tempo si è badato a dar 
vita più ad una gara di rugby 
e di catch che ad una partita 
di calcio. 

Il via ai colpi bassi lo ha 
dato Roggi che insieme a Mer¬ 
lo è parso tra i più nervosi. 

Il terzino, un elemento di 
temperamento, avendo avuto 
il compito di marcare un mar¬ 
pione come Sormani, al pri¬ 
mo contatto ha steso a terra 
l’ex compagno di squadra e 
l’arbitro, al suo esordio nella 
massima serie dimostrandosi 
non all’altezza della situazio¬ 
ne, si è limitato a richiama¬ 
re il difensore viola in ma¬ 
niera paternalistica. Sicura¬ 
mente se il signor Ciulli di 
Roma fosse riuscito a farsi 
intendere, la partita avrebbe 
assunto toni diversi e lo spet¬ 
tacolo. di conseguenza, sareb¬ 
be risultato migliore. Visto 
che il maggior responsabile 
in campo si comportava in 
maniera titubante anche i vi¬ 
centini ne hanno approfittato 
e Perego, al pari dei due vio¬ 
la, si è comportato in manie¬ 
ra indecorosa. 

I calci, i ruzzoloni reri e 
simulati, sono stati una ca¬ 
terva e di conseguenza an¬ 
che il gioco è stato spezzetta¬ 
to per le conseguenti punizio¬ 
ni. Detto che non ai può par¬ 
lare di spettacolo calcistico, 
entrando nel merito della par¬ 
tita (se così la vogliamo defi¬ 
nire) sarà bene aggiungere 
che i maggiori errori sono 
stati commessi dai padroni di 
casa che con la sconfitta o- 
dierna hanno perso ogni pos¬ 
sibilità di poter tentare di 
classificarsi al secondo posto. 

Poco sopra abbiamo parlato 
di errori in campo viola. Er¬ 
rori. sarà bene dir subito, 
che la compagine di Radice a- 
veva commesso anche una 
settimana prima contro la Ro¬ 
ma. 

A ciò va aggiunta la giorna¬ 
ta negativa di Roggi e Mer¬ 
lo: il primo autore della se¬ 
rie di falli e di proteste pla¬ 
teali che solo un arbitro im¬ 
maturo come Ciulli ha potu¬ 
to sopportare: il secondo, in¬ 
vece. ha inteso fare lutto lui 
e strada facendo anche di rea¬ 
gire ai falli del suo difetto 
avversario, l’ex viola Perego. 

E in tanto nervosismo an¬ 
che Povera di organizzazione 
di De Sisti — Punico che sia 
riuscito a rimanere calmo — 
doveva finire nel vuoto. Di 
contro un Vicenza più che 
modesto con tanti ex viola 
in campo, con gente in età 
matura ma che conoscendo 
Parte del difendersi ha sapu¬ 
to sempre controllare il gio¬ 
co aggressivo dei più titolati 
avversari. 

Poi al 31’ della ripresa il 
colpaccio. La Fiorentina già 
da una decina di minuti sta¬ 
va attaccando da ogni lato 
del campo alla ricerca del 
gol. Su un rimpallo il pallo¬ 
ne da Bemi è finito a Ber¬ 
nard is che dal centrocampo 
ha effettuato un lancio per lo 
scattante Damiani che aveva, 
come diretto avversario, la 
riserva Parlanti, subentrato al 
posto di Galdiolo. Il viola è 
stato più lesto del biancoros¬ 
so: si è impossessato del pal¬ 
lone ma anziché girarsi e re¬ 
spingere ha effettuato un pas¬ 
saggio al portiere calciando 
mólto lentamente. Damiani 
proseguendo la corsa ha rag¬ 
giunto il pallone e mentre 
Soperchi e Brizi gli andava¬ 
no incontro ha lasciato par¬ 
tire una gran botta: il pal¬ 
lone ha picchiato tra il por¬ 
tiere e il Ubero viola ed è 
tornato sui piedi del vicenti¬ 
no che non ha trovato diffi¬ 
coltà a spedirlo in rete con 
gei tiro diagonale. 

Vano, infatti, doveva risul¬ 
tare U tuffo-scivolone di Del¬ 
la Martlra. 

Loris Ciullini 
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B: la Ternana rosicchia uh punticino al Como 
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Chiaro 2-0 dell'Ascoli tontro gli incompleti siciliani 


Pari (1-1) tra Reggina e Como 


La Ternana di misura (1-0) sul Novara 


Pronto riscatto della capolista Trave ^ se > ™ tl 


Nuovo passo dei biancorossi verso la A (3-1) 


a spese 


il varese domina un del Palermo 


e rigori: 
tutti contenti 


Garritano non 
perde la 
buona occasione 


Rigimonti pira un rigore calciato debolmente da Merighi Tumultuoso ma vano «serrate » dei piemontesi 


f 

CATANZARO SPENTO Le reti messe a segno da Campanini e Silva 


1 calabresi hanno fal¬ 
lito anche un calcio 
di rigore 


MARCATORI: Cationi (V) al 
30', Prato (V) al 41* su ri¬ 
gore nel primo tempo; Fu- 
saro (V), al 22’, Russo (C) 
al 43* nella ripresa. 
BARESE: Fabrls 7; Valrnas- 
sol 7. Oi Gennaro 6; Maier 
ti, Andena 7, Prato 7; Fusa- 
ro 8. Bonafè 5 (De Loren- 
tis dal 37’ della ripresa), 
Ramella 7, Marini 7, Cano¬ 
ni 7. (N. 12: BIdese; n. 14: 
Guarisco). 

CATANZARO: DI Carlo 7; Ga- 
rito 5, Benelli 3; Ferrari 5. 
Sllipo 6. Monticolo 5; Gori 
6, Rizzo 5, Petrinl 6 (Bra¬ 
ca dal 22’ della ripresa). 
Russo 7, Spelta 5. (N. 12: 
Pelllzzaro, n. 14: Pota), 
ARBITRO: Menegalt di Ro¬ 
ma 6. 

NOTE: spettatori 8 mila cir¬ 
ca, paganti 5.795 per un incas¬ 
so di 10.315.700. Antidoping: 
negativo. Calci d’angolo: 6-3 
per il Varese (3-0). Ammoni¬ 
ti: nel primo tempo al 36’ 
Valmassoi; nella ripresa al 5’ 
Cationi. 



MARCATORI: Campanini al 6’ 
e Silva al 20* del p.t. 
ASCOLI: Grassi 7; Perico 7, 
Legnaro 6,5; Colautti 7, Ca¬ 
stoldi 6,5. Minigutti 7; Co¬ 
lombini 7 (dal 26* del s.t. 
Morello), Vlvanì 7, Silva 7, 
Gola 7, Campanini 8. 12. 
Masonl, 13. Carnevali. 
PALERMO: Girardi 5 (dal 1* 
del s.t. Bellavia 6); Vigano 
6, Zanin 6,5; Arcoleo 6,5, 
Pighin 7, Cerantola 5; Fa- 
valli 6, Ballablo 5, Magi- 
stralli 6,3, Vullo 6 (dal 1* 
del s.t. Barlassina 5), Bar- 
bana 6,5. 13. Bottini. 
ARBITRO: Vittorio Lattanzl 
di Roma 6. 

NOTE: cielo sereno, campo 
in perfette condizioni, angoli 
4 a 3 (2-1) per il Palermo. 
Spettatori 12 mila circa di cui 
7800 paganti per un incasso 
di 19 milioni e 600 mila. Sor¬ 
teggio * antidoping negativo. 
Ammonito al 39* del p.t. Vi- 
vani dell’Ascoli. 




VARESE-CATANZARO — Il portiara calibra»*, ha la maglia, ali anti¬ 
cipo, sul varasino Ramali». 


SERVIZIO 

ASCOLI, 21 aprile 
Dopo la fatai Novara, l’A- 
scoli è tornato al successo 
pieno. Chi ne ha fatto le spe- 


SERVIZtO 

! VARESE, 21 aprile 

Malgrado le squalifiche e gli 
infortuni il Varese ha vinto 
meritatamente contro i ragaz¬ 
zi di Di Bella. I locali hanno 
giocato un ottimo primo tem¬ 
po poi, nella seconda parte 
della gara si sono messi a 
controllare la partita. I cala¬ 
bresi hanno giocato bene per 
15-20 minuti poi, sbagliando 
due reti con Petrini, una per 
avere alzato troppo la pal¬ 
la e l’altra per aver tirato 
di poco a lato, si sono disu¬ 
niti e dopo il gol segnato da 
Calloni non hanno avuto la 
forza di reagire, restando in 
campo quasi per onore di 
firma. 

Il Catanzaro ha deluso so¬ 
prattutto sul piano della vo¬ 
lontà e per la mancanza di 
gioco. Dopo aver tentato di 
addormentare la partita, sul¬ 
l’imo a zero, non è stato in 
grado di organizzare il con¬ 
trattacco: sembrava una squa¬ 
dra già destinata alla serie C 
e non una compagine in lot¬ 
ta per la salvezza. Per Di 
Bella ci sarà molto da lavo¬ 
rare se vorrà spingere i suoi 
uomini a combattere. 

11 Varese oggi ha fatto esor¬ 
dire in squadra Di Gennaro, 
napoletano che aveva già gio¬ 
cato in serie A. Messo a con¬ 
tatto con Gori, Di Gennaro ha 
tenuto molto bene, giocando 
un’ottima partita. 

All’inizio i locali hanno do¬ 
vuto subire un po’ le trame 
di Russo e Rizzo, poi hanno 
cominciato a premere sull’ac¬ 
celeratore. 

Al 30’ azione di Fusaro che 
riprende una palla respinta 
da un difensore, poi Bonafè la 
butta nel mucchio e Calloni. 
pur pressato da Silipo, rie¬ 
sce con un pallonetto a su¬ 
perare Di Carlo. 

II portiere del Catanzaro si 
era ben inserito al 21’ quan¬ 
do su centro di Maier, Ra¬ 
mella di testa aveva fatto gri¬ 
dare al gol. Invece Di Carlo, 
con un intuito magnifico, è 
riuscito a fermare la palla. 

Ora il Varese ha in mano 
la partita e al 41’ batte un 
calcio di rigore. Su punizio¬ 
ne per fallo su Ramella, tira¬ 
ta da Marini, Silipo aveva 
messo giù Calloni e l’arbitro 
concedeva il rigore che Prato 
trasformava. 

Al 7* della ripresa il Vare¬ 
se è ancora all’attacco. Su 
calcio d’angolo di Prato Val¬ 
massoi di testa sfiora la tra¬ 
versa. Al 22’ il k.o. per il Ca¬ 
tanzaro: su centro di Marini. 
Fusaro dal limite dell’area ti¬ 
ra in porta. Di Carlo si tuf¬ 
fa, tocca la sfera che finisce 
ugualmente in fondo alla rete. 

Oramai per i calabresi non 
c’è più nulla da fare. Il Va¬ 
rese controlla comodamente 
il campo ed è lui ora a rallen¬ 
tare il gioco. Al 31’ azione di 
Ramella che tenta di passa¬ 
re a Calloni, Silipo con la 
mano intercetta il passaggio, 
ma l’arbitro non dà il giu¬ 
sto rigore. 

Al 42* si scontrano in area 
Prato e Braca e l’arbitro, con 
grande magnanimità, decreta 
il calcio di rigore. Incari¬ 
cato del tiro è Spelta che 
tira sulla sinistra di Fabris 
il quale riesce a parare il non 
' difficile pallone. Finalmente 
per i calabresi il gol della 
bandiera segnato dal miglior 
uomo in campo: su palla di 
Rizzo, Russo riesce a inter¬ 
cettare e a battere Fabris da 
non più di due metri. 

Enrico Minazzi 


A V dal termine Spai battuta (0-1) 


La Reggiana cerca un 


punto e ne trova due 


Sventato un minitentativo di invasione 


Catania-A veliino (1-0) 


Decide 
Spagnolo 
su rigore 


MARCATORE: Spagnolo su calcio 
di rigore al SI’ della ripresa. 

CATANIA: Petrovic 6; Slmonlnl 5. 
Guasti 5; Biondi 5. lecca rini 5, 
Lodrini 5; Spagnolo S, Fogli S. 
Colombo 5. Fatta 5. Plcat Re 4 
(dal 33* della ripresa Plccinetti. 
non classificato). 13 Muraro. 14 
Benlncasa. 

AVELLINO: Condussi 6 (Violo dal 
20* della ripresa 5); C od raro 5. 
Ptaser 3: Collarini 5. Fumagalli 5, 
Fraccapani 3; RoceotelU 3.3, Mor- 
rone 3. Ronchi 5, Fava 5,3, Spe¬ 
rono 5 (Pellegrini dal 30’ della 
ripresa non classificato). 14 Tu- 
gliach. 

ARBITRO: Bronconi di Paria 7. 


MARCATORE: Zandoll al 44’ 
della ripresa. 

SPAL: Marconcini 5; Vecchiè 
6, Uevore 6; Boldrinl 6, Cal¬ 
zato 5,5, Croci 5,5; Donati 
6. Mongardl 6, Goffi 6, Bine¬ 
rò 5,5, Pezzato 7. N. 12 Fat¬ 
tori, n. 13 Rufo, n. 14 Gam¬ 
bi». 

REGGIANA: Rado fi; D’An- 
giullt 6, Malisan 5,5 (dal 15* 
s.t. Sacco 5,5); Tonlna 6+, 
Carrara 6, Marini 6; Fran- 
cesconl 3,5, Monari fi, Zan¬ 
doll 7, Zanon 6, Albanese fi. 
N. 12 Bartolini, n. 13 Mon¬ 
tanari. 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre 5. 

NOTE: al 5* della ripresa e- 
spulso Donati (Spai) per fallo 
su Malisan. Ammoniti Rinero 
(Spai) e Albanese (Reggiana). 
Angoli 9-3 per la Spai. Spet¬ 
tatori undicimila circa. 


DAL CORRISPONDENTE 


SERVIZIO 

CATANIA, 21 aprile 


Due punti di speranza per il Ca¬ 
tania sul a neutro » della * Favori¬ 
ta ». Gli etnei hanno superato l’A- 
\elHno su un calcio di rigore tra¬ 
sformato da Spagnolo al 21' della 
ripresa. L’inizio è del Catania che 
nel giro di due minuti ottiene tre 
calci d’angolo. Al 10’ azione Mor- 
ronc Roccotelli Morrone il cui tiro 
sibila alla sinistra di Petrovic. Al 
14’ cross di Roccotelli da fondo 
campo per gli smarcati Ronchi e 
Sperotto che non riescono ad ap¬ 
profittare della facile occasione. 

Al 17’ Fogli imposta per il Ca¬ 
tania e passa un pallone a Colom¬ 
bo. da questi a Fatta il cui tiro 
non sorprende Candussi. Al 23* 
Spagnolo devia un tiro di Fatta da 
fuori area ma la sua deviazione è 
molto imprecisa. Al 28’ Fogli apre 
per Spagnolo che tira, il gol sem¬ 
bra Tatto ma Candussi si allungo 
alla sua sinistra e devia in angolo. 
Al 33’ c’è un corner per l'Avrlhno 
e lo batte Morrone. Petrovic esce 
di pugno e devia. Fava raccoglie 
la respinta del portiere etneo e dal 
limite fa partire un palloneito che 
si perde di un soffio alto sulla tra¬ 
versa. 

Nella ripresa è sempre il Catania 
che mantiene l’iniziativa e al 10’ 
un tiro di Colombo viene neutra¬ 
lizzato in due tempi da Candussi. 
Al 17' contropiede deH’Avelhno con 
Ronchi che scende sulla sinistra e 
passa a Collavini il quale si atre 
de troppo tardi del pallone e quan¬ 
do tira la sua conclusione è fiacca. 
Al 18' Spagnolo manca una facile 
occasione. Un minuto dopo Petro¬ 
vic salva la sua rete uscendo alla 
kamikaze su Roccotelli. Al 21’ il 
Catania va in gol. Spagnolo supera 
Codia ro sulla fascia laterale de¬ 
stra entra in area,, lo sgambetta. 
Batte da; dischetto Io 'tesso Spa¬ 
gnolo ed è gol. 

AI 26’ Spagnolo ancora si libera 
di Codia ro e Violo salva in due 
tempi. Tre minuti dopo ancora il 
portiere irpino è costretto ad usci¬ 
re alla disperata su Spagnolo lan¬ 
ciato da Colombo, quindi al 32' un 
pallonetto di Spagnolo dal limite 
passa di poco a lato della porta 
deirAvellino. Al 43’ viene espulso 
Codierò per proteste in un finale 
a Unte accese per la veemente rea¬ 
zione defi’Aveilino che tenta di co¬ 
gliere il pareggio. 

Ninni Geraci 


• CALCIO — La nazionale argen¬ 
tina, avversaria dell’Italia nel gi¬ 
rone eliminatorio del mondiali di 
Monaco, affronta oggi la Romania. 
Ancora tutto da fare per rondici 
sudamericano che da maggio sarà 
impegnato in una « tournée » in 
Europa. 


FERRARA, 21 aprile 

La Reggiana è andata oltre 
le previsioni strappando alla 
Spai due punti preziosissimi 
per la permanenza in serie 
B. I granata di Campari era¬ 
no scesi a Ferrara con il pre¬ 
ciso obiettivo della spartizio¬ 
ne dei mmti, invece a un mi¬ 
nuto dalla fine Zandoli, ap¬ 
profittando di una determi¬ 
nante incertezza del portiere 
spallino, ha comoiuto il mi¬ 
racolo. Il risultato, che pre¬ 
mia la caparbietà e l’agoni¬ 
smo dei reggiani, appare per 
la Spai .certamente immeri¬ 
tato. 

Non è stata una gran bella 
partita. La Reggiana infatti 
per l’assoluto bisogno di pun¬ 
ti non poteva fare concessio¬ 
ni al gioco e ha quindi ba¬ 
dato con tutte le sue forze a 
impedire quello dei padroni 
di casa. Ne è uscita una par¬ 
tita priva di grosse emozio¬ 
ni (gol di Zandoli a parte) 
ravvivata in buona parte dal 
solo arbitro Angonese. in 
giornata certamente poco fe¬ 
lice. autore di talune decisio¬ 
ni molto discutibili come, a 
esempio, l’espulsione dello 
spallino Donati. 

Gli ospiti hanno mostrato 
una carica agonistica notevo¬ 
le, hanno battagliato dal pri¬ 
mo all’ultimo minuto senza 
im attimo di sosta. Sul piano 
del gioco però hanno mostra¬ 
to grossi limiti in zona avan¬ 
zata. dove il solo Zandoli ha 
combinato buone cose. La 
Spai non è stata all’altezza 
della sua fama. Ha certamen¬ 
te combattuto, non si è la¬ 
sciata impressionare dalla 
partenza a razzo dei granata. 
Ha reagito, ribattendo colpo 
su colpo e mettendo almeno 
in due occasioni la porta di 
Rado in serie difficoltà. 

L'assenza di Donati prati 
camente per l’intera ripresa 
ha indubbiamente pesato, ma 
si è anche notata una man¬ 
canza di ordine a centrocam¬ 
po, dove Mongardi non riesce 
ancora a essere quello dei 
giorni migliori e dove Croci, 
ammirevole per la vitalità, 
manifesta tutu l suoi limiU 
di impostazione. Non poco 
ha peMto nella Spai, quindi, 
l’assenza dell’infortunato Tar¬ 
tari. 


La prima azione pericolosa 
è della Spai e avviene al 22’, 
dopo un consistente predomi¬ 
nio territoriale dei reggiani. 
Donati da sinistra lascia par¬ 
tire un lungo traversone sul 
quale Goffi finta e lascia la 
palla per Rinero che con una 
gran botta la manda a sfiora¬ 
re la traversa della porta di 
Rado. Al 36’ vi è la più bella 
occasione della Spai. Pezzato 
con un bel palleggio in piena 
area fa fuori D'Angiulli e Ra¬ 
do poi indirizza la palla ver¬ 
so la rete, ma Carrara appo¬ 
stato sulla linea colpisce di 
testa e manda la palla sopra 
la traversa. Al ’44 si registra 
un bel tiro di Albanese neu¬ 
tralizzato da Marconcini. 

Nella ripresa Marconcini 
compie due belle parate su 
tiri di Sacco e Zandoli. Dal¬ 
l’altra parte Rado risponde 
su tiri di Vecchiè e Pezzato. 
AI 44’ il gol. Vi è un lunghis¬ 
simo traversone in area spal¬ 
lina. Marconcini abbozza ima 
uscita e poi ci ripensa; Zan¬ 
doli si lancia sulla palla e 
con facilità mette in rete. Da 
registrare al termine della 
partita una robusta contesta¬ 
zione del pubblico ferrarese 
verso Angonese e un tentati¬ 
vo di invasione di campo da 
parte di un tifoso, subito 
sventato. 

Luciano Bertasi 


se è stato il malcapitato Pa¬ 
lermo di Corrado Vicianl. I 
marchigiani si erano presen¬ 
tati con tre punte fisse, ed il 
resto è rimasto invariato. In¬ 
fatti, ha giocato anche Gola 
infortunatosi la scorsa setti¬ 
mana a Novara. Al contra¬ 
rio dell'Ascoli, i siciliani era¬ 
no privi di elementi come La 
Rosa e Vanello ed avevano 
in non perfette condizioni Vi¬ 
gano e Pighin. Con ciò non 
si devono togliere i meriti 
ai bianconeri, i quali hanno 
condotto una gara esemplare 
sotto tutti i punti di vista. 

Ma veniamo all’incontro. In¬ 
citato da un caloroso tifo 
(corretto), l’Ascoli è partito 
subito all'attacco, costringen¬ 
do nella propria metà campo 
i rosanero. Il « pressing » co¬ 
stante è durato per tutto il 
primo tempo. I siciliani, pur 
intuendo il gioco avversario, 
non sono riusciti a contra¬ 
starlo adeguatamente ed han¬ 
no subito nell'arco di venti 
minuti ben due gol, riuscen¬ 
do dopo questo doppio svan¬ 
taggio, a costruire qualche 
piccola cosa. 

Nel secondo tempo l’Ascoli 
ha ripreso a premere, poi, su¬ 
perato il 20’ ha tirato un po¬ 
co i remi in barca, control¬ 
lando la partita e non disde¬ 
gnando il contropiede. 

Come detto l’Ascoli è par¬ 
tito subito in quarta e al 3’ 
Silva non ha sfruttato un 
grosso pasticcio in area paler¬ 
mitana. li « pressing » bian¬ 
conero continua e Minigutti, 
su corta respinta della dife¬ 
sa, da dentro l’area, lascia 
partire un tiro che però va 
sul fondo. E’ il preludio del 
gol che arriva un minuto do¬ 
po, al 6’, quando Campanini, 
carpito un rinvio di Ballabio. 
entra in area e batte Girardi. 

I marchigiani non prendo¬ 
no fiaba, e continuano a te¬ 
nere sotto il torchio la dife¬ 
sa rosanero cercando il rad¬ 
doppio. Campanini, galvaniz¬ 
zato dal successo personale di 
pocanzi, è uno dei piu insi¬ 
diosi. Suo è il tiro scoccato 
a tu per tu col portiere ospi¬ 
te che è andato alto di poco. 
L’ala sinistra è di nuovo di 
scena al 18’ con una bella 
sforbiciata, controllata facil¬ 
mente da Girardi. 

Due minuti dopo giunge il 
raddoppio di Silva. Battuta 
una punizione, Colautti si 
proietta in avanti e crossa al 
centro per Campanini; questi 
di testa serve Silva che con 
un gran diagonale di sinistro 
batte lo sfortunato portiere 
ospite. 

1 bianconeri nonostante i 
due gol all’attivo continuano a 
premere sino al termine sfio¬ 
rando più volte la terza re¬ 
te. Da annotare verso la me¬ 
tà della ripresa l’occasione 
unica avuta da Magistrali! che 
superato anche il portiere ha 
scodellato sul fondo il pal¬ 
lone. 

Mario Paoletti 


BASEBALL 


• CALCIO — La Federazione cal¬ 
cio uni Rita vana ha comunicato la 
lista dei 40 preselezionati per la 
nazionale che affronterà la fase 
finale del campionato del mondo 
di calcio. Vi saranno anche gli 
c assi » uruguayani militanti in 
souadre estere. 


Serie « A » 

Colombo-Edipem 7-2; Mor.tene- 
gro-Cumini Cucine 7-0. Ceramica 
Costi Mobilcasa 9*1: Norditalia-L't- 
biam 12 6; Curophon-Buzzi» 8-5 
«nei tempi supplementari), Bemaz 
zoli-Juventus 14-1. 


CLASSIFICA 

Bemazzoli. Colombo. Europhon 
r Montenegro punti 8: Ceramica 
Costi 6: Norditmlia 4; Cumini Cu¬ 
cine. Edipem e Lubiam 2; Buzzin, 
Juventus e Mobilcasa 0. 


MARCATORI: all’8 Gallio»! 
(C), al 24* Bonfantl (R) su 
rigore, nel primo tempo. 
REGGINA: Cazzaniga 5; D’A- 
stoll 6, Zazzaro 7; Poppi 6, 
Landini 6, De Petri 6; Dal 
Pozzolo 6, Corni 6, Righi 5, 

• Sali 6, Bonfantl 5. N. 12: 
Jacoboni; n. 13: Raschi; ». 
14: Cominl. 

COMO: Rlgamonti 8; Caliio¬ 
ni 7, Melgrati 6; Savoia 6, 
Cattaneo 6, Casone 6; Cor¬ 
renti 7, Curi 6, Traini 5, 
Pezzato (n.c.) (dal 23* del 
p.t. Gamba 6), Rossi 7. 
N. 12: Mascella: n. 14: Ga- 
' luppi. 

ARBITRO: Toselli di Cor- 
mona 5. 

NOTE: Tempo nuvoloso,. 
terreno in buone condizioni, 
calci d’angolo 8-2 per la Reg¬ 
gina, spettatori 10 mila cir¬ 
ca. 

SERVIZIO . 

‘ REGGIO CALABRIA, 21 aprile 
Quando il triplice fischio 
del signor Toselli ha decre¬ 
tato la fine del primo tem¬ 
po, la partita poteva dirsi già 
conclusa. Tutto quanto le 
squadre potevano esprimere 

10 avevano già fatto nella pri¬ 
ma parte della gara, offren¬ 
do alla platea parecchie emo¬ 
zioni: un gol segnato dal Co¬ 
mo, due rigori per la Reggi¬ 
na, di cui uno solo realiz¬ 
zato, una traversa dei Jaria- 
ni e alcune trame piacevoli, 
specie nei primi venti minuti. 

Nel secondo tempo le due 
compagini dimostravano di 
gradire il pareggio, che in 
fondo permetteva a entrambe 
di continuare concretamente 
la lotta per conseguire gli 
opposti obiettivi: la salvezza 
per la Reggina, la promozio¬ 
ne in serie A per il Como. 

11 nostro taccuino perciò ri¬ 
maneva desolatamente vuoto 
di notazioni tecniche, a pre¬ 
scindere da un'azione svilup¬ 
pata al 32’ dalla squadra dì 
casa: Dal Pozzolo operava uno 
scatto sulla destra e crossa¬ 
va verso il centro dell'area, 
dove trovava Zazzaro puntua¬ 
le all’appuntamento col pallo¬ 
ne; il terzino stoppava la sfe¬ 
ra e da pochi passi sferrava 
un gran tiro, al quale sì op¬ 
poneva Rigamonti che, con 
uno splendido colpo di reni, 
alzava sulla traversa. 

La partita, all’avvio, denun¬ 
ciava un certo nervosismo da 
parte della Reggina, che for¬ 
se intimorita dal blasone de¬ 
gli avversari, si dimostrava 
insicura, soprattutto nel con¬ 
trollo del reparto avanzato 
dei lariani. Proprio da que¬ 
sta situazione nasceva il gol 
del Como quasi a freddo. Era 
l’8: D’Astoli atterrava l'insi¬ 
dioso Rossi nei pressi del ver¬ 
tice destro della propria area. 
La punizione conseguente e- 
ra battuta da Correnti che 
toccava per il terzino Caliio¬ 
ni: tiro angolato e Cazzani¬ 
ga era battuto irrimediabil¬ 
mente, anche perché aveva 
sbagliato il piazzamento. 

La reazione della Reggina 
era veemente, i giocatori a- 
maranto comprimevano gli av¬ 
versari nella propria area e 
al 13’ avevano l’occasione per 
pareggiare: Sali rimetteva 
dalla linea dell'out per Dal 
Pozzolo, il quale lanciava pe¬ 
rentoriamente Merighi in area. 
Il centravanti era affrontato 
da Cattaneo e da Savoia che 

10 stendevano. Toselli decre¬ 
tava il rigore, che lo stesso 
Merighi si incaricava di ti¬ 
rare e di sbagliare, calciando 
debolmente e favorendo cosi 
la parata di Rigamonti. 

La Reggina comunque non 
mollava e si lanciava a ca¬ 
pofitto all'attacco, sfiorando 

11 successo al 15’ con Pop¬ 
pi che a porta vuota mandava 
alto, e raggiungendo il Como 
al 24’: Dal Pozzolo lanciava 


i (tre gol) capo-cannoniere 


MARCATORI: Rizzati al V, 
Morra al 21’. Rizzati al 28’ 
del p.t.: Rizzati al 3fi’ del 
s.t. sa rigore. 

PARMA: Bertoni (n.c.); Bfa- 
gini fi. Capra 7; Andreuzza 
fi. Benedetto 7, Daolio 7; 
Repetto 7 (dal «3’ Regali fi). 
Morra 7, Volpi 7. Colonnel¬ 
li fi. Rizzati 7. N. 12: Man¬ 
fredi; n. 14: MorazzL 
BRINDISI: Novembre 5 (dal 
27’ Marchi fi); Sensibile 6, 
La Palma 5; Cantarelli 6, 
Pa pedo palo 5. Incalza fi; 
Del Peto 5, Giannattasto 5, 
Mkbesl 5, Moro 5, Boccoli- 
ni 5 (dal 4fi* Palaxzese 5). 
N. 14: Lombardo. 
ARBITRO: Motta di Mania 
7. 

SERVIZIO 

PARMA, 2! aprile 

Secca quaterna del Parma 
sulla ruota di un Brindisi sfo¬ 
cato e fragile in ogni repar¬ 
to. Data la modesta consi¬ 
stenza dell’avversario di tur¬ 


no, il giudizio sulle condizio¬ 
ni di ripresa del Parma va ov¬ 
viamente rinviato a prove più 
impegnative. E’ comunque in¬ 
dubbio che l’innesto di Volpi 
ha portato all’attacco parmen¬ 
se piu ordine e raziocinio. 

Alle prime battute dell'in¬ 
contro (secondo minuto) il 
pallone era già alle spalle di 
Novembre, poiché Rizzati po¬ 
teva agevolmente raccogliere 
di testa un cross di Daolio e 
battere l’incerto portiere o- 
spite. Poche sfuriate del Brin¬ 
disi che svanivano in area 
crociata (Bertoni ha toccato 
un paio di docili palloni in 
tutta la partita) e quindi il 
nuovo affondo del Parma con 
palla ' messa nel sacco da 
Morra al 21' su precisa Im¬ 
beccata di Colonnelli, n Brin¬ 
disi pasticciava ancora in a- 
rea crociata, facendosi coglie¬ 
re in contropiede con una fic¬ 
cante azione pa rm e ns e Mor¬ 
ra- Volpi-Rizzati. Quest’ultimo 
— peraltro scarsamente con¬ 


trollato — insaccava alia de¬ 
stra del guardiano avversario. 

Gli ospiti abbozzavano qual¬ 
che offensiva tesa almeno a 
conquistare il classico punto 
della bandiera, ma otteneva¬ 
no il solo risultato di sguar¬ 
nire la loro già incerta dife¬ 
sa e quindi di correre seri 
pericoli al 22’ e al 26’ del se¬ 
condo tempo; pericoli sven¬ 
tati da Cantarelli che ribat¬ 
teva il pallone sul limite del¬ 
la propria area a portiere 
battuto. Dopo alcuni tiri di 
Incalza a lato, giungeva il 
rigore a vibrare la mazzata 
definitiva alla squadra brin¬ 
disina. Daolio crossava al cen¬ 
tro verso Volpi e Sensibile 
intercettava platealmente la 
sfera con le mani. Invito a 
nozze per Rizzati che realiz¬ 
zando il rigore, e collezio¬ 
nando cosi una sonante tri¬ 
pletta, conta di restare sul 
trono dei cannonieri della 
serie B. 

9- b. 


il pallone in area e la sfera, 
che stava per finire sul fon¬ 
do, veniva intercettata da 
Melgrati col braccio. Per To- 
selli era rigore e questa vol¬ 
ta era Bonfanti ad incaricar¬ 
si del tiro: l’ala faceva cen¬ 
tro, insaccando sotto l’incro¬ 
cio dei pali, alla destra di 
Rigamonti. Raggiunto il pa¬ 
reggio la Reggina dimostra¬ 
va di essere paga, e il Como 
dal canto suo non sembrava 
volerne approfittare per por¬ 
tarsi in avanti. 


Gregorio Tito 


MARCATORE: Garritano al 
45* del primo tempo. 

TERNANA: Nardin 6; Mastel¬ 
lo 7, Rosa 6; Gritti 6, Piat¬ 
to 7, Benaltl 8; Luchitta 6, 
Garritano 7, Jacomuzzl 5, 
Panizza 4, Prunecchl 5. (N. 
12 Geremel, n. 13 Agretti, 
n. 14 Scarpa). 

NOVARA: Plnottl 6; Veschetti 
7, Riva 6; Vivian 7, Udovi- 
cich 7, Taddei 6; Gavlnelli 
6; Carrara 6 (dal 19’ del se¬ 
condo tempo Nastasio), Rol¬ 


lo 7, Giannini 7, Enzo fi. 
(N. 12 Nasuelll, n. 13 Za- 
nutto). 

ARBITRO: Trlnchlerl di Reg¬ 
gio Emilia, 7. 


Il Perugia sempre nei guai 


L’Atalanta (1-0) 


vince su rigore 


MARCATORE: Pelllzzaro su 
«rigore» alili.’ del primo 
tempo 

ATALANTA: Cipollini 6; 

Percossi 7, Manera 6; Sci¬ 
rea 8, Vianello 8, Leonci¬ 
ni 7; Moccio 5 (Lugnan 
dall’81*), Gaiardi 6, Bonci 
5, Pirola 6, Pelllzzaro 6. 
N. 12. Tamborrini; n. 13. 
Vignando. . 

PERUGIA: Mattolini 6; Raf¬ 
faeli! 5, Baiardo 6; Vana- 
ra 7, Benini 5, Zana 5, Sa¬ 
batini 6, Scarpa 5, Innocen¬ 
ti 5, Picella 6, Urban 5. N. 
12. Corti; n. 13. Tinaglia; 
n. 14. Maianti. 

ARBITRO: Levrero, di Ge¬ 
nova, 7. 


| perchè vi erano tutti gli e 
| stremi per legittimare la mas 


„ SERVIZIO 

. - • BERGAMO, 21 aprile 

Sconfitta a Brescia per un 
fantomatico «rigore», l’Ata- 
lanta si è presa un’immedia¬ 
ta rivincita, rifilandola ai 
volonterosi ospiti umbri, che 
in lotta per la salvezza, ave¬ 
vano puntato tutte le loro 
carte sullo 0-0. 

Non è stato un gentile o- 
maggio dell’arbitro Levrero, 


stremi per legittimare la mas¬ 
sima punizione. Piuttosto, si 
è trattato di una specie di 
involontario « karakiri » che, 
a undici minuti dal fischio 
di avvio, ha mandato a gam¬ 
be all’aria i piani di Remon- 
dini. 

Com’era già avvenuto, l’A- 
talanta riprendeva saldamen¬ 
te in mano i fili del gioco, 
stendendoli in - ogni settore 
dela metà campo umbra. 
Nessuna reazione da parte 
degli uomini di Remondini, 
bloccati da due gladiatori, 
Pereassi e Vianello, che non 
lasciavano toccare la palla al¬ 
le punte, quando, assai rara¬ 
mente, riuscivano a filtrare 
oltre la linea sulla quale si 
erano arroccati Leoncini, Pi¬ 
rola, Gaiardi e Macciò. 

Il pubblico, anche se in par¬ 
te soddisfatto del gol di Pel- 
lizzaro, stimolava Insistente¬ 
mente al raddoppio, non 
mancando però di sottolinea¬ 
re criticamente ogni favore¬ 
vole occasione sciupata. So¬ 
lamente quando Scirea parti¬ 
va dalla retrovia, e scendeva 
prepotentemente verso al por- 


SERVIZIO 

TERNI, 21 aprile - 

Una Ternana più opportuni- 
sta che brava ha battuto di¬ 
stretta misura un Novara tul- 
t’altro che rassegnato, I lo¬ 
cali hanno avuto a disposizio¬ 
ne due sole vere occasioni da 
rete nel corso dell’intera par¬ 
tita. una l’ha sbagliata il me¬ 
diano Grilli, mentre Garrita¬ 
no ha approfittato di una del¬ 
le poche — l’unica forse — 
distrazione della difesa azzur- 
ia allo scadere del primo tem¬ 
po. 

Fino ad allora la partita era 
vissuta stancamente a centro 
campo. La Ternana non riu¬ 
sciva ad imporre la sua ini¬ 
ziativa ed il Novara ne appro¬ 
fittava per replicare con de¬ 
cisione ad ogni tentativo ros¬ 
soverde di sbloccare il risul¬ 
tato. In prattea. sino al gol 
vincente del giovane centra¬ 
vanti della nazionale juniores, 
t ternani avevano saputo co¬ 
struire un paio di azioni de¬ 
gne di nota: al 10’ con Pru¬ 
necchl che lanciava in buona 
posizione a Luchitta il cui ti¬ 
ro jtnlva alio ed al 33’ con 
Garritano che appoggiava a 
Prunecchi, il quale spediva al¬ 
to. 

Il Novara poteva vantare un 
bel tiro di Enzo al 35’ che fi¬ 
niva anch’esso alto. Ordinaria 
amministrazione, dunque. La 
Ternana risentiva forse più. 
del previsto dell’assenza del 
suo centrocampista e uòmo 
d’ordine Crivelli, mentre la 
non perfetta condizione fisi¬ 
ca di qualche altro elemento 
(stanchezza?) lendeva più fa¬ 
cile il compito dei piemonte¬ 
si che non si limitavano dav¬ 
vero soltanto a difendersi. 
Poi come abbiamo detto, è 
arrivata la rete decisiva. Man¬ 
cavano pochi secondi alla fi¬ 
ne del primo tempo: Gritti 
scendeva, sulla destra ed ap¬ 
poggiava al lìmite dell’area a 
Luchitta, l’ala pescava Garri¬ 
tano isolalo dalla parte oppo¬ 
sta dell’area con un preciso 
pallonetto. L’interno rossover¬ 
de aveva tutto il tempo di 
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TOTO 

Casana-Cagtiari 

X 

Florantina-L. R. Victnxa 

2 

Foggia-Bologna 

X 

Genoa-Tori no 

2 

Juvantus-Sampdoria 

1 

Milan-Lazio 

X 

Roma-lntor 

X 

Varona-Napali 

1 

Ascoi i-Palarmo 

1 

Roggi na-Como 

X 

Vara—-Catania r» 

1 

Sarogno-Triastina 

X 

Rimini-Sambonadattosa 

1 

Il monto prami ò di 

lira 

1.277.104302. 

QUOTE: ai 144 « 13 » 

lira 

4.434.300. Ai 4.121 « 

12» 

| lira 104.300. | 


ta degli umbri, l’ovazione era fermare la palla, girarsi e in¬ 
totale e convinta. Ed era prò- filare Pangolino alla sinistra 
prio il « libero » che, alla mez- del portiere. 
z’ora, portava fin sulla soglia La partita pareva ravvivarsi 


prio il « libero » che. alla mez¬ 
z’ora, portava fin sulla soglia 
dell’area una palla che smi¬ 
stava a regola d’arte verso 
Pirola: incornata dalla mez¬ 
z’ala. intervento acrobatico 
del portiere, che manda a 
sbattere la sfera contro lo 
spigolo interno di un mon¬ 
tante^ quindi in gioco. 

Sul fronte del Perugia buio 
completo, salvo un lampo di 
Urban, sotto forma di un tiro 
centrale che Cipollini blocca 
anche se in stile poco orto¬ 
dosso. Nella ripresa, incredi¬ 
bile a dirsi, l’Atalanta comin¬ 
cia ad amministrare il suo 
vantaggio con una serie di 
« furberie » che vanno di mo¬ 
da sui nostri campi. 

Ma che cosa temeva l’Ata- 
lanta? Più di tutto, ritenia¬ 
mo. se stessa essendo carente 
nella preparazione, nella ma¬ 
novra, nell’orgoglio. Eppure 
poteva ancora trafiggere. Era 
stato sufficiente che Macciò 
rubasse la palla ad un avver¬ 
sarlo e tagliasse fuori l’inte¬ 
ra difesa con un preciso dia¬ 
gonale rasoterra, perchè un 
tiro di Pellizzaro andasse a 
colpire la base di un montan¬ 
te. Il portiere, battuto, si tro¬ 
vava la palla fra le braccia 
quasi per caso, mentre si ac¬ 
cingeva a rialzarsi. 

Aldo Renzi 


nel secondo tempo . quando la 
Ternana cercava di forzare i 
tempi e mettere al sicuro il 
risultato, ma guai seri Pinot- 
ii non ne correva. L’unico bri¬ 
vido il Novara lo provava al 
15’ con Gritti che scattava in 
contropiede mentre i difen¬ 
sori si attardavano a recla¬ 
mare il fuorigioco, il media¬ 
no arrivata tutto solo davan¬ 
ti a Pinotti ma spediva la pal¬ 
la sul bravo guardiano pie¬ 
montese che riusciva in qual¬ 
che modo a respingere. La 
successiva replica del tema¬ 
no. ormai sbilanciato, veniva 
poi raccolta da un difensore 
che rinviava. 

Il resto della partita era 
decisamente dalla parte del 
Novara che. polendo coniare 
su una migliore condizione fi¬ 
sica dei suoi atleti, costrin¬ 
geva gli umbri ad affannose 
respinte in area. Enzo era 
sempre pronto a raccogliere 
i traversoni alti dei compa¬ 
gni per appoggiare di testa a 
pochi metri da Nardin ai com¬ 
pagni di linea, ma i difenso¬ 
ri ternani non si facevano sor¬ 
prendere, anche se l’affanno, 
col passare dei miuti. cre¬ 
sceva notevolmente nelle fi¬ 
le rossoverdi. 

r. m* 


L’Arezzo in extremis piega il Brescia (1-0) 


Parma: quaterna secca 
sul fragile Brindisi 


Galli para tutto fino al 
40poi c’è un penalty ... 


MARCATORE: Musa su rigore 
mi 40’ della ripresa. 
AREZZO: Atetsandrelli 5,5; 
Gialianini fi—, Vergani fi+: 
Righi fi. Fontana 5 (dal 1’ 
s.t. Marchetti fi). Ce ricetti 
7; Manno Si, Fara 5, Muje- 
san 5,5. Magherini 6, Musa 
35. (12.n Amgncci, 14.o To- 
' nani). 

BRESCIA: Galli 7; Casati fi. 
Cagni «3: Bellotto 5+, Ga- 
sparliti 7-f, Botti 5; Salvi fi, 
Franzot 5, Jscolino S3. Fan¬ 
ti 7—, Serpellonl 53 (dal 
2fi* del s.t. Castelletti). ( 12.0 
Tancredi, 13* Berlanda). 
ARBITRO: Cali di Rosa, 53. 


SERVIZIO 

AREZZO, 21 aprile 
Ha deciso tutto l’arbitro e 
naturalmente la freddezza di 
Musa nell’esecuzione del rigo¬ 
re a 5’ dal termine. Biliardi 
aveva tirato già un sospiro 
di sollievo perché l’Arezzo a- 
reva premuto l'acceleratore 
soltanto per pochi minuti * 


ormai la convinzione del ri¬ 
sultalo in bianco era già ma¬ 
turata per tutti. Una proiezio¬ 
ne offensiva di Marmo e cross 
in area dove interrierfe tè il 
40') per ordinaria amministra¬ 
zione Botti. La palla gli gio¬ 
ca un brutto scherzo, sembra 
appiccicarglisi sotto i tacchet¬ 
ti; Botti perde l'equilibrio 
mentre Mujesan arriva in cor¬ 
sa. C’è un contrasto tra i due. 
si ha l’impressione che il cen¬ 
travanti sta trattenuto. 

Fischia Cali la punizione che 
in area si interpreta come ri¬ 
gore. Vane te proteste e fred¬ 
damente Musa insacca sulla 
destra di Galli quel pallone 
che il bravo portiere ospite 
in due occasioni aveva bril¬ 
lantemente intercettalo impe¬ 
dendogli di violare la sua re¬ 
te. Nel primo caso al 37* del 
primo tempo. Fara baite una 
punizione, di precisione Mar- 
aherini incorna a non più di 
5 metri dalla porta ed in tuf¬ 
fo Galli devia di pugno in an¬ 
golo. 


Nella seconda occasione al 
35’ della ripresa, slalom di 
Mujesan ma l'ultimo ostaco¬ 
lo. Galli, riesce a intercettare 
con il corpo il pallone con¬ 
trastando il centravanti la 
partita non ha offerto altri 
spunti emotivi; molto equili¬ 
brato il primo tempo. Il Bre¬ 
scia nella ripresa si è con¬ 
tratto, lasciando libertà al 
centrocampo aretino per cui 
c’era per gli amaranto mag¬ 
giore possibilità di manovra. 

L’Arezzo .comunque non ne 
ha approfittato. Molta appros¬ 
simazione e scarso impegno 
hanno dato la stura ai tifosi 
per qualche fischio di risen¬ 
timento. Discreto il disimpe¬ 
gno dei biancocelesti in più 
occasioni ma nessuna rifinitu¬ 
ra, salvo che al 22’ della ri¬ 
presa quando su cross di 
Jacolino Cencetti riesce a li¬ 
berare su Ballotti, mentre A- 
lessandrelli si era scontrato 
con Fanti. 

Stenio Cassai 
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Ottima prova del bergamasco a Clermont Ferranti 

Agostini sfiora la 
doppietta clamorosa 

Vincitore nella 350 ha dovuto ritirarsi nella 500 per un guasto 
meccanico dando via libera a Head - Buona prestazione di Borierà 


La corsa dell'Unità - Trofeo Sanson 


Ciclismo: sorpresa di un gregario nella Liegi-Bastogne-Liegi 


f . j* • i 


Quasi duecento 
gli iscritti 
al «Liberazione» 


Vince il belga De Witte 


e 


e 


SERVIZIO s , . può quindi ben presto supe¬ 
ri ce»»..m 01 * n rare Read, il quale si vede 

CLERMONT FERRANO, 21 aprile restretto a difendersi da Pons 

Vittoria di Giacomo Agosti- che con i a Yamaha privata lo 

ni ( Yamaha ) nelle 350, e con- impegna a fondo. L’inglese, vi- 

trovittoria nelle 500 di Read sta l’inadeguatezza della pro- 

<MV). Prima però di parlare pr j B mot0 a j particolare tipo 

di questa giornata di corsa, di circuito preferisce cosi ri¬ 

parliamo del circuito, che no- tirarsi. 

nostante le 15 mila balle di Eliminalo il più pericoloso 
paglia, è restato uno dei più avversario si fa avanti Ago- 
pericolosi. Per fortuna • oggi s tini, che superati uno a uno 
non sono accaduti, o perlo- „u avversari giunge alle spal- 

meno non si è a conoscen- j e di Lansivuori. Il finlande- 

r.a, di gravi incidenti: tutto se gii lascia via libera e Ago- 

si è risolto con qualche frat- s tini taglia il traguardo davan- 
tura, ma niente di più. ti a l compagno di squadra e 

Tornando olla competizione, a Bourgeois, che nelle ulti- 

Agostini ha dimostrato su que- me tornate e riuscito a supe- 
slo difficile tracciato, fatto di 

saliscendi con pendenze del - - 

10 per cento, di essere anco- . _ _. *ccicirnp 

ra il numero uno del moto- l-fc LLA>olrlL.nc 

ciclismo internazionale, vin* classe so CMC (olio girl, km. 
rendo la gara delle 350 e per- 6i,4i0): 1. Van Kessel (Ol.) «u 

dendo per un soffio, a causa Kreldler. 34’l2”l, medi» 111.418 

di nn «> ritmacelo auella del- Kinli.: 2. Kuuz (Ger. Oic.) su Krel* 

.Tv,. 8nppaKBI °’ queua ati d|pr> :J . n USC herl„t <«.) HU 

J *,. / * Malarica. :UT4’’7: 4. HiUbcrger 

Altri protagonisti dell attua- Occ.) su Krrldler, 35\Ì3”7; 3. 

le giornata motociclistica, cedilch (Ger. Occ.), su Kreldler, 

Gianfranco Bonern (MV), au- 35’39"5; n. Grnf. (Sii.), su Krei- 

tore di una splendida scher- iller. 38’07’’t. 

maglia nella classe 500 con CL4KSK 125 CMC (14 giri, km. 
l’alfiere della Yamaha Lansi- 112 , 770 ): 1 . Andmaon (Sve .)1 su 

vuori, e Barry Sheen, che con KniubuhierTs?*) .ìu Ya- 

la nuova Suzuki 500 quattro ma hìi.~ 54 ’ 56 ’’ 7 ; 3 . Buscherini (il.), 
cilindri a disco rotante non Ml Malanca, 54’S7”7; 4. Tchernlne 

ha deluso le aspettative del- (Fr.), su Yamaha, SfiTI'T; 3. Gran 

la vigilia, dimostrando di po- (Sp.) su nerbi, 57’0J"4. 
ler essere a diritto il terzo classe 350 CMC (17 girl, km. 
nome in lizza per il casco 136.9J5): 1. Agostini (IL), su Ya- 

indato di questa classe. , or ? m?»* 

Passiamo ora alla cronaca ,ù' , vam.iha 1 ’'l.o‘l , 5:r8: 3. Bourgeois 
delle due principali prove, (Fr ., m Yamaha. 1.02’45"9; 4. Pons 

350 e 500, che hanno lascia- (Fr.), Yamaha, 1.03’03”4; 5. Rougc- 

to con il fiato sospeso gli rie (Fr.). su tfarley Davidson 1 ora 

oltre centomila della Charade. 3'1*”1: •- <SaI.). su 

Al via delle 350 il più veloce Yamaha, LOSTS ; 7. Jlmenr^t (Sp.), 

e Read rhp nrerprie Funsi- * u 1 03 44*2; 8. Debrock 

e «eaa, cne precede Lanst (Fr- , Ml Yamaha. l.03’49"6 

vuori e Pons. La Yamaha di c ’Xhse 500 cmc (17 gin, km. 

Agostini non si avvia subito 136i 9 33): 1. Read (GB), su M.V.. 

e il bergamasco non nesce a 1 „r» i’33"2. media 133,479 kmh.; 

partire tra i primi. 2. stirene (C.B). su Suzuki, 1 ora 

L’inglese guadagna terreno l’38”J; 3. annera (io su M.v., 

in discesa, ma lo perde nel- “i’ih' Rnurerte"/Fr*t* 

le strettissime curve, dove la b' 

ai t «n.i.inn .1 su H «ley Davidson. 1.03 31 8; 6. 


LE CLASSIFICHE 

GLASSE 50 CMC (otto girl, km. 
61,440): 1. Van Kessel (Ol.) *u 
Krrldler, 34T3’T. inedia 111,418 
kinh.: 2. Kuuz (Cier. Oic.) su Krel- 
dlrr, 35*10"3; 3. Buseherlnl (It.) su 
Malanca. 35’14’‘7: 4. Hlttberger 

(Ger. Occ.) su Krrldler, 35’23”7; 3. 
(ìrdllch (Ger. Occ.), su Krrldler, 
35 , 39''5; C. tirai. (Sii.), su Krrl- 
dlrr, 36’07"1. 

CLASSE 123 CMC (14 giri, km. 
112,770): 1. Andersson (Sic.) su 
Yamaha, 34'37"7, media 123,835 
kmh; 2. Knrtibuhler (Sii.), su Ya¬ 
maha. 54’56”7; 3. Buseherlnl (It.), 
su Malanca, 54’37”7; 4. Tchernlne 
(Fr.), su Y'aniaha, 36’51”3; 5. (irau 
(Sp.) su Derhl, 57’0J"4. 

CLASSE 350 CMC (17 girl, km. 
I36.9J5): 1. Agostini (It.), su Y’a- 
malia, 1 ora l’jr’S/lil. media 
132,81 kmh.: 2. Lansivuori (Fin.), 
su Y’am.iha. 1.01'53"8; 3. Bourgeois 
(Fr.) su Y’amaha, 1.02’45”9; 4. Pons 
(Fr.), Yamaha, 1.03’03”4; 5. Rouge- 
rlc (Fr.), su Ilarley Davidson 1 ora 
3’18"1: 6. Knrubuhlrr (Sii.), su 
Y'amaha. 7. Jimenez (Sp.), 

su Yamaha, 1.03'44"2; 8. Debrock 
(Fr.), su Y'amaha, I.03’49"6 

CIBASSE 500 OIC (17 girl, km. 
138,933): 1. Read (GB), su M.V.. 
1 ora l’33"2, media 133,479 kmh.; 
2. Siicene (GB), su Suzuki, 1 ora 
l'38”J; 3. Bonera (It.) su M.V.. 
1.0l’44”7; 4. Lanaiiuori (Fin), su 


Y’amaha di Lansivuori, gra¬ 
zie ad un peso minore, è più 
maneggevole. Il finlandese 


Nelson (G.B.). su Yamaha, 1 or» 
4' 06 ”8; 7. Williams (GB), su Ya¬ 
maha, 1.04’16"7. 


altra 


serie 


Parità fra Taranto e Bari (0-0) 

Un derby tutto 
da dimenticare 


TARANTO: Migliorini 6; Bion¬ 
di 6, Stanziai 6*; Romanzi- 
ni 7, Mutti fi, Campldonico 
6; Palna 5 (dal 46* Panozzo 
6), Ariste! 6. Listanti 6, Ma¬ 
io 6, Lambrugo 6. N.■ 12: 
Boni; n. 13: Palanca. 

BARI: Mancini 7; Cazzola 6. 
Generoso 6; Consonni 6. 
Spimi 6, Sciannimanico 5; 
Scarrone fi. Sigarini 6, 
Casa tra 5 (dal 74’ Marcoli- 


anche se col Taranto costan¬ 
temente spinto in attacco: 
soltanto al 14' (con un tiro 
fuori di Casarza) e al 15’ (con 
un altro tiro fuori bersaglio 
di Sciarrone) il Bari aveva 
fatto capolino in area rosso- 
blù. . 

Insomma. un derby che è 
meglio dimenticare. E non 
sarà difficile qui a Taranto 
dove l’attenzione dei tifosi si 


ni n.c.). Cassano 5, Lud- j è rivolta ormai alla vicenda 
vig 5. N. 12: Merciai; n. i della riconferma dell’allena- 


13: D’Angelo. 

ARBITRO: Testuzza df Geno¬ 
va 5. 

NOTE: spettatori 13.000 cir¬ 
co; calci d’angolo 8-1 per il 
Taranto. Ammoniti: Romanzi- 
ni e Generoso. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 21 aprile 

L'assenza dell’infortunato 
Morelli — ispiratore delle ma¬ 
novre offensive dei rossoblù 
— è apparsa oggi determi¬ 
nante, sia per il livello di 
gioco espresso complessiva¬ 
mente dai locali, sia per la 
scarsa incisività ed efficacia 
dimostrata dalle punte. A que¬ 
sto bisogna aggiungere il fat¬ 
to che Invemizzi ha manda¬ 
to in campo due centravan¬ 
ti: Paina e Listanti. E’ stata 
quasi fatale la confusione del¬ 
la linea d’attacco dove al cen¬ 
tro si intralciavano e vicenda 
i due uomini citati mentre 
l’ala destra restava sguarnita: 
non a caso nell’intervallo c’è 
stata la sostituzione di Paina 
con Panozzo. 

Il derby col Bari ha of¬ 
ferto quindi ben poco di po¬ 
sitivo dal punto di vista dei 
livello tecnico: e questo an¬ 
che per il valore della squa¬ 
dra bianco-rossa apparsa 
rassegnata alla retrocessio¬ 
ne. Diversamente non si può 
dire per il livello agonisti¬ 
co: alla rassegnazione del Ba¬ 
ri si è aggiunta la sicurezza 
del posto in classifica del 
Taranto. Il risultato di tut¬ 
to questo è stato un incon¬ 
tro. appunto, scialbo. 

Qualche emozione il pub¬ 
blico l’ha potuta provare nel¬ 
la seconda parte della ga¬ 
ra, quando (dal 55’ al 75’) 
la squadra di casa ha pre¬ 
muto sull'acceleratore crean¬ 
do difficoltà pesanti per la 
vacillante difesa barese. Da 
notare che al 56’ l’arbitro ha 
negato un rigore per un fal¬ 
lo di Cazzola su Panozzo. 
Al 68’ Mancini respingeva un 
tiro a mezza altezza scocca¬ 
to da breve distanza da 
Majo che aveva ricevuto il 
pallone da Lambrugo. Al 70’ 
e ancora il portiere Mancini 
che ghermisce in tuffo il pal¬ 
lone deviato a rete da Listan¬ 
ti, anticipando cosi di un 
soffio l’accorrente Panozzo. 

Nel finale si fa viva la squa¬ 
dra barese che all’Sl con Mar¬ 
colini costringe Migliorini a 
una deviazione in angolo. Un 
minuto dopo Romanzinl salva 
respingendo sulla linea (Mi¬ 
gliorini era ormai compieta- 
mente fuori causa) un tiro 
molto teso di Sigarini. 

La prima parte della gara 
era stata molto più lenta. 


tore Invemizzi. 


Giuseppe F. Mennella 

Il WBC 
detronizza 
Monzon 


CITTA* DEL MESSICO, 21 aprile 

Il Consiglio mondiale del paci¬ 
lato (World Boxine Counrll) si è 
ridatalo di riconoscere l'argentino 
Carlos Monzon quale campione- 
mondiale del pesi medi ed ha sta¬ 
bilito di autorizzare un combatti¬ 
mento tra lo statunitense Benny 
Rrtscoe e il colombiano Rodrigo 
Valdcz per li titolo mondiale. 

Lo ha annunciato il presidente 
del WBC. Il messicano Vrlazqurz. 
precisando che l’Incontro Briscoe- 
Valdcz si terrà II 23 maggio prossi¬ 
mo a Monteca rlo. Vclazqucz ha 
aggiunto che il WBC ha preso tale 
decisione perchè Monzon aver» de¬ 
ciso di ritirarsi dal pugilato, ma 
anche perche II suo rappresentante 
Tito l>rctoiire si è rifiutato pubbli¬ 
camente di riconoscere l'autorità 
del « World Boxing Counrll ». 


Serie 


rare l’ottimo Pons. 

Nelle 500 è ancora Read a 
scattare in testa seguito dal 

compagno di squadra Bone- „ * -, Bnu . 

ra e da Barry Sheene. Agosti- , 11 apr ", 

ni parte anche stavolta in ri- 1 Per vastità di adesioni e per rango del campioni che vi 
tardo, ma dalla sesta posizio- ’ parteciperanno il XXIX Gran Premio delta Liberazione si con¬ 
ile passa già alla quarta nel ferma un autentico «campionato mondiale di primavera» dei 

primo giro dietro Lansivuori ditettanti. 1 cecoslovacchi Malntts, Vondracep, Jarka, Kondr, 

e Sheene. Superato il finlan- Misik che sono stati i primi a giungere in Italia oggi hanno 

dese « Ago » inizia una scher- J effettuato un allenamento sulle strade pianeggianti verso An- 


maglia con Sheene e Read, per 
alcuni giri i tre girano ruota 
a ruota con Sheene che dà 
spettacolo con eccezionali im¬ 
pennate ad ogni uscita di cur¬ 
va. Si giunge cosi al quinto 
giro quando fidando . sulla 
maggiore velocità della pro¬ 
pria Yamaha, Agostini supe¬ 
ra Read e si porta al coman¬ 
do. 

Sheene è il primo a cedere 
al ritmo imposto da Agostini 
ed è ben presto lasciato in¬ 
dietro. Poi al nono giro l’i¬ 
taliano accusa il grippaggio di 
un cilindro lasciando via li¬ 
bera a Read che conduce tran¬ 
quillamente fino al traguar¬ 
do davanti a Sheene e al com¬ 
pagno di squadra Bonera, che 
è riuscito a superare Lansi¬ 
vuori. 

Nelle cinquanta affermazio¬ 
ne netta e incontrastata di 
Van Kessel con la Kreidler 
(miglior tempo in prova) se¬ 
guito dal compagno di squa¬ 
dra Kunz e dal nostro Otello 
Buscherini (Malanca) sfortu¬ 
nato come sempre in parten¬ 
za e costretto a rimontare dal 
decimo al terzo posto. 

Nelle 125 lotta in famiglia 
tra Anderson attuale campio¬ 
ne del mondo e Kneubuhler 
entrambi su Yamaha. Ander¬ 
son dopo aver lasciato domi¬ 
nare per alcuni j giri iniziali 
lo svizzero, lo superava in¬ 
volandosi sicuro verso il tra¬ 
guardo. Sfortunato ancora 
una volta Buscherini che do¬ 
po una ennesima partenza in 
ritardo riusciva a piazzarsi 
terzo. 

Enzo Caniatti 


zio. Domani arriveranno i cubani e i romeni e martedì saran¬ 
no a Roma polacchi, tedeschi della RDT, ungheresi, bulgari, 
jugoslavi e belgi; nella mattinata di mercoledì infine giunge- 
• ranno i sovietici e gli altri rappresentanti stranieri che pren¬ 
deranno parte alla gara con l colori di club Italiani come i 
danesi, gli inglesi, gli australiani e gli americani. ■ - . i 
1 Tra gli italiani che pongono la loro candidatura al suc¬ 
cesso nella «Classica del 25 Aprile» le notizie provenienti 
oggi da Ravenna pongono in primo piano un laziale, uno dei 
ragazzi della «Cosm cinque» preparati da Enrico Uccellini: 
il giovane Edoardo Perno che proprio oggi ha confermato 
il suo splendido stato di forma vincendo il trofeo Minardi. 
Al successo garantito dalla jyartectpazione alla gara del fior fio¬ 
re del dilettantismo mondiale il G.P. della Liberazione aggiunge 
quest’anno un altro motivo altrettanto ìziteressante. La parteci¬ 
pazione del cicloturisti di qualsiasi categoria ed Ente e di 
semplici amatori della bicicletta che certamente occorreranno 
numerosi a disputare il tratto turistico. Per tutti saranno in 
palio premi, diplomi e medaglie a testimonianza della parte¬ 
cipazione ad una gara che è qualcosa di più di un solo 
fatto sportivo: è la celebrazione nel mondo dello sport della 
Resistenza e della Liberazione d’Italia che sono fatti gloriosi 
della storia del Paese. 

Il « Liberazione v, infatti, si articolerà su tre fasi; la prima 
prevede il tratto turistico da porta S. Paolo a Cinecittà, attra¬ 
verso il centro cittadino. A questa prima parte parteciperanno 
tutti i concorrenti, dilettanti, ragazzi, veterani, esordienti ed 
i « liberi » alla prima esperienza di corsa. Per tutti ci sarà 
un diploma e una medaglia e tutte le società sportive avran¬ 
no una coppa. 

Partendo da Cinecittà i cicloamatori saranno impegnati in 
una gara di km. 20 circa ed i dilettanti prenderanno l’avvio 
della corsa loro riservata su un percorso di km. 165 attra¬ 
verso le strade dei Castelli romani. 

> Per il « Liberazione » dei dilettanti hanno inviato la pro¬ 
pria adesione Checchi, Sariini. Conti F. e Carpene, mentre 
il campo dei partecipanti ha già raggiunto quota 150 a diversi 
giorni dalla gara e già domani sì avvicinerà ai 200 con l’arri¬ 
vo delle altre rappresentative straniere. In totale gli stranieri 
presenti al « Liberazione » saranno sessanta, tra i quali spic¬ 
cano alcuni autentici talenti in campo mondiale, come lo 
scalatore belga Van De Wiele ed il suo connazionale Baert, 
i sovietici Trifonov ed Osincev (vincitori del ’73 e 72). il te¬ 
desco dell’est Diers, lo slavo Bilie, i cecoslovacchi Mysik e 
Mainus, i polacchi. 

e. b. 


Sciopero 
; dei piloti 
> a Vallelunga 

VALLELUNGA (Rom«). 21 aprile 
' Per la prima volta nella storia 
dell’automobUlsmo da competizione 
i piloti hanno scioperato. E' suc¬ 
cesso oggi a ValtelungH, al mo¬ 
mento della partenza della gara 
per le vetture di formula tre, va¬ 
lida come terza prova del cam¬ 
pionato italiano della categoria. 
La decisione unanime dei venti pi¬ 
loti di non partire è stala presa 
per sostenere le ragioni di uno del 
piloti, il cremonese Alceste Bodlnl, 
giunto terzo In batterla e non am¬ 
messo alla partenza della finale 
per decisione dell’autorità sportiva. 
In seguito a verbale di un com¬ 
missario di percorso che sosteneva 
di aver visto Bodlnl comportarsi 
in modo scorretto, Impedendo il 
superamento ad altri concorrenti, 
nonostante l’esposizione della ban¬ 
diera blu. 

Il rappresentante della ANCAI 
(Associazione nazionale corridori 
automobilistici italiani), il sindaca¬ 
to di fatto del piloti, ha dichiara¬ 
to: « Non posso prevedere quali 
saranno le sanzioni. L’autorità 
sportiva presente a Vailelunga dice 
che esse possono andare dal ri¬ 
tiro momentaneo al ritira a vita 
della licenza di concorrente e di 
conduttore oppure ad una pena 
pecuniaria ... ». 


Stricker 
vittorioso 
in Francia 

MORZINE AVORIAZ, 21 aprile 

L italiano Erwin Stricker ha vin¬ 
to lo slalom speciale maschile del 
campionati Intemazionali di Fran¬ 
cia di sci alpino conclusisi oggi a 
Morzine Avoriaz. 

Il successo aziono b stato com¬ 
pletato dal terzo posto di Franco 
Bieler. preceduto dal francese Phi¬ 
lippe Barroso. 



Volata a due, secondo 
Pintens - I campioni 

hanno sonnecchiato 

, * ! f * , 

SERVIZIO 

LIEGI, 21 aprile 

Grossa sorpresa nella ses¬ 
santesima edizione della Lie- 
gl-Bastogne-Llegl: ad impor¬ 
si nella più vecchia delle ga¬ 
re ciclistiche In linea (data 
di nascita 1892) è stato il bel¬ 
ga ventottenne Ronald De 
Witte, un gregario al servi¬ 
zio di Maertens e Godefroot. 
In sintesi, i favoriti (gli stes¬ 
si Maertens e Godefroot, De 
Vlaemlnck, Verbeeck e Le- 
man) si sono guardati in fac¬ 
cia, da un gruppetto compren¬ 
dente Panizza sono schizzati 
fuori Pinters e De ■ Witte, 
e quest’ultimo ha avuto la 
meglio sul connazionale. 

Prima della volata che De 
Witte s’è aggiudicato netta¬ 
mente. senza trovare resisten¬ 
za nell’avversario, i due han¬ 
no parlottato a lungo. E’ sta¬ 
to Pintens, soprattutto, a ri¬ 
volgersi a De Witte il quale 
rispondeva muovendo il ca¬ 
po con dinieghi. Pintens ha 
fatto proposte al connazio¬ 
nale? Pare di si, per 

quanto ci riguarda, nulla sap¬ 
piamo di preciso. 

Wladimiro Panizza che con 
il quarto posto alle spalle 
di Walter Planckaert ha otte¬ 
nuto un bel risultato, ha spie¬ 
gato che quando se la sono 
squagliata Pintens e De Wit¬ 
te, egli stava consumando il 
sacchetto delle vivande. «Po¬ 
co dopo mi sono messo a ti¬ 
rare, gli altri hanno nicchia¬ 
to, altrimenti avremmo ri¬ 
preso i fuggitivi. Poi. nel fi¬ 
nale • ho riposato. Planckaert 
era il più veloce e io ho gio¬ 
cato al risparmio per farmi 
valere nel caso di un ricon¬ 
giungimento», ha aggiunto il 
bravo pedalatore della Broo- 
klyn che era uno dei quat¬ 
tro italiani in corsa, e tutti 
e quattro appartenenti alla 
stessa squadra capitanata da 
De Wlaeminck. 

La Liegi-Bastogne-Liegi pre¬ 
sentava un tracciato vallona- 
to, una specie di «mangi e 
bevi » abbastanza impegnati 
vo. Come già detto, i favo¬ 
riti hanno sonnecchiato con¬ 
cedendo via libera ad una 



MILANO — Andra» Morelli In du» fati dal record tulio 24 oro. A 
tlnittra ia grand» fatica è all’inizio. Nell’altra foto Mortili sia par 
concludere vUtoriotamente il tentativo. 

Record delle 24 ore di corsa ieri a Milano 


La «giornata» del 
carabiniere Morelli 
vale 222 chilometri 


Andrea Morelli, vicebrigadie¬ 
re dei carabinieri, 27 anni, li¬ 
vornese, ha battuto uno di 
quei record di atletica leggera 
che non vengono chiamati re¬ 
cord ma, con molta sufflcien- 


pattuglia composta da otto I za, « miglior prestazione ». Un 


L'Alessandria domina il Vigevano 3-0 i Rimini-Sambenedeltese 4-1 


elementi, e precisamente Wal¬ 
ter Planckaert, Pintens, De 
Witte, Panizza, David. Bra- 
cke. Delisle e Van Marcke, 
cioè sei belgi, un italiano e 
un francese (Delisle). Da que- 


primato, però, di quelli che 
toccano la fantasia: 24 ore di 
corsa. Morelli ha percorso in 
quello spazio di tempo che 
sembra niente ma che se lo 


Da solo Giorgini 
non ferma i grigi 


Lorenzetti scodella 

, v i x i , 

palle-gol a volontà 


sta pattuglia, quando manca- j passi correndo diventa lungo 


MARCATORI: Manueli (A) su 
rigore al 40* del p.t.; Ma¬ 
nueli (A) al 7* e Marini (V) 
(autogol) al 40’ del secon¬ 
do tempo. 

ALESSANDRIA: Pozzanl; Mal- 
dera, Di Brino; Reia, Bar- 


no hano messo ;n difficoltà 
la difesa ospite pur non spin¬ 
gendo al massimo delle pos¬ 
sibilità. 

La prima parte della gara 
si è chiusa con una rete di 
vantaggio per l’Alessandria 


biero. Colombo; Manueli, | grazie al rigore trasformato 
Volpato, Baisi, Dalle Vedo- i da Manueli. La ripresa ha vi¬ 
ve, Vimini (dal 15* del s.t. j sto i grigi trasformati: con 
Mazzla). (12.o Croci, 14.o azioni da manuale mettono in 

DmmY - . . ! riin rtnnVi i n VAuoavaawin nVin ni 


Rossi). u ’ • - 

VIGEVANO: Giorgini; Tonelll. 
De Gas pari; Sala (Desio dal 
20’ del s.t.). Marini. Scor- 
- letti; Menta, Bosetti, Basi¬ 
li. Marini, Graziarli. (12.o 
Villa. 14.0 Notare). 
ARBITRO: Busalacchl di Pa¬ 
lermo. 

SERVIZIO 

ALESSANDRIA, 21 aprile 

Facile successo dell’AIessan- 
dria sulla squadra lomellina. 
Il 3-0 in favore dei grigi non 
si discute: la superiorità dei 
locali è stata costante e ha 
lasciato ben poco spazio agli 
avversari. Il Vigevano ha re¬ 
sistito per quasi tutto il pri¬ 
mo tempo agli incalzanti at¬ 
tacchi alessandrini capitolan¬ 
do al 40’ per un calcio di ri¬ 
gore provocato dal suo libero 
Sala. Manueli ha trasforma¬ 
to la massima punizione con 
un forte tiro sulla destra di 
Giorgini. - 

L’Alessandria scesa in cam¬ 
po priva di Dolse ha iniziato 
la gara sotto ritmo e il Vi¬ 
gevano ne ha approfittato al¬ 
ni’ per farsi pericoloso, tan¬ 
to da sfiorare il gol su una 
uscita a vuoto di Pozzani. 
Lo scampato pericolo ha 
scosso i grigi che con Di Bri¬ 
no, Maldera e ancora Di Bri- 


ginocchio l’avversario che al 
7’ capitola per la seconda 
volta. 

L’azione della rete alessan¬ 
drina si è sviluppata sulla si¬ 
nistra con Vanzini il cui cen¬ 
tro in area vigevanese è stato 
preda di Manueli: perfetto 
stop dell’ala destra grigia e 
gran tiro dentro l’area. Vano 
il disperato tuffo di Giorgini. 

Subito dopo un’azione tra¬ 
volgente di Di Brino è ter- j 
minata con un perfetto centro 
per Dalle Vedove che in spac¬ 
cata ha indirizzato a rete, 
ipa il pallone ha sfiorato il 
palo. Dalle Vedove si è messo ì 
ancora in evidenza al 26’ e 
al 36’ ma Giorgini con due 
interventi da campione ha 
salvato la propria rete. Sul 
finire ■ l’autogol che ha por¬ 
tato a tre le reti alessandri¬ 
ne. Di Brino (maiuscola la 
sua prova) ha recuperato il 
nallone sulla linea laterale e 
ha centrato: Marini di testa 
ha preceduto il suo portiere 
con l’intento di deviare in 
calcio d’angolo ma ha sba¬ 
gliato mira e ha infilato la 
sua rete. La gara è finita 
con un tentativo di Graziani 
teso a segnare il gol della 
bandiera ma Pozzani si è od- 
posto tuffandogli sui piedi. 

Lino Vignoli 


MARCATORI: Asnicar (R) al 
1’, Chlmenti (S) al 6*. De Ca¬ 
rolis (R) al 14’, Clnquelti 
(R) al 26’ del p.t.; Lorenzet¬ 
ti (R) al 16* del s.t. 
RIMINI: Calassi; Franchini. 
Natali; Bovari (dal 29’ del 
s.t. Rossi), Agostinelli, Sarti; 
Asnicar, Quadrelli, Cinquetti, 
Lorenzetti, De Carolis. N. 12: 
Cassati!, n. 13: Melotti. 
SAMBENEDEITESE: Isetto; 
Pilone, Catto; Bisceglie, An- 
zuini, Castronaro; Fazzi, Va¬ 
ia, Chlmenti, Bianchini (nel 
s.t. è subentrato Del Barba), 
Basilico. N. 12: Pasquali, n. 
14: Daleno. 

ARBITRO: Menicucci di Firen- 


Il keniota 
Jipcho sconfitto 
nejl'Oregon 

PORTLAND (Oregon), 21 aprile 

Il keniota Ben Jipcho ha subito 
ia sua seconda sconfitta in 14 gare 
disputate da quando è passato nel¬ 
l'atletica leggera per professionisti. 
Jipcho è finito secondo in 4*02”3 
dietro aU'americano Keith Munson 
(4’02"2t nella gara dei miglio delia 
riunione intemazionale organizzata 
dall'ITA 4 International Track As 
social ioni a Portland, nell’Oregon. 

A Lawrence, nel Kansas, il gio¬ 
vane statunitense Larry Shipp. che 
sembra affermarsi come il più se¬ 
rio candidato alla successione di 
Rod Milbum. ha corso per la terza 
volta nella stagione le 120 yarde 
ostacoli nell’eccellente tempo di 
I3"l nel corso della riunione di 
atletica leggera « staffette dei Kan¬ 
sas » svoltasi a Lawrence. 


SERVIZIO 

RIMINI, 21 aprile - Infine il parlottare fra I 1 cò un ginocchio e cosi Ger- 
Oggi il Rimini è stato ve- due uomini di punta, una } mani si disse: « Visto che ci 
ramente grande, e per tutti i specie di « surplace » che per- j sono... ». Visto che c’era corse 
novanta minuti ha tenuto a metteva a Planckaert e so- 221,479 km battendo il primato 
suo piacimento l’incontro in ci «1 recuperare una venti- r]l - Adrinnn Piccirilli 491 » atei 


vano una quarantina dì chi¬ 
lometri alla conclusione, usci¬ 
vano Pintens e De Witte che 
via via guadagnavano terre¬ 
no sino ad un vantaggi-* mas¬ 
simo di l’30”. Fiacca era la 
reazione degli immediati in¬ 
seguitori, e invano nel fina¬ 
le Bracke e Planckaert ten¬ 
tavano di coprire lo spazio. 
Il gruppo era a circa quattro 
minuti. 


come una vita, 222,400 km. Il 
record precedente lo aveva ot¬ 
tenuto, il 13 maggio dell’an¬ 
no scorso, quasi per caso, il 
triestino Armando Germani, 
trentasettenne. 

Germani era sceso in pista 
per fare da spalla all'amico 
Sterpin. Solo che a Sterpin, 
a un certo punto, gli si bloc¬ 
cò un ginocchio e così Ger- 


novanta minuti ha tenuto a 


suo piacimento l’incontro in j C1 di recuperare una venti- 
mano. Preceduto dalle note po- 1 na di secondi, ma otmai il 
lemiche e dall’interesse che la i telone era vicino. De Witte 


di oggi ha, di fatto, perchè il 
campo l’ha dimostrato, riaper¬ 
to il discorso della promozio¬ 
ne. Ora sono tre i punti che 
separano le due squadre rivie- 


di Adriano Piccinali (218,416) 
ottenuto a Bergamo un anno 


classifica indicava, l’incontro scattava e vinceva. Per la prima. 

j: _: i j; zi t arrG mnnota Platiòlraorf f ro. ! kJnenl 1 « 


terza moneta, Planckaert fre¬ 
nava lo slancio di Panizza. 
Questo l’arrivo: 1) Ronald 


Morelli pon è campione di 
quelli con la maiuscola, se es¬ 
serlo vuol dire fare record 


JOUHU. Il «UUOIU . «-p, r l n Jj-o f nr . 

De Witte (Bel.), km. 246. in sei [ 10 vuo . 1 aire lari 
fi.23’53”; 2) Pintens (Bel.); 3) ! «riconosciuti». Ama 

• .n «V a Aimrf'nnnn «I 


correre. 


rasche, e se vegliamo prende- Walter’ Planckaert (Bel.) a { Quest'anno, infatti, dopo aver 
re per buona la dichiarazio- 107’’; 4) Panizza (Brooklyn); , corso una maratona in due ore 


A : Alessandria irraggiungibile 

^ " ' - — r * x * • ^ S 

B: al Prato non riesce il miracolò 

• 1 » 

• _ * / 

C: Pescara a un dito dalla B 


Il Venezia, improvvisa¬ 
mente svegliatosi . dopo 
aver battuto otto giorni fa 
la capolista, è andato ieri 
a vincere sul campo della 
Gacinorese. Ma ormai e 
tardi. L'Alessandria si è 
infatti immediatamente ri¬ 
scattato rifilando tre reti 
al Vigevano e conferman¬ 
do non solo il suo prima¬ 
to ma anche il suo gros¬ 
so vantaggio sulla coppia 
Venezia-Udinese (anche i 
friulani hanno chiuso ieri 
il turno in modo positivo). 

In zona retrocessione pa¬ 
reggio, forse inutile, del 
Dcrthona sul campo del 
Belluno, pareggio del Sa¬ 
vona a Legnano, vittoria 
del elodiasottomarina sul¬ 
la Solbiatese, pareggio del¬ 
la Triestina a Seregno c 
poiché, come si è detto, la 


Gavinovese è stata sconfit¬ 
ta in casa (mentre il Pa¬ 
dova si è liberalo del 
Trento), anche la squadra 
di Novi si trova ora in¬ 
trappolata nella lotta per 
non retrocedere. 

♦ 

La capolista Sambene- 
dettcse è crollata sul cam¬ 
po del Rimini, proprio di 
quel Rimini che, da qual¬ 
che settimana, con le sue 
opache prove, sembrata 
aver rinunciato a battersi 
per il primato. Ora sol¬ 
tanto tre punti dividono i 
marchigiani dal romagnoli 
e la lotta per la promo¬ 
zione si è riaccesa di col¬ 
po anche se il vantaggio 
della « Samb » è ancora 
notevole. 

Sul fondo il miracolo 
dei Prato non c'è stato. 


Battuti a Viareggio, sul 
campo cioè di un'antago¬ 
nista diretta, i pratesi ri¬ 
mangono a quota li or¬ 
mai staccatissimi dall’Ol- 
bia (che ha battuto il Li¬ 
vorno), dalla Torres (che 
ha surclassato il Ravenna) 
oltre che dallo stesso Via¬ 
reggio. 

Si ritrova nuovamente 
in brutte acque, invece, 
VEmpoli che, sconfitto a 
Grosseto, si vede raggiun¬ 
gere dal Viareggio mentre 
sente alle spalle il flato 
della'Torres e dell’Olbia. E 
anche il Ravenna non è 
che abbia una classifica 
molto tranquilla. 

* 

Nel girone C. secondo 
le previsioni, vittorie del 
Pescara e del Lecce. Sic¬ 


ché la situazione in testa 
resta immutata a tutto 
vantaggio degli abruzzesi 
che, via via che le dome¬ 
niche passano, vedono di¬ 
venire sempre più consi¬ 
stente il loro vantaggio di 
tre punti sui salentini. 

Nella zona calda della 
classifica il Latina, batten¬ 
do la Jute Stabia , la sca¬ 
valca in classifica portan¬ 
dosi a un punto dal Co¬ 
senza (sconfitto a Lecce). 
Ma è un successo che non 
serve molto ai laziali vi¬ 
sto che il Barletta ha vin¬ 
to in casa col Frosinone e 
il Chìeti è andato a pareg¬ 
giare a Caserta. Inguaiati 
invece sono il Marsala, 
battuto a Molerà, e il Pro 
Vasto, sconfitto a Pescara. 

Carlo Giuliani 


ne di fine partita dell’allena- 
tore riminese Faccenda, pen¬ 
siamo di distribuire 70 a 30 
le probabilità di successo, pre¬ 
ferendo naturalmente la Sam- 
benedettese che, non dimenti¬ 
chiamolo, oggi mancava di tre 
titolari. 

L’incontro, così come avvie¬ 
ne quando nel calcio si rispet¬ 
tano le regole, si è risolto a 
centro campo dove Lorenzet¬ 
ti, oggi senz'altro il migliore 
in campo, ha comandato a 
suo piacimento il gioco dei 
suoi compagni, offrendo su 
piatti d’argento palle-gol che 
regolarmente sono finite alle 
spalle di Isetto. 

La Sambenedette.se ha al 
contrario dato l’impressione di 
essere deconcenìrata, di ricer¬ 
care con troppa caparbietà 
trame di gioco che puntual¬ 
mente venivano interrotte a 
tre quarti di campo, quando 
non si infrangevano sulla bar¬ 
riera dei terzini. E’ mancata 
jnsomma quella determinazio¬ 
ne di vincere e di giocare, 
che non ha fatto difetto ai ri- 
minesi. Ottimo l’arbitraggio di 
Menicucci. 

1 Ecco la cronaca dei gol. Pri¬ 
mo tempo. Al 1’ Lorenzetti da 
centro campo lancia sulla si¬ 
nistra Asnicar che superato di 
slancio un difensore batte da 
posizione angolatissima Isetto. 
Al 6’ provvisorio pareggio de¬ 
gli ospiti. Su azione di calcio 
d'angolo, forse per un’esita¬ 
zione della difesa riminese, 
Chimenti di testa in tuffo met¬ 
teva nell’angolino destro di 
Galassi. 

Al 14’ punizione da trenta 
metri di Cinquetti per un fallo 
su Lorenzetti. Il centrattacco 
riminese, con una bella para¬ 
bola, oltrepassava la barriera 
e colpiva l’interno del palo 
alla sinistra del portiere. La 
palla carambolava poi sullo 
estremo difensore e finiva sul¬ 
la testa di De Carolis che da 
centro area non aveva diffi¬ 
coltà ad insaccare. 

Al 26’ scende ' dal centro 
Cinquetti che al limite del¬ 
l’area lascia partire un bolide 
che si insacca alla sinistra del 
portiere. Dei quattro gol que¬ 
sto ci sembra l’unico sul qua¬ 
le può imputarsi una certa re¬ 
sponsabilità all’estremo difen¬ 
sore ospite. 

Secondo tempo: Asnicar al 
16’ fugge sulla sinistra e da 
fondo campo centra. Puntua¬ 
le all'appuntamento Lorenzet¬ 
ti che di esterno sinistro chiu¬ 
de le marcature dell’incontro. 

Enrico Gnatsi 


5) David 'Bel.); 6 ) Van Mar- e 38 minuti si convinse che il 

cke (Bel.); 7) Delisle (Fr.); suo record era quello delle 24 

8 ) Brache (Bel.); 9) Maer- OJ . e j, ue ore e 33 - ne u a ma . 

tens (Bel.) a 5’; 10) Verbeeck „„„„ 

(Bel.); 11 ) De Vlaeminck ratona non e gran cosa. Ma 

<Brooklyn); 12) Kuiper (O- Morelli sapeva che per fare 

landa); 13) Rottiers (Molte- « primato delle 24 ore non 

ni); 14 Godefroot (Bel.); 15) < è necessario correre la mara- 
Del&ere (Bel.). - tona come lan Thompson. E 

J.P. Fracchia cosi ci ha provato. Sull’anello 
• calcio — in un» partite ami- campo milanese XXV 

chevole J 'Uruguay ha battuto Fin- Aprile, alle 16 di sabato, ha 
f* r a ’ 2 - L’Uruguay aveva cominciato a correre. Con la 

maglietta del Road Runners 
ta, per i- 2 . Club, con una scorta di altre 


• CALCIO — In una partita ami¬ 
chevole l'Uruguay ha battuto l'In¬ 
donesia per 3-2. L’Uruguay aveva 
perduto la prima partita, disputa¬ 
ta venerdì scorso sempre a Giacar¬ 
ta, per 1-2. 


magliette e di tute e di scar¬ 
pe e di berretti da notte per 
proteggersi dal calo di tem¬ 
peratura, con tanto entusia¬ 
smo attorno ha sfidato il ri¬ 
schio dei violenti dolori ai gi¬ 
nocchi che hanno messo in 
crisi Sterpin, del blocco rena¬ 
le che costrinse in ospedale 
Germani. 

Perché? Perché lo sport è 
anche questo. C’è chi si arram¬ 
pica per costoni montani che 
fan venire i brividi solo a 
guardarli e c’è chi corre per 
24 ore. Morelli, naturalmente, 
si era preparato a dovere. E 
ha tentato soltanto ciò che sa¬ 
peva di poter fare. Bravo. 

Un’occhiata, ora, alla storia 
del record. Il 23 aprile 197U 
Andrea Rossi corse per 175,144 
km; sei mesi dopo (il 25 ot¬ 
tobre). a Lecco, Andrea In- 
vemizzi aumentò la distanza 
a 181,441. Poi toccò a Rino 
Lavelli, gran corridore di 
campestri (vinse un « Sette 
Campanili », una Coppa Car¬ 
nevale di Viareggio, una « Cin¬ 
que Mulini », tre « Fiera di 
Scandiano»), che a Bergamo, 
il 14 novembre 1970, avvicinò i 
200 km (197.889), ancora In¬ 
vemizzi che superò per primo 
i 200 km (203,395 il 18 marzo 
a Lecco) e a Enzo Boiardi 
(211,831, il 12 ottobre 1971 a 
Piacenza). Il record mondia¬ 
le è d’un inglese che si chia¬ 
ma Ron Bentley. un quaranta¬ 
treenne dirigente d’azienda 
che tra il 3 e il 4 novembre 
dell’anno scorso corse niente¬ 
meno che per 259,597 km. Uno 
scherzo! 

Remo Musumeci 

• TENNIS — 11 Giappone è sta¬ 
to dichiarato vincitore del secondo 
turno della zona orientale dell» 
Coppa Davis dopo che la pioggia 
aveva costretto gli organizzatori » 
cancellare gli ultimi due incontri. 
11 Giappone aveva vinto contro il 
Vietnam del Sud i primi due in¬ 
contri di singolare e il doppio. 


Nuovo successo del bergamasco a Bosio di Novi I *»9 b v 


È Vittorio Algeri 
l’uomo che emerge 


SERVIZIO 

I BOSIO DI NOVI, 21 aprile 

II « mostro » del ciclodilet- 
tantismo di casa nostra, Vit¬ 
torio Algeri, ha colpito anco¬ 
ra. Infatti oggi l’alfiere del- 
lltla si è aggiudicata la cor¬ 
sa intemazionale della vai 
Borbera (quarto trofeo Mar¬ 
tiri della Benedicta). 

Rteccoci dunque a parlare 
di Vittorio Algeri che in que¬ 
sto scorcio di stagione ha 
fatto centro per ben quattro 
volte. 

Era più che logico che la 
gara odierna, svoltasi su un 
percorso davvero impegnati¬ 
vo, finisse appannaggio del¬ 
l’atleta di Torre De Roveri 
che, ora come ora, e di una 
spanna netta superiore a tut¬ 
ti. Ora come ora Algeri è su¬ 
periore anche all’inglese Phli- 
pi Edwards (sesto). Oggi il 
« duello » fra l’orobico ed il 
portacolori della « Leone » di 
La Spezia non c’è stato. Il 
perchè lo spiega lo... scon¬ 
fitto. « Alla vigilia, parlavano 
tranquillamente di duello... 
ma dite un po’, per favore, 
se in questo momento è pos¬ 
sibile infastidire Algeri. Lui 
è d’un altro pianeta...». 

Il ragionamento dell’inglese 
non fa davvero una grinza. 
Intelligentissima la corsa che 
ha disputato il bergamasco. 
Nella fase iniziale è stato ab¬ 
bastanza in sordina, control¬ 
lando con la coda dell’occhio 
Edwards. Algeri ha preferito 


rimanere fuori anche dalle fu¬ 
ghe centrali per poi innesta¬ 
re la e marcia in più » nella 
parte conclusiva della gara. 
Gara che si risolveva con una 
volata a tre che vedeva Alge¬ 
ri mettere in fila il bellune¬ 
se Fausto Stiz ed il varesino 
Carlo Passera. A 14” giunge¬ 
va Stoni, a 20” Rosani (stu¬ 
penda la prova del veneto) 
e a 35” Edwards. 

Vittorio Algeri non prende¬ 
rà parte al Gran Premio Li¬ 
berazione in programma gio¬ 
vedì a Roma, e Poiché non 
parteciperò alla corsa della 
Pace — dovrò correre il cam¬ 
pionato del mondo riservato 
ai militari — l’indicativa di 
giovedì non mi serve. Voglio 
tenermi fresco per il ” Papà 


Cervi 


affermava Vittorio 


a fine gara. 

Qui a Bosio, dopo il capo¬ 
lavoro di Algeri, già si par¬ 
la d’un nuovo Baronchelli. 
Come ricorderete anche Ba¬ 
ronchelli, la scorsa stagione, 
iniziò alla grande. Noi di pa¬ 
ragoni preferiamo non fame. 
Meglio attendere il « Giro ». 

Pino Beccaria 

Ordine di arrire: 

1. VITTORIO ALGERI (G-S. 1(1») 
km. KS la 2 ere 51’. media km. 
37.882; 2. Fante Sili (U.C. Co¬ 
rnei»); 3. Carlo Fammi (Verme 
Gamia); 4. goni (Lalnatmr Ureo* 
klyn) a 14’’; 3, Romni (Grappo 
.Sportive ttla) a 38”; 8. Edward 
(G-S. leene) a 35"; 7. Laudani 
(U.C. Gemerne): 8. Armanlnl (6.S. 
Romhena); n Tnxonl (G-S. in»); 
18. Gleldlnl (G„S, Bombe.va). 


Petrarca 

campione 

d’Italia 

Le squadra padovana del Petrar¬ 
ca si è confermata campione dita¬ 
li» di niRby vincendo l'ultima par¬ 
tita di campionato, contro l'Inter¬ 
continentale a Roma per 24 4. 

L'Aquila, impostasi a Padova 
sulle Fiamme Grò per 22 12. si * 
classificata ai secondo posto a un 
punto dal Petrarca. 

RISULTATI 

Petrarca - "Intercontinentale 24-4; 
Meco-*Alfida 23-13; L'AquiIa-*Fiam- 
me Oro 22-12. CUS Genova-Metal- 
croni 42 lo. Concordia - "Frascati 
12 10. Amatori Catania CUS Firen¬ 
ze 8 0 per rinuncia. 

CLASSIFICA 

Petrarca punti 40. L'Aquila 39. 
Algida 25; Intercontinentale. CUS 
Genova e Meco 24: Concordia 22, 
Metalerom 21; Fiamme Oro 17: A- 
maton Catania 14; Frascati 8; CUS 
Firenze 4. 

Intercontinentale e Concordia han¬ 
no giocato una partita in meno. 


A Bertolucci 
il Tomeo Europeo 
di Primavera 

BARCELLONA, 21 aprii* 
II tennista italiano Pàolo 
Bertolucci si è aggiudicato 
il Tomeo intemazionale eu¬ 
ropeo di primavera batten¬ 
do in due set il francese 
Francois Jouffret. 

Punteggio a favore dell’az- 
zurro 6-4. 6-3. L'incontro, cui 
hanno assistito circa 2.500 
spettatori, è durato appena 
58 minuti/ 
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Agevole vittoria degli uomini di Gamba (81-58) 


Sconfitta di misura l'Alco: 75*69 


Ignis: carattere e 


L’Innocenti 

i 


un fantastico 



IGNIS: ItiiM-oni I. /.iiiuila-l, Morsi¬ 
lo, Mt-ut-ghiii 18, l’ol/ut 5, l.uc.t- 
rcll| 2, Risso» 8. Illzzl non en¬ 
trato, (iualio non entrato. Sai- 
lam-selil non entrato. 

CANON: iMeileot. '/.umili, Ardessi, 
Carrara li, Milani 4, ilaues -i, 

■ Bufali»! 4. R.irtuzza, (iorRhetto 
'Iti, Albanese non entrato. 

Alt RITIlI : Fiorito e 'Marinimi di 
Roma. 

NOTE- Tiri libpri- Ignis 13 su 
IH. Canon ti su 8; usciti per cin- 
quo talli Hufalini al 7‘ e Cìdrgliet 

10 al 18' del secondo tempo. Inci¬ 
dente a Meneghin al 10’ del se¬ 
condo tempo 

1 SERVIZIO 

VARESE, 21 aprile 
Con i 23 punti eli scarto in¬ 
flitti alla Canon sul campo eh 
Masnago, la Ignis ha messo a 
tacere le voci allarmistiche 
che in questi ultimi tempi 
parlavano di crisi. Gli uomini 
di Clamila hannp ritrovato in 
questa occasione la grinta e 

11 carattere che h hanno sem¬ 
pre contraddistinti ed hanno 
sfatato i pronostici che vede¬ 
vano rappuntnmento odierno 
come un difficile ostacolo. L’I- 
gnis ha soprattutto trovato la 
forza di reagire alla slurtuna 
che in questo ultimo periodo 
sembra perseguitarla: l’inci¬ 
dente alla caviglia riportato 
da Bisson durante l’allena- 
inento infrasettimanale con la 
Forst, sembrava infatti desti¬ 
nato a porre una seria ipoteca 
sulla partita. 

• Gamba inoltre non poteva 
'disporre di un Zanatta in pie¬ 
na forma, essendo l'esterno 
gialloblù ancora convalescen¬ 
te, e se si aggiunge la forzata 
assenza di Ossola, si capisce 
quanto il morale e la capacita 
di reagire della squadra vare¬ 
sina abbiano giocato un ruolo 
determinante. A facilitare l’im¬ 
presa, l'Ignis ha avuto oggi 
dalla sua un Morse inconteni¬ 
bile eh con un bottino perso¬ 
nale di 40 punti pili 24 rimbal¬ 
zi recuperati, ha dettato legge 
per tutti i 40 minuti di gioco. 

Il merito della vittoria va 
comunque condiviso con Ru¬ 
sconi molto efficace in regìa 
e con Meneghm, cui era affida¬ 
to il difficile compito di con¬ 
tenere Hawes. Sotto tono in¬ 
vece Zanatta che ha forzato 
troppo il tiro commettendo di¬ 
vertii errori, mentre Bisson, 
considerate le condizioni in 
cui giocava, è stato autore di 
una prova generosa. Purtrop¬ 
po la preziosa vittoria conqui¬ 
stata oggi è stata offuscata 
dall'incidente occorso a Mene- 
ghin al 10’ della ripresa, quan¬ 
do in un fortuito scontro a 
metà campo con Hawes, il pi¬ 
vot gialloblù cadeva a terra 
riportando una distorsione al 
ginocchio che lo costringeva 
ad abbandonare il campo. Al 
termine della gara gli veniva 
riscontrata una distorsione al¬ 
la capsula articolare del gi¬ 
nocchio sinistro, che si terne 
possa mettere in forse la par¬ 
tecipazione di Meneghin alle 
prossime gare. 

Per quanto riguarda invece 
la prova dei veneziani, biso¬ 
gna dire che forse ci si aspet¬ 
tava qualcosa di più dalla 
squadra di Zorzi. che è appar¬ 
sa piuttosto priva di quella 
grinta e di quella vivacità che 
in altre occasioni non le era¬ 
no mancate. L’americano Ha¬ 
wes, dopo aver disputato un 
ottimo primo tempo che lo ha 
visto costantemente impegna¬ 
to a lottare sotto canestro, ha 
ceduto nella ripresa, lasciando 
a Gorghetto il compito di con¬ 
cludere da fuori. 

Piuttosto imprecisa nel tiro. 


RISULTATI 

UnLs-Canon 81-58; Sapori-Enrst 
T2-92; Innnornti-Alco 75-63; Snaiiir- 
rn-Brill 38-89; Slnudj nc-Fae 32-71: 
MavtnohiliBrina 74-79; Sarià-Moliil- 
quattro 97-84. 

CLASSIFICA 

|(ni* r" Innocenti |». 41; Forst 
4J: Canon 32; Sinudyne 26; Sarta 
21; Sapori r Brill 20; Mobitquat- 
tro 18; Fa* r Brina 16: Alco c 
snaidero 14: Mavmobili fi. 


la Canon ha lottato solo nei 
primi dieci minuti finché e 
riuscita a tener testa ai pa¬ 
droni di casa Poi, dopo aver 
preso il largo al 15* (28 a 20» 
grazie ad una bella serie di 
canestri di Morse e Meneghin, 
la Ignis non si è lasciati! pili 
raggiungere. 


SNAIBEilO: Mclllla (10). (Homo 
(24), Natali (I). l’asi-lilnl (8), 
Malagoil (12). Samlrrs (38), Dan- 
•/I (2). Fortunato. 

BKII.I.: Vinetti (6). Ferrilo (2.1). 
Vaseellarl (14). Splut-UI (2). Di- 
Bossi (Ili). Sutter (2G). Serra. 
AltBITItl: Ardito c (.lampaglla di 
Napoli. 

NOTE: Esciti per cinque talli > 
Sutter c Malagoil. 

UDINE, 21 aprile 

( r. uhi ) - Finalmente una vit¬ 
toria e. soprattutto una prova 
convincente da una Snaidero 
con l’acqua alla gola. Il risul¬ 
tato parla da solo anche per gli 
ospiti che hanno fornito una 
soddisfacente prestazione con 
tribuendo a rendere rincontro 
piacevole come pochi se ne 
sono visti su questo parquet. 
La partita per gli arancioni è 
stata sostenuta completamen¬ 
te da Sanders che ha messo 
a segno un bottino persona¬ 
le che sfiora ì 40 punti; ma 
ciò non toglie alcun merito 
ai compagni di squadra che 


M «MOBILI: (.urini (8). Plelck 
(7). Canclaui (11). Rossi P. (4). 
(Uiu-ti (K). Fiorio (18). Grassel¬ 
li (18), Fattori, Rossi S., Frau- 
sint. 

BRINA: Vittori (18), Eauriski 

(18). Gennari (14). Napoleoni (2), 
Bastiaunni (4). Vendemini (23). 
Stagni. Simeoni, Marchetti, Bian¬ 
chi. 

ARBinil: Albanesi di Busto Arsi- 
zio e Carmina di Milano. 

NOTE: uscito per (alli Lauri- 
ski. Spettatori 3 mila. 

PESARO, 21 aprile 

Importante vittoria della 
Brina sul campo della Max¬ 
mobili di Pesaro che con que¬ 
sto successo vede aumentare 
le sue possibilità di rimanere 
nella massima serie. La parti¬ 
ta, anche se scarsa dal punto 
di vista tecnico, è stata ago- 


A due giornate dalla fine, il 
massimo campionato maschile 
di Pallavolo deve ancora risol¬ 
vere un paio di incognite che 
sono quelle che tengono desto 
il torneo. La prima, puramente 
platonica, riguarda il posto 
d’onore alle spalle dell’ornuii 
titolata Panini Modena: la 
seconda invece è più dramma¬ 
tica poiché si tratta della re¬ 
trocessione che. come è no¬ 
to. quest'anno vuole quattro 
condanne. 

Sono già destinate alla se¬ 
rie a E ». Gargano Genova. 
Minelli Carpi c Casadio Ra¬ 
teano: resta vacante un altro 


Morse 


Nella ripresa la Canon non 
ha dato segni di reazione e 
non ha neppure tentato il re¬ 
cupero, lasciando ogni inizia¬ 
tiva ad una Ignis che appli¬ 
cando una corta difesa non si 
è lasciata scappare il risultato. 

Carlo Meazza 


hanno giocato per lui e han¬ 
no inoltre avuto in Giorno un 
colpitore implacabile dalla 
media distanza. 

Moltissimi i palloni rubati 
dall’americano sotto il proprio 
canestro e tanti altri « accom¬ 
pagnati » sui centri dei pro¬ 
pri compagni. Il Brill, che a 
un certo punto della partita 
si è trovato in svantaggio 
massimo di 13 lunghezze, non 
ha mai desistito nella sua a- 
zione sospinto da un coordi¬ 
natore prezioso come Vinet¬ 
ti e contando su Sutter e Pe- 
rello precisi nei tiri. 

Sutter è uscito per cinque 
falli a due minuti e mezzo 
dal termine, applaudito dal 
pubblico udinese, ed è stata 
questa una perdita grave per 
la sua squadra anche se è poco 
probabile che la sua presen¬ 
za in campo potesse coprire 
interamente le distanze. Buo¬ 
no (quando occorre va det¬ 
to) anche l’arbitraggio. 


nisticamente molto accesa. Il 
susseguirsi delle due squadre 
al comando ha creato una at¬ 
mosfera molto tesa e il pub-’ 
blico più volte è venuto alle’ 
mani. • . 

Forse la partita avrebbe po¬ 
tuto avere un altro risultato 
se l’allenatore pesarese McGre- 
gor avesse inserito negli ulti¬ 
mi minuti Gurini, il quale, re¬ 
clamato a gran voce dal pub¬ 
blico, rimaneva invece seduto 
in panchina per tutto il secon¬ 
do tempo. 

Buono l’intero complesso 
della Brina, mentre nella Max¬ 
mobili come al solito sono e- 
merse solo individualità. Oggi 
è stata la volta dei giovani O- 
liveti. Fiorio e Grasselli. 


posto per evitare il quale lot¬ 
tano ben cinque squadre. 

L’undicesima giornata di ri¬ 
torno ha infetto un grave col¬ 
po alla Ruini Firenze, retta- 
mente sconfitta a Catania dal¬ 
la Paotetti. Una stagione vera¬ 
mente disastrosa per i tosca¬ 
ni che dopo aver lasciato il 
titolo rischiano seriamente di 
lasciare anche la serie a A » 
Fra le altre pericolanti, due 
punti che valgono il doppio 
sono stati ottenuti dall'Ar- 
chnea Trieste espugnando il 
campo della Pneus. mettendo 
cosi in difficoltò il sestePo 
parmense. 

Scontate le vittorie del Pe- 


INNOCKNTI: U-lllni I. Hciiatti 2. 
Manin) 11, Rarhlrra 17, (Vritinl 
il. Bianchi, Brostcrliuus 22, Fer¬ 
rarli!! 5. Noti entrati: Bnmiatii e 
Rurlenghl. 

AI.C.O: Sgarri 2. Orlatali, Bergoli- 
zoili Ili, Monari, Biondi, Viola 
19, McGregor 21. Fahhris 6, Arri¬ 
go»! 2, Stefanini 3. 

ARBITRI: Vltolo di Pisa c Morelil 
di Ponledera. 


Battuto H Saporì (92-72) 


La Forst 
con 20 punti 
di scarto 

FORST: Ri-calcati (14). Mcnegliei 
(li), Delia Fiori (14), Farina (Iti). 
Gattini (2), Ulnari! (Iti), .Mar- 
zoratl (19), Beretta (5). Non en¬ 
trati Santollnl e Tombolato. 
SAPORI: Sensi (2), Graniteci (ti). 
Francesi-bini (7), Nlncl (4). Giu- 
starini (2). Johnson (23), Bosoiit- 
(15). Doiii, Consuelii (13), Bani. 
ARBITRI: Filippoiu- e (inguazzo di 
Roma. 

NOTE: Tiri lilieri: F'orst 10 su iti; 
Sapori 10 su 18. 

Usciti per 5 falli: nel secondo 
tempo: Franreschlnl ai 6711 ” (78- 
45). Beretta al 9’31” (70-47). 


Sinudyne-Fag 92-71 


I bolognesi 
vincono 
agevolmente 

SINUDYNE: Albnnicn (2). Gergali 
(10). Antonelli (12). Valenti. He- 
nell! (14). Fultz (26), Ranuzzi. 
Serafini (18). Natali, Bertolotti. 
FAG; Coen (3), Errico (6). Cloiti 
(fi). Scotlavulpe (4), D’Aquila 
(10). Brav, Bonapace. Riccardi, 
V. Errico (I), Andrew (36). 
ARBITRI: Solenghi e Giuffrida di 
Milana. 

Tiri liberi: 22 su 28 <S.); 3 su 
« <F.). 

Usciti per 5 Talli: s.t. 17’ Coen, 
L7’30” Fultz. 18’ D’Aquila. 

BOLOGNA, 21 aprile 
(f.v.) Per una partita sca¬ 
dente in 4.000 al palasport bo¬ 
lognese e, ovviamente, è stato 
facile per la Sinudyne vince¬ 
re (92 a 71; 43 a 26 nel pri¬ 
mo tempo). Le uniche anno¬ 
tazioni da fare riguardano l’a¬ 
gile prestazione offensiva di 
Benelli, il nervosismo di Fultz 
che nel voler strafare ha sba¬ 
gliato parecchio nel tiro (7 
su 21 e 12 su 14 nel liberi) 
ed è stato protagonista anche 
di un autocanestro oltre a do¬ 
ver lasciare per 5 falli a po¬ 
co piu di due minuti dalla 
fine. Inoltre da annotare la 
eccellente media nel tiro di 
Anrew: 17 su 27. oltre a 2 li¬ 
beri che ha tenuto in piedi la 
baracca della FAG. 


trarca sul CUS Pisa e della 
Brummel a Genova sull’or- 
mai rassegnato Gargano. Ma 
anche a quota 22. patavini e 
anconetani non sono tran¬ 
quilli: il loro destino proba¬ 
bilmente resterà legato a quel¬ 
lo della Pneus. dell’Arclinea e 
della Ruini fino all’ultima 
giornata 

In testa, dietro alla Panini, 
si contendono i posti d’ono¬ 
re. Lubiam. Anccia e Paotetti. 
I bolognesi, orfani dell’allena¬ 
tore Guidetti, defenestrato, 
hanno ceduto nettamente ai 
neo campioni modenesi dopo 
appena un’ora di gioco domi- 


NOTE. Tiri liiK-ri- per Filino 
centi 7 su 10, )x-r l'Alco 15 su 22 
Usciti per 5 falli: Bunviera al 12’ 
dei secondo tempo su tifi 48 )>er 
Flimocenti. Infortunio u Orlandi 
dell'Alco die u) 10’ di gioco tn 
dendo nude si e fratturato una 
gamba. 

MILANO, 2) aprile 

Con la vittoria di oggi la 
Innocenti punta tutte le sue 
chanches nel possibile spa¬ 
reggio con la partita della 
Forst mentre l’Alco rimane 
nel gruppetto di coda ri¬ 
schiando la retrocessione a 
due partite dal termine del 
campionato. Gli ospiti gra¬ 
vati quasi subito dell’inci¬ 
dente di gioco occorso ad 
Orlandi non hanno saputo 
approfittare di alcuni mo¬ 
menti di pausa dei milanesi. 

La squadra petroniana, dal 
canto suo, ha mancato del¬ 
l'americano per tutto il pri¬ 
mo tempo e solo il superlati¬ 
vo Viola doveva ribadire i 
colpi di Bariviera e Masini. 
Stando cosi le cose non po¬ 
teva che avere in mano il 
gioco l'Innoeenti, col con¬ 
trollo della palla costante ed 
efficace nelle puntate a ca¬ 
nestro. In partenza le due 
squadre sostano a lungo pri¬ 
ma di imprimere un ritmo 
di gioco alla partita e si tro¬ 
vano al 7' ancora sull’8 - 4 
per l'Innoeenti. In questa 
prima frazione è Cerioni il 
giustiziere di turno: ogni 
volta che si portava avanti 
era un canestro, realizzan¬ 
done sei su sei e sbagliando¬ 
ne due prima di lasciare il 
posto a Bianchi sul finire 
del primo tempo. 

Bartviera. partito subito 
con due falli personali con¬ 
secutivi, si ripagava andando 
impeccabilmente a canestro 
m schiacciata e mandando in 
visibilio i presenti. Si stac¬ 
cavano sempre di più così i 
milanesi e al 12’ registravano 
un 20-12. Al 14* entrano in 
campo Iellini e l’americano 
Brosterhous registrando il 
gioco dellTnnocenti, che era 
scaduto un pp’ di tono. 

Finisce il primo tempo con 
un ritorno degli ospiti che con 
canestri di Viola e Bergonzo- 
ni si portano alla fine della 
prima parte sotto i tre punti 
di scarto. • 

Nella ripresa vanno a ca¬ 
nestro gli ospiti con l’ame¬ 
ricano e per tre minuti c’è 
un’altalena da entrambe le 
parti co$ in evidenza i due 
stranieri.'.’Rubini chiama al¬ 
l’ordine ancora i suoi e con 
una serie positiva di «Bro- 
ster» i’Innocenti riprende le 
distanze. 50-41 al 6’ è già 
l'avvio della vittoria per i lo¬ 
cali dato che per i bolognesi, 
oltre al McGregor, non se¬ 
gna più nessuno. 

Il cambio degli uomini per 
i bolognesi è ancora conti¬ 
nuo ma non vale a fermare 
il quintetto locale che gioca 
ottimamente con i • rimbalzi 
con Ferracini e Masini. L’u¬ 
scita di Bariviera al 12’ dà 
una momentanea svolta agli 
ospiti che cercano di forzare 
il blocco locale con lo stra¬ 
niero e Viola, con alcuni ca¬ 
nestri. ma il tempo corre 
verso la fine. 

Franco Pontoriero 


nato dagli ospiti. Per Ariccia 
e Paotetti il secondo posto è 
più che mai a portala di 
mano. 

Luca Dalora 

Risultati: Frinire» Padova-CES 

Pisa 3-0; Ariccia Roma-CES Tori¬ 
no 3-1; Lutila in Hnlngna-Paniui 0-3; 
Minrili Carpi-Gasadio 3-2; Paolrtli 
Catania-Ruini 3-0; Pneus Parma- 
\rclinra 0-3; Gargano Gcnova-Brurn- 
iTirl 1-3. 

Classifica: Panini punti 46; l.u- 
biam r Aricela 36: Pantriti 34; CX'S 
Torino 28; CES Pisa 26; Petrarca r 
Brummel 22: Pneus e Ardine* 20; 
Ruini 18; Casadio r Minrili 12: 
Gargano 4. 


La Snaidero supera il Brill (98-89) 

Per i friulani un 
filino di speranza 


Il Brina passa a Pesaro (79-74) 

Gurini in panchina 
Maxmobili a picco 


Pallavolo: la Ruini sta rischiando grosso 

SOGNI D ’ORO PER LA PANINI 


A San Siro nel Grande Steeple Chase 

WHISPIN SALTATORE PROVETTO 


MILANO, 21 aprile 

Whispm. trionfatore d e l 
Gran Premio Merano 1972, c 
terzo nella stessa prora lo 
scorso anno, non ha smenti¬ 
to la sua fama di proietto 
saltatore. Sostenuto con la 
consueta abilita• di Andrea 
Donati s'è imposto ieri a 
San Siro sui 5 chilometri del 
Grande Steeple Chase di Mi¬ 
lano. contenendo in arrivo una 
puntata del coraggioso Aran, 
che ha però dovuto acconten¬ 
tarsi di terminare al secondo 
posto a una lunghezza e mez¬ 
za dal vincitore. 

Sconfitti inesorabilmente i 
due stranieri, l'atteso Red 
Square, che rappresentava i 
colori del Belgio, e Ncio Era 
che rappresentava quelli dt 
Francia. Red Square, anzi, non 
ha finito nemmeno il per¬ 
corso. 

Dieci cavalli in pista, dopo 
il ritiro all'ultima ora di Man¬ 
darino, a disputarsi i 25 mi¬ 
lioni messi in palio• Rencns, 
della scuderia dell'Ippocampo, 
Don Nastasc, di Umberto Pie- 
trucci, Whispin, di Andrea Do¬ 


nati. Tornato Tim. della scu¬ 
deria dei Miopi. Aran. della 
scuderia DOMI Red Square. 
di B Dcmuyser. Neir Era. di 
Raphael Hachim. Espoir du 
P e Belle C. delta scuderia 
Tagliabile. Princesse Cardon. 
di Marco Rocca 
Favoriti Red Square, offerto 
a uno c mezzo sulle lavagne 
dei bookmakers, e Whispm a 


Trotto: giovedì 
(con Timothy T) 
il premio Fiera 

MILANO, 21 aprile 

Grande attesa del trotto milane¬ 
se per il Gran Premio della Piera 
in programma giovedì a S Siro. 

Ottimamente dotato <35 milioni) 
il « Fiera » vedrà al via quattordi¬ 
ci cavalli. Assente Top Honover, 
questo il rampo- 1) Carson. 2i A- 
Lido, 3) Stangare. 4> Carosto. 5) 
Hush, fi) Blazr Herbert, 7) Vent 
de l'IItst, 8) Timothy T, 9) La¬ 
trai Record. 10, Amyot, li) Udet 
Il , 12» Sonata H . 13) Dame de 
(' . 141 Balarie Hoyai. 


due. Buon gioco anche su A- 
ran. dato a due e mezzo e su 
Tornado T a quattro e mezzo. 

Dopo la sfilata e una falsa 
partenza, al « via » scatta al 
comando Princesse Cardon do¬ 
ranti a Neic Fra. Red Square. 
Tornado T . che allunga subito 
d passo e all’incrocio delle pi¬ 
ste si sistema in seconda ;x> 
sizione. Princesse Cardon gui¬ 
da con sicurezza ma c di nuo¬ 
vo attaccata da Tornado T 
che alla fine la supera sulla 
diagonale per ricederle il po¬ 
sto sulla curva. 

Sulla seguente diagonale 
Princesse Cardon precede di 
poco Tornado T. che è segui¬ 
to da Red Square. Neio Era. 
Aran. Espoir du P.. Belle C . 
Whispin. Rencns e Don Na- 
stase. Davanti alle tribune un 
attimo di suspense per la ca¬ 
duta di Don Nastasc all'osta¬ 
colo. Poi i cavalli, sempre gui¬ 
dati da Princesse Cardon. af¬ 
frontano la seconda curva e 
sulla retta seguente, finalmen¬ 
te si muovono le acque. E’ 
Whispin che parte deciso c af¬ 
fianca Tornado T. A questo 
punto cala di tono Princesse 


Cardon e Tornato T. appare 
in testa incalzato da Whispin. 
A! terzo posto c Aran. mentre 
jh ospiti stranieri scompaiono 

Nell’ultima curva Tornado 
r. guida davanti a Whispin. 
Aran e Espoir du P. e Re- 
nen.s Qui si ferma Belle C. 
S’dl’ultima diagonale Tornado 
T e attaccato da Aran mentre 
Whispin attende il momento 
gusto per tirare l'affondo. Ed 
c all'inizio della retta finale 
cht W'hispin parie c vola ria 
gli arversdri per tagliare pri¬ 
mo il traguardo, mentre Aran. 
a s-ia rotta ha liquidato Tor¬ 
nado T. c conquista un ono¬ 
racele secondo posto. Quarto, 
7710 J 10 staccato. Renens 

Il vincitore ha coperto i 5 
mila metri del percorso in 5’ 
c 47’ e 2/5. 

Ac idre corse sono state vin¬ 
te da Paris Star (secondo: Iju 
M andragola): Doride (Match 
Ball). Dróbny (Vcnador), Az- 
zeccagnrbuglio (Farifric), Suf- 
folk (Dorn). Crcam Fizz (se¬ 
condo Pctym); Monte Autore 
(seconio Mahler). 

Valerio Setti 





PRIMA CORSA 


1) 

Monte Autore 

% 

2) 

Mehler 

X 


SECONDA CORSA 


1) 

Olive 

X 

2) 

Operette 

1 


TERZA CORSA 


1) 

Vetiver 

X 

2) 

Ternate 

X 


QUARTA CORSA 


1) 

Totano 

2 

2) 

Gasperri 

2 

t 

QUINTA CORSA 


1) 

Tersero 

. x 

2) 

Magno 

1 


SESTA CORSA 


1) 

Tlsifone 

X 

2) 

Goccia 

1 
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In Italia la Ford ne ha già vendute oltre duemila 

«. - - 1 ■ ■ ■ - - C . . !.. —.11 ■ * ) 

Tutte promosse le «Capri II» 

V 

Sono disponibili con tre motori e cinque versioni • La vettura «più equilibrata» è quella da 1,6 litri 
L'originale soluzione del terzo sedile abbattibile non è prevista sui modelli con motori da 1300 cc. 


Duemila « Capri II » so¬ 
no state vendute dalla Ford 
in Italia nei primi quaran¬ 
tacinque giorni dalla intro¬ 
duzione dei nuovi modelli 
sul nostro mercato. Se si 
considera che questo è av¬ 
venuto in un momento par¬ 
ticolarmente difficile, m 
conseguenza delle limitazio¬ 
ni alla circolazione automo¬ 
bilistica, sembra più che 
giustificato rottimismo che 
sul futuro di questo model¬ 
lo dimostra Derek D. Bar- 
ron, presidente della Ford 
Italiana. Certo è un ottimi¬ 
smo che si basa anche sul¬ 
la convinzione che il regi¬ 
me delle targhe alternate sia 
prossimo a finire; ma è chiu- 
ro che si può essere ottimi¬ 
sti quando si ha tra le ma¬ 
ni un prodotto che ha alle 
spalle cinque anni di suc¬ 
cessi commerciali e, soprat¬ 
tutto, cinque anni di espe¬ 
rienza messa a profitto. Lo 
dimostra la realizzazione di 
queste Capri della seconda 
generazione che, ferma re¬ 
stando la formula della 
« macchina sportiva » capa¬ 
ce di ospitare cinque pas¬ 
seggeri, si presentano con 
una linea affinata, con solu¬ 
zioni originali e con una 
meccanica migliorata. 

Cosciente dell’importanza 
che le valutazioni della 
s ampa hanno agli effetti del 
successo commerciale di una 
automobile, la Ford Italia¬ 
na ha organizzato in questi 
giorni, con base a Portofi¬ 
no, ima serie di prove su 
strada delle « Capri II ». 
Impressioni e valutazioni 
sono state condensate in 
una serie di « pagelle » che 
si dimostreranno certamen¬ 
te utili per gli uffici tecni¬ 
ci della Ford e che, per quel 
che ne sappiamo, hanno san¬ 
cito la « promozione » di 
tutte le vetture prese in e- 
same anche se, come è na¬ 
turale, la « media » più alta 
è andata alla vettura più co¬ 
stosa. 

Per noi le « Capri II » so¬ 
no state promosse con que¬ 
ste votazioni: « 1300 XL »: 
sei sufficiente, dieci buono, 
sei ottimo; « 1600 Ghia »: un 
sufficiente, dieci buono, un¬ 
dici ottimo; « 3000 Ghia »: un 
sufficiente, otto buono, tre¬ 
dici ottimo. 

Per tutti e tre i modelli 
il voto più basso è andato 
alla, abitabilità posteriore, 
tenuta conto che la vettura ’ 
è • ufficialmente -omologata 
per cinque persone e che tre 
persone sul sedile posterio- , 
re ci stanno, ma decisa¬ 
mente strette. Abbiamo ac¬ 
comunato le tre vetture con 
l’ottimo per quel che si ri¬ 
ferisce all’estetica esterna, 
all’abitabilità anteriore, alla 
capacità trasporto bagagli, 
alla funzionalità della terza 
porta, alla manovrabilità e 
alla climatizzazione. Gli al¬ 
tri voti, naturalmente, va¬ 
riavano a seconda delle pre¬ 
stazioni delle vetture, del ti¬ 
po di equipaggiamenti, del¬ 
le potenze. 

Non è qui possibile adden¬ 
trarsi in un esame e in va¬ 
lutazioni dettagliate e con¬ 
viene quindi soffermarsi su 
alcune impressioni generali. 
La più equilibrata delle tre 
vetture — si ricordi che a 
seconda degli allestimenti le 
versioni diventano cinque — 
ci è parsa quella equipag¬ 
giata con motore di 1593 cc. 

La più negletta la versio¬ 
ne con motore di 1297 cc. 
Non ci si riferisce, ovvia¬ 
mente, alla prestazioni, che 
sono adeguate ad una vet¬ 
tura di questa cilindrata, ma 
al fatto che la «più picco¬ 
la » delle Capri II è stata 
privata di una soluzione ca¬ 
ratteristica di questa serie: 
la possibilità di abbattere 
uno solo dei sedili posterio¬ 
ri, in modo da consentire, 
con tre persone a bordo, la 
massima possibilità di ca¬ 
rico per i bagagli. 

Ci pare, questa, una limi¬ 
tazione grave per una vet¬ 
tura che è stata lanciata 
proprio puntando su questa 
soluzione originale e sili por- 1 
tellone posteriore, tanto più j 
che è facile prevedere che, j 
in Italia, le richieste mag- , 
gioii riguarderanno proprio ; 
il modello con motore da ’ 
1,3 litri. Il presidente della ; 
Ford Italiana ci ha assicu- 1 
rato che sarà facile prowe- i 
dere a colmare la lacuna, j 
ma per intanto chi compre- 
rà una « Capri II 1300 a po- ; 
trà utilizzare soltanto due , 
o cinque posti, a seconda se ] 
il sedile posteriore sarà o 
non sarà abbattuto. • 

Come si diceva, comun- J 
qùe, la « Capri II » ha be- 1 
neficiato delle esperienze ì 
della precedente versione: la , 
visibilità è ora buona su tui- . 
ti 1 modelli, la frizione e , 
stata irrobustita, la capaci- - 
tà di trasporto bagagli e | 
davvero enorme se si pensa ’ 
che questa « sportiva » può : 
riservare allo scopo un vo¬ 
lume di 0,64 metri cubi. 

La macchina, in tutte e i 
tre le versioni, si guida con j 
molta facilita, tiene bene la ; 
strada, ha freni molto effi¬ 
cienti. un cambio sufficien¬ 
temente preciso. Abbiamo 
approssimativamente con¬ 
trollato — quando possibi- 1 
le — le prestazioni che cor- I 
rispondono a quelle indica- » 
te dalla Casa alla quale va 
fatto credito che le veloci¬ 
tà massime — per ora proi¬ 
bite — possono essere rag¬ 
giunte. 

La Ford « Capri II » è di¬ 
sponibile • nella seguente 
gamma: motore 1.3 2V ver¬ 
sione L a I.. 1.867.040; mo¬ 
tore 1.32V versione XL li¬ 
re 1.956.640; motore 1.6 2V 
versione GT L. 2.362.080; 
motore 1.6 2V versione Ghia 


L. 2.727.200; motore 3.0 2V 
versione Ghia 3.267.420. 

I prezzi si intendono tut¬ 
ti comprensivi di IVA. 

Ed ecco alcuni dati tecni¬ 
ci essenziali: 

il motore 1300 è un quat¬ 
tro cilindri in linea, muni¬ 
to di carburatore doppio 
corpo. Questo propulsore, in 
grado di sviluppare una po¬ 
tenza dì 70 CV DIN a 6000 
giri minuto offre prestazio¬ 
ni nettamente superiori al 
motore 1300 che equipaggia¬ 
va il precedente modello 
Capri. L’accelerazione da 0 
a 100 si ha in 17,4 secondi. 
Il consumo è di 9,1 litri per 
100 chilometri e la velocità 
massima raggiunge i 155 chi¬ 
lometri orari. 

II motore 1600, che equi¬ 
paggia anche la versione 
1600 Ghia, consente una ve¬ 
locità massima di 168 chi¬ 
lometri orari ed eroga una 
potenza di 88 CV DIN a 5700 
giri minuto. La coppia mas¬ 
sima di questo motore è di 
Kgm 12,7 a 4000 giri minu¬ 
to. L’accelerazione da 0 a 
100 kmh si ha in 13,5 secon¬ 
di ed il consumo è di 9,2 li¬ 
tri per 100 chilometri. Si 
può ottenere, a richiesta, an¬ 
che il cambio automatico 
C3 prodotto nei nuovissimi 
impianti della Ford a Bor¬ 
deaux. * 

Il motore 3000 che equi¬ 
paggia la vettura più presti¬ 
giosa della gamma « Capri 
II », la Ghia 3 litri, è un sei 
cilindri a V con angolo di 
60 gradi, carburatore dop¬ 
pio corpo. Sviluppa ima po¬ 
tenza massima di 138 CV 
DIN a 5000 giri minuto con 
una coppia massima di 24 
Kgm a 3000 giri. La velo¬ 
cità massima raggiunge i 
195 endometri orari, l’acce¬ 
lerazione da 0 a 100 si ha 
in 8.9 secondi ed il consu¬ 
mo è di 10,7 litri per 100 
chilometri. 




Una Ford « Capri II » fotografata sulla banchina dal portieeiolo di Pertofino. Noi disagni in alto 
• esemplificato come può essere utilizzato lo spazio per i bagagli nei modelli 1600 e 3000. Nei 
modelli 1300 l'utilizzazione può avvenire soltanto come nel primo e nell'ultimo disegno. 


Una nuova berlina giapponese 

La «Suiiny 120 Y» 

in versione 4 porte 


Le strade 
Il traffico 


«E 666» la nuova 
locomotiva da 
200 chilometri all'ora 


Sarà presentata tra qualche giorno dalla Datsun sul 
mercato italiano - Prezzo di listino 1.860.000 lire 



Una nuova « giapponese », 
questa volta si tratta di ima 
automobile, sarà presenta¬ 
ta a giorni sul mercato 1 - 
taliano. Si tratta della Dat¬ 
sun Sunny 120 Y », che da 
noi verrà venduta nella ver¬ 
sione berlina quattro porte 
ila Datsun la produce anche 
nelle versioni berlina 2 por¬ 
te, coupé 2 porte, station 
wagon 3 o 5 porte) al prez¬ 
zo di 1.860.000 lire, IVA e- 
sclusa. 

La vettura, la cu} carroz¬ 
zeria è stata completamen 
te rinnovata nel marzo del 
1973, nonostante le sue ri¬ 
dotte dimensioni (metri 
3,95 x 1,54 x 1,37) può ospita¬ 
re comodamente cinque per¬ 
sone. Il suo peso n secco è 
di 810 chilogrammi. 


La « Sunny 120 Y » è equi- ; 
pagliata con un motore a 1 
quattro cilindri in linea di ’ 
1171 cc, che eroga una po¬ 
tenza di 69 CV SAE a 6.000 
giri al minuto. Il rapporto 
di compressione è di 9:1 e 
quindi il motore va alimen¬ 
tato con benzina super. 

La berlina può raggiun¬ 
gere una velocità massima 
di 150 chilometri orari e il 
suo consumo viene indicato 
in 8-12 litri per 100 chilo¬ 
metri. Il cambio è a quat¬ 
tro marce, tutte sincroniz¬ 
zate. 

NELLA FOTO: I» D*t»un « Sun¬ 
ny 120 V » vista antarior- 
manta. 


Una nuova locomotiva elet¬ 
trica a corrente continua con 
particolari requisiti di potenza 
entrerà a fare parte del «parco 
rotabili » delle Ferrovie dello 
Stato in attuazione al nuovo 
piano poliennale FS. Si tratta 
della « E 666 » della potenza di 
6000 kw e velocità di 200 chilo¬ 
metri orari, dotata di apparec¬ 
chiatura elettronica ed in grado 
di trainare convogli a grande 
composizione, cioè con un nu¬ 
mero di carrozze superiore a 
quello della « Tartaruga ». Per 
la nuova locomotiva — di cui 
è stato costruito un « simula¬ 
cro », accoppiato ad una « E 
444 ». con il quale si stanno ef¬ 
fettuando prove atte ad accerta¬ 
re il comportamento dinamico 
del carrello (nuovo tipo» -— l’o- 
nentamento sarebbe quello di 
ordinarne 4 prototipi (da immet¬ 
tere sulla direttissima Roma Fi¬ 
renze» a carico della prima fase 
1975 79 «lei piano poliennale e 
di immetterne un certo nume¬ 
ro in occasione della seconda 
fase di attuazione. 

■ Cinque milioni 610 mila per¬ 
sone hanno attraversato, da gen¬ 
naio a marzo di quest’anno, nei 
«lue sensi, il contine italo-jugo¬ 
slavo nella provincia di Trieste. 
I transiti con passaporto hanno 
interessato 1.2H.774 connaziona¬ 
li e 1.341.764 stranieri; con la¬ 
sciapassare 2 059 907 triestini e 
993.708 jugoslavi. Rispetto al 
primo trimestre «Jello scorso an¬ 
no, quando 8 milioni 537 mila 
persone viaggiarono, nei due sen¬ 
si, con passaporto o lasciapas¬ 
sare. si è avuta una contrazione 
di 2.927.182 passaggi. 

■ Il «plinto convegno nazionale 
sulla nautica, sul turismo e sulla 
ecologi* marinara indetto dalla 
rivista « Italia sul mare », si svol¬ 
gerà a Sorrento il 19, 20 e 21 
maggio.. 

Ben nove saranno le relazioni 
per rare il punto sui problemi dt 
fondo delta navigazione da dipor¬ 
to e del turismo marinaro in Ita¬ 
lia. 





• •••■! 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci WUWWUVii 1 ^ 





































PAG. 12 / i fatti del mondo 


lunedì 22 aprile 1974 / l’Unità 


: ' ' 1 . - 

Clima di tensione con la Libia, dopo l'assalto all'Accademia del Cairo 


I rappresentanti egiziani boicottano 
l'Assemblea «federale» di Tripoli 

Nell’organismo siedono i rappresentanti della Federazione tripartita (Egitto - Libia - Siria) 
creata nel 1971 - Il Cancelliere Brandt nella capitale egiziana - Accaniti scontri nel Golan 


Mentre continua la falda Ira gollisti 


Messmer ha deciso 
di pronunciarsi 
per Chaban Delmas 

Muovo tentativo di Chìrac per silurare II candi¬ 
dato ufficiale - Comizio unitario delle sinistre 



IL CAIRO, 21 aprile 

Il sanguinoso assalto di 
gruppi armati all’Accademia 
militare del Cairo ha provo¬ 
cato un immediato peggiora¬ 
mento dei rapporti con la Li¬ 
bia, che dagli egiziani viene 
sospettata di aver avuto una 
parte nell’ ideazione dell’ im¬ 
presa. Di questo peggioramen¬ 
to si è avuto oggi un segno 
clamoroso quando, all'aero¬ 
porto del Cairo, il gruppo di 
deputati che si accingevano a 
partire per Tripoli per parte- 
cipare alla seduta dell’Assem¬ 
blea « federale » libico-siro-egi- 
ziana, si sono rifiutati di intra¬ 
prendere il viaggio e hanno 
deciso di boicottare la riunio¬ 
ne. (Bisogna spiegare e ricor¬ 
dare che la Federazione fra i 
tre Stati arabi venne decisa 
nel 1971 ed avrebbe dovuto at¬ 
tuarsi, in tempi abbastanza ce¬ 
leri, con una integrazione sul 
piano militare, economico e 
politico; il Parlamento tripar¬ 
tito è per ora la massima i- 
stanza della Federazione, che 
di fatto non ha compiuto pro¬ 
gressi negli altri campi). 

L’assalto all’Accademia mili¬ 
tare continua ad avere titoli 
di scatola sul giornali egiziani. 
Lo scontro provocò, come si è 
già detto, undici morti e 27 
feriti. Il giornale Al Akhbar 
scrive che dell’organizzazione 
clandestina che ha organizzato 
l’impresa fanno parte 140 stu¬ 
denti egiziani delle università 
del Cairo e di Alessandria, e 
molti di questi si sarebbero 
dati ora alla latitanza. Cin¬ 
quanta sono stati arrestati. Al 
Ahram e Al Gumhuria affer¬ 
mano che il capo dell’organiz¬ 
zazione, il dottor Saleh Abdul- 
lah Sariya, di 38 anni, è in pos¬ 
sesso di passaporto libico, ol¬ 
tre che iracheno. La sua orga¬ 
nizzazione « è al cento per cen¬ 
to terroristica ed include ele¬ 
menti in rapporti con due go¬ 
verni, imo nell'Ovest arabo 
e imo nell’Est arabo ». 

Sariya, aggiunge Al Giuntiti - 
ria, disponeva di valuta egi¬ 
ziana acquistata sui mercati 
valutari arabi e « fatta entrare 
di contrabbando in Egitto me¬ 
diante valigie diplomatiche». 
Al Ahram scrive che Sariya è 
stato arrestato venerdì matti¬ 
na alla stazione ferroviaria di 
Alessandria mentre si accin¬ 
geva a lasciare il Paese. L’or¬ 
ganizzazione messa in piedi da 
Sariya, aggiunge, era denomi¬ 
nata «Organizzazione di libe¬ 
razione islamica» e, per am¬ 
missione del suo stesso capo, 
si proponeva di « rovesciare i 
regimi esistenti in certi Paesi 
arabi ». Sariya scelse l’Accade¬ 
mia militare tecnica del Cairo 
come obiettivo dell’azione di 
giovedì scorso «allo scopo di 
impadronirsi di armi e muni¬ 
zioni da usare in una serie 
di assassinii politici ». 

Al Ahram afferma d’altra 
parte che Sariya, negli ultimi 
due anni, aveva « stabilito 
stretti contatti con autorità 
libiche». Nel 1970, aggiunge il 
giornale, era fuggito dalla 
Giordania in Irak e aveva ot¬ 
tenuto la cittadinanza irache¬ 
na con l’approvazione della 
« Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina» (OLP). 
Nel 1971 era entrato a far par- 
t del personale della Lega a- 
raba. Secondo informazioni 
non confermate, lavorava al- 
]’« Alesco », l’organismo della 
Lega araba che si occupa dei 
problemi scientifici, dell’istru¬ 
zione e culturali. 

L’attività politica continua 
intanto intensa nella capitale 
egiziana, dove ieri è rientrato 
il ministro degli Esteri Fahmi, 
che in USA si è incontrato con 
Nixon e con Kissinger in col¬ 
loqui che vengono definiti 
« proficui ». Kissinger, a sua 
volta, sarà al Cairo giovedì 
prossimo, per un colloquio 
con Sadat. 

Oggi è arrivato il Cancellie¬ 
re della RFT Brandt, in visita 
ufficiale. Brandt si è detto sod¬ 
disfatto dei suoi colloqui di 
Algeri con Bumedien, ed ha 
affermato che la sua visita 
ad Algeri segna l'inizio del dia¬ 
logo «euro-arabo» che dovrà 
essere ora allargato — ha det¬ 
to — per istituire una nuova 
cooperazione nell’interesse del¬ 
la pace e della giustizia. 

★ 

DAMASCO, 21 aprile 

Un portavoce militare a Da¬ 
masco ha riferito che gli 
scontri a fuoco sono conti¬ 
nuati, nel settore del monte 
Hermon, durante tutta la not¬ 
te e stamane si sono estesi ad 
altri settori del Golan. Un suc¬ 
cessivo comunicato, diramato 
nella capitale siriana, parla di 
persistenti scontri fra le op¬ 
poste artiglierie e formazioni 
corazzate « in diverse parti del 
fronte». Le artiglierie siriane 
— precisa il comunicato — 
prendono di mira concentra¬ 
menti di truppe avversarie, u- 
nità del genio ed altre posi¬ 
zioni; dal canto loro, le forze 
corazzate siriane impegnano i 
carri armati avversari « in va¬ 
rie parti del fronte». Anche 
nella giornata di oggi l’aviazio¬ 
ne israeliana e siriana sono 
intervenute nei combattimenti. 
★ 

TEL AVIV, 21 aprile 

Il Comitato centrale del 
partito laburista ha deciso 
questa sera di tentare di for¬ 
mare un nuovo governo sen¬ 
za impegnarsi a tenere elezio¬ 
ni anticipate. La decisione è 
stata presa dopo oltre quat¬ 
tro ore di dibattito ed è stata 
approvata con 283 voti con¬ 
tro 170. 

La maggior parte dei mas¬ 
simi esponenti del partito ave¬ 
va .- raccomandato di votare 
una mozione che prevedeva 
nuove elezioni. Il Comitato 
centrale ha invece approvato 
la proposta dell’esecutivo e 
del gruppo parlamentare del 
partito, riunitisi martedì scor¬ 
so. 

Il nome del candidato del 
partito alla carica di Primo 
ministro sarà scelto domani 
dallo stesso Comitato cen¬ 
trale. 
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DAMASCO — Uri medico siriano sta curando un pilota israeliano, abbattuto dalla contraaraa 
siriana tre giorni fa. 


Esaltato 
ad Atene 
il « golpe » 
del '67 


ATENE, 21 aprile 

Il regime militare greco 
ha celebrato oggi, con una 
brevissima messa nella catte- 
drale ortodossa della capita¬ 
le, il settimo anniversario del¬ 
l’abolizione delie libertà de¬ 
mocratiche e civili del 21 apri¬ 
le 1967. Erano presenti alla 
cerimonia il Presidente Ghi- 
zikis, i capi delle forze ar¬ 
mate e i membri del governo. 

Nonostante fossero stati re¬ 
golarmente invitati, nessuno 
dei tre « colonnelli » autori 
del colpo di Stato del ’67, 
Papadopulos, Makarezos e 
Pattakos, è stato presente al¬ 
la cerimonia. 

La stampa governativa dà 
rilievo all’anniversario, sotto¬ 
lineando che dovrà scorrere 
molto tempo prima che si ri¬ 
torni in Grecia ad un regi¬ 
me parlamentare. 

Il fatto che siano tuttora 
in vigore la legge marziale, 
il coprifuoco e una ferrea cen¬ 
sura, mentre centinaia di de¬ 
mocratici vengono rinchiusi 
nel lager di Yaros e nelle 
carceri, sottolinea come l’at¬ 
tuale governo militare inten¬ 
da mantenere a lungo il con¬ 
trollo assoluto del Paese. 


LA RIUNIONE DEI MINISTRI DEGLI ESTERI A BONN 

CONSULTO SENZA DECISIONI 




V 


PPORTI CEE-AMERICA 


Permane fra i Move la divergenza tra I fautori delle Europa europea n e quelli delta Europa atlantica » 
Attenuata la rigidezza gollista nei confronti dell unificazione comunitaria - Ancora incerta la posizione inglese 


DALL'INVIATO 

BONN, 21 aprile 
Il week-end al castello di 
Gymnich dei nove ministri de¬ 
gli Esteri della Comunità eu¬ 
ropea (per l’esattezza i mini¬ 
stri presenti erano otto, es¬ 
sendo quello belga impegna- 


A nord di Phnom Pentì 


to nelle trattative per la for¬ 
mazione di un nuovo governo 
in quel Paese) si è concluso 
con risultati che il ministro 
Moro e il suo collega france¬ 
se Jobert giudicano positivi. 

Per la verità dalla riunione 
non è emersa alcuna decisio¬ 
ne, come d’altronde, anche da 


Nuovo grave rovescio 
delle truppe di Lon Noi 


PHNOM PENH, 21 aprile 

Le truppe di Lon Noi han¬ 
no subito un nuovo gravis¬ 
simo rovescio, ad opera del¬ 
le forze popolari di libera¬ 
zione cambogiane, ad una 
trentina di chilometri a nord 
di Phnom Penh. La battaglia 
si è svolta a Kornpong Luong. 
che almeno 1.500 uomini di 
Lon Noi avevano trasformato 
in una testa di ponte per 
cercare di riconquistare la 
città di Udong, liberata dal¬ 
le forze del Fronte unito 
(FUNK) il 18 marzo scorso. 
Esse erano state tuttavia bloc¬ 
cate e accerchiate quasi im¬ 
mediatamente, così come era 
accaduto, poco più a nord, 
ad un’altra colonna anch’es- 
sa di 1.500 uomini. . 

Ieri sera le forze di libe¬ 
razione hanno lanciato con¬ 
tro la prima colonna un at¬ 
tacco da tre direzioni e que¬ 


sta mattina ciò che rima¬ 
neva dei 1.500 veniva volto in 
fuga disordinata. Le truppe 
di Lon Noi abbandonavano 
sul terreno venti mezzi co¬ 
razzati e quattro pezzi di ar¬ 
tiglieria da 105 mm. 

Lon Noi ha dato 4 ordine 
all'aviazione di radere al suo¬ 
lo Kornpong Luong, «per di¬ 
struggere il materiale bellico 
abbandonato ». 

I superstiti si sarebbero ri- 
congiunti, alla spicciolata, con 
l’altra colonna, accerchiata a 
qualche chilometro di distan¬ 
za, a Longvek. Essa, afferma 
l'AP. « è intrappolata in tal 
modo che non è possibile 
portarle soccorsi ». D’altro 
canto il comando militare del 
regime avrebbe già deciso di 
non impegnare altre truppe 
nella zona, per evitare che 
anch’esse siano annientate 
dalle forze di liberazione. 


Per la prima volta dopo il 1958 

Colombia: dieci 
milioni alle urne 

Alle elezioni per la Presidenza, il Parlamento e gli or¬ 
gani di potere locale partecipano aacke i comunisti 


BOGOTA', 21 aprile 

Decine di migliaia di milita¬ 
ri sono stati messi in stato di 
allarme per assicurare Io svol¬ 
gimento delle elezioni che do¬ 
vranno porre fine al patto vi¬ 
gente da 16 anni in Colombia, 
sulla cui base il partito libe¬ 
rale e 4 quello conservatore 
hanno sinora mandato, a tur¬ 
no, i loro rappresentanti a ri¬ 
coprire la carica presidenziale. 

I dieci milioni di elettori co¬ 
lombiani hanno votato oggi 
per la presidenza del Paese, 
per i membri del Congresso 
nazionale, l’assemblea dei di¬ 
partimenti e i consigli muni¬ 
cipali. 

Le elezioni di oggi sono 
quindi le prime dopo il 1958, 
in cui liberali e conservatori 
presentano un proprio candi¬ 
dato alla presidenza: i liberali. 
Alfonso Lopez Miquelsen e i 


conservatori, Alvaro Gomez 
Urtado. 

Per la prima volta alle ele¬ 
zioni presidenziali prende par¬ 
te il Partito comunista colom¬ 
biano. Esso fa parte della coa¬ 
lizione dell'Unione nazionale 
di opposizione, che compren¬ 
de le forze progressiste del 
Paese. Il candidato dell’Unione 
nazionale di opposizione, Her- 
nando Echeverria Mejia ha 
presentato nel corso dei suoi 
interventi elettorali un preciso 
programma che prevede la na¬ 
zionalizzazione della proprietà 
di monopoli stranieri, lo svol¬ 
gimento di una riforma agraria 
radicale, l’ampliamento dell’e¬ 
dilizia abitativa. 

Il candidato del partito di 
opposizione dell'Unione nazio¬ 
nale popolare, Maria Eugenia 
Rojas De Moreno, è la prima 
donna dell’America latina a 
presentarsi candidata alla Pre¬ 
sidenza della Repubblica. 


parte italiana, ci si attende¬ 
va: il portavoce della Farne¬ 
sina ha definito l’attuale situa¬ 
zione attraversata dalla Co¬ 
munità come «una fase for¬ 
zatamente di attesa». Vi è 
stata invece un'ampia discus¬ 
sione (erano presenti solo i 
ministri) sulle maggiori diffi¬ 
coltà e sulle prospettive del 
processo di unificazione euro¬ 
pea. Per quanto riguarda la 
unificazione politica dell’Euro¬ 
pa — che dovrebbe essere por¬ 
tata a termine entro il 1980, 
secondo quanto sancito dal 
vertice di Parigi di un anno 
e mezzo fa — dalle riunioni 
sono emerse posizioni che in 
qualche misura si discostano 
dal passato, soprattutto da 
parte francese. Jobert ha di¬ 
chiarato, poco prima della par¬ 
tenza da Bonn, che — qualun¬ 
que sia il risultato delle ele¬ 
zioni in Francia — la linea 
di politica estera francese nei 
confronti dell'integrazione po¬ 
litica dell’Europa si porrà lo 
obiettivo di un governo eu¬ 
ropeo, sia pure con compe¬ 
tenze chiaramente delimitate. 

Il ministro si è detto inol¬ 
tre favorevole al rafforzamen¬ 
to politico del Parlamento eu¬ 
ropeo, che, a suo avviso, do¬ 
vrebbe avvenire tramite la 
formazione di due assemblee: 
l'una eletta a suffragio uni¬ 
versale, l'altra — una sorta di 
« Senato » — ove siano rap¬ 
presentati gli « Stati ». 

Come si vede la tradiziona¬ 
le impostazione gollista del- 
l’«Europa degli Stati» risul¬ 
ta oggi moderatamente modifi¬ 
cata. 

Un secondo tema affronta¬ 
to dai ministri e sul quale si 
sono registrati alcun i risu ltati 
concerne i rapporti CEE-USA 
e le modalità nelle consulta¬ 
zioni fra di essi. Come è noto 
i Paesi europei erano profon¬ 
damente divisi fra chi — la 
Francia soprattutto — soste¬ 
neva la necessità che la con¬ 
sultazione con gli USA avve¬ 
nisse solo dopo che la CEE 
avesse assunto autonome de¬ 
cisioni affinchè gli Stati Uniti 
non potessero esercitare un 
sostanziale diritto di veto, e 
chi, — RFT e Gran Bretagna 
in particolare — riteneva che 
dovessero essere accolte le 
pretese degli USA di essere 
consultati prima e ad ogni li¬ 
vello decisionale. Gli USA i- 
noltre esigevano che le moda¬ 
lità di consultazione venisse¬ 
ro definite dai Nove una volta 
per tutte e in forma scritta. 

I ministri riuniti a Gym¬ 
nich hanno superato — ma so¬ 
lo apparentemente — le loro 
divergenze su questo tema. Si 
è convenuto che le forme di 
consultazione saranno decise 
caso per caso e non riceve¬ 
ranno una codificazione scrit¬ 
ta. Se, in tal modo, il dise¬ 
gno egemonico americano non 
si è realizzato, permane ovvia¬ 
mente nella sostanza — e si 
manifesterà nel concreto del¬ 
le singole decisioni — la rea- 
le diver genza fra ì Paesi del¬ 
la CEE, cioè fra chi vuole una 
Europa «europea» e chi de¬ 
sidera invece un’Europa «a- 
tlantica ». 

" Jobert ha dichiarato, a que¬ 
sto proposito, che rincontro 
di Gymnich ha rappresentato 
un progresso nelle riflessioni 
su questi - temi, aggiungendo 
che egli ritiene che un analo¬ 
go progresso si stia registran¬ 


do « anche dall’altra parte del¬ 
l'Atlantico». Il ministro degli 
Esteri francese giudica che 
esistono le condizioni affinchè 
la CEE raggiunga una buona 
armonia politica con gli USA. 

Per quanto riguarda la «di¬ 
chiarazione atlantica », sulla 
definizione di nuovi reciproci 
rapporti fra Paesi membri del¬ 
la NATO, sembra che non sus¬ 
sistano difficoltà da parte dei 
Nove sullo schema fin qui ela¬ 
borato. Durante gli incontri di 
Gymnich il ministro britanni¬ 
co Callaghan non ha offerto 
anticipazioni sulle precise ri¬ 
chieste implicate dalla « rine¬ 
goziazione fondamentale» cui 
il suo Paese intende sottopor¬ 
re l’adesione della Gran Bre¬ 
tagna alla CEE. 

Anche sugli altri temi di¬ 
scussi pesa quindi, sempre e 
immutata, la « riserva » ingle¬ 
se. Alcuni problemi economi¬ 
ci e monetari sono stati molto 
sommariamente affrontati nel 
corso dei colloqui. 

Moro ha richiamato la ne¬ 
cessità di realizzare quanto 
prima la politica regionale; Jo¬ 
bert ha attribuito agli squi¬ 
libri struttura li fr a i Paesi 
membri della CEE gran par¬ 
te delle difficoltà che si incon¬ 
trano sul piano della unifica¬ 
zione politica; larga e ovvia 
concordanza di opinioni vi è 
stata sul fatto che i tentativi 
di unificazione monetaria del¬ 
l'Europa non hanno trovato 
riscontro nel coordinamento 
delle politiche economiche na¬ 
zionali. 

Paolo Forcellini 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21 aprile 

E’ stato come strappargli 
un dente; messo alle strette 
dal segretario generale del 
partito, di fronte al panico 
che si diffonde nelle file golli- 
ste davanti alla prospettiva 
di una sconfitta non solo nei 
confronti di Mitterrand ma an¬ 
che nei confronti di Giscard 
D’Estaing, il Primo ministro 
Messmer ha deciso di pronun¬ 
ciarsi oggi, controvoglia, in 
favore dì Chaban Delmas. 

«Poiché il partito ha deci¬ 
so cosi — ha detto Messmer 
a Metz — mi dichiaro solida¬ 
le con questa decisione. A par¬ 
tire da oggi non dobbiamo 
però dimenticare due cose: 
prima di tutto che l’avversa¬ 
rio è il socialcomunismo, e 
poi che per fare barriera con¬ 
tro il pericolo totalitario bi¬ 
sogna evitare le sterili pole¬ 
miche e prepararsi a votare 
al secondo turno per il can¬ 
didato che sarà chiamato a 
far fronte a Mitterrand». Mess¬ 
mer dunque non farà campa¬ 
gna per nessuno al primo tur¬ 
no, ma al secondo è pronto a 
difendere indifferentemente 
sia Chaban Delmas sia Giscard 
D’Estaing: che è come sugge¬ 
rire che egli non ha nessuna 
simpatia per il candidato gol¬ 
lista e si augura una vittoria 
del ministro delle Finanze (Gi¬ 
scard). 

Raramente un gollista ave¬ 
va dato un «sì» così condizio¬ 
nato al proprio candidato. Ma 
nelle file golliste c’è anche di 
peggio. Il ministero dell’In- 
temo ha ordinato un sondag¬ 
gio di opinione per sapere 
quali sono gli orientamenti 
dell'elettorato. Ne è uscito 
questo risultato: se al secon¬ 
do turno Mitterrand si trove¬ 
rà di fronte a Giscard D’E¬ 
staing vincerà il ministro del¬ 
le Finanze col 51 per cento 
dei voti contro il 49 per cen¬ 
to al candidato delle sinistre 
unite. Ma se il confronto sa¬ 
rà tra Chaban Delmas e Mit¬ 
terrand il risultato sarà di 
parità, 50 per cento ciascuno. 
Conclusione ovvia del ministe¬ 
ro dell’Intemo: fin dal primo 
turno bisogna sostenere Gi¬ 
scard D’Estaing che ha mag¬ 
giori possibilità di battere 
Mitterrand e la coalizione so¬ 
cialcomunista. 

Ma chi è il ministro dell’In¬ 
terno che ha organizzato que¬ 
sto sondaggio? E’ Chirac, l'or¬ 
fano di Pompidou l’uomo che 
per due volte in 15 giorni ha 
cercato di silurare, senza riu¬ 
scirci, la candidatura di Cha¬ 
ban Delmas e che ora si ser¬ 
ve della sua posizione privile¬ 
giata per fare campagna con¬ 
tro il suo collega di partito. 
Ma è anche la prova che i 
sondaggi sono addomesticati e 
debbono servire a questo o 
quel candidato contro questo 
o quest'altro. 

La controprova di quanto 
affermiamo ci viene dal setti¬ 
manale Le Point, che fa cam¬ 
pagna in favore di Chaban 
Delmas. Il suo ultimo sondag¬ 
gio dice che al primo turno 
Mitterrand viene in testa, se¬ 
guito da Giscard D’Estaing 
e da Chaban Delmas, ma che 
al secondo turno Chaban Dei- 
mas è il solo in grado di con¬ 
trastare la vittoria delle sini¬ 
stre. Quindi bisogna votare 
fin dal primo turno in favo¬ 
re di Chaban Delmas per per¬ 
mettergli di superare Giscard 
D’Estaing e di piazzarsi per il 
secondo turno. 

Le sinistre, dal canto loro, 
possono permettersi di orga¬ 
nizzare per giovedì prossimo a 
Parigi un grande comizio u- 
nitario che vedrà alla tribu¬ 
na i leaders dei tre partiti 
firmatari del programma co¬ 
mune e il candidato unico 
Mitterrand: cosa che le de¬ 
stre non possono fare avendo 
tre candidati che si dilaniano 
a vicenda in ogni comizio. Le 
posizioni, rispetto al 1969, so¬ 
no dunque nettamente capo¬ 
volte. E questo è il dato ca¬ 
ratteristico più rilevante di 
queste combattute elezioni 
presidenziali francesi. 

Augusto Pancaldi 


Dopo la sospensione di oltre 45.000 operai 

Si profilano 
licenziamenti 
alla Volkswagen 


BERLINO, 21 aprile 

l/.p.j Si aggrava la crisi 
dell’industria dell’automobile 
nella Germania federale do¬ 
ve, a partire da lunedì 22 
aprile, 45 mila dipendenti del¬ 
ia Volkswagen di Wolfsburg e 
20.300 della affiliata AUD1- 
NSU saranno messi in cassa 
integrazione fino a venerdì 3 
maggio. 

La gravità della decisione 
presa dalla direzione del più 
grande complesso automobili¬ 
stico delia Repubblica federa¬ 
le tedesca viene attribuita og¬ 
gi dal direttore generale del¬ 
la Volkswagen, Rudolf Lei- 
ding, al notevole calo del' 
le vendite sia sul mercato 
interno che su quello inter¬ 
nazionale, che va dal 18* « nel¬ 
la RFT al 25* a sul mercato eu¬ 
ropeo, e al 28*’o su quello sta¬ 
tunitense, che tradizionalmen¬ 
te assorbe quasi due terzi del¬ 
la produzione generale della 
Volkswagen. 

Il direttore della Volkswa¬ 
gen ha detto chiaramente che 
per quest’anno si prevede una 
diminuzione delle vendite nel- 
l’ordine del 20°,» e già oggi la 


produzione è superiore alte 
vendite di quasi mezzo milio¬ 
ne di autovetture che stipa¬ 
no i depositi senza trovare 
acquirenti. 

Si parla di riduzione del co¬ 
sto e di ridimensionare gli 
impianti e appare ormai qua¬ 
si certo che l’amministrazio¬ 
ne della affiliata della Volks¬ 
wagen, l’AUDI-NSU, verrà as¬ 
sorbita dalla centrale di Wolf¬ 
sburg, facendo « risparmia¬ 
re » al complesso circa 5 mila 
posti di impiegati. 

Nessuna anticipazione è sta¬ 
ta invece fatta sul futuro 
delle altre categorie di lavo¬ 
ratori, anche se le organiz¬ 
zazioni sindacali non tascon- 
dono le proprie preoccupazio¬ 
ni per il futuro della mano¬ 
dopera straniera e soprattut¬ 
to italiana che lavera nel 
complesso. 

La presenza italiana è nu¬ 
merosa. Oltre 5.500 nostri 
connazionali lavorano nel 
complesso di Wolfsbirg e te¬ 
mono una eventuale ondata 
di licenziamenti, che colpireb¬ 
be naturalmente prima lo¬ 
ro del lavoratori tedeschi. 


Comizi 

ti Uniti. Sul palco erano invi¬ 
tati uno stuolo di dirigenti 
nazionali de, tra i quali Scei¬ 
ba, Piccoli, Campili!, Sputa¬ 
re, i ministri Andreotti, Mal¬ 
fatti, Togni, il segretario am. 
minlstratlvo DC Micheli, ol- 
tre agli on. Vito Scalia e Si- 
nesio che recentemente sono 
stati tra 1 protagonisti delle 

E alche provocate dalla pò- 
DC nei confronti 4 del 
processo di unità sindacale. 

Il segretario della DC, con 
il suo discorso, ha toccato 
incautamente anche il tema 
della convergenza di fatto tra 
DC e neo-fascisti nella cam¬ 
pagna del referendum. E lo 
ha fatto non per prendere 
posizione nei confronti della 
dilagante campagna provoca¬ 
toria del MSI, ma per avver¬ 
tire i suoi fedelissimi che 
l’importante è vincere il re¬ 
ferendum, anche con il con¬ 
corso — del resto preventi¬ 
vato — dei missini. Dopo 
avere polemizzato con i par¬ 
titi laici, a proposito della 
concordanza di obiettivi con 
1 fascisti, infatti, Fanfani ha 
detto apertamente che lui 
spera di avere, il 12 maggio, 
« molti amici senza distinzio¬ 
ne di partito»; «altrimenti 
— ha soggiunto — non si 
vince ». 

Nel riassunto del discorso 
distribuito alle agenzie di 
stampa Fanfani afferma che 
la DC ritiene che « il divor¬ 
zio sia un rimedio inefficace 
a certi mali della famiglia e 
che in ogni caso le leggi che 
lo prevedono debbano com¬ 
piutamente rimediare ai dan¬ 
ni che la volontà di un co¬ 
niuge divorzista reca a chi 
non lo è, ai figli, alla socie¬ 
tà » (qui riaffiora il solito 
equivoco su cui è basata tut¬ 
ta l’argomentazione tradizio¬ 
nale della DC: la rottura delle 
famiglie, infatti, non è deter¬ 
minata dal divorzio, poiché 
il divorzio, quando intervie¬ 
ne, si limita a prendere atto 
di situazioni irrimediabili già 
esistenti). 

Secondo la tesi di Fanfa¬ 
ni. una volta annullata la 
legge Fortuna-Baslini, la DC 
ritiene che per la famiglia 
si dovrebbe provvedere a con 
una organica legge con 
norme che considerino i gra¬ 
vi casi umani, con una con¬ 
seguente revisione del Con¬ 
cordato, con una complessa 
ed efficace politica sociale» 
(e così il segretario ha am¬ 
messo le responsabilità del 
suo partito — dopo decenni 
di governo — per le gravi 
inadempienze nei confronti 
dei problemi delia famiglia; 
in ogni caso, la condizione 
essenziale per affrontare que¬ 
sti problemi in modo real¬ 
mente nuovo è quella di re¬ 
spingere la « crociata » oltran¬ 
zista il 12 maggio, salvando 
un diritto di libertà). 

CATTOLICI 

DEMOCRATICI 

Il Comitato dei cattolici de¬ 
mocratici per il « no » ha dif¬ 
fuso ieri una messa a punto 
in relazione a recenti pole¬ 
miche. «Alcuni commentato- 
ri, afferma il comunicato, 
hanno visto nel richiamo di 
monsignor Bonicelii (« I catto¬ 
lici che voteranno a favore 
del mantenimento della leg¬ 
ge sul divorzio, ritenendo in 
coscienza di non credere al¬ 
l’indissolubilità del matrimo¬ 
nio come sacramento, non po¬ 
tranno considerarsi cattolici») 
un esplicito riferimento ai 
«cattolici democratici per il 
"no” nel referendum». I cat¬ 
tolici democratici, in tutte ie 
iniziative che hanno promos¬ 
so — ribadisce il comunica¬ 
to — hanno sempre riaffer¬ 
mato la profonda adesione 
al valore dell’indissolubilità 
del matrimonio-sacramento. I 
«cattolici democratici» riten¬ 
gono tuttavia — in polemica 
anche con il Popolo — che 
«una intransigente afferma¬ 
zione nella legge dello stato 
dell’indissolubilità, anche di 
fronte a matrimoni già falliti, 
non giovi di fatto alla stabi¬ 
lità della famiglia e sia, per 
altro verso lesiva, nella pre¬ 
sente situazione del nostro 
Paese, del bene comune». 

Dopo avere riconfermato la 
linea di «rispettoso ascolto 
della parola dei vescovi», il 
comunicato si conclude affer¬ 
mando che i cattolici per il 
« no » si augurano che la loro 
scelta « possa giovare domani 
a gettare un ponte sulla frat¬ 
tura che il referendum sta 
scavando nella coscienza del 
Paese e a favorire finalmente 
una costruttiva politica a fa¬ 
vore della famiglia italiana». 

NAPOLITANO 

Le accuse mosse al PCI e 
agli altri partiti laici di non 
avere voluto andare incontro 
alle esigenze poste dalla DC, 
cosi come le critiche a deter¬ 
minati aspetti e punti della 
legge sul divorzio, hanno un 
carattere chiaramente prete¬ 
stuoso, ha detto il compagno 
Giorgio Napolitano, della Di¬ 
rezione del PCI, parlando a 
Modena ieri sera e stamattina 
a Mirandola nel corso di due 
manifestazioni del PCI alle 
quali hanno partecipato mi¬ 
gliaia di lavoratori democra¬ 
tici. 

E’ stato infatti lo stesso se¬ 
gretario della DC, ha rilevato 
Napolitano, ad ammettere nel 
suo discorso di Bologna, di 
aver « resistito, nel *73 e nel 
T4, alla sottile tentazione» di 
procedere ad un esame di 
proposte che avrebbero potu¬ 
to evitare il referendum. Quel¬ 
le proposte ci furono — co¬ 
me tutti sanno — ed in esse 
si teneva seriamente conto di 
esigenze poste dalla DC e dal 
mondo cattolico, di cui peral¬ 
tro si era già in notevole mi¬ 
sura tenuto conto nella di¬ 
scussione e formulazione della 
legge. Il senatore Fanfani — 
ha proseguito Napolitano — 
ha ammesso di non aver vo¬ 
luto esaminare tali proposte 
per un puro calcolo politico 
ed elettorale di partito, e in 
particolare per il timore che 
di fronte ad un accordo tra 
DC e partiti laici, volto ad 
evitare il referendum, sorges¬ 
se un secondo partito « ispi¬ 
rato cristianamente» e orien¬ 
tato a destra c che la DC per¬ 
desse « qualche milione di vo¬ 
ti » a favore del MSI. In so¬ 
stanza il senatore Fanfani ha 


ammesso così di avere ceduto 
al ricatto della destra clerica¬ 
le e della destra fascista. 

Ancora una volta la DC, in¬ 
vece di reagire smascheran¬ 
do la falsità della propagan¬ 
da neofascista e rinunciando 
ad operare per portare ad 
un piu alto livello di maturi¬ 
tà democratica il suo eletto¬ 
rato, si pone sul terreno della 
peggiore concorrenza facendo¬ 
ne proprie le impostazioni e 
utilizzandone i voti come sta 
facendo e si propone di fare 
per l'abrogazione della legge 
sul divorzio. 

E’ questa — ha detto Napo¬ 
litano — la grave sostanza 
della politica della scelta com¬ 
piuta dalla DC, che preoccu¬ 
pa profondamente, perciò, 
non solo 1 comunisti, ma tut¬ 
ti i democratici, cosi come 
preoccupa tutti i partiti de¬ 
mocratici — alleati ed oppo¬ 
sitori della DC — il riemerge¬ 
re nel partito di maggioranza 
relativa di una mai sopita vo¬ 
cazione integralistica e di una 
pesante volontà di predominio. 

Tutto il resto della propa¬ 
ganda de a proposito della 
convocazione del referendum 
e della legge sul divorzio è 
falsificazione o pretesto. Si 
parla di una legge « pessi¬ 
ma », di un divorzio « auto¬ 
matico » ignorando il ben di¬ 
verso giudizio espresso dal 
senatore Leone il 9 ottobre 
1970 al Senato nella sua di¬ 
chiarazione di voto e il posi¬ 
tivo apprezzamento che a con¬ 
clusione del dibattito formu¬ 
lò lo stesso senatore Fanfani 
in qualità di presidente del 
Senato. Si fanno obiezioni 
particolari, come quella rela¬ 
tiva al mancato mantenimen¬ 
to dell’assistenza mutualistica 
l per l’ex coniuge, che non so¬ 
lo non giustificano la pretesa 
dell’abrogazione della legge — 
ha concluso Napolitano — ma 
che erano state già accolte 
nella proposta Carettoni e che 
i partiti laici sono pronti ad 
accogliere dopo il 12 maggio. 

Attentato 

direttissimo avrebbe acquista¬ 
to ancora maggiore velocità. 

Il ferroviere Raggi che ave¬ 
va accanto l’aiuto macchini¬ 
sta Loris Bellucci anch’egli 
residente a Firenze in via 
Stenone, 2 si accorgeva che 
il posto di blocco 15 segna¬ 
lava pericolo. Azionava imme¬ 
diatamente i freni bloccando 
il direttissimo. Un po’ di spa- 
I vento per i passeggeri, ma for¬ 
tunatamente nessun contuso. 
I criminali responsabili di 
questo attentato avevano in¬ 
tenzione di provocare una 
strage perchè se l’esplosione 
fosse avvenuta 30 secondi do¬ 
po, il treno avrebbe superato 
il posto di blocco e il mac¬ 
chinista non si sarebbe po¬ 
tuto più accorgere che era 
scattato il segnale di peri¬ 
colo in seguito all’mterruzio- 
ne della linea. 

Il treno infatti in tal caso 
sarebbe piombato sul binario 
tranciato dall’ordigno con 
conseguenze facilmente im¬ 
maginabili. 

Olinto Raggi, il ferroviere 
che con prontezza ha blocca¬ 
to il Parigi-Firenze, telefoni¬ 
camente chiedeva alla stazio¬ 
ne di Vemio perchè era scat¬ 
tato il semaforo rosso. « Sem- 
1 bra che sia accaduto qualco¬ 
sa » rispondeva il capo stazio¬ 
ne il quale era stato avverti¬ 
to dai carabinieri di un pro¬ 
babile attentato sulla linea. 
Infatti si trattava proprio di 
un attentato come potevano 
costatare gli agenti della po¬ 
lizia ferroviaria e il persona¬ 
le di servizio delle ferrovie 
accorsi sul posto. Una buca 
larga due metri e mezzo e 
profonda 80 centimetri, le ro¬ 
taie tranciate, la linea divelta 
per oltre una ventina di me¬ 
tri erano le conseguenze del 
criminale attentato. 

Veniva dato l’allarme alla 
questura di Firenze, al coman¬ 
do dei carabinieri, al commis¬ 
sariato di Prato e al pretore 
di Borgo S. Lorenzo compe¬ 
tente del territorio, il quale 
dirige l’inchiesta giudiziaria. 
La linea intanto era stata 
bloccata in attesa di poter in¬ 
stradare i treni provenienti 
dal nord suH’altro binario che 
dopo qualche ora poteva es¬ 
sere riattivato. I treni subi¬ 
vano ritardi di 3-4 ore men¬ 
tre sul posto confluivano gli 
operai delle ferrovie per riat¬ 
tivare la linea distrutta che 
solo a tarda sera è stata ri¬ 
parata. Sul luogo dell’atten¬ 
tato si recavano anche il que¬ 
store di Firenze e il dirigen¬ 
te del compartimento di po¬ 
lizia ferroviaria dr. Canessa. 

Avevano così inizio le in¬ 
dagini. Gli specialisti che col- 
laborano con gli inquirenti 
hanno rinvenuto sul luogo 
dell’esplosione una cordicella 
e un frammento di lamiera. 
Secondo alcuni si tratterebbe 
di una bomba ad orologeria, 
secondo altri di un congegno 
elettrico regolato a mano. La 
bomba potrebbe essere stata 
collocata durante la notte, 
ma gli inquirenti non esclu¬ 
dono che l’ordigno sia stato 
piazzato stamani qualche tem¬ 
po prima deH’arrivo del tre¬ 
no. 

Secondo gli investigatori la 
bomba era stata regolata per 
esplodere al momento del 
passaggio o deH’arrivo del 
Parigi-Firenze. Pochi minuti 
prima dell'esplosione era tran¬ 
sitato sulla stessa linea senza 
danni un treno merci. 

Si tratta del più grave at¬ 
tentato compiuto in Toscana, 
e se per il momento gli in¬ 
quirenti non hanno ancora 
imboccato una pista («le in¬ 
dagini sono dirette in tutte 
le direzioni»), l’attentato com¬ 
piuto stamani rappresenta un i 
nuovo episodio della trama 
nera la cui esistenza e la 
cui pericolosità tanti episodi 
ormai denunciano chiaramen¬ 
te, ed hanno determinato una 
situazione intollerabile di mi¬ 
naccia alla sicurezza dei cit¬ 
tadini, alle libertà democrati¬ 
che. 

Non è un mistero che da 
diverso tempo in Toscana i 
gnropi eversivi tramano per 
accendere la « violenza nera». 
Obbedienti ad una strategia 
collaudata nel tempo, ma pur 
sempre di brutale evidenza e 
chiarezza, i fascisti hanno in¬ 
nescato l’ordigno della provo¬ 
cazione: imbestialiti dal loro 
crescente isolamento hanno 


tentato in più riprese di prò- 
vocare gravi Incidenti. Baste* 
rà ricordare, per rimanere in 
Toscana, le azioni delle squa¬ 
drale fasciste a Viareggio con 
pestaggi e accoltellamenti, le 
bombe contro la caserma dei 
carabinieri di Forte dei Mar¬ 
mi e quella contro un loro 
camerata (per poi incolpare 
gruppi della sinistra), la spe- 
dizione punitiva di Massa, i va¬ 
ri raduni e incontri del « ro- 
saventistl » In Versilia, la sco¬ 
perta di depositi di armi in 
casa di persone legate con ele¬ 
menti nazifascisti della Lue* 
chesia. 

Infine eli attentati alle ca¬ 
bine dell’ENEL che secondo I 
piani del dinamitardi neri a- 
vrebbero dovuto lasciare nel 
buio le galleria dell’autostra- 
da del Sole, la sparatoria al 
termine del comizio di Almi- 
rante (dove il caporione mis¬ 
sino, chiaramente irritato, non 
ha raccolto che poche centi¬ 
naia di nostalgici). 

Intanto sdegno e condan¬ 
na: questa la caratteristica e 
il dato saliente di questa gior¬ 
nata di vigilanza e mobilita¬ 
zione. Le segreterie delle fe¬ 
derazioni del PCI di Firenze 
e di Prato hanno emesso un 
comunicato in cui si rileva che 
l’attentato alla linea ferrovia¬ 
ria Firenze-Bologna segue di 
pochi giorni il rapimento del 
magistrato genovese dr. Sossi 
e gli incidenti seguiti al comi¬ 
zio di Almirante a Firenze. 

« Siamo allindi in presenza —• 
prosegue il comunicato — in 
questa fase della campagna e- 
lettorale del referendum, se 
non di un vero e proprio pia¬ 
no terroristico, certamente di 
una catena di episodi di pro¬ 
vocazione che rilanciano in 
questo momento delicato della 
vita del Paese la strategia del¬ 
la tensione. Le segreterie del¬ 
le federazioni del PCI di Fi¬ 
renze e di Prato hanno ri¬ 
volto a tutti i comunisti e a 
tutte le organizzazioni di par¬ 
tito l’invito a mobilitarsi per 
un’ampia vigilanza unitaria an¬ 
tifascista e a compiere ogni 
sforzo per impedire che il cli¬ 
ma di confronto civile, sere¬ 
no, democratico sul divorzio 
venga travolto, a tutto vantag¬ 
gio di forze fasciste e autori¬ 
tarie, da centrali della provo¬ 
cazione interna e intemaziona¬ 
le ». 

Domani, lunedi alle ore 21 
indetta dalle forze antifasciste, 
si terrà una manifestazione u- 
nitaria in piazza Galilei a Vaia¬ 
no. Anche la Giunta municipa¬ 
le di Prato ha aspramente 
condannato l’attentato, indi¬ 
cendo per il pomeriggio alle 
16 un incontro fra i rappre¬ 
sentanti degli Enti locali e 
delle forze democratiche e an¬ 
tifasciste del circondario per 
un esame della situazione. 


Fiumicino 
e Termini: 
telefonate minatorie 
ma non c'era 
nessuna bomba 

ROMA, 21 aprile 

«A bordo dell'aereo prove¬ 
niente da Ginevra c’è una 
bomba che esploderà poco do¬ 
po l’atterraggio ». Queste, 
pressapoco, le parole usate 
dallo sconosciuto che oggi, 
verso le 13, ha telefonato 
al centralino dell’Alitalia al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino. La 
torre di controllo si è im¬ 
mediatamente messa in con¬ 
tatto con l'areo in volo che, 
subito dopo l’atterraggio, è 
stato fatto sostare in una zo¬ 
na di sicurezza, ai margini 
delle piste e lontano dalle 
piazzole di parcheggio. 

Gli artificieri della polizia 
hanno circondato l'areo ed 
hanno ordinato a tutti i pas¬ 
seggeri di scendere. Dopo la 
perquisizione dell’aviogetto, 
tuttavia, non è risultato nien¬ 
te: nessuna traccia di bom¬ 
be. 

Un altro analogo falso al¬ 
larme si è avuto alla stazio¬ 
ne Termini alla partenza di 
un treno per il Brennero. 


Un «incontro» 

. i 

sovietko- 
americano 
a Tbilissi 

MOSCA, 21 aprila 

I «rappresentanti dell’opi¬ 
nione pubblica degli Stati 
Uniti d’America e dellTJR- 
SS» s’incontreranno martedì 
23 a Tbilissi, capitale della 
Georgia sovietica, per esami¬ 
nare i problemi delia colla¬ 
borazione e della reciproca 
conoscenza alla luce degli ul¬ 
timi sviluppi della situazione 
internazionale. Alla manifesta¬ 
zione (quella precedente si 
svolse due anni fa a Kiev, 
in Ucraina) saranno presenti 
esponenti di organizzazioni 
sociali, culturali e politiche. 
Da parte americana — come 
è stato reso noto oggi a Mo¬ 
sca — è intanto giunto il 
leader repubblicano al Sena¬ 
to, Hugh Scott, che interver¬ 
rà insieme ad altri delegati 
all’incontro di Tbilissi. 

Sempre nel campo dei rap¬ 
porti sovietico-americani pro¬ 
segue nella capitale la visita 
del senatore Edward Kenne¬ 
dy, che, giunto giovedì scor¬ 
so su invito del gruppo par¬ 
lamentare dellTFRSS, ha già 
avuto una serie di colloqui 
con personalità sovietiche. 
Egli ha esposto in alcune In¬ 
terviste il suo compiacimen¬ 
to sull’ulteriore e positivo svi¬ 
luppo dei rapporti tra i due 
Paesi Oggi egli ha avuto un 
animato dibattito con studenti 
e professori dell’Università e, 
successivamente, ha avuto un 
colloquio di due ore con il mi¬ 
nistro degli Esteri Gromiko. 
Domani si incontrerà con 
Breznev. 






























